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STORIA
DEI VIAGGI

DEL CAPITANO

GIACOMO COOIC

LifeRO I.

CAPITOLO XX.

Navlg^a'none attorno alla Nuova • Zelanda ,

e de\cri:^iont generale sì di ejfa , che de

fuoi prodotti.

xJaI giorno 9. dì Febbrajo fino al 14,

navigoffi con grandi vicende , non facendo

gran corfo , fpeciaìmente attefe le calme in-

contrate , e Tcoperta in quefl' ultimo giorno

una terra bafla , che fembrava un' ifola

fìtuata al piede di una catena di monti

,

mentre appunto ftavafene M. Banks nel

battello per cacciare, videro i noftri coi

A 2 loro

3S609



I

4 ^^^fiS'^ ^^l Capitano Cook
loro occhialoni quattro piroghe doppie con
più di 50. uomini, che allontanandoci dalla

riva, (\ andavano avanzando preffo di lui.

Fecero eifi immediatamente dei fegni per

chiamarlo a bordo ; ma egli non fé ne ac-

corfe , eflendo (ìiuato il vafcello , relaiiva-

inente al medeiìmo , nella direzione dei

raggi folari . Erano i nollri molto lontani

dalla riva , e non meno lo era M. Bjnks

dal baftimento , che trovavafi fra lui ftedo

e la cofta , di modo che avendo perfetta

calma, cominciò il Capitano a temere che

il Filofofo non aveffe potuto fcoprire le

piroghe abbuftanza per tempo da tornarfene

a bordo prima che fofle ftato da quelle

arrivato . Pur nondimeno poco dopo ve-

duto in moto il battello , ebbefi il piacere

di ricevere fui vafcello M. Banks , poiché

gr Indiani tutti occupati a contemplare il

naviglio , non avevano probabilmente nep-

pure oflervata la barchetta , effendofi avvi-

cinati al vafcello a un tiro di fallo , dove
fi fermarono guardando i noftri con fomma
maraviglia , malgrado tutta T eloquenza di

Tupia , che in vano sforzoffi per impegnarli

a maggiormente accoftarfi . Dopo aver dun-

que per qualche tempo efafninato il bafti-

mento , fé ne tornarono verfo la cofta

,

effendofi loro fatto notte circa la metà

della ftrada . S' immaginarono allora i noftri

che queft' Indiani non aveflero inrefo par-

lare dei foreftieri , e non poterono difpen-

farfi

4
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ffirff dal fare qualche ritlcfllone fulhi con-

dotta, e Tulle diverfe diipofìzioui degli abi-

tanti di "*/arie parti della colta medefima

,

poiché accoftandofi alcuni per la prima

volta al vafcello , Te n' erano tenuti lontani

per. un fentimento nrìifto di forprefa infieme

e di terrore ; alcuni altri avevano comin-
ciato fubifo a venire agli atti di oftilità cnn
lanciare deP.e pietre , ed ultri fìnaimente

quad fenza efTere invitati , erano fulìti a

bordo coir aria della maggior*- amicizia e

confidenza . A cagione pertanto della con-
dotta teputa da qiieAi ultimi , tu dato dal

Capitano il nome di Lookers-on (Spettatori)

alla terra , d' onde erano effi partili , la

quale , come già è flato offervato , aveva
tutta l'apparenza di unMfola.

Dopo varie vicende ora di guagliardifllmi

venti , ora di perfette calme , e dopo avere

fucceffivamente vedute parecchie ifole e

baje , trovoffi finalmente il vafcello li 25.

Marzo vicino ad un' ifola , che il Capitano

riconobbe effcre T ifola fteffa veduta già

neir ingreffo del Canale della Regina Car-

lotta, Avevano allora i noftri terminato il

giro attorno alla cofta della Nuova-Zelanda^
e bifognava oramai penfare a partirne ; ma
avendo a bordo trema vafi d' acqua vuoti

,

conveniva in qualche modo procurare di

riempirli . Appoggiarono adunque attorno

air ifola , entrando in una baja fituata fra

la medefima , e il Canale della Regina Car-

A } lotta
,



6 ^^^SS^ ^^^ Capitano Cook

lotte , dopo averne lafciate ire altre , che

irovanli (opra la cofta occidentale , tre o
quattro miglia diftanti dall' ingreffo mede-
fimo. Li 27. fu gettata T ancora fopra la

coi\à O. nella feconda cala , fituata nell'

interno di tre ifole , e nel feguente giorno

prefo un battello
,

portoffi il Capitano a

terra per cercare un luogo proprio a far

acqua, e un aliro comodo per il vafcello,

avendo ben prefto ritrovato T uno e T altro

con grandi/Iìma iua foddisfazione .

Fu r equipaggio occupato fino al giorno

30. nelle opere neceffane , ed avendo com-
plete le provvigioni di acqua e di legna,

iecefi rimorchiare il naviglio fuor della cala

ad oggetto di aver luogo maggiore da ri-

metterlo alla vela , e verfo mezzogiorno
imbarcoffi Cook nello fcappavia per efa-

minare la baja . Ne' contorni di ella la fu-

perficie della terra , per quanto potè fcor-

gerfi , è piena di colline , e coperta quafi

per tutto di alberi, di fterpi , di felci, che

ne rendono difficile e laboriofo ì' acceflb

con tutto ciò vollero i signori Naturalifti

accompagnare in quella fcorfa il Capitano

. e trovarono alcune piante aflPatto nuove
S' incontrarono parimente in qualche ca

panna , che pareva da lungo tempo abban

donata , fenza poter vedere un folo abi

tante -, Sulla fpiaggia medefima furono ezian

dio efaminate da M. fianks alcune pietre

)icne d I venature di un'apparenza mi-

nerale

.1
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Lib. L Capit. XX, 7
nerale , ma egli non giimfe a {'coprire mi-

nerale veruno , lo che forfè farebbe acca-

duto , fé aveffe avuto occafione di poter

efaminare i nudi mafll.

I Ritornato verfo fera , trovò il Capitano

tutte le provvifioni già fatte , e il vafcello

pronto a rimetterfi in mare , onde deter-

minoffi a lafciar quefta contrada, e tornar-

fene in Inghilterra feguendo la via
, per

cui aveffe meglio potuto foddisfare all' og-

getto del fuo viaggio ; e perciò richiefe in

tale occafione il parere de* fuoi Officiali .

Aveva egli gran defiderio d' incamminarfì

per mezzo al Capo Horn^ per decidere al

fine fé efifteva o non efifteva il controverfo

meridionale continente ; ma fu quefto pro-

getto combattuto da una difficoltà così forte,

che convenne abbandonarlo ; poiché la diffi-

coltà confifteva nel dovere in tal cafo i

noftri vederfi obbligati a tenerfi nel cuor

dell* inverno in una latitudine molto avan-

zata al Sud, con un baftimento fpecial-

mente incapace a refiftere ad un' imprefa di

quefta natura . Rivolgendofi poi direttamente

verfo il Capo di Buona-Sperania , prefen-

tavafi la fteffa ragione , anche con forza

maggiore , tanto più che abbracciando uri

tal progetto , non eravi fperanza di fare al-

cuna intereffante fcoperta . Fu rifoluto dun-
que di tornare in Europa per le Indie Orien-

tali , e con quefta intenzione , lafciaia la

cofta della Nuova - Zelanda , di volgerfi a

A 4 Ponente



8 ^^afrgì del Capitano Cook
Ponente , finché fi foUe poruto incontrare

la cofta orientale della Nuova Olanda , e

feguire indi la direzione della coita mede-

fima a Settentrione , finché fo^Fe il valcello

arrivato all' ultima ertremità N, di quella

contrada . Ma fé mai qiiefta idea fofle di-

venuta in fatto impraticabile , fu decifo

finalmente di tentare di trovare la terra o
le ifole , che diconfi fcoperte una volta da

Quiros; onde ciò difpofio , partirono gì*

Inglefi dalla Nuova- Zelanda li 31. Marzo

1770., prendendo il punto di partenza dal

Capo orientale, veduto già nel dì 25., e

chiamandolo per tal cagione Cap Fare

Well , Capo delC addio . La baja , fuor

della quale erafi ultimamente fatto vela , fu

chiamata Baja delC Ammiragliato , e die-

defi il nome di Capo Stephens alla punta

N. E,y e quello di Capo Jachfon alla punta

S, E. in onore dei dut Officiali , Segretarj

allora dell* Ammiragliato della gran Bret-

tagna. Un* altra gran baja finalmente, la di

cui terra in grandiffima difianza é così

baffa , che non può agevolmente difiinguerfi,

fu appellata per quefio Blind Baje { Baja.

dei Ciechi ) ; ed al parere di Cook quefta

è appunto quella , cui diedefi giada Tafmaii

il nome di Baja degli Affajjìni . Premefle.

qiieite notizie , riguardanti una cofta fco-

perta e vifitata per la prima volta, paffiamo

ora a dare una breve defcrizione del paefe,

degli abitanti , dei loro coftumi ^ ed ufanze.

La
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La Nuova - Zelanda fu per la prima

volta fcoperta li 13. Dicembre dell' anno

1642. dal celebre Abel Janfen Tairnan

,

Navigatore Olandefe. Egli fcorfe la corta

occidentale di quefta contrada dal grado

35. fino al 43. di latitudine, ed entrò nello

Stretto , che divide le due lible , il quale

nella carta difegnata dal Capitano Inglefe ,

viene dal fuo nome chiamata lo Stretto di

Cook ; ma effendo ftato affalito dai Natu-

rali del paefe poco dopo eh' egli ebbe get-

tato r ancora nel luogo , cui diede pofcia

il nome di Baja degli Affajjlni , non if-

barcò giammai a terra , per evitare un mag-
gior pencolo , chiamando , in onore degli

Stati Generali d' Olanda , Terra degli Stati

quefto fieffo paefe , che in oggi comune-
mente diftinguefi nei globi , e nelle carte

ibtto il nome di Nuova-Zelanda . Or tutta

quefta contrada , eccettuatane iòlo la parte

della corta , veduta da Tafman fenza par-

tirfi dal fuo vafcello , era rimarta affatto

incognita dopo i tempi di quel Ndvigator-t

fino al viaggio dello Sfor:^o , a fegno che

molti Autori fupponevano che facefle parte

di un Continente meridionale • Prefente-

mente però (\ conofce abbartanza effer efla

comporta di due grand' ifole , feparate da

uno Stretto o paflaggio , che ha circa do-
dici o quindici miglia nella fua maggiore

larghezza .

La
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La più (ettentrionale di queftc; ifole vien

chiamata dagli abitatori Eaheinomauwe ; e

la p'ù meridionale Tovy , oppure Tavai
Poencimmoo ; febbene non poflano efTere

(ìcuri gì' lngle(i Te queft' ultimo nome com-
prenda tutta la predetta ifola meridionale,

ovvero una parte fola della medefima

.

Tovy Poenammoo è per la maggior parte

un paei'e moniuolo, e fecondo ogni appa-

renza alFai Iterile , non effendofi in oltre

fcopeni fopra tutta 1' ifola altri abitanti

fuori degl' Ifolani veduti nel Canale della

Regina Carlotta , e coloro che fi approffi-

marono agl'Inglelì fotto certe montagne di

neve , fenza che poteffe fcorgervifi altra

traccia di popolazione y eccettuati alcuni

fuochi , che furono veduti a ponente del

Capo Saunders .

' Eaheinomauwe prefenta un afpetto più

vantaggiofo . Il terreno è bensì pieno di

colline , ed anche di monti ; ma fono gli

uni e gli altri coperti di bofchi , ed ogni

valle contiene un rufcello di acqua dolce

buoniffima. Il fuolo poi di quefte vallate,

come quello delle pianure , fra le quali

avvene un numero grande , dove non crefce

nelTun albero alto , è generalmente leggiero,

ma fertile a fegno , che vi verrebbero ot-

timamente tutti i grani , piante , e frutti

della noftra Europa . I vegetabili fteffi tro-

vativi , hanno fatto credere effere quivi le

invernate più dolci che in Inghilterra ; ed
•

1
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Lib. L Capii, XX, II

i noftri fteffi Naviganti riconobbero non
effere neppure il caldo eftivo maggiore

,

febbene piìi uniforme di quello della gran

Brettagna . > > ;. • ^ «

Eccettuati i cani e i topi , non avvi qua-

drupede alcuno in queilo paefe, o almeno

altri non ne fono ftati veduti dagli ofler-

vatori . I cani vivono infieme cogli uomini,

i quali li nutrifcono unicamente per man-

giarli , e per ricoprire colle loro pelli . Vi

ìono veramente fulla corta alcuni vitelli

marini , e videfi una volta anche un leone

di mare ; ma dicono i naviganti di aver

motivo da credere che quivi fé ne prendano

affai di rado , poiché quantunque aveffero

offervato alcuni Naturali portare fui petto,

e fare gran cafo dei denti di tali pefci

,

non fu però veduto alcuno Ifolano , che

foffe di quefta pelle veftito . Trovanfi pa-

rimente fu quella coda varie balene ; ma
non pare che gì* Ifolani abbiano fìromenti

o fegreti per prenderle , febbene per altro

dicano gì' Inglefi di aver veduto alcuni

patou - patou fatti d* offo di balena , o di

qualche altro animale , le offa di cui ave-

vano in tutto r apparenza medefìma .

Le fpecie di uccelli , che trovanii alla

ITuova-Zelanda , non fono in gran numero,
ed eccettuatine i gabbiani , non avvene
forfè un folo , che fia perfettamente fimile

a tutti quelli d'Europa . Vero fi è che vi

fi trovano delle anatre, e degli fmerghi di

molte
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molte forte , i quali fono abbadanza (ìmili

ai nodri , per eifere chiamati col nome me-
de{ìmo dalle perfone , che non gH hanno

efaminatì con molta attenzione ; ma quando
fi ofTervano più minutamente i coliitutivi

delle differenze dei medefìmì , fé ne trovano

alcune cotanto notabili da far comparire

quefli volatili per uccelli da quei primi to-

talmente diverfi . Lo Ikffo fia detto di certi

falconi , civette , e quaglie , che a prima

vifta differifcono pochiffimo da quelle d' Eu-
ropa . Non così deefi dire di alcuni altri

piccioli uccelli , che fi conofcono vifibil-

mente divertì da qualunque fpecie dei noftri,

il canto dei quali è molto più melodico

di quello di qualunque altro volatile co-

nofciuto fulla terra. •

' Veggonfi di tempo in tempo fulla cofta

del mare molti uccelli dell' Oceano , e fpecial-

mente di quelli chiamati yafcelli di mare ( « )

,

di

( a ) Kien qucJT uccello chiamato dagli

Ornitologifti Diomedea efculans , Albatros,

Albatrus, Albatroca marina da Brìjfon ^ e

da altri. Quefto è grande come il pellicano^

e non ha fé non tre dita , tutte dirette dalla

parte anteriore , e congiunte infieme per

me:^ di una membrana . Tutti quejli UC'

celli , de quali ve ne fono de pia piccioli

ancora , chiamanp. vafcelli marini a cagione

del moto che fanno fulle onde , mancando
nel linguaggio comune i nomi per diftin'

guerne tutte le fpecie •

'1

'«
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Lib, L Capir, XX, 15

di quegli altri , che fogliono appellarfi

pa^i ( tf ) , delle galline di Faraone , e

un picciol nunìero di altri diftinti da Nar-

borough col nome ò\ germani Magellanici^

che dai Francefi c\\\dim?LZ\(i Nuances , vale

a dire gradazioni , o fpecie di mezzo fra

il pefce e l' uccello . Le loro piume di

fatti , fopra tutto quelle delle ali , difFerif-

cono pochiflìmo dalle fcaglie .

Non vi fono neppure infetti in abbon-

danza maggiore degli uccelli , riducendoli

a un picciol numero di farfalle , e di fca-

rafaggi , a certe moiche fimiliflìme a quelle

d'Europa, e a certa fpecie di mofchini , e

di mofche di fabbia , le quali fono forfè

le fteflìffime con quelle ben cognite di tutta

r America Settentrionale , quantunque fu

quefta parte della Nuova- Zelanda non (ìa

ftato veduto un gran numero di queft' in-

fetti . Sebbene per altro ne foffe trovato

qualcuno in tutt' i luoghi , ne' quali cala-

rono a terra i Naviganti , cagionarono quefli

co»ì leggiero incomodo, che non fu neppur

neceffario
É.

( a ) Z* uccello chiamato Pazzo , è comune
alle Antille , ed efimile al corvo , vivendo però

fempre di pefce . Pofandofi ordinariamente

queflo volatile fenica la minima cautela fopra,

i vafcelli , e lafdandovifi qualche volta pren-

dere perfin colle mani , ha acquiflato il nome
di Pazzo, che gli conviene ottimamente ^ ed
è il folo che lo dijlingua ,
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necéflario T ulo delle precauzioni già imma-
ginate , per porre la faccia al coperto dalle

loro punture

.

Se gli animali fono rari fulla terra , fc

ne trova per compenfo una grandiflima quan-

tità in mare, poiché tutti i feni , cale e ca-

lette van formicolando dì pefci faniffimi

,

e di un gufto fquifito quanto ognun altro

de' noftri . Dovunque ponevafi all' ancora

il vafceilo , ed in tutti quei luoghi , dove
un vento leggiero lo faceva paffare , fpe-

cialmente dalla parte meridionale , colla rete

e coir amo poterono i Naviganti prenderne

fempre una quantità più che fufficiente a

tutto r equipaggio . La diverfità poi de*^

pefci era eguale alla loro abbondanza , ef-

fendoyi degli fgombri di molte fpecie , e

varie forte di pefci non prima vedute dagli

Europei ; ma i marinari davano francamente

il nome proprio a tutti quanti , di modo
che r equipaggio parlava quivi così fami-

liarmente di lucci , di rj{{« , di reine , di

nafellì , e di molti altri pefci , come avrebbe

potuto fare nel fuo proprio paefe ; e febbene

non foffero veramente quefti della ftefla fa-

miglia , tuttavia per teftimonianza di Cook
non erano indegni del nome importo ai

medefimi in quella occafione . La pietanza

per altro più delicata , procurataiì dagl' In-

glefì in quefti luoghi , era una fpecie di

aflaco , o gambero marino . Di quefti pefci

,

che in molti punti difFerifcono dal granchio

marino

.%
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marino d' Inghilterra , ne fu comprata una
gran quantità dagl* Ifolani , che abitano verfo

j1 Settentrione .

Fra le produzioni vegetabili di quefto

paefe viene occupato il primo luogo dagli

alberi , trovandovifi varie forefte di una
grand' eftenfìone , piene di legname da co-

ilruzione il più dritto , il più bello , il più

groflb , che poffa mai al mondo vederfi

.

La maggior pane del paefe è coperta di

verdura , e febbene non vi fi trovi una
gran quantità variata di piante , furono i

noftri Naturalifti molto foddisfatti di quelle

nuove , che vi fcoprirono . Di circa 400.
fpecie defcritte fino al prefente dai Botta-

nici , o vedute altrove dagF Inglefi durante

il corfo del viaggio prefente , non vi fu

trovato altro che il cardo ^ la morella dell*

Indie , una o due fpecie di gramen di quelle

fteffe , che trovanfi in Inghilterra , due o
tre forte di felce fimile a quella delle ifole

di America, e un picciol numero di piante,

che fogliono incontrarli in quafi tutte le

parti del mondo .

Pochi fono ivi i vegetabili commeftibili ;

ma dopo efferé ftato tanto tempo in mare,

l'equipaggio mangiò con ugual piacere e

vantaggio dell' apio fclvatico , e una fpecie

di crefcione , che viene in grande abbon-
danza fu tutte le parti della cofta . Incon-
trarono parimente una o due volte una pianra

fimile a quella chiamata in Inghilterra dalla

gente

'^.
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gente di campagna lomb' s cjuater , ovvero

fat hain ( quarto (T agnello , oppure pollo

grajfo ) , che fecero bollire in vece de'

mancanti legumi ; ed ebbero pure la fortuna

di trovare un cavolo palmiflo , da cui ri-

cavarono una deliziofa pietanza . Ma fra i

prodotti vegetabili , che crefcono in quefto

paefe fenza coltura , non ne furono veduti

altri buoni a mangiare , fuorché la radica

di felce , e una pianta affatto incognita iti

Europa , di cui mangiano gì' Ifolani , e i

Naviganti medefimi la fperimentarono buona.

Fra le piante poi coltivate , ne trovarono

tre fole buone a mangiare , vale a dire gì'

ignami , le patate dolci , ed il cocco ; e

delle due prime ve ne fono piantagioni

fpaziofe, a fegno che un vafcello, il quale

vi fi trovaffe neìT autunno in tempo di

raccolta, potrebbe comprarne tutta la quan-

tità che bramalTe .

CoUivanlì ancora dagli abitatori le zuc-

che , col frutto delle quali efifì fanno dei

vafì per ufi diverfì . Oitre di oò vi s' in-

contrò parimente il gelfo papyrifuro della

Cina , lo ftello , con cui {\ fabbricano le

ftoffe dagr llolani del mare del Sud ; ma
quefto è fi raro , che febbene gli abitanti

della Nuova-Zelanda ne facciano nella guifa

i^eiTa una fiofFa , non ne hanno |>oi altro ,

fé non quanto ne bifogna loro per portarla

come un ornamento ne' buchi , che fi tanno

alle orecchie.

Fra

:-^!

iSk*"-
'

à
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Fra tutti gli alberi , arbudi e piante di

quefto paefe non ve n' è alcuno che porti

frutta , fé pure non vuol darti un tal nome
ad una coccola fenza dolcezza e fenza fa-

pore , folita ad effer raccolta dai fanciulli

foltanto . Vi fi trova però una pianta , di

cui fervono gli abitanti in vece di canepa

e di lino , che veramente fupera tutte quelle

impiegate agli ufì medefìmi in tutti gli altri

paefi . Di queda pianta due fono le fpecie,

e le foglie di amoedue fomigliano a quelle

del ghiagglulo ^ o fia iride , avendo folo t

fiori più piccioli y e le grappe in maggior
numero , nell* una gialle , e nell* altra di un
rollo brunetto . Il veftito dunque ordinario

degl' Ifolani è comporto delle foglie di quefte

piante , fatto fenza molta preparazione , ed
efiì ne fabbricano anche i loro cordoni

,

corde , reti ; cofe tutte affai più forti di

quelle fatte colla canepa , cui non poffbno

al certo paragonarti . Dalla pianta fteifa

preparata in altro modo ne ricavano alcune

fibre lunghe , lucide come feta , e bianche

al par della neve , ed unifcono alle ftofFe

quefte tali fibre , le quali fono nella guifa

fteffa di una forza forprendente . Le loro

reti finalmente, alcune delle quali fono dì

una enorme grandezza , vengono formate
di quefte ftefle foglie , contiftendo tutto il

lavoro nel tagliarle a ftrifce di conveniente

larghezza , le quali ti annodano infieme .

Cook Voi 111. . B Neir



!t!

I j'

il

.il,

ì i J^^^PiS^ ^^^ Capitano Cook

Neir arrivare la prima volta fulla corta

di quefto paefe , s immaginarono i Viag-

giatori edere la popolazione molto più con-

uderabilc di quel che dopo la trovarono

.

Il fumo offervato ad una gran diftanza dalla

cofta medefima fece allora penfare che T in-

terno fofìfe popolato ; e forfè non s' ingan-

narono efll rifpetto al paefe fituato dietro

]a baja della Povertà , oppure quella dell'

Abbondania , ove fembrò che gli abitanti

fo(fero in numero affai maggiore che al-

tróve. Ma pure avvi gran motivo da cre-

dere che in generale quefta grand* ifola fìa

abitata foltanto fulle cofle del mare , dove
/urono anche trovati pochiflìmi Ifolani

,

èffendo interamente deferta tutta la coda
occidentale dal Capo Maria Vandiemm in

poi , di modo che , conlìderato tutto il

numero degli abitanti della Nuova-Zelanda^
non ha quefto minima proporzione coli'

eftenfione del paefe.

>t:

CAPITOLO XXI.

De
fcrlicione degli abitanti della Nuova- Ze-

landa . Vejìi , cibi ^ cofiumi , agricoltura ,

^ armi , croverno , religione , e linmiaps^io

. di quejt Ifolani .

JLA ftatura degli abitanti delia Nuova-Ze-
landa , generalmente parlando , è uguale a

quella de' più grandi Europei . Sono effi

forti

,

^^i
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forti \ carnuti , ben proporzionati , Tenia

elTere si graffi quanto gli oziofì e voluituofii

Ifolani del mare del Sud ^ e fono eftrenìa-

mente agili e vigorofi , fcorgendofi nelle

loro azioni un' atuvità e una deftrczza di

mano ben poco comune . Serva quefto folo

per efempio, che vide Cook quindici remi

faticare da un^ lato di una piroga con una

prertezza incredibile , continuando Tempre

i naviganti a mantenere il tempo in milura,

come Te tutte le braccia fodero Aate ani-

mate da un' anima comune . li colore di

coftoro , generalmente parlando , è bruno ;

ma pochi ve ne Tono, che lo abbiano piii

foTco di quello di uno Spagnuolo eTrorto

al Tole , e il colore del mjigglor numero è

anche meno cupo di qucflo . Non Ti fcorge

punto nelle donne la delicatezza di organi,

propria al loro Teflfo , ma la loro voce ò

di una notabile dolcezza , Tacendoh a queHo
fegno principalmente diftinguere , poiché il

veftito ne' due (elfi è affatto lo fteifo

.

Hanno i Zelandefi i capelli a la barba nera,

ed i loro denti Tono regolariffimi / e biai>-

chi come 1* avorio ; godono di una robufta

Talute, e Te ne Tono veduti non pochi in

età molto avanzata. Belli fono i lineamenti

nell'uno ^ nell'altro TefTo, gli uomini e le

dorine Timbrano di un carartere dolce ed
affabile , trattandofi fra di loro in una ma-
niera la pili tenera , e la ^\i\ affettuofa

,

.1; t
, V B 2 •

' '- •- ma '
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ma fono implacabili coi loro nemici , ai quali

non fanno punto quartiere.

Avvezzi cotefti popoli alla guerra , ed a

riguardare come nemici tutti gli ftranieri j

erano fempre difpofti ad attaccare gl'In-

glefi, non effendofi per anche accorti della

Superiorità delle forze di quedi . Altra in

principio non ne coaofcevano in fatti ,

fuorché quella d^l numero ; e quando era

dalla pane loro un tal vantaggio , non du-

bitavano che i contraffegni di benevolenza

non foflero artificj del timore e della fur-

beria , che i foreftieri ponevano in ufo per

fedurli , e per confervare fé fteffi . Ma
quando furono una volta convinti delle

•forze dei noftri , dopo averli obbligati a

fervirfi delle armi da fuoco , febbene ca-

riche foltanto a piombo minuto ; e quando
ebbero riconofciuto la clemenza degli ftra-

nieri nel vederli far ufo dei loro terribili

flromenti per difendere folamente fé fteffi ,

diventarono immediatameute amici dei noftri,

ebbero in effi un* illimitata confidenza , e

fecero quanto mai poteva impegnarli ad

u farne altrettanta a loro riguardo ; eftendo

notabile ancora , che ftabilito una volta

un commercio amichevole , ben di rado

furono quefti Selvaggi colti in un* azione

meno che onefta

.

Non fono i Zelandefi tanto puliti fulla

perfona quanto i Tahiani
^
poiché non vi-

vendo in un clima sì caldo , non hanno
occa-

%
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occafione di bagnare così fpeffo . Ma la

cofa la più difguftante di tutte , confifte

neir olio , con cui al par degl' Islandefi un-

gono coftoro i loro capelli . Queft' olio

altro non è , - fé non un graffo liquefatto

di pefce e di uccello , che dagli abitanti

più diftinti vien ufato frefco , e da quelli

di una claffe inferiore si rancido ^ che rende

j Zelan^iefi tanto fetidi all'odorato, quanto

i più puzzolenti Ottentotti , Gli uomini

hanno ordì nari aniente la barba corta , e i

capelli attaccati fopra la te(ki , formandone

un'' ciuffo , dove ^mettono varie piume di

uccelli in diverfa maniera , fecondo il pro-

prio capriccio , effendofene però veduti al-

cuni coi capelli avanzati in punta dall'una'

e dall' altra parte delle gote , cofa che li

rendeva agli occhi degli Europei di una
figura molto deforme. Alcune donne por-

tano i capelli corti , mentre alcune altre li

lafciano fciolti ondeggiare fulle fpalle

.

Sono i corpi di ambedue i feffi diftinti

di macchie nere , quivi chiamate amoco
,

per cui s' impiega il metodo fteffo del

tattow di Talli ; ma gli uomini ne hanno
un maggior numero , poiché le donne in

generale non dipingono parte alcuna del

corpo, da labbri in fuori; per lo contrario

pare che gli uomini aggiungano ogni anno
qualche cofa a tali bizzarri ornamenti , di

modo che molti di coftoro , i quali fem-

bravano in età provetta , n' erano tutti co-

B
j petti
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peni dalla tclia ai piedi. Olire d\\' anioco ^

porrano ancora altri fegni ftraordinarj im-

prelli lui corpo con un mezzo incògnito ai

noliri , confif^endo quefti in certi folcili di

circa una linea di profondità , e di eguale

larj^hczzd , appunto come veggonfi fopra

un arbofcel'o di un anno , dove fiafi già

faria un' mciiioite. Il vifo dei vecchi è quafi

affatto copeno d.i quefti fegni ; e quantun-

que i giovani annerifcano foltanto le labbra

come le donne , hanno però comunemente
una macchia nera fopra una guancia , e

fopra un occhio » procedendo così gradata-

mente iìnchè divenuti vecchi pollano ren-

derli in tal guifa più rifpeitabili . 1 fegni

del vifo fono comunemenie fpirali , dife-

gnati con efattezza , e quelli di una parte

corrifpondono perfettamente a qutlli dell'

altra , 1 fegni poi del corpo lomigliano un
poco agli sfogliami degli ornamenti di an-

tico intaglio, fcorgendofl per altro in quelli

una tale fecondità d'immaginazione, che di

cento uomini , i quali fembravano a prima

vifta dipinti colle ÓelTe figure , non ne fu-

rono alfine trovati due foli , che ben efa-

minati le avelTcro fimili . Oltre al tingerli

la pelle
, queftì popoli vi applicano ancora

qualche pittura ,
poiché alcuni fporcano il

corpo con una fpecie di ocra rolfa , altri

lo ftroppicciano con quefta Aeffa materia

fecca , e qualcun altro finalmente ve l'ap-

plica a macchie larghe, mefcolata coli' olio,

che
M
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che rimanendo Tempre umido ,^ non è pol-

fibile di toccare coftoro fenza portar via

qualche ftrifcia di pittura .

Sommamente ftrano , goffo , e bizzarro

fi è per un foreftiero a primo afpetto V abito

di un Zelandefé , eflendo comporto di foglie

di una fpecie d' iride , defcriita già fra le

produzioni vegetabili di quefto paefe . Ta-

gliano efii quefte foglie in tre o quattro

flrifce , e feccate che fieno , le intrecciano

una coir altra , formando una fpecie di

ftoffà , che può dirfi un non fo che di

pezzo fra una fluoja di canna , e un pezzo

di panno . Per un abito completo vi bi-

fognano due pezzi di querta floffa 9"^ fé tale

può mai chiamarfi , uno de' quali fta at-

taccato fulle fpalle con un cordone , e ve-

ÒQi\ pendente fino al finocchio ; T altro

pezzo è ravvolto attorno alla cintura , e

pende fino a terra ; con quefio però , che

alTertremità dell'indicato cordone attaccati

im ago di offo , che paflando agevolmente

di fopra fra le due parti di queflo veflito,

le unifce infieme ambedue . U abito fupe-

riore non viene portato dagli uomini fé

non in certe particolari occafioni .

Oltre a querta fpecie di groffolana floffa^

ne hanno i Zelandejì due altre colla fuper-

ficie uguale . Una di quefle è parimente

roifa , ma dieci volte più forte della nofira

più ordinaria tela da balle , i fili di cui

fono predo a poco difpofli nella fiefla ma-
B mera
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niera dei noftri. La feconda poi faffi collo

{tendere molti fili gli uni preflb gli altri

nella fteffa direzione , lo che ferve di or-

ditura ; e con altri fili trafverfali , che for-

mano la trama , eflendo quefti diftanti T uno
dair altro di un mezzo pollice in circa .

Quefta ftofFa è fovente liftata, ed ha fem-

pre un' affai bella apparenza , effendo fab-

bricata colle fibre della pianta medefima ,

Jucida come la feta , da noi già defcritta .

Vien effa comporta da loro in una fpecie

di telajo della grandezza della ftoffa , la

quale ha ordinariamente cinque piedi di

lunghezza , e quattro di larghezza , reftando

i fili deir orditura attaccati all' edremità del

telajo , mentre la trama fi fa colle mani

,

opera per confeguenza che dee riufcirc

cftremamente lunga e nojofa . Aireftremità

poi di quefte due fpecie di ftoffa fanno

coftoro alcuni bordi , o frangie di divcrfi

colori , fui gufto di quelle dei noftri ta-

peti , e vengono quefte efeguite fopra diffe-

renti modelli, e lavorate con una proprietà,

ed anche con un' eleganza forprendente
,

attefa fpecialmenre la mancanza degli aghi.

Ma l'abito per loro della maggior vanità,

è una pelle di cane impiegata con tanta

economia , che la tagliano a (ìrifce , e

quefte ulano di cucirle fopra il veftiio in

qualche diftanza T una dall' altra , lo che

parimente prova non effere i cani molto

abbondanti nel loro paefe . Per quello ri-

guarda

41
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guarda tali ftrifce , qiiefte pure fono di di-

verfi colori , e difpofte. in modo da produrre

un piacevole effetto , effendofi anche veduti,

febben di rado , alcuni abiti adorni di piume,

ed uno particolarmente tutto quanto coperto

di piume rode di pappagallo .

L* uno e T altro {t{{o prefTo i Zelandefi

fuole forarfi le orecchie , ed ingrandirne i

buchi in maniera che poffa farvifi entrare

almeno un dito . In 6|uerte aperture poi {\

padano ornamenti d' ogni Torta , pezzi di

ftoffa , penne , offa di grandi uccelli , e

qualche volta ancora un pezzetto di legno

,

mettendovifi ordinariamente anche i chiodi

avuti dagli Europei , come pure ogni altra

cofa che aveffe potuto introdurvi^ . Veg-
gono alcune donne , che vi portano la la-

nugine di certi uccelli , bianca come la

neve , la quale rilevata dalla parte ante-

riore , e pofteriore dell' apertura in un
ciuffo quafi groffo come il pugno , forma

un colpo d'occhio affai fmgolare, e, mal-

grado la ftravaganza, non affatto fpiacevole

.

Oltre quefti ornamenti auricolari , ne fof-

pendono per mezzo di cordoni alT orecchio

mededmo efternamente molti altri , come
farebbero certi fcarpelli o aghi da tcfta di

talco verde , ai quali danno un valore gran-

diffimo 5 unghie e denti dei loro parenti

defunti , denti di cane , ed ogni altra cofa,

che poffono procurarfi , e che iia da loro

riguardata come cofa di qualche pregio

,

Le

/^.
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Le donne in oltre portano dei braccialetti

e delle collane compofte di offa d' uccelli

,

di conchiglie , e di alrre fofbnze , infilate

tutte a guifa delle noftre corone ; mentre gli

uomini forpendono qualche volta al collo con

un cordone , che gira attorno di tffo , un
pezzo di talco verde , e d' offo di balena

preffo a poco in forma di lingua , fopra di

cui vedefi goffamente Icolpita la figura di un
uomo, (limando mc^to tal Torta di ornato.

Sono le loro abitazioni le più rozze , e

le meno induflrioiw; di tutte le opere loro»

talché , a riferva della grandezza , fono ap-

pena eguali ai noitri covili dei cani . Il

Jegnanie di effe per Io più confìfte in certe

pertiche fottili , ed i lati , e il tetto fono
comporti di erbe fecche , effendo però il

tutto unito infieme con pochiflìma folidità,

quantunque ve ne fieno alcune guarnite di

fcorze d* albero , di modo che in un tempo
freddo poffono procurare un più comodo
afìlo . Il ietto rimane inclinato come quello

delle noffre capanne, e la porta , fituata in

una dell' eftremità , è appena dell' altezza

fufRciente alla flatura di un uomo , che

dee entrarvi jftrafcinandofi fulle fue mani

,

e ginocchia . Preffo la porta vedefì un buco
quadrato , che ferve nel tempo fltffo e di

fineftra , e di camino , rimanendo quivi il

focolare fra i due lati , nel mezzo in circa

dell' abitazione . In qualche parte vifìbile
,

e /ovente preffo alla porta attaccafì una

tavola

f

t

k
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tavola tutta feolpita alla loro maniera , cui

fogliono dare tanto prezzo, quanto poffiama

noi darne alle migliori noftre pitture . aU
lorchè fi vuole andare al ripofo, ik-ndefi

un poco di fieno lungo le pareti interiori

,

dove fi gettano gli abitatori a dormire

.

In picciol numero fono i mobili , e gli

iitenfili , a fegno che polTono contenerfi

tutti (Jentro un forziere , a riferva dei pa-

nieri di provvifioni , delle zucche , nelle

quali confervafi T acqua dolce , e de' magli,

coi quali battefi la radice della felce , ftro-

menti tutti , che (tanno ordinariamente de-

porti fuor della porta . Il refto poi dei loro

tefori vien compofto da qualche rozzo ar-

nefe , dagli abiti , dalle armi , e dalle piume^

che {\ mettono fu i loro capelli ; e coloro,

che fono di una clafTe difimta , e hanno

una numerofa famiglia , tengono tre o
quattro abitazioni racchiufe in una fpecie

di cortile , i di cui fpartimenti fono fatti

con pertiche e fieno , e hanno comune-
mente circa dieci o dodici piedi di altezza.

Il principale alimento dei Zelandefi covi'-

^\^^ nella radice di felce , la quale ferve

ad efli di pane . Gli uccelli poi , che man-
gianfi in certe folenni occafioni di regalo

,

confiftono fpecialfìiente in germani Magel-

lama ^ in va/celli marini, e in un picciol

numero di altre fpecie , delle quali abbiamo

già fopra fatto menzione . Ma ficcome efH

non hanno alcun vafo, entro di cui l'acqua

polTa

»
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pofTa farfi bollire , non fanno per confe-

guenza altra maniera di preparare i loro

alimenti , che quella di cuocerli in una

forta di forno , o di arroftirli femplicemente

.

Sono quedi forni affai (ìmili a quelli degV

Ifolani del mare del Sud , onde nulla qui

noi dobbiamo aggiungere alla già fatemi^

defcrizione

.

. .;

. .

Al fettentrione della Nuova - Zelanda vi

fono delle piantagioni d* ìgnami , di pomi
di terra , e di cocco ; ma verfo la parte

tmerìdionale non vi fu veduta cofa alcuna

di quefte; onde gli abitanti di quella parte

di paefe debbono vivere unicamente di ra-

dica di felce , e di pefci , eccettuatene le

provvide accidentali e rare , che pofTono

trovare degli uccelli marini , e dei cani

.

È certo però eh' eflì non poffono procac-

ciare la radice , ed il pefce in ogni (Cagione

deir anno , poiché fé ne videro dai noftri

le provvide fecche ammucchiate .

Hanno i Zelandefi due forte di accette,

e certi fcarpelli , dei quali fervonfì ancora

per bucare qualche cola ; ma ficcome non
hanno metallo alcuno , fono le loro accette

di una pietra nera e ailai dura , ovvero di

un talco vtrde , compatto , e difficile a rora-

perfi . Gli fcarpelli poi fono comporti di

offa umane , o di pezzi di diafpro , tagliati

nel ceppo in picciole parti angolari ed acu-

te, fimiii in qualche modo alle noftre pietre

focnje , ridotte ad ufo di un fucile . Stimano

eOì

I
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eflì le loro accette più di tutto quel che

pofTeggono , ne' vollero mai cederne neppur

una agi' Inglefi per qualunque cambio che

fi foffe offerto di farne ; anzi dice il Capi-

tano di avere una volta efibito una' delle

migliori fue accette, e molte ahre cofe in

cambio di una delle loro , fenza che avefle

potuto ottenerla dal proprietario

.

È così perfetta la loro coltura , quanto

può afpettarfi in un paefe, dove un uomo
(emina per fé folo, e dove la terra dà ap-

pena tanto frutto da provvedere alla prima

fuffiftenza degli abitanti . Allorché portaronli

per la prima voha gì* Inglefi a Tegadoo
,

contrada (ìtuata fra la Baja della Povertà
,

e il Capo Eft^ poco prima erano fiate fe-

mìnate quelle terre, fenza che i femì avef-

fero già cominciato a germogliare . Era il

terreno eguale come quello de* noftri giar-

dini , e per ogni radice vedevafi un mon~
ticello difpofìo per linee in forma regolare

di una fila , elTendo rimadi ancora fui

campo i cavicchi di legno , che a tal effetto

erano flati adoprati . Conviene per altro

notare che in quefla parte fettentrìonale

della Nuova - Zelanda T agricoltura ,
1* arte

di fabbricare le floffe , e le altre arti paci-

fiche fembrano meglio conofciute, e molto
più praticate , trovandofene appena qualche

vefljgio nella parte meridionale , quantunque
le arti appartenenti alla guerra fieno fven-

... - . tura-

zi
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turatamente in un floridinìmo flato fopra

tutta quanta la coAa .

Non fono quefte armi in gran numero ;

ma fono propridìme alla dillruzìone dei

nemici . Hanno coftoro delle lance , dei

dardi , accette guerriere ^ e patou - patou .

Non avendo effi né fionde , né archi , lan-

ciano il dardo colla mano,, come fanno

dei fafll , fervendofene però ben di rado ,

in difefa foltanto dei loro fortini . 1 loro

combattimenti o nelle piroghe , o a terra ,

{\ fanno ordinariamente a corpo a corpo ,

ed il maffacro dee effere per confeguenza

grandiffimo ,
poiché fé coglre il folo primo

colpo dì alcune delle armi loro , non hanno
certamente bifegno di replicarne un aìtro

per uccidere il loro nemico . Ripongono
effi con ragione la loro principal confidenza

nel terribile patou-patou , che fta attaccato

al loro pugno con una ben forte correggia,

per paura che non ibfugga percuotendo con
veemenza, o che non venga loro ftrappato

di mano per forza ; onde i principali per-

fonaggi del paefe lo portano ordinariamente

appelb alla cintura , come un ornamento
militare. I Capi, oltre le folit&armi, por-

tano un baftone di diftinzione , alla ma-
niera preffo a poco dei no(lri Officiali

,

confiftendo quivi comunemente in una Colta

di balena bianca come la neve, e decorata

di fculture , di peli di cane, e di piume;

e in qualche altra occafione in un femplice

ballone
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baftone di circa fei piedi di lunghezza,

ornato nella fìeffa guifa , e incrodato dì

conchiglie fimlli ai lavori di madreperla. È
cofa per altro rimarchevole che tutti co-

loro , i quali portano quefti fegni di diftin-

zione , fono d' ordinario tutti vecchi , o
tali almeno da aver paflato l'età dimezzo,

ed hanno per confeguenza fui loro corpi

grandi macchie di amcco , e folchi dipintf,

più di tutti gli altri , che potrebbero dirfi

l'empiici foidati

.

Tutte le piroghe^ che vennero ad attac-

care gì' Ingleii , avevano a bordo uno o
molti Capi cosi diftinti , fecondo la gran-

dezza del basimento ; e quando (ì erano

avvicinate circa una tirata di canapo al va-

fcello , avevano il coftume di fermarfi ,

mentre allora i Capi levandofi dalla lora

fedia, fi ponevano addoflb un veftito , che
pareva deftinato per quefta occafione , con-

fìliente ordinariamente in una pelle di cane.

Prendevano quindi il baftone di diftinzìone,

o un' arme , moftrando agli altri compagni
cofa aveflero dovuto fare ; e quando tro-

vavanfi in diftanza troppo grande per poter

arrivare i noftri naviganti colla lancia o
con un faffo , cominciavano ad intuonare

una disfida , le di cui parole erano fempre
le medefime , e coniìftevano nei feguenti

vocaboli — Hnrornai ^ haromai harrc uta a
patou'patou oge ; vale a dire , Venite vcrfo

di noi , venite a terra , e noi vi uccìderemo

tutti
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tutti coi noltri patou-patou . Mentre profe-

rivano queiie minacce , andavano infenfibil-

mente awicinandoil fin tanto che non folTcro

giunti affai prefTo al vafcello. Allora poi parla-

vano certe volte ai foreilitri con una certa

tranquillità , e rifpondevano a tutte le in-

terrogazioni , che venivano loro fatte , altre

volte però rinnovavano la loro disfida , e

le folite minacce , finché incoraggiati all'

ultimo dal timore , che fupponevano nei

foreftieri , cominciavano la loro canzone

,

e la confueta danza guerriera , la quale era

Tempre preludio di un attacco tale e così

lungo , che per farlo finire venivano ob-

bligati gì' Inglefi a fparare qualche colpo

dei loro fucili . E ben vero però che qual-

che volta fi ritiravano dopo aver gettate a

bordo alcune pietre , contenti in tal guifa

di aver fatto un infulto a* nemici creduti

cotanto fpregevoli , che non ofaffero neppur

yendicarfene

.

Ma giacché abbiamo tante volte fatto

menzione di queda danza guerriera , non
farà difcaro il fapere in che confida . Vicn
quefta comporta d' un gran numero di moti

violenti, e di orridi contorcimenti di mem-
bra , nei quali la faccia ha fempre la parte

maggiore . Fanno i combattenti ufcir ro-

vente dalla loro bocca una lingua di una
lunghezza incredibile , ed alzano le palpe-

bre con tanta forza , che fcorgefi dall' alto

ai baffo tutto il bianco dell' occhio , for-

mando
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mando un vero cerchio intorno all' irfllb

delle loro pupille . Ad oggetto poi di noti

trafcurare cola alcuna di tutte quelle , che

poflbiio rendere la figura deli' uomo de-

forme e fpavenievole , in tempo di quefla

danza agitano con furore le lance, muo-
vono mmdcciofi i loro dardi, e van dibat-

tendo i patou-patou in diverfe maniere per

aria . Quefl' orrido ballo viene accompa-

gnato da una canzone , la quale , benché

felvaggia , non è però affatto fpiacevole

,

fcbbene ogni intercalare della medefima

venga Tempre terminato con un fofpiro alto

e profondo mandato fuori da tutt' infieme

in concerto . ConfefTano gì' Inglefi di aver

veduto nei movimenti di quelli danzatori

una forza , una fermezza , e una deftrezza

forprendente ; avendo anche notato che nei

loro canti confervano effi il tempo colla

maggior efaitezza , e fono in queAo sk

bravi, che attefta Cook medelìmo di aver

ìntefo più di cento remi percuotere in una
volta i lati delle rifpetrive piroghe con tal

precifione , che in ciafcun tempo mifurato

della loro mufica producevano fempre un
lolo e raedefìmo fuono

.

Sembrò agi' Inglefi , che i popoli della

parte fettentrionale della Nuova - Zelanda
lentiffero tutt' i vantaggi della loro fitua-

zione , vivendo nella maggior ficurezza

,

avendo le più numerofe piantagioni , le

piroorjie meglio decorate , le fcuhure più

Cook Voi Ili. C belle,



t l

Mi

I
'•'

34 Viaggi del Capitano Cook

bdie, le ftoffe più fine. Era pure quefta

contrada la più popolata di tutte , e queft'

Indiani erano probabilmente debitori dell'

abbondanza , e della pace apparente , di cui

godevano , al vantaggio di eflere uniti fotiO

un Capo o Re , avendo fempre detto gli

abitanti di tal diftretto di effere fudditi di

Teratu ^ che rifiedeva nella Baja dell' y^^-

hondania . E cofa
,

per /ero dire , affai

fpiacevole che fieno ftati obbligati grin*

glefi ad abbandonare la Nuova - Zelanda ,

fenza conofcere altro , che il nonrie di quefto

Teratu , II fuo territorio è certamente di

una grand' eftenfione , effendo egli riconof-

ciuto per Sovrano dal Capo Kidttappeis

al Nord y e all' Ovefi fino alla Baja Plenty^

quale lunghezza di cofta comprende più di

240. miglia , non potendofi in oltre ìapere

fin dove poffano ftenderlì i fiioi dominj

a ponente . RifenTce però Cook di aver

trovato nei dominj di Teratu molti Capi

lubal terni , pe' quali avevafi molto rifpctto,

amminiflranclofi probabilmente da quefti hi

gi urti zia r. e Soggiunge lo fliefìb Capitano di

avere {coperto in qualche dillrctto , che

r aiuorità dei Capi era una poieftà eredi-

taria .

Non dee per certo fupporfi ch^^ gì' In-

glci'ì abbiano potuto acqulihre cc^nizioni

molto efatte e profonde fijlla re] ii? ione dei

Zelf,ndefi . Innegabile però è fembrato che

quefti riconofcano l' influenza di molti efferi

lupe-

X^»^^
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fuperiori , uno de* quali fupremo , e gli

altri a lui fubordinati . Non hanno potuto

fapere {Naviganti quali omaggi rendanft

da quefto popolo alle divinità quivi rico-

nofciute ; ma afficurano i teftimonj di vifta

di non aver offervato luogo alcuno desi-

nato al pubblico culto , neppure fui gufto

de' Morai degl' Ifolani del mare del Sud,
Riferifcono con tutto ciò di avere fcoperto

predo ad una piantagione di patate dolci

uno fpiazzetto quadrato , recinto di pietre»

nel mezzo di cui itava elevato un palo

,

al quale vedevafi fofpefo un caneftro pieno

di radici di felce . Interrogando pertanto i

Naturali del paefe fu tale oggetto , rifpofero

effer quefta un' offerta fatta ai loro dei , per

mezzo di cui fperavafi di renderli più pro-

pizi » ^ ^^ ottenere da effi un abbondante

raccolta.

Del modo poi con cui difpongono i

morti , non fu pof!ìbile formarfene un' idea

molto precifa , non effendo nei)pu/*e d' ac-

cordo le relazioni fatte fu querio partico-

lare agi' Ingleiì . Nelle parti fettenirionali

della Nuova - Zelanda diflero gli abitanti

,

che fotterravano i cadaveri ; e nella parte

meridionale feppefi che fi gettavano in mare.

Certo però fi è che non videfi alcun fe-

polcro in tutto il paefe, e che i Zelandefì.

medefimi affettavano di nafcondere con un^

aria di mifieriofo fegreto quanro mai pò-

teffe effere relativo ai loro moni . Co uhi n-

C 2 que

.,

^
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que per altro fieno i loro cimiterj , convien

dire che i vivi fteffi poffono effere riguar^

dati come una fpecie di monumenti di lutto,

pc ichè appena videfi una fola perfona dell*

uno o deir altro feffo , che non avelie fui

corpo qualche cicatrice delle ferite fattefi

,

come una tefiimonianza di dolore per la

perdita di un parente , o di un amico

.

Così recenti erano alcune di tali ferite, che

non erane ancora il fangue affatto ftagnato,

prova evidente di morte accaduta nel tempo
fteflb , in cui ftavano ful!a corta gl'Inglefi,

lo che fembra anche più ftraordinario
,

quanto che non feppero quefti in alcuna

maniera che fi foffe allora fatta alcuna f ;

nebre cerimonia

.

Le radomiglianze trovate fra quefto paefe

e le ifole del mare del Sud^ relativamente

alle manifatture , agli ftromenti , alle ufanzc,

e ad altri oggetti , coflituifcono una forre

prova di un' origine comune , per conclu-

derne che gli antenati di ambedue quefl:i po-

poli fodero nativi della flefTa contrada . Ciaf-

cuno di quefti popoli crede per tradizione,

che i loro padri fieno venuti da lunghiffimo

tempo indietro da un altro paefe , e tutti

petifano che un tal paefe {\ chiamaffe Hea-

wìfi . Evidente prova di sì fatta opinione fi

è ia conformità del linguaggio , la quale chia-

ramente ravifavafi in Tupia , che parlando

la lingua del fuo proprio paefe , facevafi in-

tendere perfettamente da tutt' i Zelandefi

.
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Gita dalla Nuova Zelanda alla Baja di Bot-

tanica [alla cofla Orientale ddUi Nuova

Olanda , chiamata in oggi Nuova Galles

meridionale . Diverji incidenti accaduti ;

deaerinone del paeje , e degli abitanti

,

X^Atta vela nel di 31. di Marzo dell'anno

1770. dal Capo dell* Addio , (ì direffero i

Naviganti a Ponente, e cominciando dopo

alcuni giorni a vedere qualche uccello del

Tropico , e varj altri di quelli , che prof-

uma fogliono indicare la terra , li 19. Aprile

videro una terra , la di cui punta più me-
ridionale fu chiamata Punta Kichs

^ poiché

il primo Tenente del vafcello 1' aveva al-

lora fcoperta . Sino al giorno 27. di Aprile

fi corteggiò , fi bordeggiò , e confumofll

tutto il tempo ad avvicinarfi, e a fcoftafi

da terra ; ma in quefto giorno finalmente

trovoffi il naviglio in diftanza di due fole

miglia dalla colta . Furono allora veduti

ijiù noftri molti abiranti, che camminavano
^oremente fulla corta , e quattro di loro

pG uvano un picciolo battello. Si lufinga-

rono a tal virta gì* Inglefi , che foffero co-

rtoro per lanciarlo nell' acqua ad oggetto

di accoltarii al vafcello , ma fi difinganna-

rono ben prefto , e il Capitano fteffo pensò

di andare a terra nel fuo fchifo . S' imbarcò

V 11

lunauè
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dunque in compagnia iblamente dei due

Naturalirti , di Tupia , e di quaiiro remi-

ganti , e vogarono vcrfo quella parte di

corta , ove llavano adunati gì' Indiani . Si

afrifero querti fopra gli fcogli facendo viiìa

di attendere lo sbarco dei noftri , ma quando
Ji videro in didanza di un quarto di mi-

glio , tutti fen fugi;irono nei bofchi . Volle

nondimeno perfiftere il Capitano nella rifo-

luzione di andare a terra per tentare di ab-

boccare coi Naturali; ma trovò si grandi

cavalloni fopra ogni pane della riva , che

effendogli riuicito affatto imponibile lo sbar-

care ^ol fuo picciolo battello ^ fu obbligato

a tori^. le a bordo del vafcello.

Con un venticello di terra indirizzatifi i

Naviganti al Nord , fcoprirono li z8. a

punta di giorno una baja , che fembrando

coperta Òa tutt' i venti , fece rifolvere Cook
di entrarvi col basimento . AJ oggetto di

fcandagliarne T ingreflb , egli fpedi lo fcap^

paria col noflromo , che tornato poco dopo
colla fua gente , riferi che molti Indiani

erano venuti fulla riva di una piccioli cala,

e che lo avevano invitato a sbarcare con
certi fegni e parole , delle quali non aveva

affatto intefo il fìgnificato, aggiungendo eh'

erano tutti armati di lunghe picche , e di

un pezzo di legno in forma affai (ìmile a

quePa di una fcimìtarra . Ma gì' Indiani

,

che air avvicinarfi dei noftri eraniì ritirati

fopra una picciola eminenza , d' onde pote-

vano

3

3.
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vano offervare ogni movimento de' foreflieri

,

accorgendo^ che il naviglio fi andava ac-

coftando, fecero agi' Inglefì molti gefti mi-

naccevoli , coli* agitare le loro armi, elfen-

dovene fpecialmente due fra di loro di una

(ingoiare figura . Sembravano le faccie di

coftoro tutte coperte di una polvere bianca,

ed i corpi dipinti di larghe ftrifce dello

fteffo colore , che paffando obliquamente

fui petto e fui dorfo ,
prefentavano la forma

delle bandoliere de* noftri foldati , portando

ben anche fulle gambe e fulle cofce alcune

lifle della medefìma fpecie, (ìmili a larghi

cintoli delle no(lre caUe . Ciafcun di loro

finalmente teneva in mano un* arme di circa

due piedi e mezzo di lunghezza ^ quella

fteffa ckfcritta già dal noflromo fotto la

forma di icimitarra , parlando intanto fra

loro fteffi con gran premura , e calore

.

Continuando i noftri ad avanzare verfo la

baja , mifero quindi all'ancora fopra fei braccia

di fondo fotto la cofta meridionale , circa due
miglia dentro ali* imboccatura . Soprala punta

meridionale videro quattro picciole piroghe

con un uomo a bordo per ciafcuna, il quale

pareva molto occupato a lanciare pefci con
una gran pjcca . Èrano coftoro sì attenti

air opera loro, che paffando il vafcello un
quarto di miglio lungi dai medefìmi , ap-

pena rivolfero gli occhi verfo quella parte.

Stava air ancora il basimento dirimpetto ad

un picciolo villaggio comporto di fette o
otto
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otto cafe ; onde mentre preparavanfi i noflri

a rimettere a bordo il barieilo, videro uf-

cire dal bofco una vecchia con tre flinciulii,

ponendo tutti alcune fafcine da bruciare,

e quando iì accodarono alle abitazioni , fi

videro andar loro incontro tre altri fanciulli

più piccioli ancora dei prmìi . Guardava
fovente colici dalla parte del vafcello , fenza

molìrare né timore , né forprela ; ed avendo

poco dopo acccio il Tuo fuoco , oflervofTì che

le quattro piroghe tornavano appunto dalla

pefca già fatta . Sbarbarono dunque gli uomini,

e tirati a terra i loro fchifi , fi pofero a prepa-

rare il pranzo fenza badar^' ai forefiieri
,
quan-

tunque mezzo mig'io appena lontani ; ed al-

lora fcoprilfi dai no'ftri che -niun abitante di

tutti quelli veduti portava il minimo'vefiito

.

Fatti equipaggiare dopo pranzo i battelli,

partirono i fchti dal vafcello infieme con

Tupia . Volevano effi veramente sbarcare

nel luogo , dov' eranfi veduti gì' Indiani , e

cominciavano a fperare che avendo efìl pre-

fiata sì poca attcdzjone ail' ii.greffc del nà-

viglio nella baja , non ne prtfterebbero di

vantaggio allo sbarco, ma s' ingannarono di

molto , poiché appena avvicinatifi gU Inglefi

agli fcogli. Ci avanzarono due uomini a

contraftare il paffaggio
,
quantunque gli altri

loro compagni fé ne fuggiflero tutti . Era

ciafcuno di quefti due campioni armato con

una picca di circa fei piedi di lunghezza

,

e con un corto baftone , che maneggiavafi

come

'^

M
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come fé folle ftato uno itromento atto a

lanciare la picca , ovvero a farne ufo m
.^ualche altra maniera ; e parlavano con un

iuono di voce altiffimo , e in un linguaggio

barbaro , rozzo , fpiacevole , di cui non

ne fu né dai noftri , né da Tupia intefa

una fola parola . Andavano però intanto

agitando le loro armi , e parevano riloluti

di difendere la fponda fino agli ultimi efire-

mi , febbene efTì foflfero due , ed aveifero

da combattere contro quaranta . Confeda

Cook di non aver potuto fare a meno di

non ammirare il loro coraggio ; e ficcome

era mollo alieno da voler cominciare T olli-

lità con forze cosi difuguali , ordinò ai ma-
rinari che ceffaiìero di remare . A forza

quindi di fegnì confabularono per un buon
quarto d*ora, e per cattivarfi la loro bene-

volenza , i Naviganti gettarono ai due In-

diani alcuni chiodi , lavori di vetro , ed

altre bagattelle , che furono da loro accet-

tare anche con molto contento . Si fece al-

lora fegno per parte dei noflri di aver bi-

fogno d'acqua, e (\ procurò di convincer

coloro con ogni mezzo immaginabile , che
non (ì voleva far loro alcun male , al che

cfTì rifpofero con certi gefti piefi dai nofiri

per inviti allo sbarco ; ma avanzatofi ap-

pena il battello , fembrarono effi di nuovp
determinati ad opporvifi .

^ j

Era un di coftoro un giovine di una
ventina d'anni , e l'altro un uomo di mezza

età.
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età . Or dunque ficcome non rimaneva ai

Naviganti altro compenfo , fece il Capitano

fparare un colpo di fucile in mezzo fra

r uno e r altro , ad oggetto folo di fpaven-

tar!i . Al fentire lo Crepito dell' efplofione

,

il più giovine fi lafciò cadere fullo fcoglio

un m.izzetto di lance, (enza che l'altro fi

movtlTe per nicnr^;; ma rinvenuto ben lofto

anche il primo dallo (pavento ^ le prefe di

nuovo con gran vivacità; quindi avendo

ambedue fcagliata contro gli ftranieri una
pietra , fu per ordine del Capitano fparata

un' altra fucilata carica a pallini , eh' eflendo

arrivata a colpire le gambe dell' Indiano più

attempato , fece che fé ne fuggi (Fero tlitti

e due immediatamente ad un' abitazione

circa un centinajo di canne lontana . Spe-

rando in tal gutfa che fofle finito ogni

contrago , fi affrettarono gli Europei a sbar-

care fuUa cofta ; ma erano appena ufciti

fuor del battello , che tornato V uomo ie-

rito , fece conofcere ai noftri effer egli an-

dato a cercare una fpecie di feudo in fua

difefa . Onde appena tornato col fuo com -

pagno , fcoccarono ambedue un giavellotto

,

che cadendo nel mezzo dei nofi:ri , non
giunfe a ferire neffuno ; perlochè effendofi

tirato dai noftri un terzo colpo di fucile a

piombo minuto , effi gettarono un altro

giavellotto , e fé ne fuggirono immediata-

mente. Allora i noflri in vece di correr

dietro ai due fuggitivi, s'inoltrarono verfo

le

1 ;

«
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le capanne , e crovarono i fanciulli nafcodi

dietro una fpecie di feudo , e riparati da

alcune fcorze - Dopo averli efaminaii , fu-

rono eflì lafciati nel loro ritiro fenza far

loro conofcere di effere ftati fcoperti , e

nel lafciare cotal abitazione , vi u mifero

varj lavori di vetro , naftri , pezzi di ftofFa,

ed altri regalucci , col mezzo de* quali fpe-

ravafi di poter acquiftare la grazia di quefti

abitanti , allorché (e ne foflero tornati , traf-

portando via circa una cinquantina di lance,

le quali avevano da fei fino a quindici

piedi di lunghezza con quattro punte , come
quelle delle noltre forcine, ognuna delle

quali era acutìflìnia , e armata con un offo

di pefce

.

La mattina del dì 29. fpediffi dal Capi-

tano un diilaccamento di marinari a quella

parte della cofta , dov' erano la prima volta

sbarcati , ed egli ordinò loro di fcavar delle

buche neir arena per procurarfi dell'acqua;

ma poco dopo eflendofì in perfona portato

a terra con i foliti signori Banks e Solan-

der , vi trovarono una picciola corrente

più che fuffìciente a fomminiArar Tacqja
che bifognava . Tornando però allora a vi-

etar la capanna , in cui eranlì veduti gì' in-

dicati fanciulli , rimafero gV Inglefì a/Tai

moriificati non folo di non trovarvi neffun

Indiano , ma ancora al vedere che non
erano affatto toccati né i vetri , nw qualun-

que altra delle cofe lafciatevi la fera avanti

.

Dopo

/
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nevolenza e di amicizia . Tutto però fj

inutile ,
perchè efll ritirarono prima che gli

foffe polfibile di raggiungerli . La ftcfTa fera

poi portato^ il Capitano colla confueta

compagnia in una cala arenofa fulla colla

fettenirionale della baja , con tre o quattro

tirate di rete fi procacciò più di 300. libbre

di pefce , che fu pofcia fra tutto l' equi-

paggio per eguale porzione divifo

.

Alla punta del giorno feguente vennero
gì' Indiani alle cafe fituate dirimpetto al va-

fcello , e s' intefero fovente fare grandiffime

grida . Allorché poi fi fu fatto giorno

chiaro , {i videro palleggiare lungo la fpiag-

gia , e quafi fubito ritirarfi nei bolchi , ove
accefero molti fuochi in diftanza di circa

un miglio dalla corta vicina . Portaronfi

gflnglefi a terra fecondo il folito , ed i

Naturalifii andarono a vifitare il bofco per

cercarvi le piante ; ma in tempo che alcuni

dei noftri , occupati a tagliar dell' erba

,

eranfi molto fcoftati dal rerto dei loro

compagni , {i avanzarono a quella volta

quattordici o quindici Indiani , tenendo in

mano certi baftoni , che rifplendevano come
i noftri fucili. Allorché gFInglefi {\ accor-

fero della proffimità degl' Indiani , aduna-
ronfi in un momento , e procurarono di

raggiungere gli altri compagni . Incoraggiati

gì' Indiani da cotale apparenza di fuga , fi

mifero ad infeguire gli ftranieri , ma giunti

alla diftanza di pochi paffi , fermaronfi , e

fatti
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fatti dei grandi urli , fé ne tornarono al

bofco. Comparvero poi la fera medefima

in flmil guifa , Ci fermarono alla fleiTa di-

flanza , gridarono, e tornarono indietro,

perlochè avendoli il Capitano Cook voluto

feguire folo e fenz' armi per. uno fpazio con-

fìderabile lungo la corta , non potè nem-
meno in tal modo indurli a fermarfì .

Avendo gli Europei rifoluto di fare una

fcorfa formale per entro il paefe , lo ileffo

giorno I. di Maggio il Capitano, i due

Filofoh , e fette altre perfone ben equipag-

giate per una tale fpedizione , fi milero v.

viaggio , e vifitarono primieramente preffo

al luogo da far acqua le capanne , nelle

quali vedovanfi continuare ad andare ogni

giorno alcwini abitanti ; e febbene non avef-

fero per anche toccato i piccioli doni laf-

ciativi , ve ne furono meffi varj altri

maggior pregio , confidenti in pezzi ui

iloffe ,
petini , fpecchi , ed altre galanterie ;

dopo di che inoltroffi la comitiva in cam-
pagna . Videfi allora che il fuolo confifteva

in una terra paludofa , o in un* arena leg-

giera , e che la fuperficie del paefe veniva

piacevolmente variata tra le pianure , e tra

i bofchi . Grandi erano gli alberi , dritti ,

fenza llerpi al di fotto , e fiiuati uno dall'

altro in tale dKlanza , che la campagna

tutta , eccettuatine i luoghi , nei quali i

pantani renderebbero la coltivazione impof-

fibile , potrebbe edere beniflìmo coltivata

fcnza

I"
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/enza doverne recidere un fole . Oltre quciti

alberi, odervofTì il fondo coperto di uni

^gran quantità di ftrame , che vi crefcc a

kefti così ftretti gli uni prelTo degli altri ,

e talmente groflì , da poterli appena affcr-

^^rare con tutta la mano. Videro i Viaggia-

I :ori molte abitazioni , e certi luoghi ancora

1 dove avevano i Selvaggi dormito a ciel Ib-

* reno , non avendo però fcoperto altro che

un Ifolauo , il quale fuggiflene nel momento

medefimo . Lafciarono quivi qualche regalo,

; operando di potere alfin procura^-fì la con-

f iidenza e T amicizia de paefani , t s' inol-

trarono quindi nel più interno •

i Nel paflarc allora innanzi Icoprirono da

I lontano un quadrupede della groHezza predo

a poco di un coniglio , ed il cane di M.
Banks, che lo vide, lo avrebbe probabil-

mente raggiunto , fé nel momento in cui

fi mife a correre non fi fofle ferito una

gamba con un tronco d' albero nafcofìo fra

r erba . S* imbatterono quindi nello fterco

di un animale frugivoro , che fu giudicato

della groflezza almeno di un caprio , e fi

trovarono anche le tracce di un altro ani-

male , che aveva i piedi come quelli dei

cani , e pareva della groflezza preffo a poco
di un lupo , Icorgcndoii finalmente le

tracce di un terzo quadrupede più picciolo,

il di cui piede rafl'omigliiva a quello di

una donnola , o di una faina . Gli alberi

poi erano pieni di un gran numero di uc-

celli

ì
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celli ò'^ fpec'e divei fé , tra i quali fé ne

fcor^tiVcsno molti di una (ingoiar bellezza
,

e rpecialmcnte dei rigogoli^ e dei catacoviy

che volavano a torme aliai numerok : C\

rinvennero pur anche alcuni alberi gettati

a terra dagli abitatori con uno ftromento

piuttofto ottufo , e alcuni altri , ai quali

era ftara levata Tolamente la fcorza . Di
questi alberi non ve n' erano di fpecie

molto diverfe ; ma uno pero fé ne vide,

chi: ftillava una gomma affai fimile à\ /angue

di drago , nei tronco di cui , per potervi

comodamente falire , erano ftate fatte varie

tacche , circa tre piedi diftanti T una dall'

altra .

Dopo tre , o quattr' ore di giro , torna-

rono gli offei vatori da quefta gita , e dopo
aver pranzato a bordo *, fi trasferirono di

nuovo a terra fui luogo dove facevafi

acqua , e dove un diftaccamenio di marinari

ftava rieiiipiendo le botti . li fecondo Te-
nente Gore era ftato fin dalla mattina fpe-

diro in uvi battello per pefcare delle oftri-

che nel fondo della baja ; ond' efeguita la

fua comm ifione , sbarcò, ed avendo prefo

feco ur. Ofììciale di poppa , {\ mife iti

cammino , ad effetto di raggiungere per

terra coloro che facevano acqua . Ma per

iffrada egli s' imbattè in una truppa di ven-

tidue Iràiani , che lo f'eguirono , e di tratto

in tratto non erano da lui lontani più di

una ventina di canne • Quando dunque fi

accorfe

'&
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accorfe i! Tenente della loro proffimità

>

ifermoflì , e rivolgendofi ver(b di loro,

)By\(^<: che eglino pure eranfi fermati, finché

f€ripigliata
da lui la ftrada , continuarono efll

^ancora a feguirlo. Non lo aflalirono però;

quantunque follerò tutti armati di lance,

fonde ambedue gì' Inglefi giur»fero {ani e

1 ialvi ai luogo desinato ; e gf Indiani , che

?| avevano già allentata la loro marcia , quando

% (coprirono il difiaccamento dei noftri , fer*

maronfi in diftanza di circa un quarto di

: inig.io , e quivi rimafero fenza maggior-

f mente inoltrarfi . Allora M. Mùnkhoii(e ,

e due o tre altri marinari occupati a far

acqua , fi mifero in tedia di marciare a

quella volta ; ma vedendo che gì' Indiani

tenevano Tempre il loro pofto , rimafero

forprefi da un fubitaneo terrore , e fecero

una pronta ritirata . Ora un tal paflb , che

li metteva in quel pericolo , che avevano
voluto fcanzare , incoraggiò gl'Indiani , per

lo che quattro di queffi portaiifi avanti

,

fcoccarono contro ai fuggitivi i loro gia-

vellotti con tanto vigore , che andarono
a cafcare di là dalla nofira gente , febbene

fofle per una quarantina almeno di canne

lontana . Siccome però non C\ videro infe-

guire dagl' Indiani , ricuperarono il loro

fpiriro , e giunti al luogo dov' erano caduti

i giavellotti , (i fermarono a raccoglierli

,

cominciando allora gl'Indiani a ritirarfi in-

dietro . In quello fieflb momento fopprag-

Cooh FoL III, D - eiunfe
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50 ^^^gS^ ^^^ Capuano Cook
giunfe Cook -'olla Tua compagnia , e vo-

lendo convìncere gì' Indiani di non temerli,

e di non volere far loro alcun male , fi

avanzò verfo di loro facendo alcuni fegni

di amicizia e di preghiera , fenza poterli

però perfuadere neppure a trattenerfi .

La mattina del giorno feguente fu cotanto

piovofa , che furono i Naviganti obbligati

a reflarfene a bordo ; ma fìccome il tempo
fi fchiarì dopo mezzogiorno , vollero fare

un* altra fcorfa lungo la parte meridionale

della cofla . Andarono dunque a terra , ove
i Naturalifti raccolfero molte piante . All'

entrare nel bofco , incontrarono tre Ifolani,

che fuggirono immediatamente; e qualcuno

de* noftri ne vide un numero maggiore , i

quali difparvero tutti in gran fretta toflo

che fi accorfero di effere flati fcoperti

.

L' ardire pertanto di quefti popoli in tempo
del primo sbarco, e il fucceffivo terrore,

che gli fpingeva tutti alla fuga , fece pen-

fare al Capitano che fi foflero molto inti-

moriti delle armi da fuoco . Non eravi ve-

ramente gran motivo da credere di aver

cagionato loro molto male collo fparo delle

fuciliate a pallini ; ma forfè quindi ofier

vando meglio dai luoghi , nei quali ftavano

afcofi , ne conobbero probabilmente gli

effetti dalla morte degli uccelli , che ucci-

devanfi dai noftri . Lo fiefìTo Tup'ia dive-

nuto buon cacciatore , e che andava fovente

in difparte dagli altri per ammazzare i pap-

'li

.

1
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pagalli , di (Te di aver incontrato una volta

nove di quelt' Indiani , che appena accorti^

di eflfere da lui veduti , fé ne fuggirono

fubito con gran timore , e difordine

.

Portatifi nel giorno dopo i noftri nell'

interno del paefe in qualche diftanza , ne

videro la fuperficie affai fimile a quella già

defcritta , effeodone però il fuolo molto

più ricco ; poiché in vece di arena , eravi

un terreno profondo e nero, creduto pro-

priffimo a produrre qualfivoglia fpecie di

grani . Nei bofchi poi videro un albero ca-

rico di frutta, limile nella forma e nel co-

lore alle ciriegle , il fugo di cui aveva un
gufto acidetto e grato , febbene foffe al-

quanto infìpido , venivano quei bofchi in-

terrotti dalle più belle praterie del mondo,
e vi erano pure alcuni pochilTimi luoghi ,

il fondo dei quali era di maffo , la di cui

pietra effendo fabbiofa , potrebbe vantag-

giofamente impitgarfi per ufo di fabbriche.

Allorché pofcia tornarono i Viag tori al

battello , videro del fumo fopra u altra

parte della cofta , e vi andarono colla fpt

ranza d' incontrare gì* Ifolani ; ma quefli

ancora , come tutti gli altri , fé ne fuggi-

irono air avvicinarfi de' foreftieri . Vicinif-

fìmo quindi alla fpiaggia trovarono fei pic-

ciole piroghe , e prefto a quefte fei fuochi,

fopra dei quali eranh porti a cuocere dei

dattili marini , con qualche ofèrica fparfa

quivi all'intorno. Fu da ciò congetturato,

D 2 che
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che in ogni piroga eravi flato un uomo,
che avendo prelo dei fru^i di mare , era

venuto a terra per mangiarli , e che per

tal effetto ognuno di loro aveva accefo un

fuoco reparato . Guftarono dunque i noftri

le pietanze di colloro , e lafciarono in com-
penfo diverfi grani di vetro , e altre cofe

piacevoli , avendo^ anche trovato quivi a

pie di un albero una picciola ciflerna

d' acqua dolce , che veniva a deporvifi da

un rufcello. Ma effendo già affai avanzato

.li giorno , fu creduto bene di tornare A
basimento , quantunque M. Banks armato

col fuo fucile, faceOk^ poi la fera un'altra

picciola fcorza , vedendo un sì gran numero
di quaglie fimili alle noftre , eh' egli avrebbe

potuto ucciderne a fuo talento, fé non
aveffe avuto per oggetto di fcoprire nuove
piante, piuttofto che di fare buona caccia.

Non permettendo il vento nel giorno 4.

di porre alla vela , furono fpediti a terra

molti diftaccamenti per tentare di nuovo fé

folle flato poflibile flabilire qualche comu-
nicazione cogl' Ifolani . Or dunque un Offi-

ciale di quefti diflaccamenti aliontanatofi

molto da fuoi compagni , incontrò un uomo
vecchiffimo , una donna , e alcuni piccioli

ragazzi , affifi tutti fotto un albero imme-
diatamente preffo la fponda . Coftoro , toflo

che videro 1' Inglefe , moflrarono bensì

qualche timore , ma non tentarono però

di fuggire . Non aveva T Officiale niente

da

f

1
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da dare a queft' Indiani , a riferva di un

pappagallo da lui già uccifo , e avendogliel'

offerto , effi lo ricufarono , ritirandofi in-

dietro per paura o per avverfione , a ml-

fura eh' egli approffimava la mano . Rellò

il medefimo poco dopo con loro , e ve-

dendo molte piroghe pefcare fulla riva

,

fìccome era foio , temè che non veniffero

a terra per alTalirlo, e*ritiroflì immediata-

mente . Riferì pofcia al ritorno , che queft*

Ifolani avevano la pelle di utì bruno alfai

cupo , ffc:nza che però foffe nera ; che

r uomo e la donna parevano molti avan-

7.ati d'età, avendo ambedue i capelli grigi;

che quelli dell' uomo erano folti , e la fua

barba era lunga e dura , mentre la donna
li portava corti

.

Monkhoufe Chirurgo, e un altro I-nglefe,

che facevano parte di un altro diltacca-

mento fpedito preffo 1' acqua dolce , fi al-

lontanarono nella guifa ftefla dai loro com-
pagni , e neir ufcire da un bofchetto , vi-

dero fei Indiani adunati in diftanza di una
cinquantina di canne ; anzi uno di coftoro

pronunciò una parola con un altiffimo

tuono di voce , volendo probabilmente dare

il fegno dell' attacco , poiché immediata-

mente fu lanciato dal mézzo del bofco un
giavellotto , che per poco non colpì qual-

cuno dei noftri . Veduto però -^-H'I diani

che il colpo non aveva colto , le ne fug-

girono tutti colla maggior fretta , e volgen-

D 3 dofi
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54 Viaggi del Capitano Cook
dofi allora Monkhoule verfo quella parte ,

d'onde era venuto il giavellotto, fcopri un

giovine di una ventina d' anni , che fcendeva

da un albero , il quale prefe sì prontamente

Ja fuga , che il Chirurgo perde affatto la

fperanza di poterlo raggiungere . Non eravi

luogo a dubitare che il giavellotto non foffe

partito dalle mani di quefto giovine ifolano •

Portoffi in feguit» il Capitano con un
diftaccamento fulla corta fettentrionale , e

mentre alcuni dei noilri tiravano la rete ,

fcorfe qualche miglio nell' interno del paefe,

corteggiando quindi la Spiaggia . Bofchi non
tie furono per quella parte trovati , e vidert

che il fuolo raffomigliava un poco ai

iioftri terreni paludofi , eflendo però la fu-

perfìcie coperta in qua e in là di fterpi

fìno air altezza del ginocchio . Nel ritorno

al battello trovarono i noftri effere rtata

fatta una gran prefa di pefci conofciutifliìmi

nelle ifole d' America , chiamati dai mari-

nari Inglefi leather jackets {giacchette di

cuojo ) , perchè hanno dura oltremodo la

pelle . Erart parimente fpedito il fecondo

Tenente nello fchifb per lanciare i pefci

,

e quando Cook tornoffene a bordo , vid«

che quefta pefca ancora era rtata felice ;

poiché avendo il Tenente offervato che le

grandi paftinache , frequentiffime in quaila

baja , feguivano il fluffo della marea fino

air acque più baffe , profittò della fcoperta,

e ne lanciò molte in un luogo , dove non
eranvi
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eranvi più di due o tre piedi d' acqua , notan-

doli pofcia che una fola di quefte pefava

240. libbre , dopo eflere (lata fventrata . Ke-

pi icoffi nel dì feguente la pefca medefima , e ù
ebbe la forte di prendere una paftinaca anche

più groffa
,
poiché fenza interiori non pefava

meno di 336. delle noftre libbre

.

La gran quantità di piante raccolte dai

Naturalifti in quefto luògo , induffe il Ca-

pitano a dargli il nome di Baja di Bot-

tanica^ la quale è fìtuata al grado 34. di

latitudine Sud , e al grado 208. 37. di

longitudine Ovejl . Il paefe ,
per quanto

fco prilli , è generalmente eguale , baffo , e

coperto di bofchi , i quali veggonfi pieni

di uccelli di grandiflìma bellezza , fpecial-

mente di pappagalli , effendovifi però tro-

vate ancora certe cornacchie , credute dal

Capitano Cook affatto fìmili a quelle delia

gran Brettagna . Attorno al fondo del porto,

ove trovanu banchi di arena e di fango

,

fonovi pure molti uccelli aquatici , la mag-
gior parte dei q^uali erano interamente in-

cogniti ai nodri Naviganti , i quali dicono

che uno de' più notabili era nero e bianco,

più groffo di un cigno , e d'una figura

un poco (tmile a quella del pellicano . Su
quefti fteffi banchi incontVafi una gran quan-
tità di oftriche , di dattili , di petonchi , e

di altri teftaceì, che t'ormano il cibo prin-

cipale degli abitanti , i quali vanno nei badi

tondi colle loto piroghe , e li pefcano a mano.
D 4 Affatto
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5(^ Viaggi del Capitana Cook
Affatto nudi erano tutu gli abitanti, che

dagl'lnglcfi (ì videro, né pare che(ìeno coftoro

in gran numero, né the vivano infocicta;

che anzi fono difperfi lungo la corta , e

nei bofchi . Sulla loro maniera di vivere

non poterono i noftri acqutdare fé non pò-

chiifime cognizioni , non avendo mai po-

tuto (labilire il minimo commercio con
loro ; poiché dopo il primo contrailo

nello sbarco, come abbiamo di già fentuo ,

non vollero più accoftarfi , nemmeno per

parlare agli Europei , né toccare un folo

regalo laiciafo nelle capanne , e negli altri

luoghi da coftoro frequentati . Nel breve

foggiorno fatto in qutfto porto , inalberò

il Capitano ogni giorno a terra bandiera

Inglefe , e fatto incidere fopra un albero

preffo l'acqua dolce il nome del vafcello

colla data del giorno e dell'anno dell'ar-

rivo , credè bene di partirfene per incam-

minare a vifìtare altre contrade .

CAPITOLO 7' XIII.

Gita dalla Baja di Bottanica alla Baja delia

Trinità , Defcri:^ione dd pae/e , de fuoi

abitanti , e dalle fue produ:^ioni .

IL dì 6, di Maggio dell'anno 1770. a

punta di giorno partiroiìo i Viaggiatori

dalla Baja di Bottanica , e corteggiando

Tempre non molto lungi da tetra con una

navigazione foggetta a molte vicende (mo
al
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ai giorno 14. dello itcffo mefe , la mattina

del giorno re£;uente irovoffi il baitimenio

ctrci tre mig la lontano dalla coita . Col

mezzo allora dei foliti occhialoni diftinfe^o

gì* Inglefi una ventina di abitatori , ciafcun

de' quali portava addoflb un gran fafcio
,

che fu creduto confiftere in foglie di palma,

deftinate probabilmente a coprire le cafe .

Cc»ntinuarono i noftri ad offervarli per lo

fpazio di un ora , e li videro paffeggiare

fulla riva , e lungo una via , che condu-

ceva fopra una collina molto inclinata

,

dietrp alla quale furono perduti di villa

.

Con tutto ciò non ne fu veduto un folo

che (ì fermafle , o rivolgefle gli occhi verfo

de' foreftieri ,
poiché feguivano il loro cam-

mino fenza la minima apparenza di curio-

sità , o di forprefa . Pare nulladimeno im»

poffibile , 'che non fi foflfero accorti del va-

fcello nel paleggiare lungo la corta , e un
tale oggetto si lontano da quanto mai po-

tevano aver fino allora veduto , non do-

veva certamente comparire agli occhi loro

meno maravigliofo di quel che fembrerebbe

a noi altri una montagna ondeggiante .

Con diverfi incontri , venti , e vicende

navigarono i Viaggiatori fino al giorno t8.,

in «ui videro la terra mediocremente ele-

vata ed eguale per uitto , con una punta

per altro cosi difuguale , che roi'lumigl ava

a due ilble fituate dalla pane di fotto della

terra raedefima , ragione per cui le fu dato

il
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il nome di Doublé Island point» ( Punta
delt Ifola doppia . ) Pafsò quindi il bafti-

mento un Capo o punta di terra nera , di

forma rotonda , fulla quale {lavano adunati

molti abitatori del paefe , e che perciò fu

chiamata Indian Hend ) Punta degC In-

diani ) . Seguitando il vafcello a corteggiare

a diverfe diftanze , trovoffi li 22. preflb

'alla punta meridionale di una larga baja

aperta . Dato fondo in efla , porioflì la

mattina dopo a terra il Capitano colla com-
pagnia de' Naturalifti , degli Officiali , di

Tupia , e di un diftaccamento di marinari,

ad effetto di poter efaminare il paefe . Sof-

fiava allora il vento con forza, e fi fperi-

mentò così freddo , eh' efiendo in qualche

diftanza dalla coda , convenne agU Inglefi

prendere i loro groffi mantelli . Sbarcati

pertanto un poco in dentro alla ^unta me-
ridionale della baja , trovarono un canale

,

che conduceva in un gran lagone . Voleva
il Capitano navigare per entro quefto la-

gone ; ma edendogli rtato impedito dai

baffi fondi , vide intanto molti pantani ,

fopra de' quali egualmente che fulle cofte

del gran Iago crefce il vero paletuviere
,

qua!e appunto (ì trova nelle Ifole di Ame-
rica ; il primo albero di tale fpecie , «che

foffe fiato per anche dai noftri incontrato

.

Fra \ rami di quefti alberi vedevanfi molti

nidi di una fpecie particolari di formiche

interamente verdi come T erba ; e quando

veni-

V

ì
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venivano quell' infetti fturbati nei loro ri-

tiri coir agitare de* rami , ufcivano a torme,

|c punivano T affalitore con una puntijfta

fmolto più dolorofa di quella fatta dagli

animaletti della AeiTa fpecie a noi cogniti

.

Su querti alberi fu parimente oifervata una
gran quantità di bruchi verdi, che avendo
coperte il corpo di folto pelo , erano dif-

porti fuUe foglie accorto X uno all'altro a

venti o trenta per volta > a guifa di una
fila di foldati . Sentirti quindi dai nortri ,

toccandoli , che querti bruchi avevano il

pelo acuto come punte di fpille , cagionando

un dolore molto più vivo di quelle
, quan-

tunque meno durevole .

Fra i bartì fondi , e i banchi d* arena

furono veduti dagli offervatori molti grortì

uccelli , e qualcuno particolarmente della

ipecie medeCima trovata già nella Baja di

Bottanica ; ma tanto più grofli dei cigni

,

che furono adolutamente giudicati pellicani,

così felvatici per altro , che non lafciarono

mai accortarfi un cacciatore a tiro di fchioppo.

Sulla corta poi s* incontrò ben anche certa

fpecie di ottarde (d); ed avendone uccifa

una
( a ) (^uefi uccello , che fra di noi è raro

e preiio/oy chiamaji anche Oc2l granajuola,
e fuol ejjere così graffo , che poco può vo-
lare , e muoverfi , onde gli è venuto il

nome di Ottarda , dal latino avis tarda

,

[otto la qual denomina:(ione diflinguefi

.
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una grofTa come un gallo d' India , che

pefava dicialfette libbre e mezza , conven-

nero tutti effer queflo il migliore uccello

mangiato dai noAri dopo la loro partenza

ditir Inghilterra , avendo dato in quella oc-

cafìone a quefta cala il nome di Buflard

Bay , vale a dire Baja dell' Ottarda . Anche
il mare fembra quivi abbondante di pefce;

ma per mala ione , al primo gettar della

rete , ritiroffi dai noflri tutta {frappata . Si

trovò nulladimeno fopra que* banchi fan-

gofi , e fotto i paleiuvieri un* incredibile

quantità di oftriche di ogn* fpecie , e fra

le altre il martello , e molte picciole con-

chiglie da perle

.

Riferirono pofcia le perfone lafciate a

bordo del vafcello , che nel tempo in cui

gli offervatori ftavano nei bofchi , erano

venuti fulla riva dirimpetto al vàfeello una

ventina di Naturali del paefe , e dopo aver

ben guardato per qualche tempo , fé n'erano

quindi partiti . La porzione per altro dell'

equipaggio calata a terra , non vide alcun

abitatore, febbene fcopriffe in molti luoghi

del fumo ; e quantunque la diftanza , in

cui quefto vedevafi , non permettefle ai

noftri di avanzarfi tant' oltre , vollero non-

dimeno arrivare al più vicino di que' luo-

ghi , d' onde il fumo partiva • Trovarono
dunque dieci piccioli fuochi , che brucia-

vano ancora a qualche paffo di diftanza

r uno dall' altro , fenza che vedeffero però

neilun
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'neffun Indiano ; ed efaminato quanto oc-

ìcorreva, vi trovarono vicini molti vafi di

l'fcorza, ove (ì iuppole ellervifi pofta dell'

I acqua , oltre a qualche conchiglia e ofia

t di pefce , avanzi di un parto , che pareva

fatto di frefco . Stavano parimente ftefi

\ per terra molti pezzi di una fL:orza molle,

\ preffo a poco della lunghezza e larghezza

di un uomo , facendo credere ooter edere

querti i letti degli abitanti ; e finalmente

dalla parte del fuoco efpofta al vento eravi

un picciolo riparo della fcorza medefìma

di circa un piede e mezzo di altezza, tro-

\ j.ndo(ì per altro quefti fuochi in un bof-

chetto di alberi difporti in una fila si ftretta,

che baftavano a riparare dal vento . Su
quefto luogo fembrava che molto vi fi

fofle camminato ; e ficcome non potè ve-i

derfi dai noftri né cafa veruna , né veftigio

di capanna , fembro molto credibile , che

quelli popoli , i quali non hanno alcun

veflito , non abbiano né anche la minima
fpecie di abitazione , e che paffino le loro

nottate a ciel fereno ; al qual propofito

Tupia fleffo fcuotendo il capo in atto di

fuperiorità e di compatimento , efclamò ad
alta voce effer coflor Taata Enos , cioè

Poveri miferabill.

Levarono l'ancora i Viaggiatori nel dì

24. , e con un leggier venticello fatta vela

fuor della baja , videro nel fufTeguente

giorno al A^. O. 1/4. N. alcune nuove
terre ,

I
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terrr; , che avevano T afpetto d* ifolt \ ed

effendo il naviglio dirimpetto ad una punta

in dirtanza folamente di un miglio , trovò

il Capitano che quefta punta giaceva di-

rettaminte fotto il Tropico del Capricorno,

e le diede perciò il i:ome di Capo del Ca-

pricorno , Trovavanfi pertanto i noftri a

quella latitudine circa quattro iòle miglia

lontani dalla iVuova Galles , e dirigendofi

al N. O. fra la gran terra , e un gruppo

d' ifole , dopo una navigazione non poco
pericolofa fino al dì 29. , fpedifli quella

mattina dal Capitano il nojlromo con due

battelli ad oggetto di fcandagliare V ingreffo

di un canale a ponente , circa tre miglia

difiante , in cui bramavafi di far entrare il

vafcello , per potere afpettare qualche gior-

no , finché la luna fofle più crefciuta , ed

efaminare intanto il paefe . Poco dopo ef-

fettivamente fecero fegno i battelli di aver

trovato un buon ancoraggio , onde vi diede

poi fondo il vafcello circa tre miglia dentro

il canale medefimo . Sbarcato quindi a terra

il Capitano accompagnato dai Naturalifti

,

appena potevano muovere fu quella parte

di corta un pafTo , elfendo tutta coperta

d' una fpecie d' erbe , i di cui fieli erano

pieni di punte , e dentati dalla parte pofie-

riore , di modo che quando attaccavanfi

agli abiti , lo che ad ogni paffo accadeva

,

arrivavano con qnei denti fino alla carne ;

e per giunta troviivanfi parimente gì* In-

glefi

ili

"m
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glefi circondati da una nuvola di mofcini

,

che continuamente li tormentavano con i

loro acutiffimi aculei . Incontrarono pari-

mente un' incredibile quantità di farfalle ,

e per Tertenfione di due o tre moggia di

terreno erane T aria cosi piena , che (e ne

vedevano millioni volar da ogni banda

,

mentre n* erano anche coperti tutt' i rami

degli alberi . Offervarono finalmente un pic-

ciolo pefce di una fpecie (ingoiare , che

aveva due fquame fotto al petto fortidìme,

e trovavafi ne' luoghi afciutii , lafciato pro-

babilmente quivi al ritirarfi della marea
,

fenza che la mancanza d' acqua recalTe al

medefìmo verun pregiudizio . AH* avvìci-

narfi in fatti degl' Inglefi {i mife a faltellare

colla fieffa agilità di una rannocchia , e fem-

brando preferire piuttofto la terra all'acqua ,

allorché trovavafi in quefto elemento , ne

ufciva rovente , e continuava a faltelbrc

full' arido terreno. Ebbero anche campo di

offervare , che quando quefto picciolo an-

fibio fi trovava in qualche luogo , dov'

erano delle pietre fuor delT acqua vicina

una air altra , faltava più volentieri fullc

medefime , di quello che gradilfe nuotare.

In tai guifa fé ne videro molti fcorrere

così per le pozzanghere per giungere ad un
terreno afciuto , fallando fempre fenza fian-

carfi . Fatti quindi varj inutili tentativi per

trovar acqua dolce , fu dal Capitano riioluto

di traitenerfi più poco nel luogo medefimo;

I
ti;
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64 T^ìa^gi del Capitano Cook

ed avendo intanto olFervaio che il golfo

penetrava molto addentro in terra , pensò

di dilegnarne il piano con ogni efattezza .

A quefto golfo , che giace al grado 22.

IO. di latitudine al Sw^ , e al grado 2»o.

18. di longitudiiìe Ove/i , diede egli il

nome di Thirfly Sound ( Canale della

{qìq ) , attefo il non avervi mai potuto

trovare acqua dolce .

Siccome dunque non aveva il Capitano

ragione alcuna di rimanere in quefto luogo

più lungamente, il dì 31. di Maggio, le-

vata l'ancora, fi rimife in mare . Dopo
aver navigato con molta cautela , attefe le

tante ifole e baffi fondi, trovata poi T acqua

per tutto profonda , fu gettata di nuovo
r ancora ; ed effendo il tempo ofcuro e

pìovofo , fi tenne il baftimento in quefto

fondo fino al dì fegUL^nte , giorno primo di

Giugno . Si direfle allora il vafcello al N,
O. vedendo ancora la gran terra, e un
certo numero d' ifole intorno , alcune delie

quali al lar£;o , fin dove T occhio poteva

arrivare . Nel feguente giorno , in diftanza

di circa Tei miglia dalla gran terra , la vi-

dero interfecata di monti , di colline, di

pianure, e di valli, fembrando anche mólto

ben coperta di verdura e di bofchi ; mentre

le ifole parallele alla cofta in diftanza dalle

cinque alle otto o nove miglia , differivano

moitiffimo per l'altezza e per Teftenfione,

elTcndovene una appena, che aveflTe 15.

miglia

.'#
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miglia dì circonferenza , mentre la maggior

parte ne aveva poco più di quattro , o di

cinque . Oltre quefta caténa d' ifole fituate

ad una certa lontananza dalla cofta , ve ne

fono ancóra altre minori fotto alla terra

,

fulle quali videfi in molti luoghi del fumo.

Profeguendò i Viaggiatori là loro navi-

gazione Tempre in vifta di molte ifole

,

baje , é punte , che furono allora con varj

pomi diriinte ^ volle Cóok corteggiare a

Settentrione verfo un gruppo di altre ifo-

lette fituate air altezza della punta fetten-

trionale di una baja , fra le tre più lontane

di quefte ifole , e quelle che giacciono

preffo alla cofta , Ivi trovò un canale di

circa uri mìglio di lunghezza ; ed avendolo
trapaffato , vide fópra una delle ifole più

vicine coir ajuto del cannocchiale preffo ad
una trentina di abitatori, uomini, donne,
fanciulli , tuit' ìnlìeme adunati , che guar-

davano con molta attenzióne il vafcello :

primo efempio dì curiofità per tutta quella

contrada . Erano effi affatto nudi , coi ca-

pelli corti, e col colore della pelle fimile

à quello degli altri già per lo avanti veduti.

Trovarono gì' Inglesi nel giorno 9. preffo

ad alcune ifolette , che furono allora chia-

mate Ifole Frankland , fei miglia in circa

dalla gran terra diftanti . Fu creduto che

la punta più lontana vifibiie a fettentrione

poteffe far parte della corta orientale della

Nuova Olanda ; ma ti'ovofiì fuccertlvamente
Cook VoL ni, E efler

Yì-i-

< ,A*^-alu^
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fffer effd un' ifola molto alta di circa quattro

miglia di circonferenza, onde fi pafsò col

vaìcello fra queft' ifola fteffa , e una punta

della gran terra , da cui rimaneva per due

fole miglia lontana . Verfo Torà di mezzo-
giorno erano giunti i noftri nel mezzo del

canale , e chiamarono Capo Grafton la punta

della coftd orientale della Nuova Olanda
^

dirimpetto alla quale allora trovavano . La
terra di quefto Capo , come pure tutta la

cofta in uno fpazio di circa 60. miglia al

Sud , è alta , piena di rupi , e pochiflìmo

coperta d' alberi , febbene in tempo di notte

fi follerò pofcia veduti dei fuochi , e di

giorno anche qualche Ifolano in una ordi-

naria diftanza • Paffato il Caf,o Grafton^

tre miglia dittante da effo trovoffi a ponente

una baja , nella quale fu pòfto all' ancora

il bàftimento due fole miglia dalla cofta

lontano ,
preflb un' ifola h^ffa coperta di

bofchi e di verdura , appellata perciò Green

Island , o fia r Ifola verde ,

Appena che fu dato fondo
, portoflì a

terra il Capitano con due Naturalifti a fine

di trovare acqua dolce ; e ficcome il fondo

della baja confifteva in una terra baffa co-

perta di paletuvìeri , dove non era pofTibile

che poteile trovarfì dell'acqua, fi rivolfero

verfo il Capo , e tfovarono in fatti due

picciole correnti , rendute però di un ac-

celfo difficiiilfimo dalla forza dell' onde , e

dai dirupi di fcoglio della colla medefima»

Seo-

1
5»-

M
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Scopriffi parimente nel trapaffare il detto

Capo un altra. picciola corrente d'acqua,

che correva fulla fpiaggia, andando quindi

a fcaricard in una cala fabbiofa ; ma {)imò

bene il Capitano di non portarvi^ col bat-

tello , effendo(ì accorto della fomma diffi-

icoltà dello sbarco . Allorché poi gli rufci

di approdare per un* altra parte , vide che

il paefe andava da per tutto elevando^ in

colline dì mafll fcofced , attorno ai quali

non poteva certamente procurarfì con co-

modo r acqua desiderata , né volendo per-

dere più tempo a cercare altrove una terra

pili baffa , tornatofene prontamente al va-

fcello, verfo mezzanotte fi rimife in viag-

gio . Nel feguente giorno fi fece correre il

naviglio al largo verfo Settentrione per giun-

gere ad una bafTa ifoletta , fituata circa fei

miglia lontano dalla terra principale . Tro-
vavanfi i noftri nella latitudine di gradi 1^.

20. Sud , avendo al N. 20. gradi O, la

punta più fettentrionale della terra, che ri-

manefle in vifta , fra la qual punta e il

Capo Grafton formafi dalla cofta una gran

baja , poco per altro profonda , chiamata

in queir occafione Baja della Trinità
, per

eflfere fiata (coperta la Domenica fiefla di

tale folennità^

CAPITOLO
v,

/ 5 A
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CAPITOLO XXIV.

Situarione pericolofa , in cui trovojp. il

. vafcello nel paffare dalla Baja della Tri-

nità alfiume detto /' Endeavour ^ .

AVevario veratrienté i noilri Viaggiatori
^

navigato finora fenz' alcun pericolofo acci-

dente fu quefta corta piena di rifchj , ove

il mare in una eftenlìone di 22. gradi di

latitudine , vale a dire in una gita di più •

di 1300. delle noftre miglia , nafconde

per tutto una quantità di banchi e di baffi

fondi improvvifamente funelli , non meno
che un numero portentofo di fcoglj , che

dal fondo del mare t\ vanno tutt' in un

colpo elevando a guifa di tante piramidi

.

Una prova ben fenfibile della buona forte

fin adeflb incontrata
, poteva anche ricavarfi

dai nomi fteffi , che furono importi alle di-

verfe parti di querto paefe , niuno de' quali

manifeftava un durevole monumento dì an-

gurtìa e di fpavento; ma comincioffi quivi

appunto a conofcere la fventura ; ed ecco

perciò chiamata' Capo della Tribula:^iont

la punta più lontana , fcoperta in ultimo

luogo verfo la parte di Settentrione dai

Naviganti

.

Mentre trovavafi il vafcello li 10. di

Giugno alle ore 11. della notte in dirtanza

di circa 24, miglia dalla corta delia gran

terra,

s»
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di Tcoglj , toccò in maniera , che rimallo

immobile , non veniva follcvato fé non
dall'ondulazione dei flutto, che lo sbatteva

nello fcoglio , fui quale il naviglio fteffo

pofava . Fu torto gettata T ancora , e dopo
che quefta ebbe prefo fondo , faticarono

tutti con ogni forza poffibile intorno ali*

argano, fperando di poter rimettere agalla

il naviglio , fé r ancora non fi folTe (lac-

cata ; ma con grandiffimo cordoglio non
poterono effi mai muovere la nave , la quale

per lo contrario continuava per tutto quefto

tempo a battere nello fcoglio con tale vio-

lenza , che duravano i miferi naviganti

grandiffima fatica a poterfi reggere in piedi.

Altro rimedio dunque non fembrava rima-

nervi che quello di proccurare (di alleggerire

il naviglio ; e non eflendovi fui caffuro

altro che fei cannoni , furono querti con
ogni prontezza gettati nel mare , come fu

fatto parimente di tutta la zavorra di ferro

e di pietre, di botti, di doghe, dicerchj,

di coppi d' olio , di varie ftaniive provvi-

fioni , e di molti altri pefanti maieriali . Nel
tempo fteffo {i fecero operar le trombe ; e

ognuno {i mife alla fatica con una fretta

e con una premura quafi vicina ad un' aria

di tranquillità

.

Comparve finalmente il primo albore del

giorno , e videfi la terra circa 24. miglia

diftante , fenza icorgere nello fpazio Inter-

E 3 medio

m
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medio un'ifola fola, fulla quale aveffe po-

tuto r equipaggio farfi portare dai battelli

,

per pafTare quindi fulla terra principale , nel

cafo che fofle meiTo in pezzi il naviglio •

Diminuì allora gradatamente il vento , e

fopraggiunfe per buona forte una pieniffima

calma fulle prime ore dello fleflo giorno •

Stavano i viaggiatori in efpettativa del fluffo

alle ore . «. della mattina , onde portate

fuori le ancore , e fatti tutti gli altri pre-

parativi per tentare di far nuovamente gal-

leggiare il vafcello ,
provai»ono allora un

dolore e una forprefa indicibile ,
quando

videro che non galleggiava più di un piede

e mezzo , febbene foffe fìato alleggerito

preffo a cento mila libbre di pefo, poiché

il jdufTo diurno non era giunto all' altezza

eguale a quello notturno • In cosi perico-

lofo momento fi mife l'equipaggio ad al?

leggerire anche maggiormente la nave , e

gettò in mare quanto mai poteva effervi ,

che non foffe onninamente neceffario .

A tanti mali Ci aggiunfe il vedere , che

fecondo calava il rifluito , vi entrava 1* acqua

con tale veemenza, che due groffe trombe
coir operare inceffanteniente potevano ap-

pena impedire che non fi affondaffe lo fdrucito

naviglio . E come fé tutto ciò foffe ancor

poco , alle ore due aprironfi alla dritta

altri due o tre fili d* acqua , e \ofcappavia^

che fiava fotto la larghezza di prua , toccò

parimente fui fondo medefimo • Sulle ore

cinque
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cinque della fera offervoffi che il fluffo

cominciava a falire ; ma nel tempo (teflb

videfi con orrore , che i fili d' acqua fa-

cevano forprendenti progreffi , di modo che

convenne alla meglio mettere in opera due

alire trombe per minorarne T effetto . Di
qjef^e due fventuratamente una loia fu

cuella , che fofle in grado di agire , e le

altre tre tromba: operavano bensì continua-

tiente , ma era ormai f acqua aumentata

lalmente, che ognuno immaginavafì non
potere il vafcello fare di meno di non affon-

carfi , fubito che avefTe ceffato di effere

ibftenuto fullo fcoglio , che tuttora lo reg-

geva . La fìiuazione adunque di tutto T equi-

paggio era così fpaventevole , che ciafcuno

riguardava il momento, in cui avelie ri-

cominciato a galleggiare il naviglio , non
come il momento della liberazione , ma
come r iflante della morte . Sapeva ognuno
pur troppo che i battelli non potevano

portare tutti a terra , e prevedev^fi già che
quando fofle arrivato il punto della crifi

fatale , ficcome non è più tempo allora

né di comando , né di fubordinazione , ne

farebbe fucceduto un furiofo difordinato

contraftp per la preferenza , che avrebbe

aecrefciuto gli orrori dello ftelfo naufragio,

ed avrebbe fatto perire tutti , ciafcLmo per

le mani dell' altro . Dall' altro canto non
poteva pure ignorarfl , che lafciando qual-

cuno a bordo del legno fdrucito , avrebbe

E 4 forfè

i't,



'f> *^
*.'

72 ^^^S^^ ^^^ Capitano Cook

forfè fofFerto meno morendo fra le onde^

di quel che poteflero fofFrire coloro , chtì,

foffero a grande ftento giunti a terra , fenza

difefa alcuna contro abitanti infocievoli e

feroci , in uno Aerile ingrato paefe , O'q

le reti medefime , e le armi da fuocc ,

quando anche aveffero potuto feco portarle,

e quando ancora aveffero potuto coniervat?

lunghe provvifìoni per le armi medefime,

farebbero appena baftate a procurar loro

uno scarfo incerto alimento ; dove incon-

trando ancora tutte le poffibili fortune , fa-

rebbero flati condannati a languire per tutt>

il rimanente de' loro giorni in un orrida

deferto, fenza rimedio, fenza fperanza ci

rivedere mai più la patria , i parenti , gì",

amici , fenza neppure la fterile confolaziom

di edere compianti da ci non avrebbe

giammai potuto fapere il loro deftino , fe-

parati eternamente da ogni commercio cogli

uomini, e ridotti ad eflere compatriotti di

pochi Selvaggi barbari e nudi , che paffano

la vit3 a cercar qualche preda in quelb

folitudini
,
perpetuo foggiorno di orrore,

i quali oltre ad effere i più brutali abita-

tori del globo , era probabile che foffero

ancora antropofagi

.

Non è per certo mai comparfa la mone
con afpettp di terrore e di difperazione

maggiore
-,

quanto a coloro , che in una

tal fituazione han dovuto da un momento
all'altro afpettarla; e eccome queAo fatale

ultimo
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ultimo iftante fi approffimava rapidamente,

vide ciafcuno T interno dell'anima propria

energicamente dipinto fui volto d' ogni com-

pagno . Eppure con tutto ciò le perfone

tutte , che potevano rifparmiarfi al maneggio

delle trom.be, ebbero il coraggio di piepa-

rarfi a faticare ali* argano , e alla bulbera ,

e tanto fecero in quegli eftremi , nei quali

diventa 1* uomo qualche volta Superiore a

fé ihffo , che alle ore dieci e dieci minuti

adoprando gli ultimi sforzi, giunfero a far

galleggiare il baftimento , e lo rimifero

quindi a nuoto in pieno mare . Provarono

allora qualche contento al vedere che non
faceva il naviglio tant* acqua quanta ve

n* entrava fullo fcoglio ; nuiladimeno non
fu da effi abbandonata F opera per impe-

dire che non facefle F acqua nuovi pro-

greffi . Ma fofFerta per più di 24. ore con-

tinue una fatica di corpo , e una grande

agitazione di fpirito, non potendo neppure

operare alle trombe più di cinque o fei

minuti per volta , dopo il quale intervallo

ciafcuno affatto rifinito ftendevafì fui cajfero^

quantunque foffe inondato dall* acqua fiefla

delle trombe a tre o quattro pollici di pro-

fondità . Allorché dunque avevano un altro

poco faticato coloro , che rimpiazzavano i

primi , {\ sfinivano egualmente , gettandofi

a terra nella ftefTa maniera , e in quel mo-
mento (ì vedevano rialzarfi quegli altri per

cominciar di nuovo i loro sforzi

.

Era

i,

k
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Era nuUadimeno impoffibile di continuar

per lungo tempo il neceirarìo travaglio affin-

chè le trombe poteiTero fuperar T acqua

eh' entrava , e poiché non poteva fcoprir-

fene la precifa lituazione , non eravi per

confeguenza Tpcranza di fermarla di dentro

.

Portafì in tale Aato di cofe a parlar col

Capitano uno degli Officiali di poppa
,

chianiato Monkhoufe , e gli propone im-

med latamente uno Tpecliente, di cui diceva

di elierlì fervito egli fìeffo a bordo di un
vafcello mercantile , che facendo più di

quattro piedi d' acqua per ora , fu nulla-

dimeno condotto fano e falvo dalla Vir^

ginia perfino a Londra . Non dubitò punto
Cook di lafciare a M. Monkhoufe il pen-

ilero di fervi rfi dello fteflb rimedio , che

chiamafi inferire i coltellacci^ ofcopamari (a).

Quattro o cinque perfone in fatti furono

fubìto nominate ad ajutarlo ; ed ecco in

qual guifa egli efegui T operazione . Prefe

uno de' ^\cc\oW fcopamari ripiegato , e dopo
avervi rimefcolato infieme una gran quan-
tità di comando a mano ( ^ ^ , e di lana

minu-

( a ) Quefto è il nome di certe picciole

vele , delle quali foglionofervirfi i marinari

in tempo di poco vento per allungare , o

moltiplicare le vele grandi ,

( b ) Suole così chiamarli ilfilo , che rica-

vafi dalla corda di un vecchio cavo tagliato a

pe^^^etti .

à 4 i ^
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flìinutamente trita , imbotrì qiieft^ roba fulla

picciola vela medefima più leggiermente

che fofle poflìbile , e vi (palrpq quindi

fopra lo fterco del bertiame , che (lava lui

vafcello , non potendo allora avere que'lo

di cavallo , che ftato direbbe molto migliore.

Preparata in tal guifa la vela , fu torto

fituata folto la chiglia {a) per ' me^zo di

alcune corde , che la teneffero fkfa
, per

lo che neir entrar l'acqua con forza dentro

i buchi del baftimento , v' mirodu'fTe nel

tempo medeiìmo in effi dalla (uperfìcie

della vela la lana e il filo, che non poteva

cffere portato via dal mare allora tranquillo
j

e riufcì così bene un tale fpediente , che

rimafe molto diminuito in filo d' acqua , e

che in vece di fuperaré la quantità tiratane

dalle trombe, una fola di quefie badava
oramai per impedirne i progredì . Nuova
forgente di confidenza e di confolav.ione

effendo (lato per tutti un tale avvenimento,

non penfarono più ad altro che a corteg-

giare la Nuova Olanda , ad oggetto di

cercare un luogo conveniente di rifarcire

il naviglio, e quindi feguitare il desinato

viaggio , come fé nulla affatto fofìfe accaduto.

Verfo le ore fei della fera* del giorno 1 2,

dato fondo fopra braccia 17. , (ì trovarono
«

1

( a ) La prima armatura di un vafcello^

che da pnppa a prua gliferve quafidi fon"
damento. 'À\

,.'-<iX^- »»^,A.L _^j<ii-*«;
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i Naviganti una ventina di mig!:i lontani

dalla corta, e tre miglia diftanti dal banco

di fcogli , fopra di cui il vaiCvllo aveva

toccata . Mentre ftava la notte fteffa air

ancora il vaftello, vidtfi che faceva circa

quindici pollici d'acqua per ora, né po-

tendofi da ciò arguire un proflìmo peri- |[

colo , alle ore fei del feguente giorno fi a

allenirono i Naviganti per dirigerfi al N, O.,

tenendo Tempre il Capo verfo la terr? . Tre
ore dopo pafTarono tliorì di due ifoleite

iìtuare al grado 15. 41, di latitudine 5'.

dodici miglia in circa dalla Nuova Olanda
diftanti . Furono quefte allora chiamata

Hope Islands ( Ifole della Speran:[a )

,

perchè nel gran cimento incontrato erana

fìate quefte T ultimo oggetto delle comuni
fperanze , o piuitofto dei più fervidi defi-

derj
,
per potervi abbordare . Allorché ftava

per tramontare il fole , ficcome vi erano

attorno tnohì baffi fondi, fi gettò l'ancora

due miglia in circa dalla cofta lontano .

St' va però fempre in mare io fcappavìa

con unfono-nofìromo , il quale tornato verfo

le ore nove , riferi che circa fei miglia

^otto vento aveva fcoperto un porto con-

venevole 5 in cui vi era acqua fufficiente ,

e che prefènrava tuit' i comodi defiderabiii

per potere sbarcar fui la cofta , e rifarcire

il vafcello «

In fequcla di una tale fcoperta fu levata

r ancora alle ore fei della mattina , e dopo
eflerfi

8'

fo

n\^y-
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efferfi {laccati avanti due battelli , ad og-

getto di ftare fopra quei baffi fondi veduti

già nel cammino , fi cor{e verfo il porto

,

quantunque con tutte le ufate cautele non

foflfe riufcito poffibile il non cadere per un
momento fopra un baffo fondo di tre fole

braccia di profondità . Paffati alfine quei

banchi , diede ordine il Capitano ai battelli

di andare nel canale , che conduceva al

porto ; e cominciando allora il vento a

ìbffiare , fu per buona forte trovato un
luogo da rifugiarfi , poiché conobbefi ben

predo che non era più il vafcello ir. iflato

di ubbidire al maneggio , effendo ftaio fe-

gnatamente per ben due volte impoffibile

di fargli prendere il vento . Non effendo

dunque la fituazione delle cofe fenza perì-

colo , (i appigliò il Capitano al partito di

dar t'ondo l'opra quattro braccia d' acqua
^

un miglio in circa lontano dalla cofla , e

fatto fegno ai battelli di ritoiViarfene , andò
quindi da fé fteffo nel cr.nale

;,
ed avendola

trovato affai ftretto , ftimò bene diftinguerlo

con tanti fegnali . Era anche più picciclo

il porto di quel che credevafi , ma pro-

piìffimo air ufo attuale ; effendo cofa da
eonfiderarfi al fommo , che durante l' intero

viaggio non (ì trovaffe mai ancoraggio al-

cuno, che aveffe potuto procurare i van-

taggi medefimi , nitri neceffarj nelle circo-

{lanze attuali •

Nella
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Nella fera fteffa erali fcoperto un fuoco

prtflb alla riva dirimpetto ai naviglio ; e

fìccome il trovavano agretti i noftri di

rcrtar quivi per qualche tempo , non dif-

pcraiono di conofcere in qualche modo
gii abitanti del paefe . Crebbe ancora una

tale fperanza al vedere il giorno feguente

un maggior numero di fuochi fulle colline,

tanto più che dai Naviganti furono fcoperti

coir ajuto dei cannocchiali quattro Indiani,

che palleggiando lungo la cofta , fì ferma-

rono , e accefero del fuoco , fenza che per

altro poteffe fcoprirlì quale fi fofle mai la

loro intenzione .

Ma cominciò allora a manifeftarfi nelT

equipaggio lo fcorbuto coi più rpaventevoli

finiomi . Il povero Tupia , che àà qualche

tempo (1 andava lagnando di avere le gen-

give gonfie , e malate , e che , fecondo la

ricotta del Chirurgo , feceva grand' ufo di

iuj;o di limone , (1 vide comparire allora

alcuni bottoni lividi fulle gambe, ed altri

fe<];ni infallibili che aveva il (uo male fatto

un progreilo notabiliflìmo , malgrado tutt'i

rimedj polfibili , fra i quali non trafi neppur
lafciata la C/iina • China . Dopo di lui , il

più debole di falute era l' Agronomo, e non
tiTafido molto robufta quella di tutto il re-

llmte dell' equipaggio
, quefta ffefia circo-

f^ifiza , oltre a molte altre , faceva arden-

t<.'mente bramare ai poveri Inglcfi di andare

finalmente un poco a terra .

La

i

-A
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La mattina pertanto del giorno 17., feb-

bene il vento fi manteneffe ognora frefco

,

fi arrischiarono gì' impazienti ed infelici Eu-

ropei a levar T ancora , e fpingere verfo il

porto lo fdrucito lor vafcello . Ma in quefta

breve gita per due volte fi ebbe il cordoglio

di fentirlo toccare, e di vederlo di nuovo
arrenato . La prima volta fu rimeffo a galla

con facilità , ma non così la feconda ^ effen-

dofi trovati i notlri nelle medenme orribili

circoftanze di dover rinnovare tutti gli

(lenti , e tutte le fatiche per poterlo far

galleggiare , lo che finalmente accadde un*

ora dopo jnezzogiorno coirajuto del fluflb,

a cui furono i Naviganti per la feconda

volta debitori della confervazione della vita.

Paffato dunque anche queft' ultimo rifchio,

rimorchiarono il baftimento nel porto ; e

dopo averlo attaccato lungo una fpiaggia fco-

fcefa verlb il Sud , prima di notte finalmente

riufcì loro di portare a terra le ancore

.

CAPITOLO XXV.

Racconto di quanto avvenne fuifiume Endea-
vour in tempo che fiavafi accomodando il

naviglio . Defcri:^ione del paefe adjacente
,

de fuoi abitanti^ e delle fue produzioni

^

JLA mattina feguente fecefi un ponte dal

vafcello alla riva , eflendo così fcofcefa

quivi la cofta , che il baftimento galleggiava

venti

%\
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venti piedi lontano dalla fpiaggia . Furono
parimente alzate a terra due tende , una:

per gli ammalati, e l'altra per le proyvi-

Tioni sbarcate in tutto il decorfo della fteffa

giornata , effendovi ancora rtate mandate

tutte le botti da acqua vuote , e una parte

eziandio dell'equipaggio. Si trasferirono al-

lora a terra gì' infermi in numero di nove,

e fpediffi il battello per tirar la picciola

rete , operando di procacciare qualche poco

di pefce ; ma indarno ^ effendo tornati i pef-

calori fenz' averne potuto prendere un folo.

Salito intanto Cook fopra una delle più

alte colline , che dominavano il porto

,

vide un afpetto che non prometteva vera-

mente molti vantaggi , eflendo la terra bafla

preffo ad un fiume affatto coperta di pale-

tuvlerl , che dà ogni flulTo rimanevano

inondati d' acqua falata , e la terra alta

fierile per ogni dove , e faiTofa . Fece an-

cora M. Banks una paleggiata nell'interno

del paefe , ove incontrò i veftigj di molte
vecchie cafe Indiane, e qualche luogo an-

cora , in cui avevano già gli abitatori man-
giato una quantità di teftacei , febbene tutti

queiti luoghi compariffero viabilmente da
qualche mefe indietro abbandonati . Tra-
ghettò quindi il fiume ad eiietto di efami-

nare il paefe dall' altro Iato ; ma vide che

quefto conlìfteva principalmente in colline

di arena , ed oflTervò qualche cafa Indiana,

eh' era fiata più receniemenie abitata . !n

quefta

a
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,

non potè mai accoftarii a tiro ad una fola

cornacchia , efifendo quelle fommamente
lalvatiche , febbene follerò in tutto fimili

alle noftrali

.

- .. ?

Eflendo ftato neceflfario fermarfi parecchi

giorni in quefto porto , si per ifcaricare il

vaffello, che per fargli quei ripari, di cui

abbifognava , 1' occupazione di Tupia in

tal tempo confifteva nel pefcare all' amo ,

e vivendo egli in fatti col prodotto della

fua induftria , fi andava ofni giorno rimet-

tendo in falute , al contrario dell' Aftronomo
Green , che ftava fempre affai male . Affine

di ammazzare qualche piccione per ufo

degli ammalati , fpedì il Capitano alcuni

dall' altra banda del fiume , i quali nel loro

ritorno diflfero di aver quivi veduto un
animale groffo come un levriero , col corpo

fottile , di color di forcio , e di un' eftrema

agilità , dopo di che Scoprirono ancora

molte abitazioni d' Indiani , e una bella

corrente d' acqua dolce iion molto lontana.

Quafi tutte le perfone dell' equipaggio vi-

dero quel gio'-no lo fteffo animale veduto
già dai cacciatori , e un marinaro , che

aveva fatta una fcoi^ per entro al bofco,
riferì nei i.orno di aver veduto {?curaménf&^

il demonio . Interrogato pertanto fotto qual

forma rji foife comparfò , rifpofe con uno
Cock Folr HL F Aile

t-\

. r
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£lile così {ingoiare , che non farà difcaro

il fentire le fue proprie parole . " Era quefto

diabolo , egli diffe , groffo come un feechio,

e raffomigliava aiTaimmo a queda mifura:

aveva le corna , e le ali ; ma ciò non

oftante fi flrafcinava sì lentamente full' erba,

che fé io non aveffi avuto paura , avrei

potuto toccarlo . „ Scopriffi però ben prefto

che queiìo formidabile oggetto era un gran

pipiftrello , né può negarfì che quivi, tal

ibrta di animali non fieno di una fpaven-

tofa figura, eifendo affatto neri , e groffi

come una pernice . È vero che non hanno

corna ; ma T immaginazione rìfcaldata di un

uomo, che crede finceramente di aver ve-

duto il diavolo , aveva beniflìmo potuto

fupplire 3 cotal difetto ; fé pure non vo-

gliamo anche dire che le orecchie promi»

nenti e acute di quefta fpecie di moftro

fieno fiate dal buon marinaro prefe per

corna., del che non può darfi cofa più

facile (a).
. . Pafleg-

(a) 7/2 molti paefi^- ed ifole d* America
vi fono di quejla fotta di pipiflrelli ,

grojji

come le noftre galline,^ e pericolo/i a fgno
di fucchiare il fangue ad un uomo , che

in quei climi caldi dorma un poco [coperto,

jittacoafiranimale ordinariamente alle gambe 1
della perfona addormentata , e mentre fla
fucchiando il fuo [angue , dibatte leggermente

le ali in tal gaifa , chefacendofrefco , non

pare

w
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Paffeggiaiido un giorno il Capitano pòco

diftante dal vafcello , vide uno di quegli

animali defcritii sì fpeflb dalla gente dell'

equipaggio , ed oflervò effer quefto di un
leggier colore di topo , e raflbmigliare in

fatti per la groflezza e per la figura ad un
levriere , portando anche nella guifa ftefla

una lunga coda , a fegno che farebbe ftato

facile a prenderfi per un cane falvatico , fé

in vece di correre , non aveffe fallato come
una lepre , o come un capriuolo . Si diffe

generalmente che le gambe di tal quadru-

pede erano fotti liflìme , e che la traccia

del piede era (ìmile a quella di una capra;

ma era T erba così alta nel luogo in cui

lo vide Cook , che gli nascondeva le gambe;
ed era dall' altro canto così duro il ter-

reno da non potervi fcorgere le impreffioni

del piede.

Avendo alcuni Officiali fatta una fcorfa

nel bofco , riportarono a bordo le foglie

di una pianta ^ creduta allora la fleffa ài

quella , che chiamafi coccos nelle ifole

d' America ; ma guftandone poi le radici

,

fi fperimentarono troppo acri per poterne

F 2 man-
pare che produca per allora una fenfanione
dolorofa 5 e concilia maggiormente il fonno
al paziente , Di quefla ra:^ia di anfibj

asreife ne diflinguono dai Naturalifli almeno
quattordici fpecie diverfe ,

qual più , qual
meno moflruofa , ma tutte di un orrida,

figura .

I
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mangiare . Erano con tutto ciò così buone

le foglie, come quelle dei noftri fpinaci

,

e nel luogo fteffo in cui coglievano tali

piante , crefceva una gran quantità di cavoli

palmifli^ e una fpecie di platano falvatico,

il di cui frutto conteneva tante pjetruzze

,

che appena poteva mangiarfi . Vi fi trovò

parimente un altro frutto preffo a po«o

della groffezza di un picciolo pomo d'oro,

ma più compreffo , e di un colore porpo-

rino ofcu retto . Quando ftaccafi quefto

frutto dair albero , è duro , e di un fapor

difguftoro ; ma confervandolo per qualche

giorno , diventa tenero , ed ha un (lipore

iìmilidìmo ad una fufìna damafchina di me-

diocre bontà , Nel giorno fteffo verfo il

tardi falito il Capitano nello fcappavìa , e

fcorrcndo nel porto , gettò molte volte la

rete , non pigliando per altro in tutto fé non
una ventina o una trentina di pefci , diftri-

buitì pofcia ai convalefcenti , e agli ammalati.

Dopo di ciò M. Banks portofTì con al-

cuni marinari nell* interno del paele per

moftrar loro quella pianta , che nell' ifole

d' America chiamaiì cavolo caraiba ( ^ ) ,

di

( a ) Zé foglie di quefla pianta , la quale

non è propriamente un cavolo , rajfomigliano

a quella della noflra Serpentina ; e quefle

foglie unitamente alle radiche (i mangiano

in luppa , mentre il frutto è molto aflrin-

gente , e credefl per confeguen^a proprijjlmo

per la dljfcnteria ,

».,,
_,
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di cui fervivafi allora T equipaggio dello

Sfarlo per un legume . Nella ueffa gita

trovoffi pure un albero, ch'era (lato tutto

intaccato per potervifi comodamente arram-

picare , nella guifa (teda di quegli altri già

veduti alla Baja di Bottanica ; ed inoltre

diverfì mucchj di formiche bianche , firn ili

in qualche modp a quelle dell* Indie Orien-

tali , che fono veramente gì' infetti i più

perniciofi del mondo . Anche M. Gore ,

che nel giorno medefimo aveva fatto quattro

o cinque miglia nell' internò del paei'e , ri-

feri di aver veduto alcuni parti di uomini^

e le tracce di tre o quattro di verfé forti

d'animali , fenza che per altro avefTe po-

tuto vedere né le perfone fteffe , né quefti

animali

.

Li 29 Giugno a punta di giorno fpediffi

il battello per ia pelea, e tornoflene dopo
mezzogiorno con tjie quantità di pefce da
poterne dare una libbra e mezza ad ogni

perfona dell' equipaggio . Incoraggiato il

Capi0np dal buon efito della pefca , ri-

mancgrgio f nuovo il battello , e un diftac-

cameq^gicli uomini per cogliere gli erbaggi ;

ed avendo ordinato ac^ alcuni giovani Offi-

ciali di difegnare il piano del porto , afcefe

fopra una collina , che rimane fulla punta

meridionale , ad effetto di efaminare quei

mari. Era per l'appunto allora il tempo
del rifluffo , ed egli vide con dolore un
innumerabile quantità di banchi d' arena

,

F 3 e

M
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e di punte di fcogli , che {lavano lungo la

corta in tutte le direzioni poffibili . Eravi

nulladimeno qualche apparenza di un paf-

faggio a Settentrione , talché non poteva

da Cook fperarfi di ufcire dal mezzo di

quei baffi fondi , fé non da quella parte .

Riportò M. Gore in quella fìefla giornata

di aver veduto due animali fimili a un

cane , di color di paglia , che correvano

come una lepre , ed erano preffo a poco

della groffezza medefima . Tornate frattanto

le perfone fpedite alla pcfca , ebbefì il pia-

pere di vedere eflere ftata quefta anche più

felice del giorno antecedente , cffendofì

diftribuiie due libbre e mezza di pefce per

ciafcheduno ; e fatti anche bollire con una

buona dofe di pifelli gli erbaggi raccolti

,

fé ne fece una pietanza sì grata , che uni-

tamente alla provviiìone abbondante di

pefce , procurò all' intero equipaggio uno
fquifito rinfrefco

.

Il dì primo di Luglio ebbe ognuno la

libertà di andarfene a terra , a rifg^^a di

un uomo di ogni camerata , eh ^^gU» man-
dato alla pefca , la quale riufc*;^^ ofpera

fecondo il confuero . Le perfone ^i an-

date a terra fecero nel ritorno la defcrizione

di molti animali veduti , fenza poterne però

prendere neffuno , avendo anche ofTervato

un fuoco circa un miglio fopra X imboc-

catura del fiume . 11 fecondo Tenente trovò

una fcorza di cocco piena di quelle con-

chi-

. àw .
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chigliette. chiamate barnacoli ( tf ) , le quali

venivano probabilmente da qualche ifola

fopra vento , e forfè dalla terra dell' Efpinto*

Santo di Quiros , trovandofi appunto al-

lora gì' Inglefi nella latitudine , ove dicefi

edere la medefima (ìtuara . :

.

.' <-

J

Fu fucceffivamente fpedito nello fcappa^
via il noftromo fuor di quel porto , ad
oggetto di fcandagliare al largo attorno ai

banchi d'arena, e per efaminare fevifofle

mai flato il fuppofto canale a Settentrione.

Elevatofi intanto un vento di terra , che
durò per qualche tempo , e che fu il primo
dal momento dell' arrivo degli Europei

,

attaccarono effi in tempo di nfluflb alcune

botti vuote fotto i lati del vafcello , fpe-

rando che nel feguente flulTo farebbefi fa-

cilmente veduto galleggiare . Giunto dun-
que il fluffo alla maggior altezza , intra-

prefero di mettere in mare il baftimento ;

ma furono inutili tutti gli sforzi loro ad
ottenere T intento . Tornato quindi il nO'

firomo colla notizia di aver trovato un
pa (Faggio fra i banchi di arena , difle che
la maggior parte di tali banchi confìfleva

in tanti fcogli di corallo , molti de' quali

erano a fecco in tempo del rifluffo , a fegno
T . ' « ^.:} •

. F 4
' ' che

^ a ) Specie di dattili marini , che tro-

vanfi fpecialmente nelle ifole fituaie ali*

occidente della Scozia .

m
\i
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88 Viaggi del Capitano Còok

€he. égli medefimo era fcefo fopra uno di

quefti i avendovi trovato certi petonchi di

una sì ftrana groffezza , che non avrebbero

potuta due uomini mangiarne un folo, e

molte altre conchiglie , delia quali di fatti

portò feco una gran quantità . Era egli

sbarcato la fera circa nove miglia lontano

dal baftimento in una baja, ove trovò al-

cuni abitatori a cenare ; ma al fuo arrivo

fe ne fuggirono tutti con ogni fretta , la-

nciando qualcuna delie loro pietanze, e un
fuoco recentemente accefo , fenza che però

vi foffe quivi né cafa , né altro che poteffe

farne le veci . £ cofa per altro notabile ^

che febbené tutti quei banchi d' arena , che

poffono fcorgerfi dalla cofta , fieno abbon-
damidìmì di conchìglie , le quali nel tempo
di rifluffo poffono agevolmente prenderfi ,

tuttavia non videfi avanzo alcuno di tali

cibi nei contorni ov' erafi fatto del fuoco

.

Offervoffi bensì nuotare attorno al vafcello

un calmane , o fia coccodrillo deW Indie ,

che fu r unico della fua fpecie , che quivi

potefle vederfi. ^ '-^.f t lv. .,,- ì;:

t . Afpettato il fluffo del feguente giorno

,

fi fecero nuovi rforzi per mettere a galla

il naviglio , e quefta volta finalmente riufcì.

Trapafsò M. Banks in quello fteffo giorno
r altra parte del porto , ove nel palTeggìare

lungo la riva fabbiofa trovò un portentofo

numero di frutti , molti de* quali non erano
certamente prodotti dalle piante feopertc

fin

#

A- ^jp^ ..jjfiM^' j<f ".
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fin allora per entro al paefe , e fra gli

altri alcune noci di cocco ^ quali diffe Tupia
di effere ftate aperte da una fpecie di gran*

chio marino . Conviene per altro offervare

che tutto le foftanze vegetabili quivi allora

trovate, erano incroftaie di produzioni ma-

rine , e di barnacoU , fegno certo di effere

venute da molto lontano per mare ; e fic-

come il vento regolare fpira qui diretta-

mente fulla coda , è molto probabile che

vi foflero (lati portati dalla terra òq\X Ef-
pirito Santo , di cui abbiamo già fopra

fatto menzione . S' inoltrarono pofcia dentro

un picciolo battello fui fiume lo fteflo Na-
turai ifta , il Tenente Gore , e tre marinari

per fare una fcorfa di due o tre giorni

,

ad oggetto di efaminare il paefe , e di uc-

cidere qualche animale di quei veduti si

fpefTo in una certa diftanza

.

Tornato co' fuoi compagni M. Banks,

e facendo il racconto della fua fpedizione,

narrò che dopo aver cammitiato circa una
diecina di miglia in mezzo a certi terreni

paludofi pieni di paletuvieri ^ fi erano eflì

inoltrati nell' interno dei paefe , trovandolo

pochiffimo diverfo da quanto avevano fino

allora veduto . Continuarono pertanto la

loro gita lungo il fiume , il quale , dopo
una certa difianza , viene racchìufo in uno
flretto canale , fiancheggiato non più da

pantani e paUtuvieri y ma da un terreno

fcofcefo, pieno d' alberi della più bella

:
••

. verdura.

in^j

•1
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Verdura , tra i quali trovati quello 9 che

nelle ifole d* America vieti chiamaró mokoe ,

ovvero albero della China-China . Era in*

ternamente la terra in generale affai bada,
e coperta d' uh' erba folta e lunga , on4e

fembrava che il fuolo promettere al coki*»

valore una gran fertilità . Per quello <? ri-

guarda poi gli animali , ne vide uno Tupia^

che fecondo la fua defcrizione giudicofli

da M. Banks un vero lupo . Fu parimente

veduta una fpecie di pipidrello , groffo

almeno come una (lama, di cui rìufcì im«

poilìbile farne preda . Fi (Tato quindi la fera

il loro (labilimento predo la riva del fiume,

cominciarono ad accendervi il fuoco , ma
furono perfeguitati da una 5Ì gran quantità

di raofchini, che poterono appena refìftere,

mentre queft' infetti affaiivano le perfone

dentro al fumo , e quafì dentro al fuoco
medefìmo • Con tutto ciò credendofi quefto

fuoco in certo modo un rimedio, filma-

rono meglio i noflri Viaggiatori foffrir quefto

caldo, malgrado quello del clima, che ri-

manere di vantaggio efpofti alla puntura di

sì molefti animali , che produceva un dolore

infoffribile

.

Il fuoco , le mofche , e la terra , che
ferviva loro di letto , rendettero la notte

dura aireftremo, di mpdo che quefte per-

fone la paffarono vegliando , e bramando
ardentemente il ritorno del giorno . Di fatti

al primo crepufculo mattutino portaronfi

.. r tofto

al.

tr
' V*
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toAo in cerca di cacciagione; e nel corfo

di molte miglia videro altri quattro animali

della folita i'pecìe , due dèi quali furono

effettivamente inveftiti dal levriere di M.
Banks; ma quefti lo lafciarono bentoflo in-

dietro, {Sitando fopra l'erba folta e lunga,

che impediva il corfo del cane. Allora fi

offervò che un tale animale ^lon cammi-
nava fulìe fue quattro gambe , ma faltava

colle due anteriori , come fuol fare il 7Vr-

hua , ovvero Mus Taculus . Tornati quindi

al loro battello , rifalirono fucceflìvamente

pel fiume , che più . alto formava foltanto

un nifcello d* acqua dolce, in cui. fsondi-

meno foleva il àuiTo marino elqvarfi ad
una notabile altezza . Siccome poi (i avvi-

cinava la fera, abbafsò talmente la marea

^

che n trovarono obbligati a fcendere dal

battello , e ftrafcinarlo lungo la riva , fin-

ché aveffero trovato un luogo da ripofare

queir altra nottata . Incontrato finalmente

un (ito conveniente , mentre (lavano fcari*

cando il battello , olFervarono del fumo
circa 300. paffi lontano , e penfarong di

trovarvi ficuramente qualche abitante. Tre
dei noilri fi portarono di fatti fubito a

quella volta , fperando che un sì picciol

numero non avrebbe pofio in fuga i Sel-

vaggi ; giunti non oÀante al luogo del

fumo , lo trovarono abbandonato , e con-

getturarono allora di eifere flati anteceden-

temente (coperti dagl'Indiani. Videro dun-

que

m

\

i \
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que che il fuoco bruciava nella cavità di

un albero imputridito , e molti rami rotti

di frefco , coi quali fembravano efierfì

piuttofto divertiti gli abitatori^ avendoli

quafi tritati a pezzetti. > " :
> .>

;

Mortificata non poco la noAra gente

per effere rimafta delufa , tornoiTene al Tuo

quartiere , confidente in un largo fiirato di

arena fotto un cefpuglio ; e formati i letti

di foglie di platano ftefe per terra , e mor-
bide come un materazzo , fi fervirono dei

mantelli per coperte , e di fafci d* erba per

capezzali . Dopo tali difpofizioni fperavano

di paiTare una notte migliore dell* antece-

dente*, tanto pili che non erafi per buona

fortuna fin allora veduto un folo mofchino,

e gettatiti fu quefio letto fi addormentarono

fenza penfare affatto al pericolo di efler

quivi trovati dagl'Indiani, e fenza riflettere

a tanti altri cimenti forfè meno rimoti

.

Dopo ch'ebbero i noftri Viaggiatori dor-

mito fino alla mattina fenza fvegliarfi una

fola volta , fi mifero ad efaminare il fiume

,

e vedendo il flulTo allora favorevole al loro

ritorno 9 s' imbarcarono , e fé ne tornarono

fpeditamente al vafcello , Poco dopo 1* ar-

rivo di quefio diftaccamento , il noflromo

che aveva fatto per mare una ventina di

miglia, tornatofene a bordo difle di non
credere poffibile Io sbocco per quella parte,

dove aveva prima giudicato dovervi eifere

un fufficiente paifaggio. Con tutto ciò dalla

fua

\\

%
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Aia fpedizione fi ricavo pur qualche van-

taggio , perchè eflendofi egli portato un'

altra volta Tulio fcoglio , dove aveva già

veduto quei groffi petonchi , vi trovò un
sì gran numero di tartarughe , che non
avendo altro (Iromento , fuorché l'uncino

del battello , ne prefe tre , che tutte infieme

pefavano 791. delle noflre libbre .

Nel dì feguente dopo mezzogiorno com-
parvero fulla fponda meridionale del fiume

l'ette o otto abitanti , anzi due di loro fi

avanzarono fino alla punta d* arena , che
rimaneva dirimpetto al vafcello ; ma quando
videro che il Capitano imbarcavafi per an-

dare alla loro volta , fé ne fuggirono tutti

colla maggior fretta del mondo . La mat«
ìina dopo fi videro fulla punta arenofa

dalla parte fettentrionale quattro Naturali ^

che avevano una picciola piroga. Sembra-

rono coftoro per qualche tempo molto oc-

cupati a prendere dei pefci colla fiocina,

onde molti dei nofiri bramavano di acco-

ilarfi ai Selvaggi in un battello ; ma non
volle il Capitano per verun conto permet-

terlo, poiché per una reiterata fperienza era

rimafto convinto che quefio paiTo farebbe

flato pili capace d* impedire , che di faci-

litare un abboccamento cogF Indiani . Sta-

bilì egli dunque di appigtiarfi al metodo
contrario per vedere fé poteva più felice-

mente riuicirgli ; e perciò li lafciò l'oli

,

facendo vifta di non preftar loro la minima
atten-

I «-»!
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94 Viaggi dei Capitano Cook
attenzione . Kìufd così bene un tale Arata*

gemma , che due finalmente fi accodarono

nella loro piroga a tiro dì fchioppo , e

cominciarono a parlare ad altiflìma voce •

Non intefero i noftri una parola di quanto

cortoro dicevano ; né poterono per confe—

guenza rifpondere fé non con gridi , e con
tutti i poffibrli fegni di amicìzia , e dVin*

Vito. Durante una tale conferenza fi anda-

vano effi a poco a poco avvicinando , e

tenevano le loro lance non * in un modo
da minacciare , ma come (e aveflero voluto

dire , che Te aveifero ricevuto del male

dai noftri, avevano effi le armi per vendi-

carfene . Giunti pertanto quafi al fianco

del baftìmento , fi videro dal medefimo
gettare alcuni pezzi di fi:of{a , dei chiodi

,

dei lavori di vetro , della carta , e qualche

altra bagattella , cofe tutte ricevute da co**

fioro fenza il minimo contraffegno di gra*

dimento • Ma avendo intanto uno dei nodri

dato loro un picciol pefce , allora -sì che
tnoftrarono il maggior contento , e fpie-

gando a cenni che andavano a cercare i

loro compagni > fi mifero fubito a remare

verfo la cofta . -i' ' - w..r, • ni t.

Mentre ciò fuccedeva preffo al vafcello,

alcune perfone dell* equipaggio , e fra le

altre Tupia ^ sbarcarono fui la parte oppofta

del fiume , onde videfi allora cornar bentofto

.al naviglio la piroga con 1 quattro Indiani,

e fi mife viciniffima ai noftri fenza moftrare

né
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fiè timore alcuno j^T ne diffidenza . Furono
allora diiiribuiti loro alcuni nuovi regali

,

dopo di che fé ne partirono, e andarono

a sbarcare iuila medefima parte del fiume,

dove ilava Tupia con alcuni dei nodri

,

portando in mano ciafcun Indiano due gia-

vellotti , e un baione , di cui fi fervivano

per fiocina . Avanzatifi in tal guifa verfo

il luogo , in cui ftavano ailìfi i Viaggiatori,

Tupia li difpofe fubico a deporre le loro

armi , e pofcia fatto loro cenno dì andar a
federe al fuo fianco , efll vi acconfentirono

immediatamente • Accadde intanto che il

Capitano con molte altre perfone andofTene

a sbarcare a terra ; ma temendo allora gì*

Indiani che quefli nuovi foreflieri non fof-

fero andati a (ituarfi fra il luogo dove efii

fedevano, e quello dove avevano lafciato

le loro armi , ebbero i no(lri gran premura

di far vedere non effere quefta la loro in*

tenzione ; e dopo averli raggiunti , fecero

loro dei nuovi donativi . Rima(lì quindi

tutti infieme fino ali' ora del pranzo , e

fatto capire che fé ne andavano i noflri

a mangiare , furono invitati i Selvaggi a

portarti infieme al vafcello ; ma eflì ricu-

sarono , e dopo efTere flati lafciati dagl'

Inglefl, fé ne tornarono nella loro piroga •

Uno di queft' Indiani aveva di poco pafTato

Tétà di mezzo, e gli altri tre erano più

giovani . Avevano- eflì in generale un* ordi-

naria flatura, ma le membra di una nota-

... bile
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bile piccìolezza ; era la^pelle loro del colore

della fuligìne ; ì loro capelli neri , ma non

lanuti , vedevano tagliati a corto , febbene

alcuni li portafTero lifci , e gli altri arric-

ciati. Erano dipince di roflb alcune parti

del loro corpo , anzi uno portava fui labbro

fuperiore , e fui petto alcune (Irifce di

bianco , da lui chiamate carbanda . Con
tutto ciò non erano punto fpiacevoli i de-

lineamenti dei loro volti , ed avevano efll

gli occhi vivifiìmi , i denti bianchi e fitti

,

la voce dolce , ed armonica , ripetendo an-

cora col Capitano 6ook molti vocaboli

con grandiffima facilità . Quefto è quanto

per allora potè conofcerfi rapporto a tali

abitanti. •
• v * •' •

"

u Fu quindi ricevuta !a mattina' Seguente

un altra vifìta di quattro Indiani , tre dei

"''-"'li erano già cogniti , ma il quarto era

^ ilraniero , il quale chiamavafi Yaparico
,

conforme feppero i noftri da' Tuoi fteffi

compagni , che lo avevano introdotto . Di-

flinguevafi quell'Indiano per un ornamento

al fommo ftraordjnario , portando dentro

un foro fatto nella cartilagine, che divide

le narici , T offo di un uccello predo a
poco della groffezza di un dito , e di cinque

o sei pollici di lunghezza • Un folo efempio

di queda fpecie di ornamento eraiì veduto

dai noftri nella Nuova Zelanda ; ma dopo
un efame più accurato riconobbefi che tutti

quedi popoli fi bucavano qucAa^parte del

nafo

S.- %^
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hafo per mettervi dentro un ornato di tale

fpecie . Avevano cortoro anche dei buchi

air orecchie , febbene non portaflero pen-

denti , e tutta la parte del loro braccio

dal gomito alla (palla veniva ornata con
un braccialetto comporlo di capelli intrec-

ciati . Provò il Capitano a dare ad un di

coftoro un pezzo di camicia vecchia ; ma
egli in vece di gettarfela. {\x qualche parte

deir ignudo corpo , ne fece una fpecie di

benda , che fu da lui ravvolta intorno alla

tefta . Portarono effi feco un pefce , e lo

regalarono agli Europei , in cambio forfè

di quello donato loro da quegli nel giorno

antecedente, dopo di che fembravano molto
contenti di rimanere cogli ftranieri , fé non
che vedendo qualcuno de' noftri OfficiaK

che efaminava con grande attenzione e cu-

riofità la loro piroga , ne rimafero forprefi,

e faitandovì dentro improvvifamente , lenza

dire una fola parola fé ne fuggirono a forza

di remi *
*

Vennero il giorno dopo tre Indiani alla

tenda di Tupia , e rimafero così contenti

deir accoglimento , che effendo andato uno
di loro nella piroga a cercare due altri pae-

fani non prima veduti, introdufl'e ben prefto

quefti ancora , chiamandoli col loro nome,
jual cerimonia non tralafciavalì mai in ogni

Gmile occafione . Giacché pertanto avevano
accettato con tanto piacere il peice gettato

la prima volta nella loro piroga ^ ne fu

Cook Voi IIL G loro

Ili

\

,



\)

^ I

V

98 f^^^g^' ^^^ Capitano Cooh

loro offerto qualcun altro , e rimafero i

noftri forprefì al vederlo ricevere colla

maggiore indifferenza del mondo * Dopo
che r ebbero ricevuto , e mangiatone un

poco ,
gettarono il reflo ai cane di M,

Banks , avendo pofcia paffata tutta la gior-

nata cogli Europei , fenza volerfi mai per

altro allontanare più di una ventina di canne

dalla loro piroga , Si avvidero in tale oc-

cafione i noftri , che il colore della pelle

di quefli Selvaggi non era sì bruno , come
erafi creduto in principio , perchè non èra

un tal nero altro che f effetto della polvere

e del fumo , dentro di cui trovanfì proba-

bilmente affretti a dormire , malgrado il

caldo del clima , avendo quefì* unico mezzo
per liberarfi in qualche maniera da quegl'

importuniflìmi molchini . Nuova riprova di

ciò fi fu , che avendo gF Ingltfi fin da

principio diftribuito a cofloro anche qual-

che medaglia, che fu rofpefa al loro collo

per mezzo di un naflro , erafì queflo dal

fumo talmente ofcurato, che gli flefll Eu-
ropei non potevano agevolmente riconofcere

di qual colore mai foiTe flato una volta

,

e da tale fcoperta prefero lume ad efaminar

con maggiore attenzione il vero colore

della pelle di quefl* Indiani . Mentre flavano

quefli affieme coi nortri , ne furono fco-

peru tre altri circa 200. canni lontani

,

fulla punta di terra , fituata dal lato op-

pofto del fiume. Aveva uno di loro un
• - collare

•IL
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collare di pezzi di conchiglie , molto ben
fatto , e up braccialetto formato di molti

cordoni ; e portavano gli altri due un pezzo

di fcorza attaccato alla parte anteriore della

fronte , vedendofi per altro in tutti la faccia

sfigurata da queir offo , che avevano dentro

il loro nafo net modo fopra indicato

.

Fatta una paffeggiata da M. Gore nell*

interno del paefe col fuo fucile , ebbe egli

la forte di uccidere uno de' quadrupedi

,

che si fpeflb avevano formato il foggetto

delle comuni fpeculazioni . La figura di

qued' animale è moUo analoga a quella

del Gerbo ( ^ ) , cui parimente p2r tutt* i

fuoi movimenti raflbmiglia , ma affai diffe-

rente n è la groffezza , effendo il gerbo

G z della

( a ) E queflo un picciolo quadrupede

hiolto fingolare per la fua forma , e Ce ne

conofconó molte varietà nella fpecie fitto i

homi di Tarfiere , di Gerbo ec. Non hanno

quefli animali le \ampe anteriori più grandi

del piede di una talpa ^ mentre lepojleriori

lunghijjime , raffomigliano in certo modo al

piede di un uccello . Hanno cotefti quadru"

pedi la te(la fatta prejfb avoco come quella

del coniglio , e i denti dijpojli nella fiejfa

maniera , La loro coda è tre volte più lunga

dd corpo , e coperta di ruvidi peli molto

folti verfo r ejiremità della medejfìma. Ser^

vonji delle loro ^ampe £ avdnti per portare

il

ili
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della groffezza di un topo ordinario, mentre

quella del no(ìro animale, quando è giunto

al perfetto fuo flato d* incremento , non è

minore di quella di un caftrato comune.
Piccioliffime erano le fpalle, il collo, e la

tefla di quefto quadrupede uccifo da M.
Gore in proporzione delle altre parti del

corpo , e(fendo la coda quafì lunga quanto

tutto r animale , e quefta ben folta al luogo

ove nafce , andava poi a terminare in punta

nella fua eftremità . Le fue gambe anteriori

avevano appena otto pollici di lunghezza,

e quelle di dietro , ventidue , di modo che

camminava a falti , e a capriuole , tenendo

allora la tefla dritta , e facendo paffi lun-

ghiflìmi . 1 piedi poi d' avanti fé li ripiegava

fotto

U cibo alla bocca , e fi foftengono diritti

Jopra i loro piedi , nafcondendo affatto i

due primi anteriori dentro il pelo ^ di modo
che non fembrano averli . Quando vogliono

andare da un luogo ad un altro , in vece

di camminare
, [aitano Con Comma preftena

ed agilità uno fpa^io di molti piedi
^ flando

fcmpre diritti come gli uccelli; ed allorché

prendono ripofo , fi afijdono fulle ginocchia ,

dormendo foltanto il giorno , e mangiando
la notte i grani , le radiche , e t erbe

,
per

conferyar le quali [cavano delle tane come
i coìtigli , e fi proveggono antecedcnumentt
il cibo per paffare t inverno .

M- V
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fotto al petto , e pire che fé ne fervìffe

folamente a fcavare la terra , e forfè qual-

che volta a mangiare . La fua pelle final-

mente era coperta dì un pelo corto grigio,

eccettuandone però la te^a e le orecchie
,

che avevano qualche leggiera fimilitudine

con quelle della lepre , Quello animale vien

chiamato da* Naturali del paefe Kanguroo.
Fu quefto animale cucinato il giorno dopo,

e mangiandolo fentiffi effere il medefìmo
di un gufto fquiiìto . Può dunque dirfi che

fcialaflero allura ogni giorno gì' Inglefi ,

avendo fpecialmente delle tartarughe in ab-

bondanza .

Spedito di nuovo il noflromo , e uno de'

fuoi fubalterni nello fcappavia per cercare

il defiato paffaggio a Settentrione . portoflì

il Capitano coi signori Naturai ifti nel bofco

dall' altra parte del fiume , poiché Tupia ,

che già vi era ftato , diceva di aver veduto

tre Indiani , che gli avevano dato alcune

radici
,

groffe preffo a poco un dito , d'una

forma affai fimile a quella del noftro rava*

nello d' orto , e di un gufio fommamenie
graziofo . Per quefta ragione dunque intra-

prefero gli altri lo fteffo viaggio, fperando

di potere in tal guifa meglio coltivare la

conofcenza dei Selvaggi . Giunti appena i

noftri Viaggiatori alla riva , fcoprirono in

una piroga quattro abitanti , che nel vedere

fcendere i noftri a terra , fubito Ci accorta-

ronp ftnz' alcijn fegno di fofpetto , o di

G 3 timore^
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tori fopra un'alta coilina , e nmafero tofto

^onvinu di non avere efagerato il pericolc>,

coW immaginazione , alla vj{la d' un patente

pericolo; poiché da qualunque pane voi-

geffero lo fguardo , non vedevano altro che
{cogli e banchi d' arena innumerabili , fenza

fcorgere altro paflaggio , fuorché in mezzo
al giro e rigiro de* piccioli canali , che fi

trovavano tra quegli fpazj , Ao\q non po-
teva navigarfi lenza effere efpofti ad eftreme

pene , e 4 rifchj evidenti

.

Tornati dunque al vafcello colla ftefla

inquietudine , vi trovarono ancora mole'

Indiani , e feppero che una dozzina di tar-

tarughe ^ che (lavano fui caffero , erano

fiate rimirate da coftoro con attenzione

maggiore di quella, che aveflero predato a

qualunque altro oggetto veduto dentro al

naviglio . Vennero fucceffivamente dieci altri

Indiani al vafcello , e la maggior parte di

quefti abitava fulla parte oppolla àe\ fiume,

dove altri fette ne furono veduti , Avevano
già quei primi un numero di giavellotti

maggiore del folito , e dopo averli fituati

fopra un albero , data incumbenza di cuflo-

dirlì ^d un uomo , e ad un fanciullo y fé

ne andarono a bordo. Non vi volle molto

a conofcere aver efE rifofuto di procurarfi

una delle noftre tartarughe , che probabil-

mente era un boccone così buono per loro,

quanto per i noftri Naviganti . La diman-

darono eill in fatti a forza di fegni , e ve-

G 4 nendo
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nendo loro negata , moftrarono coi loro

/guardi e coi geOi un gran rifentimento >

e un forte fdegno . Non avendo allora gli

Europei neffun cibo preparato, offri Codk
a coltoro un pezzo di bifcottp , che frap-

patogli di mano da uno dei Selvaggi , fu

dal medefimo gettato in mare con una ma-

nife(^)flìma rabbia ; ed effendo fiata ripetuta

frattanto da un altro la (leiTa domanda a

M. Banks , appena fentì colui un altro ri-

fiuto , sbattè fieramente i piedi per terra

,

e con un trafporto di fdegno lo rifpinfe

lontano da fé . Dopo eflerfi dunque tutti

inutilmente diretti uno per uno a tutte le

perfone , che avevano qualche autorità fui

vafcello y vennero ai fatti , e prefe in un
colpo due tartarughe , le tirarono verfo

quella parte del baftimeuio , dove ftava

la loro piroga ; ma furono ben tolto ri-

prefe dalla noflra gente , e rimeffe infieme

colle altre . Con tutto ciò non vollero già

effi abbandonare il loro difegno, e fecero

nuovi tentativi ; ma vedendo finalmente in-:

fruttuofi anche quefti
,

pieni di rabbia fal-

larono nella piroga , e fi mifero a remare

verfo la corta.

Imbarcoffi allora Cook nel battello col

Naturalifia , e con cinque o fei altre per-

fone , ed arrivarono prima dei Selvaggi a

terra , dove molti dei noftrì (lavano occu-
pati in diverfe faccende . Appena quindi

sbarcati gì' Indiani
,

prefero le loro armi

,

e

l'I »;
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e prima che poteffero gì* Ingltfi accorgerfi

deir idea di coftoro , afferrato un tizzone

da un fuoco che ardeva vicino , e fatto

dair altra parte del vento un altro fuoco in

un circolo, che abbracciava tutto quel poco
che avevano i noftri a terra, incendiarono

con una deftrezza e preftezza forprendente

r erba che quivi trovavaiì , talmente che
avendo queiVerba cinque o iei piedi di

altezza , ed elTendo fecca come la ftoppia,

fi accefe con gran furia, e fece l'incendio

un progreffo sì rapido , che giunfe imme-
diatamente verfo una tenda di M. Banks ,

alzata già per la paffata infermità di Tupia

.

Saltò fubito M. Banks in un battello , e

prefe feco alcune perfone in ajuto
, giunfe

appena in tempo da poter faivare la fua

tenda , tirandola (opra la fpiaggia ; ma non
potè riparare X incendio di quanto poteva

effervi di combuHibile , fpecialmente nell*

officina del<noftro ferraro , che rimafeMutta

confunta . Portatiiì frattanto gì' Indiani in

u»^ altro luogo non molto lontano , dove
molti dei noftri lavavano la biancheria , ed

avevano, meflb ad aiciugare una quantità di

tende con varie reti , pofero anche quivi

fuoco air erba , nulla curando le preghiere

e le minacce degP Inglefi , i quali fi videro

allora obbligati di fparare contro di loro

un fucile a pallini . Il colpo in fatti arrivò,

e poftifi coftoro in fuga , riufcì ai noftri

:uere quefto fecondaeftinguere quefto prir

che

/
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che (ì foffe multo avanzato ; ma da quel

luogo , dove avevano i Selvaggi accefa

r erba la prima volta , fi era quefio già

fpario ad una gran diftanza nel bofco •

Siccome per altro vedevanfi ancora gì* In-

diani 9 fece il Capitano fparare a palla a

quella volta in mezzo de* paletuvieri per

convincere coloro di eflere ancora a tiro

delle Tue armi ; ed in fatti appena intefo il

fiichìar della palla , raddoppiarono il paflb,

e fi perdettero byn prefto di vifta •

Stimoffi allrra di aver fuperato ogni ti-

more ; ma furono i Viaggiatori tofto for-

prefi dal fuono di molte voci , che ufcivano

dal bofco, e fi accorfero che gì' Indiani fi

andavano di nuovo a poco a poco acco-

dando • Andò incontro a loro il Capitano

col Naturalifta , e con tre o quattro altre

perfone ; e fattifi vedere dagli abitanti , oiler-

varono che coftoro fi fermarono tutti , a

riferva di un vecchio , che avanzatofi , ed

avendo pronunciate alcune parole , le quali

con rincrefcimento comune non furono ca-

pite , tornoffene verfo i compagni , e fi vi-

dero tutti allora ritrocedere a pafS lenti

.

Trovata nondimeno dai noftri la maniera

di prendere qualche dardo di quefti Sel-

vaggi, continuoffi a feguitarli per lo fpazio

di un miglio , finché ciFendofi affifi gì* In-

glefi fopra certi mafìi , d' om^e poteva ve-

derfi ogni movimento , (i offervò che fi

mifero a federe anche gì* Indiani in difianza

in

. 4V
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|n circa dì un centinajo di ca^ne . Dopo
una pìcciola paufa accuflaio^ il vecchio

verfo dei noftri , ponendo in mano un gia-

vellotto fpontato , e fermaiofi varie volte

in diverfe diflanze , iì mife allora a pariare.

Non poterono gì' Inglefi nlponderli le non
per me?izo di tuu i gefti amichevoli poffi-

bili ad immaginaifì ; e il vecchio allora,

che fu creduto un meffo di pace , voltatofi

indietro , diffe ad alta voce alcune parole

a' Tuoi compagni, i quali , appoggiati ad

un albero i loro giavellotti, fi accortarono

tuiti in un afpettp pacifico . Aiiorchò {\

furono avvicinati , {\ refiiiuirono loro i

dardi , e i giavellotti già prefi dai nofiri

,

e videfi con gran Toddisfazione che un tal

procedere dava compimento alla bramata

comune riconciliazione , Furono allora date

a quef i Selvaggi tutte le bagattelle , che
gì' Inglefi trovaronfi addoffo , e fe ne an-

darono tutt' infieme verfo il vafcello , di-

cendo per iftrada di non voler più dar

fuoco air erba , al che fu loro rifpofto

con il dono di alcune palle. da fchioppo,

e con ingegnarfi di far loro capire quale

ne folle f ufo , e quali gli effetti . Ma giunti

i medefimi dirimpetto al battimento , i\ mi-

fero a federe , e non fu pofiìbile indurgli

a portarfi a bordo; onde convenne lafciar-

gli , ed effi fé ne andarono circa due ore

dopo, mentre vedevafi attualmente tMtto

il bofco incendiato in difi:anza di circa due
migila

.

}
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miglia . Se poco prima ibffe avvenuto un
tala accidente, certo fi è che terribili ne

farebbero ihte le confeguenze ,
perchè non

era molto , che trovavafi trafporiata al va-

fcello la polvere , la tenda che conteneva

tutto l'equipaggio del baftimento, e molte

altre cofe in quella fituazione preziofìflìme

.

Prima di quefto cafo, non avevano i Na-
viganti idea della violenza, con cui accen-

defì Terba in un clima sì caldo, né della

difficoltà di eltinguere quefta fona di fuoco,

onde penfarono di prendere per ogni buon
riguardo la fana rifoluzione di fpogliare

tutto il terreno attorno a loro , per evitare

in avvenire un fimile graviffimo rifchio.

Imbarcate pofcia tutte le provvifJoni

,

videro tornare di nuovo il noflromo colla

cattiva notizia che non eravi affatto un
pafTaggio al Settentrione , per cui aveffe

potuto sboccare il vafcello . Per lo che

eflendo tutto in pronto per rimetterfi in

mare , portoffi il Capitano fteffo li 20.

Luglio a fcandagliare, e a lafciare dei fegni

per tutto il tratto dei banchi . Non videfl

quel giorno venir alcun Indiano , come
avvenne anche nel di fuffeguente ; ma fi

mirò pur troppo che tutte le colline in-

torno in uno fpazio di molte miglia anda-

vano a fuoco, e prefentavano poi di notte

uno fpettacolo terribile infieme , e magni-
fico. Furono fucceffivauiente fpedite nell'

interno del paefe alcune perfone per co-

gliervi

w >'
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gliervì auella fpecie di legume, di cui fopra ab-

biamo fatto menzione fotto il nome di cavolo

caraiba . Quivi effendofì uno dei no(ìri fepa-

rato dagli altri , incontrò tutto in un colpo

quattro Indiani , tre uomini , e un ragazzo ^

non fcorgendoli prima del momento mede-
fimo in cui trovollì preflb di loro. Ave-
vano effi accefo il fuoco, e facevano a rro-

ftire un uccello > e un quarto di Kanguroo^

il redo di cui flava fofpefo infìeme con un
uccello Katacova ad un albero vicino

.

Trovandofi dunque il povero uomo fenz'

armi , rimafe in principio forprefo ; ma fat-

tofi coraggio , non volle fuggire , (limando

giuftamente di efporfi ad un vero cimento

,

fé avelTe lafciato fcorgere il fuo timore ;

anzi avanzatoli per lo contrario , e poftofi

a federe prefTo di loro con un' aria di tran-

quillità e di contento , prefentò T unica cofa

che feco aveva , vale a dire un coltello

,

quale effendo ftato dai medefimi ricevuto ,

e paffato di mano in mano
,

gli fu pofcia

immediatamente reflituito . Egli fece allora

fegno di volerfene andare ; ma fembrando

che i medefimi non vi acconfentiffero , difE-

tnulò fempre i Tuoi timori , ed afiìfo di

nuovo colla fua difinvoltura ^ fu da effi

efaminato con molta attenzione e curiofità.

Gli abiti fpecialmsnte meritarono un'atten-

zione più lunga , dopo di che taflatogli il

vifo e le mani, e convinti efTere il di lui

corpo

'\
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1

ànacardìum Orientale ( tf ) , onde s' impe-
gnarono a cercare premurofamente 1' albero,

che poteva averle prodotte , ma con gran

rincrefcimento non poterono mai fcoprirlo,

di modo che dopo aver confumato molto
tempo a gettare perfino a terra quattro o
cinque alberi , fé ne tornarono al vafccllo

rifiniti veramente da tante fatiche

.

Percorrendoti di nuovo la campagna da

M. Banks , ebbe egli il piacere di prendere

un animale della clafle dell' Opojfum ( b )

,

eh' era

( a ) // fruttò di ^uefT albero confifte in

una fpecie di un nocciolo comprejjo , che ha

la figura di un cuore , lungo un pollice
,

coperto di una fcor:^a nera e lucida , con"

tenente /otto un duplice involucro una man-
dorla bianca •

( b ) Chiamafi ancora col generico nome
di Didello ^ e fé ne cònofcono molte fpecie

fotto i nomi di Sorcio del Brafile , di Ghiro

felvaggio d' America , di Manicou ec, Qiiejlo

picciolo quadrupede è grojfo come un co^

niglio , ha le orecchie fottili come quelle del

pipiflrello , la tefla come quella della volpe

^

due grandi narici , e gli occhi rotondi , che

fembrano ufcir affatto dalla tejla , Il piede

di quefli animali , che è fimile a quello

delle pmie , ha le dita unguicolate , eccet-^

tuatone il pollice . La femmina tieae una

fpecie di tafca alla parte inferiore del ven^

tre , in cuifi ritirano ifuoi tenerifiglj , effen^

dovi dentro di quella le mammelle della madre

: \
f
I
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eh' era una femmina , con due fìgl) prefì

parimente da lui. Trovò egli dunque effer

quefto quadrupede molro fimile a quello

defcritto da Buffon fottò il nome di Pha-
langer , ma non eflfere perfettamente lo

flelfo . Suppone quel rifpettabile Autore

Francefe che una tale fpecie fia particolare

air America ; ma fi è dopo fcoperto eflerfi

egli in queito punto ingannato , perchè

,

conforme oilerva Pallas nella ij|a Zologìa ,

il pkalanger fa la fua dimont nelle Indie

Orientali; e l'animale fteffo prefo da Banks
aveva molro raffomiglianza con quefto , fpe-

cialmente per la conformazione lìraordinaria

de' fuoi piedi , che fono difFerenciffimi da
qualunque altro quadrupede.

La mattina dei 31. Luglio effendofi mo-
derato un poco il tempo, pensò il Capitano

a tentare di rimorchiare il naviglio fuori

del porto ; ma all' imbarcarfi dentro al bat-

tello i fi accorfe fubito effere il verno an-

cora troppo frefca per efeguire un tal pen-

fiere. Fecefi pofleriormente un altro inutile

tentativo per tirare il vafcello affatto fuori

del porto ; e finalmente ebbe 1' affare un
evento migliore, poiché fi rimife alla vela

coirajuto di un venticello di terra, che
cefifato ben prefto , fu feguito dai venti ma-
rini, coi quali tiroflì al largo. Diedefi dal

Capitano Cook il nome di Fiume Endea-
vour al feno ultimamente lafciato , il quale

non è che un picciolo porto con una ca-

tena

.\t- %'

J V.'-



Lib. I. Càpit. XXVI. 1

1

3
tena o caletta , che s interna per dieci o
dodici miglia entro un tortuofo canale , in

fondo di cui trovafi un picciolo rufcello

d* acqua dolce

.

»*•

CAPITOLO XXV L

Paffaggio ali* ejiremitd fettentrionale della

,, Nuova Galles Meridionale , e partenza

e iialia mede/ima . Defcrii^ione fpeciale del '

«V paefe , degli abitanti ^ e dei prodotti ;

Icconie le precife notizie , e le fninute

locali defcrizioni del paffaggio fatto all'

eftremità fettentrionale della Nuova Galles^

ove giunfero gì* Inglefì quindici giortii dopo
la loi;o partenza dal Fiume Endeavàur , noa
potrebbero efTere che difaggradeVoli alla

inaggior parte dei Leggitori, perciò paffe-

remo a dare una compiuta circodanziata

defcrizione di tutta la Nuova Galles Meri'

dionale , de' fuoì prodotti , e de' fuoi abi-

tanti . . , • "t^ij;-" ,
> :,'..•' r ' ' . ,

; La Nuova Olanda dunque , o come è

fiata dal Capitano Cook chiamata la coda
orientale di quefto paefe , Nuova Galles

Meridionale , è molto piti grande di alcun'

altra contrada del mondo « che non porti il

nome di continente . L' eftenlìone fola della

co(la , lungo la quale ha navigato lo sformo

,

ridotta in lin^a retta , non contiene mieno

di gradi 27. , vale a dire preifo a 2000.

Cook Voi liL H miglia,

» (

W''

.



u

}

w

m
t

.

*ì

l'ir ^
III' '

'

\i4 ^^^^S^ ^^l Capitano Cóok

miglia , di modo che la fuperficié quadrata

di quéfta terra dee eiTere affai più grande

di tutta quanta 1' Europa . Verfo mezzo-
giorno del grado 33. e 34. èquefta ^ gene-

jralmenie parlando , bafla ed eguale ; ma
più lungi verfo Settentrione è piena di

colline , non potendoli per altro dire che

in veruna parte fia veramente montuofa ^

avvegnaché , prefi infieme tutti i terreni

elevati , fanno appena una picciola porzione

di tutta la Tua fuperficie in confronto delle

vallate , e delle pianure * Quefta terra in

generale è piuttosto (krile; le terre elevate

nulladimeno fono interfecaté di bofchi e di

prati ; e le pianure ftefle , e le valli fono

in varj luoghi coperte di qualche verdura.

Le fponde delle baje , anche urt miglio

dentro la fpiaggia , fono coperte di paletu*

Vieri ^ fotto dei quali confifte il fuolo in

un terreno limacciofo, fempre inondato ad

ogni fluffo , e più in dentro ancora fonofit

veduti dei terreni paludofi , fu quali era

r erba foltiffima e abondantiffima , e qual-

che volta pure alcune valli veftite di foli

' cefpugli . Se dovevano gì' Inglefi giudicar

di quefto paefe dall' afpetto , che prefentava

loro mentre vi ftavano , non potevano a

meno di non convenire eflere quefto molta
bene irrigato, avendovi trovato un'incre-*

d'bile quantità di rufcelii e di forgenti ,

(ebbene allora foffe la più arida ftagione

dell'anno, * •' '
- • >''^: *^'
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Non fonovi fu quefto paefè molte fpecie

d' alberi fra loro diverfe , trovandofene ap-

pena due , che pofTano chiamarfi in qualche

ftianiera legni da corruzione , il maggiore

dei quali è quello d^lla gomma , che crefce

quivi da per tutto . Le foglie di quefto

fonò ftrette , affai fimili a quelle del falcio,

e la gomma , o piuttofto refina , che dì-

ftilla dal medefimo ,- è di un roffo cupo
faffomigliante al fangue di drago ; e forfè

quefta è la medefima , fapendofi comune-
mente che una tale foftanza vien prodotta

da piante diverfe . L' altro legno poi di co-

flruzione rafTomiglia preflb a poco al noftro

pinQ

.

•'•

Tre diverfe fòrti dì palmizi fonofi tro-

vate fu ^quefto paefe . Il primo , che crefce

in grande abbondanza al Sud^ ha le foglie

increfpate , e produce un cavolo picciolo

,

ma però di una gran dolcezzd j e le noci,

che produce in gran quantità , fono un ot-

timo cibo per ufo dei porci . La feconda

fpecie è molto più fimile al vero cavolo

palmifio delle ifolc d'America, colle foglie

grandi ed alate come quelle del palmizio ,

elle produce le noci di cocco ; e quefta

feconda fpecie produce un cavolo , che

febbene non fia tanto dolce, è nondimeno

più groffo di quello prodotto dall'albero

della prima qualità * La terza fpecie final-

mente , incontrata foltanto fulle parti fct-

tentrionali , dove crefce pure la feconda

,

H 7. aveva

i

uM
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aveva di rado più di dieci piedi di altezza ^

con certe picciole foglie aiate , rafTomigtianti

a quelle di una Torta di felce. Quefìa non
produce il fuo cavolo o cefto , ma folo

una gran quantità di noci , prefìfo a poco
groffe , e più rotonde di uno dei noftri

marroni 5 e ficcome fi rinvennero molte

fcorze di tali noci fparfe attorno a quei

luoghi, nei quali avevano fatto fuoco gì*

Indiani , credettero i noftri che foffero quefte

noci buone a mangiare \ ma avendone qual-

cuno fatto la prova , pagò ben caro il ten-

tativo 5 avendo quefte operato in loro come
.un violeniiftimo purgante infieme ed eme-
tico . Perfifterono con tutto ciò i Viaggia-

tori a credere che fi cibafTero gì' Indiani di

quefti frutti ; e penfando che il tempera-

mento dei porci che avevano a bordo

,

potefle effere tanto robufto, quanto quello

de* Selvaggi , febbéne quello degli Europei

fofle più debole, portarono alcuni di tali

frutti nelk ftalletta di quefti animali . Fu-
rono di fatti quefte noci mangiate , e per

qualche tempo non comparve nei porci

alcun fegno d' incomodo ; ma circa una
fettimana dopo {\ ammalarono talmente

,

che due ne morirono , e gli altri ne gua-
rirono a grande ftento . È pen altro pro-
babile che la qualità velenofa di quefti

frutti confifta nel fugo , come fuccede nella

caffava delle ifole d* America , e-che qua-
lora ne fia fegcata la polpa ,

ppfla elTere

quefta

ì« .1
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que/la non fokmente Tana , ma anche molto
nutriiiva .

Oltre a queda fpecie dì palme, ed oltre

ai già indicati paletuvieri , vi fono pure
molti arbofcelli e fterpi affatto incogniti in

Europa, e fpecialmente uno , che produce
un fico di cattiva^ualità , e un altro , che
fa una fpecie di funna , fimile pel colore

alle noflre, ma non per la forma, eifendo

queda compreda fu i lati ; e finalmente

anche un terzo , che produce una fpecie

di pomo porporino , il quale qualche giorno

dopo colto , diventa buon a mangiarfi ,

avendo un fapore un poco raflbmigliante

a quello d' una noftra fuiina damafchina

.

Prefenta la Nuova Olanda una grandif-

fima varietà di piante , capaci di arricchire

la raccolta di ogni Bottanico , ma non atte

a poter fervire di cibo , eccettuatene la

porcellana , e una fpecie di fava, la quale

Cfefce Copra uno (telo , che va ferpeggiando

per terra • A quefte ultime debbonfi aggiun-

gere il già indicato eavolo caraiba , una

forta di prezzemolo , e due fpecie d' ignàmi^

uno della forma di un ravanello, e l'altro

rotondo e coperto di fibre reticolari , eifendo

ambedue qued' igm^mi {Ticciolifiìmi , ma
dolci eflremamente

.

Riguardo ai quadrupedi , già fi è„def*

erìtto neir antecedente Capitolo il Kangliroo^

e queir altro animale della fpecie degli

Opojfum , che rafforaiglia al Phalanger del

f H 3 signore

'''i^h'A
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signore di Buffon . Evvi pur anche uà
quadrupede non molto diverfo dalla noftra

Pu^ioia ^ chiamato dagl'Indiani Qtf^// , che

ha bruna la fchiena , macchiata di bianco,

« il ventre bianco per tutto . Di animali poi

domeftici non ve n'è neppur uno , a ri-

ferva dei cani . Sonov^ molti groflì pipis-

trelli , e ve n' ha una fpecie particolarmente

groffiffima , che fi fuppone effere quella

l^effa defcritta già dal signore di Buffon

nella claffe di qu&fti anfibj aerei , fouo il

nome di Roufa o Rouget .

Gli uccelli poi marini, e gli altri acqua-

tici fono i gabbiani , gli fmerghi Americani,

le bubie , i chiurli , le anatre , i pellicani

,

e molti altri . Gli ua:elli terreftri confiftono

in cornacchie , pappagalli , Katacoyi , ed

altri dello (leifo genere , di una bellezza

Angolare; in piccioni , tortore, quaglie ,

ottarde , aironi
, grui , aquile j e falchi

,

Volano i piccioni a groffe torme , ed hanno
una crefta differentiilìma da tutti quelli

,

che in altri luoghi fi erano fin allora ve-

duti. . .'-'> r ^
:
:...,;. ..i ^X\u-

Vi fono fra i rettili dei ferpenti di fpecie

diverfe , alcuni venefici , ed altri che non
fanno male , var) fcorpioni , millepiedi , e

lucertole. Sono quivi poco numerofi gì'

infetti , ma i principali confiftono in mof-
chini ed in formiche , effendovene di quefte

ultime molte fpecie , alcune delle quali

fono verdi , e vivono fugli alberi , ove
coftruif-

/
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CoftruifcQno i loro nidi . Quefti formicola]

fonp varamente di una curiofiilima {bruttura

,

poicbò le formiche li compongono con pie-

gare molte foglie , ciafcuna delle quali è

]arg9 come una mano . Ne attaccano dunque
iniìg^me le punte (j^n una fona di glutine

in modo che formino uAa fpecie di borfa,

e la foilanza vifcofa , di cui (ì fervono a

tal effetto , è un fugo animale che fi com^
pone, e fi aduna nel corpicciuolo degl'

infetti medefimr. Avvi in oltre un altra

fpecie di formiche affatto nere , le di cui

opere non fono meno (Iraordinarie di quelle

defcritte . Formano quede la loro abitazione

neir interno dei tronchi di un albero , che

giungono a fcavare , roficandone il midollo

4uafi fino air efiremità del più fotti le ra^

mofcello , febbene intanto produca T albero

Aeflb i fuoi fiori , come fé T interno non
ne foffe abitato da ofpiti cofi difiruggitori.

Videfi pure una terza fpecie di fòrmiche^

le quali avevano il loro nido dentro la

radica di una pianta , che crefce come il

vifchio fulla fcorza di un albero , e vien

forata da quefl* infetti per potervifi domi-

ciliare dentro . Tutte le radici , che fi rup-

pero , erano abitate da quefii animali,

quantunque fé ne trovaffe qualcuna niente

più grolla di una nocciuola comune , e gU

infetti fleffi erano piccioliffimi , non avendo

neppure la metà della mole delle noflre

formiche rofficcie . Trpvoffi pur anche nella

H 4 Nuova
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Nuova Olanda una quarta fpecie di tali

infetti; ma quefli non fanno male alcuno,

e raJOfomigliano perfettamente alle formiche

bianche delle Indie Orientali . Hanno quefle

due forti di abitazioni , una delle quali

fta fofpefa fu' rami degli alberi , e T'altra

è fabbricata per terra . I formicaj fofpefi

fugli alberi fono tre o quattro volte più

groflì della teda di un uomo, e fi fono

trovati compofti di Una foftanza fragile

,

che fembra formata di partifcelle di vegeta-

bili melcolate infieme con una materia glu-

tinofa , che probabilmente ù edrae dal

corpo medefìmo di tali infetti . Rompendo
poi quefta crofta , fcorgefi in un gran nu-

mero di (ìnuoiìtà una portentofa quantità

di cellule, che hanno tutte una comunica-

zione infieme , e molte aperture , che con-

ducono ad altri formicola
j

pofti full' albero

fteflb . Vi fi vede ancora un gran viale o
ftrada coperta , che va fino a terra, e co-

munica dalla parte di fotto coir altro for-

xnicolajo quivi formato , che ila comune-
mente alla radice di un albero . Si ritirano

probabilmente quefti animaletti nell' inverno

e nelle ftagioni piovofe in quefti Sotterranei,

cflendo quivi al coperto dal freddo , e dall'

umido .fr v . ..^? -^hirv o'-j v ,
•.'. ^r'f-'u..ni5:«::

In quefto paefe fomminiftta il mare mag-
gior alimento della terra agli abitatori di

tutte le cofte ; e quantunque non fiavi cosi

abbondante il pefce , cpme fuol eifere nelle

,. - più

f,

/
V
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pili alte latitudini, ciò non oftante gì' In-

glefi fteffi gettavano rare volte la loro pic-

ciola rete fenza prenderne da cinquanta

libbre fino a duecento . Ve ne fono véra-

mente di fpecie diverfe ; ma ad eccezione

delle triglie , e di qualche conchiglia , non
fono tutti gli altri cogniti affatto in Eu-
ropa , effendo però la maggior parte buona
a mangiarfi, e molti ancora di un fapore

fquifito . Su quei tanti banchi d' arena , e

fui le fcogliere trovafi , come abbiamo ve-

duto , un'incredibile quantità delle più belle

tartarughe verdi , delle oftriche di fpecie

differenti , e particolarmente di quelle di

fcoglio , e di conchiglie da perla . Dell'

enorme groffezza di que' petonchi ne ab-

biamo già fatto parola, edora aggiungiamo

che debbono effervi in oltre dei granchi

marini, e dei gamberi , eiTendovifi. vedute

fovente le fpoglie di quefti , fenza che però

iìafi veduto il vivo animale . Nei fiumi

,

e nei laghi d' acqua falata vi fi trovano

varj caimani , che fono forfè i foli anfibj

confiderabili quivi ofTervati dai noftri .

Piccioliffimo fembra in proporzione dell'

eftenfione della tèrra il numero degli abi-

tatori della Nuova Olanda , non eflendofen^

veduti fé iion una volta fola treiHa infieme,

lo che avvenne alla Baja di Boiianìca^

allorché (\ unirono fopra una rupe uomini,

donne , fanciulli per guardare il vafcello ,

die d'avanti a loro paffava . Quando poi

forma-

I

fi
Vs.n
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formarono il dift^gno di aijfalire gli Europei^

non poterono adunare più di quattordici

o quindici combattenti ; né fonoli mai dai

noitri potute fcoprire tante capanne , cafe

o rimelfe futficienti a formare un villaggio

ter
unire una truppa maggiore d* abitanti •

,a fola tribìi , colla quale ebbero i Navi-

ganti qualche commercio , abitava verfo

quella parte , in cui fu riattato il vafcello ;

e tutta quella popolazione era compoila

di 21. perfone , vale a dire di \%, uomini ,

di 7. donne , di un fanciullo , e di una

ragazza . Le donne non fonofi mai vedute

altro che in lontananza , poiché fé venivano

gli uomini preffo alla fpiaggia , le lakiavano

iempre dietro a loro in qualche diftanza

.

Sono quivi gli uomini , come pure in

tutti gli altri didretti , di mediocre Aatura,

ma generalmente ben formati , fvelti , dotati

di un confiderabile vigore , e di un' agilità

forprendente . Piacevoli fono i loro delinea-

inenti , non avendo cffi né il nafo com-

Sreflb , né le labbra grofle , ed effendo i

enti della loro bocca affai bianchi ed

egjuali . Era però la loro pelle talmente

piena di fango , e di fporcizia , che riufciva

difficiliffimo di conoscerne il vero colore.

Tentarono molte volte gì' IngUfi di ftro-

picciarla colle dita bagnate ad oggetto di

levarne la eroda : ma quefta operazione

non potè mai fuccedere, tanto era una tal

crofta attaccata , e quafì incarnita • Mirane

x\
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i Capelli di queft' Indiani naturalmente lunghi,

e neri, ma tutn li portano corei ; e feb-

bene in generale gli abbiano lilci
, qualche

volta li vanno leggiermente arricciando , La
loro barba è dello ileffo colore dei ca-

pelli , folta , e fparfa , quanunque non fieno

effi foliti a lafciarla crefcere di molto

.

Il principale ornamento di cofloro con^

fifte in queir o^o già defcritto , che eglino

fi ficcano dentro la cartilagine , che di'*

vide r una dair altra cartilagine . Non potrà

mai r umana fagacità giungere a fpiegare

per qual rovefcto di gufto fiafi dai mede*
fimi pennato effer quefio un ornato , e

molto meno perchè mai fi fieno indotti a

IbfFrire i dolori » e gì' incomodi neceffarj

di un tal ufo . Ha qucfl* offo la groffezza

di un dito , e ficcome è lungo cinque o
fei pollici , incrocia affatto il vifo , e tura

così bene le narici , che trovanfi queft' Ifo-

lani obbligati a tener la bocca fempre aperta

per refpirare ; ragione , per cui parlano

tanto nel nafo, che appena £\ fanno inten»-

dere fra di loro . Oltre un tal giojello

,

hanno effi ancora alcune collarine fatte di

conchiglie , tagliate e unite infieme con
gran proprietà ; e parimente certi braccia-

letti dt cordicelle, che formano due o tr€

giri fulla pane fuperiore del braccio , come
pure un cordone di capelli intrecciati in-

torno ai reni . Alcuni di loro finalmente

portano una fpecie di gorgiera , fatta pur
- ^ di
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di conchiglie , foipefa lungo al collo, la

quale palla alfine fui petto. -^ rrr*',r„-; ;:

Portano cortoro fui loro igfiudi corpi

,

oltre il fudiciume e il fango , un altra croAa

dipinta artificiodimente di bianco e di roffo .

Queft* ultimo colore fi mette dai medefimt

a larghe macchie fulle fpaile, e fui petto;

e il bianco a flrifce , alcune delle quali

ftreite, ed altre larghe , verìendo quelle

fituate fulle braccia , fulle cofce , fopra le

gaiTìbe , e quefte fui rimanente del corpo

.

Applicano ancora certe macchiette bianche

fui vifo , e ne formano un cerchio attorno

air occhio. Hanno quedi popolile orecchie

pur traforate , ma non vi fi vide mai pen-

dente alcuno . In tale pregio hanno efiì i

loro ornamenti , che non vollero mai ce-

derne alcuno 5 malgrado tutte le offerte

,

coia tanto più (Iraordinaria
,

quanto che i

noftri lavoretti di vetro e naftri potevano

egualmente fervire a coftoro di aggiufta-

mento , ed erano di una forma e di un*

apparenza affai più regolare .

Non furono giammai fcoperti fui corpo

di quefli Selvaggi vefligi di malattie , o di

piaghe , ma foto certe grandi cicatrici in

linee irregolari , che fembravano refidui di

ferite , fattefi da loro fleflì con qualche

flromento ottufo ; e fu in fatti capito per

via di fegni , effer appunto quefti monu-'

menti del dolore provato nella morte di

qualche loro parente o amico • .

* Le

.r
•
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Le abitazioni di quelti popoli non fem*

brano fifle , non effendoftìne in veruna parce

del paefe oflfervate tante da poter co(lituire

un borgo , o altro fimile permanente fog-

giorno . Le loro cafe , fé tali poflono quelle

chiamarfi , hanno a flento T altezza di un

uomo in piedi , né fono larghe abbaftanza

da permettere il potervifi ftendere in lun-*

ghezza per verun verfc * Sono effe coftrutte

a guifa di un forno , con certe bacchette

fleffibili , della groffezza del pollice , con-

ficcate per terra dall' uno e dall' altro eftre-

mo, e coperte quindi con foglie di palma^

e con groffi pezzi di fcorza d'albero. Con-
fifte la porta delle medefime in una grand*

apertura fìtuata al lato oppofto a quello

,

dove fuol farfi fuoco . Gli uomini poi vi

fi fdrajano dentro ^ piegando il còrpo in

tondo , di modo che i calcagni dell' uno
confinano fempre colla tefta dell' altro , e

in quefta forzata pofitura una di quefte

capanne può cotenere tre o quattro per-

fone . Nei luoghi , nei quali paffano gli

abitanti una o due notti foltanto , ripofano

fenz' altro riparo fotto de' cefpugii , o dell'

erba , la quale ha quivi due piedi almeno
d' altezza

.

lì folo mobile veduto dentro quelle ca-

panne confifteva in una fpeeie dì vafo bif-

ìungo, fatto femplicemente di fcorza , le-

gato nelle due eftremità con un fufto di

vimine, che fenza effer^ tagliato , ferviva

facil"

/ .
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facilmente per manico . S* immaginarono i

noftri che quelli va(ì fofTero una Torta di

fecchj 9 oei quali (i attingefle dagl' Indiani

r acqua alla forgerite , fìtuaca qualche volta

in una con(ìderabile dilìanza . Checché fiane

di ciò , hanno pure coftoro un altro mo-
bile, confidente in un facco di mediocre

grandezza , fatto nella guifa fteffa » come
fanno le noftre donne per teffere a mano
le reti . Portaiì dall' uomo un tal facco at-

taccato fulle fpalle con un cordoncino , che

paffa fopra la tefta , e generalmente con-

tiene uno o due pezzi di refina , o d'i qual-

che altra materia , con cui quefti Selvaggi

fi dipingono la pelle ; alcuni ami , e fili ^

una o due di quelle conchiglie , colle quali

formano gli ami medefimi ; alcune punte

di dardi , e tutti i loro ordinar) adorna-

menti , venendo in quefto facchetto cosi

comprefi i tefori tutti delT uomo più ricco,

che polTa mai darfi fra loro

.

/ ,

Siccome queftr popoli non hanno reti 4

non prendono il pefce fé non coli* arpone,

o coir amo , eccettuati quei pe(ci , che

poffono prenderfi nei buchi degli fcogli ,

e fopra i banchi S. arena , che in tempo
di rifluffo refiano in fecco . Gli ami però

fono fatti con arte fomma , e ve ne fono

alcuni egualmente ben lavorati , benché

fieno di un' eftrema picciolezza . Ad oggetto

poi di prendere le tartarughe coli' arpone,

fi fervono efli di un baftoncino puntuto e

dentato

^.É^tW!*??^! »!»«>-,,
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dentato di circa un piede di lunghezza , fa-

cendolo entrare dalT oppofto lato in un
incaftro fatto ali* eftrenrìità di un altro ba-

ftone leggiero , groflb preffo a poco quanto

un braccio , e lungo fette o otto piedi . A
quefto bdftone attaccano reftremità di uni
corda , e legano T altra al fine di un baron-
cino puntuto , dal che ne rifulta , che fca-

gliandolo alla tartaruga , s interna quefto

neU'nicaftro ; ma entrato che (la nel corpo

dell'animale, e ritenutovi per la fua denta-

tura , fé ne ftacca pofcia X altro grofTo ba-

ftone , il quale andando a gvilla ferve di

traccia per ritrovare la preda , e giova in-

fieme a tirarla fintantoché i\ poffa prendere

nelle piroghe ^ e condurre a terra . Per

quello che riguarda i loro fili, fono quefti

di differente groffezza , cominciando da
quella di una corda di un mezzo pollice

fino a quella di un crine di cavalFo. Sono
quefti fili compofti di una follanza vegeta-

bile , che gringlefi noti poterono mai giun-

gere a conofcere quale fi foffe .
-^

Per quello che fpetta alla loro maniera

di cacciare , non fuvvi mai occafione di

poterla vedere ; ma dalie tacche fatte per

tutto fugli alberi alti per falirvi con faci-

lità , fu congetturato che quefli Selvaggi

Vanno a prendere; il loro pofto fulla cima
dei medefimi , e fpiando gli animali che

paflano di fotto , li ferifcono colle loro

armi, e prendano i tiidi dei velatili, forfè

••'-•'V .... ia

!
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ih quella {Iella fìtuazione afferrano pure gli

uccelli, che vi fi vanno ad appoUajare,

fpeciaimente di fera* <. .., .,

Il cibo -degli abitanti della Ifuova Olanda

confile principalmente in pefce , ma pur

vengono a Capo qualche volta di uccidere

qualche Kanguroo , e degli uccelli di fpecie

diverfe^ quantunque fieno quefti cpsi fai-

vatici , che riufci fempre dilàcile agli Eu-
ropei di avvicinarvifi a tiro di fchioppo.

Sebbene però fieno gì' ignami i foli vege-

tabili , che poflfono riguardarfi come Teflen-

ziale nutrimento di quei popoli, è nondi-^

meno indubitato eh' effi mangiano ancora

molli frutti già deferi tti , effendofene ezian-

dio veduti gli avanzi attorno a quei luoghi^

ove il diftinfe effere prima ftato accefo del

fuoco . Sembra parimente cofa certa ch'effi

non mangino crudo verun cibo animale ;

ma ficcome non hanno né gli ftromenti

,

né l' ufo di farlo bollire nelF acqua , lo

mangiano arrofto fopra i carboni , o lo

f^nno cuocere in un buco a forza di pietre

calde nella maniera fleJa praticata dagl'lfo-

lani dei mari meridionali ,, ;>

Confeflfano i noftri Ouervata'i di non
fapere ie quefti Selvaggi abbiano cognizione

di qualche pianta narcotica della fpecie ,

per efempio , del tabacco ; con tuito ciò

riferifcono che molti di loro tenevano con-

tiiiuamente in bocca certe foglie incognite

,

mafticandole , come fanno alcuni Europei

,

dfl
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del tabacco in corda , e gli Afìatici del

Joro betel. La pianta, che produce quefte

foglie , non fu mai veduta dai Naviganti

,

e Toltanto ne furono offervatè le foglie già

maiiicate . Da tale im perfettiffimo efam^
fofpettarono gì' Inglefi eflbre anche quefto

una fpecie di beteh^ ma comunque ciò (ìafi,

afficurano che quefto non produceva verua
effetto cattivo fui loro denti , o nella lora

•bocca. -^'^""-" ^^'-'^ -^ '
' ' " '

Hanno quefti popoli per armi i giavel-

lotti e le lance ; e queft* ultime fono di

fpecie diverfe . Sulla parte meridionale della

cofta ne furono vedute di quelle , che ave-

vano quattro punte guarnite di un olTo

acuminato , ed erano ancora dentate ; effen-

doiì pure ofFervate tali punte fpalmate con
una certa refìna dura, che dando alle me*
defime un grado di lucido , e per confe-

guenz'i dì lifcio , le fa entrare più profon-

damente nel corpo, contro di C!ii vengono
fpinte . Nella parte fettentrionale per altro

una punta fola fcorgefì in ogni lancia

,

ei^endone tatto il fufto con una fpecie dì

canna , o collo ftelo di una pianta fimilc

un poco al giunco , dritto però , e leggiero

air ultimo fegno . É lunga una tal lanciii

da otto fino a quattordici piedi , ed è com-
porta di molte parti o pezzi , che entrano

uno dentro T altro , e fono tuit' infìeme

legati . A quefto fufto poi fi adattano diverfe

punte, alcune di un legno duro epefante,

Cook Voi. UL I e
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voro 9 non effendofi fcoperto fra i médefimi
verun altro ftromenco , fuor d* un accetta

di pietra maliffimo fatta , alcuni pezzetti

della fteffa materia in forma angolare , un
maglio di legno , e qualche conchiglia , o
frammento di corallo di diverfa groffezza

.

Per levigare poi le punte delle lance , fer-

vonfi quivi delle foglie di una fpecie di

fico , atto a limare , e radere il legno quafì

nella guifa fleflat della rafpa dei noftri le-

gnaiuoli.1,
CAPITOLO XXVII.

Pajfaggio dalla Nuova Galles Meridionale

..alla Nuova Guinea, e quindi air Ifola
' ?" di Savu , e fatti accaduti in queJT Ifola .

,- .!

1 Artiti i Viaggiatori li 13. Agofto 1770.
dair ifola di Booby , che con tal nome
venne chiamata per le molte bubie in effa

vedute , e che trovafi all' eftremità fetten-

trionale della Nuova Olanda , dopo aver

dare varie direzioni al battimento, Io ri-

cUero a tramontana ad oggetto di fcoprire

i ì terra della Nuova Guinea , da cui (ape-

vano di effere poco lontani. La fcoprirono

in fatti pochi giorni dopo , e li 29. veduta

avendo un* ifoletta baita circa tre miglia

dittante dalla terra grande , conobbero effere'

la medefima fegnata fulle carte fotto i nomi
di 5, Bartolommeo , e di Wkernn

I

wyfe.

Sino

• JT

>' )|
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Sino al giorno 3. di Settembre continuarono

i noftri a dirigerfi al Nord con un'acqua

bafììflìma Copra un banco fangoib , e in tal

didanza dalla co(b , che appena poteva

più dal vafcello fcoprirfi . Veduta finalmente

di bel nuovo la terra circa una dozzina di'

miglia diflante , vi fi fpinfe il vafcello con

un vento frefco ; ed effendofi i noftri av-

vicinati a tre o quattro miglia , imbarcoffi

il Capitano nello fcappaviaxon undici per-

fone ben armate, tra le quali Solander e

Banks o' fuoi fervitori . Remando effi

verfo la ta , trovarono V acqua tanto

bafla , che uon potendo accoftarvifi più di

un centinajo di canne^ lontano , traghetta-

rono a guazzo il refto della via , avendo

lafciato due marinari alla cpAodia del loro

battello . Non avevano fin allora quivi fco-

perto alcun fegno d' abitanti ; ma appena

giunti a terra , videro fi.iir arena alcuni fref-

chiilìmi paffi d' uomini , e ne conclufero

che non doveffero efferne molto lontani

gli abitatori. Effendovi per altro un folto

bofco poco lungi dalla fpiaggià , (limarono

necelTario di camminar con cautela per

paura di cadere in un' imbofcata , fenza

potere più tornare al battello . S'inoltrarono

dunque lungo al bofco circa 200. canne

lontani dal luogo dello sbarco, e giunfero

ad un bofchetto di alberi di cocco fulle

fponde di un rufcello di acqua falmaftra ,

offervando elTcre gli alberi piccioli , ma ca-

richi

'v -^^., -•'"• ,j->i
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richi di frutti , e non rimanere lontana una
rimeiTa o capanna coperta di foglie , allora

per la maggior parte cadute. Intorno a

quefta capanna videfi un gran numero di

fcorze di frutti , alcuni dei quali parevano

di frefco fiaccati dagli alberi ; e quantunque

fi foffe allora offervato con maggiore avi-

dità il numero di quelli, che ikvano pen-

denti dagli alberi fìeffi , non fi ftimò cofa

ficura di falirvi fopra , anzi fi prefe la rifo*

luzione di ritirarfi da quel luogo fenza

gudare nemmeno una fola noce di cocco .

Poco diftante s' incontrarono dei platani , e

e un albero da pane , fu' quali per altro

non videfi alcun frutto ; ma dopo efferfi

i viaggiatori inoltrati per un quarto di mi-

glio , videro ufcire dal bofco tre Indiani

,

che mandando fuori un urlo terribile , cor-

fero alla volta dei nofiri , e quello che {\

avvicinò più di tutii , slanciò colla mano
una cofa , che bruciava appunto come la

polvere da fparo , fenza che però fi fentiffe

il minimo rumore . Scoccarono gli altri

due immediatamente i loro giavellotti , e

ficcome non parve ai noftri di aver tempo

da perdere , {pararono effi i lorb fucili ca-

richi a pallini , fenza colpire probabilmente

verun Indiano , poiché febbene {\ foflero

coftoro fermati per un momento , in vece-

di ritirarfi, tornarono per lo contrario a

lanciarci un altro dardo verfo dei noftri

.

1 . ...... Cre-
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Credettero allora meglio gl'Inglefi dì ef»

:porre la vita di due , o tre fole perfone

,

vietando loro di accoftarfi di vantaggio;

onde caricati i fucili a palla fpàrarono per

la feconda volta verfo i Selvaggi . Da quefta

fcarica è probabile che qualcuno ne rima-

nere ferito ; ciò non ollante ebbefì dai

noftri il piacere di vedere che gì' Indiani

fé ne fuggivano tutti con grandiffima agi-

lità . Siccome dunque non era Cook dif-

pofto ad invadere per forza quefto paefe

per foddisfare foltanto la curiofità e fem-

plice fuo deiìderio ; vedendo dall' altro canto

impoffibile uno sbarco amichevole
, profittò

di quei momenti , nei quali non era più

neceflfaria la dilìruzione dei Selvaggi alla

confervazione degli Europei , e tornoffene

con tutta la compagnia immediatamente verfo

il battello . Ma neir incamminarti lungo la

cofla ofTervoffi che i due marinari rimafii

fullo fcappavia facevano fegno che fi an-

davano accodando mok' Indiani ; ed in fatti

prima d' entrare nell' acqua fé ne fcoprirono

fiiolti , ch^ venivano attorno ad una punta

in didanza di circa un mezzo migliajo di

canne . Avevano quefti probabilmente in-

contrato i primi tre
,
poiché appena ebbero

fcoperto gr Inglefi , fermaronfi , afpettando

forfè l' arrivo del loro rinforzo . Entrati

finalmente i noftri nell* acqua , e paflatala

fino al battello , videro che ftavano fempre

i Selvaggi al loro pofto fenza tentare d'in-

ter-

f P^
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térròmpere la gita dei foreftieri ; onde giunti

effi a bordo , remarono allora dirin>petto

'i coftoro, che parevano crefciuti fino al

numero quafi di un centinajo . Ed effendofi

allora efaminati dai noftri con comodo
quefti Selvaggi , fu notato eflere effi fimil^

nella figura agli abitanti della Nuova Olanda^
avere preffo a poco eguale altezza , e ì ca^

pelli parimente porti , e andare finalmente

anche coftoro affatto nudi , fenza che la

loro pelle foffe si bruna , qual differenza

poteva però beniffimo provenire dal tener

effi il corpo toeno fporco di quelli .

iP^f tutto quefto tempo non fentivafi

altro che disfide per mezzo di grandi urli

,

ed a quattro o cinque per volta vedevanfi

i medefimi lanciare di tempo in tempo i

loro fuochi proiettili . Non fu però poffi-

bile il fàpere , o T immaginare cofa mai

aveffero potuto effere quei fuochi, né a
che fine veniffero da coftoro gettati ; ed

offervoffi foltanto eh* effi avevano in mano
un baftone corto , eh' era forfè una canna

vuota , e mentre T agitavano da una parte

e dall'altra , vedevafi in un iftante del

fuoco e del fumo, appunto come fé par-

tiffe da un colpo di fucile , che bentofto

fi eftinguè. Dal vafcello medefimo fii Sco-

perto quefio forprendente fenomeno , e tale

li fu T illufione , che a bordo del medefimo

fu ficuramente creduto che gì' Indiani avef-

fero le atmj da fuoco. Non ne avrebbero

I 4 neppure

t
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7. Settembre un* altiffima terra, che rima-,

neva al N. O. \ e quindi conobbeiì chia-

ramente eflere quefta i' ifola di Timor
,

{ìtuata dopo Timor Laoet , o Laut , voca-

bolo delle lingua Malefe , che (ìgnìfìca

mare . Compariva la terra elevatiffima e

difpofta a colline gradatamente più alta

r una dell' altra , eflendo tutte coperte di

bo{chi . Continuarono i naviganti , ora ac-

coftandoù , ora slargando^ , ad appoggiare

verfo la coda fino alla mattina del giorno

15., Sembrando allora la terra fempre mon-
tuofa , ma meno elevata di prima . Gene-
ralmente parLndo

, quivi le colline finivano

al mare, e nei luoghi nei quali non s'inol-

trano tanto lo^itano , vedevanfi in vece di

terre piane e coperte di patetuvieri , delle

grandi bofcaglie di cocco diftanti folamente

un miglio dalla proflìma fpiaggia . Quivi

pure cominciavano le piantagioni , e le cafe,

che fembravano innumerabili . Tenevano
gì* inglefi continuamente gli occhi ai loro

canocchiali , e rimafero affai forpr^fi di non
vedere in veruna parte né uomini , né ani-

mali . Seguitando eiS intanto a fcorrere la

fteffa via , fcoprirono T ifoletta di Rotte ,

e quella di Semau , che giace all' altezza

deireftremità meridionale di Timor.
Dopo avere oltrepaffate tutte le ifole

fituate fra Timor e Java , appoggiarono i

naviganti all' Ovefi fino al giorno dopo

,

17. Settemjjre , allorché fcoprironp un' ifola,

. . alla

\i\ %
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alla quale eiTendofi approffìmatì dalla parte

fettentrionale , videro fu di effa cafe , alberi

di cocco , e numerofe mandre di beftiame,

che cagionarono agi' Ingkfi una grata for-

preia . Era quefta una di quelle tentazioni,

alle quali in una (Imile (ìtuazione non (i

può re{ìAere , tanto più che molti dei

viaggiatori (lavano affai male di falute , e

mormotavano contro il Capitano , che non
aveva voluto fermarfi a Timor . Fu rifoluto

pertanto di procurare lo (labilimento di un
commercio cogli abitanti , che parevano

in grado di fomminiftrare cosi buone prov-

vifioni , ad oggetto di didìpare le malattie,

e lo fcontentamento fparfo già fra Tequip-

paggio . Spedito allora M. Gore fecondo

Tenente fullo fcappavia per vedere fé vi

era qualche luogo comodo allo sbarco

,

egli prefe feco varie bagattelle per rega-

larle agi* Ifolani , che avefl'e potuto incon-

trare . Allorché egli fu partito , fcoprironfi

dal vafcello fteffo due perfone a cavallo

,

che paleggiavano fulle colline , e fi ferma-

vano fpeffo a guardare il baflimento ; onde
immed ratamente conobbefi effervi nell' ifola

uno flabilimento Europeo . Sbarcato frat-

tanto il Tenente in una picciola cala are-

nofa , viciiio ad alcune cafè , incontrò otto

o dieci Ifolani, che all'abito e alla figura

raffomigliavano molto ai MaleJÌ ; ed a rt-

ferva del coltello , che per coftume effi

portano fempre alla cintura , ^rano tutti

difar-'

ìi
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jifarmati . Invitarono effi con civiltà X Jn-

glefe ; ed avendo quindi conferito infieipe

a forza di fegni, non poterono intenderfi

affatto né dall' una ^ né dalT altra parte •

Quefla il fu la notizia portata poco dopo
dallo ikffo Officiale al vafcelio , aggiun*

gendo la cattiva nuova di non aver tro-

vato un luogo , ove avefle potuto dar

fondo il navìglio . Fu dunque di nuovo
fpedito con denari e mercanzie , per con>
prare almeno qualche rinfrefco per gli am-
malati , e il Dottore Solander volle accom-
pagjiarfi feco nello fteiTo battello . ;

i Rimafto a terra lo fcappavia circa un'

ora e mezza , le perfone fp edite fecero a

cenni capire ai loro compagni rimaci fulla

nave , eftervi fotta vento una baja da poter

gettar X ancora , perloché dirigendo tofto

a quella volta il naviglio
,

giunfe intanto

a bordo Io fpedito battello . Diife adunque

allora il Tenente di aver veduto qualcuno

dei principali perfonaggi dell' iibla , i quali

portavano della biancheria molto fina , e

tenevano attorno al collo alcune catene

d' oro . Aggiunfe però di non aver potuto

comprare le noci di cocco , effendo allora

alTente il padrone di quelle vicine ; ma che

però n' erano fiate portare due dozzine in

regalo al battello , in cambio delle quali

erafì dagl' Ifolani accettata qualche pezza

di tela ; che per dare al medefìmo qualche

iflruzione relativa alla fua domanda , gli

avevano
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avevano eflì difegnato fulT arena una goiTa

immagine di una cala , o ^onofotto ventOy

e di una città iltuatavi fopra ; e che final-

mente gli avevano alla meglio dato ad in-

tendere che avrebbero i noftri potuto quivi

procacciarti una gran quantità di caf^rati ,

di porci 9 di uccelli , e di frutti

.

Alle ore fette della fera gettoffi T ancora

neir indicata baja » circa un miglio lontano

dalla coda. Neil' entrar che fecefi in queda

baja , fcopridì fubito una gran città Indiana

,

verfo la quale fi volfero allora gl'Inglefi,

alzando una banderuola fuUa cima deP*

albero di perrucckato . Rimafero effi ben-

tofto forpiefi tX veder inalberare alla città

bandiera Olandefe , ed al fentire tre colpi

di cannone ; ma con tutto ciò continua-

rono la loro gita finché poterono trovar

fondo , e quando quefto mancò , fu gett

r ancora più vicino che fofle poffibiit

.

All'alba del feguente giorno fu veduta la

ilefla bandiera fulla fpiaggia dirimpetto al

vafcello ; onde penfandofi allora da Cook
che aveffero gli Olandefi uno ftabilimento

in queft' ifola , fpedì a terra il fecondo Te-
nente a far vifita al Governatore , oppure

alla perfona principale del luogo , ad og-

getto di renderla intefa chi follerò gli fira-

nieri , e per qual ragione fi foffero fu quella

cofta fermati . Fu ricevuto queft' Officiale

neir atto fteflb dello sbarco da una guardia

di venticinque o trenta Indiani. armati con

fucile,

%
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fucile 9 che Io conduiTero alia città , portando

feco la feconda bandiera collocata già fui la

riva , e marciando fenza il minimo ordine

militare. Giunto eh' ei fu, T introduflero

preffo il Raja , o Re dell* ifola , cui difle

r Inglefe per mezzo di un interprete Por-
toghefe , eQ'ere il Tuo basimento un vafcello

da guerra del Re della Gran Brettagna , e

che avendo a bordo molti ammalati , aveva
bìfogno di quale uno di quei rinfrefchi , che
potevano ellergli fòmminidrati dall' ifola •

Replicò a tal difcorfo il Re di eflere dif-

poftiffimo a proqcurare tutto c' • che defi-f

deravano i naviganti ; ma che attefa V al-

leanza fua colla Compagnia Olandefe^ dell'

Indie Orientali , non poteva commerciare

con verun altro popolo , fenz' averne prima

ottenuto r opportuno confenfc , al qual

effetto farebbe andatp egli fìeifo a doman-
darlo immediatamente all'Agente della detta

Compagnia , eh' era il folo Bianco di tutta

r ifola . Di fattr nello fteffo momento fpedi

una lettera a quefl' uomo ^ la cui refìdenza

flava in qualche diflanzaonell' interno del

paefe, per cui l' informava dell' arrivo degl'

Inglefi , e della loro domanda , mentre in-

tanto M. Gore fpedi irrdietro uno dei noftri

al vafcello per informare il Capitano dello

ftato delle cofe , e dei preliminari del trat-

tato . Paffate appena tre ore di tempo ,

comparve il Refidente Olandefe a rifpondere

in perfona alla lettera , e chiamavafi Gipanni
j Crifto-

ì

fll'

m

Un-'-
. • , ^ ^ <



11^

\ ì

ì

:

il

*v.

^ (

I41 ^^SS^ ^^^ Capitano Cook

Criftoforo l^nj^e , nativo di Saffonia . Co-
minciò egli dunque a trattare il Tenente

Inglefe con molta civiltà , e lo afficurò che

i naviganti farebbero ftàti padroni di com-
prare tutto il bilognevolé da quegl* Ifolani;

ed avendo; poco dopo moArato qualche

deiiderio di andare a bordo , cofa cha

piactfue di fare anche al Re , ed a molti

altri Indiani del fuo feguito ^ ^ olle M. Gore
ac JOtaipagnarvelt

.

, i Giunfero tutti verfo le due ore, ed eflendo

appunto apparecchiato il pranzo , accettarono

Sofferta fatta dal Capita:;»^- , di dividerlo

infieme con loro . S* immaginò egli allora

che fi poneffero immediatamente tutti a fe-

dere ; ma parve il Re dubbiofo , e difle final-

mente un poco confufo , eh* el non credeva

poierfi foffrire da noi altri bianchi clV eflendo

egli di uà color differente , dovefl^e (edere

in compagnia òqì noftri. Furono però ben
tofto diflìpati i fuoi fcrupoli'5 ed ognuno
fi pofe a tavola con gran contento ed ila-

rità , avendo pei; buona forte vari inter-

preti ; poiché Solander e Sporing fapevano

fufficientemente Y Olandefe per parlare con
M. Lange , e molti marinari potevano par-

lare con qualche Indiano, che intendeva il

Portoghefe . Accadde intanto che efl*endo

comporto il pranzo per lo più di caftrato,

mofirò il Re un gran defiderio di avere

uno di quefti animali d'Europa; efebbenc

non ne foffe rimafio a bordo altro che uno,
' pure

i
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pure fi ebbe da Cook la condìfcendenza

dì prefentarglielo . La facilità^ con cui ot-

V line un tal dono , lo incoraggiò a doman-
dare un cane Inglefe, e M. Banks, fenza

farfì pregare, gli regalò tofto il fuo bravo
levriero ; lo che forfè notato da M. Lange»
fece anch* egli capire di bramare un canoc^

chiale dei nodri , e T ottenne parimente

ftaza ripetere parola . Ciò fatto , diiTero

allora que(ìi ofpìti che F ifola era abbona
dante di bufali , di caflrati , di porci , e di

volatili , e che il giorno dopo ne farebbe

fiata condotta una gran quantità fulla fpiag*

già
,
perchè avefTero potuto i noflri com-

prarne quanti mai ne defideravano . Allor-

ché poi vollero gli ofplti partirfene , furono

ricevuti fui ponte dai noftri foldati di ma-
rina fotto le armi , trattamento fatto loro

anche quando erano giunti al vafcello •

Parve curiofo il Sovrano di veder fare

r efercizio ; e volendoli dai noftri conten-

tare anche in quefto y fecero allora i foldati

tre fcariche diverfe , le quali furono da lui

(.faminate con tale attenzione , che rimafe

forprefo dell' ordine , e della prontezza delle

loro evoluzioni ^ e fpecìalmente della ma-
niera , con cui i foldati fcaricavano i loro

fucili. Fatti quindi dai viaggiatori molti

regali ai loro ofpiti , li falutarono nella

partenza con nove colpi di cannone , ai

quali effi rifppfero con tre diftinte acclar

mazioni, ? • -r . ,.

'
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Si trasferirono a terra in compagnia dei'

nièdefimi ì signori Banks e Solander , e gii

accompagnarono alla città
, quale elfi videro

conipofta di molte cafe , alcune delle quali

èrano ancora affai grandi , confiftendò però

quèfte unicamente in un tetto coperto di

foglie di pialma, e foftenuto fopra un folaro

•di légno per mezzo di colonnette di circa

Iqiiattro piedi di altezza. Prefentarono quindi

gli abitanti ai noftri Naturai ifti un poco di

vino di palma , eh' era un fugo frefco dell'

albero , non fermentato , ed aveva un fa-

pore dolce non punto difguftofo , a fegno

che quando ì due Inglefi tornarono a bordo,

penfa''ono che un tal liquore avrebbe po-

tuto contribuire alla guarigione degli fcor-

Kitici fui vafcello medefimo.

La mattina féguente andò a terra anche,

il Capitano con molti Officiali ad oggetto

di reftituire la vifita al Re ; ma il fine prin-

cipale della gita fi era la premura di pro-

cacciarfi dei bufali , caftrati , e uccelli , i

quali , fecondo la promeffa , avrebbero do-

vuto trovarfi fullà riva . Rimafero pertanto

affai mortificati al vedere che il Sovrano ed

i fuoi Ifolani non avevano dato alcun paffo

per mantenere la parola; fi portarono non-

dimeno alla cafa d' adunanza , fabbricata

,

come fono due o tre altre ancora , dalla

Compagnia Olandefe , effendo quefte di-

pinte dalle altre dei paefani , per mezzo di

due pezzi dì legno umili ad un pajo di

corna

i
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corna di vacca , uno dei quali vedefi col-

locato ad ogni edremiià de'la cima , in cui

termina il tetto . Quivi pertanto fu incon«

trato M» Lange col Re , il quale chiama-^

vafi j4 Madacho Lomi Djara , e flava allora

accompagnato dai primi perfonaggi del paefe •

Si avanzarono gP Inglefi , e diflero a S. M.
di avere nel battello mercanzie di diverfe

forte per poterle cambiare coi rinfrefchi

promedì, onde avendogli chiefto licenza

di poterle sbarcare , T ottennero immediata-

mente . Ma volendo cominciare allora a
convenire del prezzo dei bufali , porci

,

caflrati ec. , e della fomma pagabile in de-

naro , (i videro tofto i noftri fparire dagli

occhi il Saffotie , col pretefto che tutto ciò

doveva accordarfi cogli ftefli Ifolani , ag-

giungendoti da coftui folamenre di aver ri-

cevuto una lettera dal Governatore di Con^
cordia nell' ifola di Timor , quale ai fuo ri*

torno avrebbe fubito comunicata agi' In-

glefi

.

Siccome poi era molto avanzata la mat-

tina , né volevano i noftri tornarfene a

bordo a mangiare dei cattivi falumi , mentre

{lavano a terra in mezzo a cibi più deli-

cati , pregarono il Sovrano a far vendere

loro un porchetto e una porzione di rifo,

ed a farlo eziandio cucinare per le mani
de' fuoi fudditi ; ma avendo egli affai civil-

mente rifpofto che fé mai aveffero voluto

gli ofpiti adattarti a mangiare alla maniera

Cook Voi IIL K de

4



146 ^^^SS^ ^^^ Capitano Cook

de' fuoi fudditi , avrebbe avuto l' onore di

regalare quefte piccìole provviiìoni , venne

molto ringraziato dagl* Inglefi , ì quali ac-

cettando immediatamente T efibizione , man-
darono a bordo a prendere il vino . Fu
dunque apparecchiato dopo qualche tempo
il pranzo in 36. piatti , o piuttofto panieri,

effendovi anche tre vafi di terra pieni di

brodo, in cui era fiata cotta la carne di

porco ; e difpofti in terra quefti alimenti
,

yì H difpofero attorno diverfe ftuoje per

far federe i foreftieri . Furono queili quind'

condotti verfo un buco fatto nel folaro

,

prcITo di cui ftava un uomo con un vafo

fatto di foglie di palma , pieno d'acqua

per poterfì lavare le mani ; e terminata una

tale operazione , fi mifero attorno ai piatti

afpettando a tavola il Re. Maiìccome non
veniva mai , fi cercò di lui , e fi feppe in

rifpofla, che il ooflume del paefe non per-

metteva a chi dava da pranzo di porfi a

federe cogli ofpiti fuoi , e che intanto fé

vi foffe f^ato fofpeito di veleno , egli fa-

rebbe venuto folo a preguflar le pietanze

.

A tal propòflzione fi fpiegarono immedia-

tamente i convitati di non avere affatto un
fimile timore, anzi chiefero in grazia agi'

Indiani di non trafcurare neffuna delle loro

ufanze di tavola . In compagnia dunque del

primo Miniflro del Re , e di M. Lange

,

Fecefi dai noflri un buon definare , fperi-

mentando il porco e il rifo veramente pre-

ziofi >

-fJM.
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zìofi, e il brodo affai buono ; ma erano

così piccioli i cucchiari fatti di foglie di

palma , che non ebbe nefluno la pazienza

di fervirfene. Dopo pranzo poi fecefi gi-

rare il vino , ed avendo di nuovo fatto

rict.ca del Re, credendo che poteffe al*

nieno bere in compagnia degl* invitati , egli

mandò a fcufarfì per la feconda volta, di-

cendo non effere convenevole al padrone

di cafa f ubbrjacarfi , né aver egli altra via

di fcaiJ^n.re un tale inconveniente , fuorché

quella di non guftare il noftro vino .

Appena terminato il isranzo, vollero i

nodri ufcir di cafa per far federe nei luo-

ghi medefìmi i marinari , e le perfone di

fervizio , i quali tutti , non avendo potuto

confumare tanti avanzi ^ furono obbligati

dalle donne fopraggiunte a vuotare i vafi

e i canedri , e a portar vìa tutto ciò che

non era (lato mangiato. E (ìccome il vino

rifcalda, e d' ordinario dilata il cuore, fi

colfe dagl' Inglefi il momento , in cui potè

crederti che veniffero tali effetti operati

negr Indiani
,

per parlar da capo di bufali

e di caflrati , dei quali non erafi fino allora

fatto menzione , malgrado la promeffa di

doverli portare la fteffa mattina . Ma il

Saffone allora Agente della Compagnia con

tutta la flemma poflìbile diede parte del

contenuto della pretefa lettera del Gover-

natore di Concordia , il quale dopo aver

avvertito T Agente /che un vafcello ftraniero

K z aveva
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aveva fatto vela per i' ifola di Savu , in*

giungeva al xnede(ìmo di affi(lerlo , fé aveffe

avuto bifogno di provvifioni , in cafo che

ne aveffe domandato , ma di non permet-

tere che (ì tratteneffe più del tempo a tal

oggetto affolutamente neceffario . Gli rac*

comandava in oltre di non foffrire che gli

flranieri faceffero dei regali confiderabili

agi' Indiani del volgo , e molto meno a

quelli di una claffe dipinta , aggiungendo

finalmente che i foreflieri erano padroni di

dare dei lavori di vetro , ed altre fìmili

bagattelle in cambio di vino di palma , e

dei piccioli rinfrefchì , che potevano effere

fomminiftrati loro full* ifola .

Sebbene fofpettaffero gì' Inglefi che quefta

lettera foffe il^ta ideata tutta dal Saffone ,

tuttavia ne provarono gli effetti , pofcia-

chè videfi la fera lleffa non effere flati con-

dotti alla riva né bufali , né porci , ma
folamente un piccìol numero di cabrati

,

riportati fubito indietro , prima che aveffero

potuto- i noftri farne provvida. Si comprò
nondimeno qualche uccello , e una gran

quantità di (ìroppo fatto di fugo di palma,

migliore affai della mela£a , e molto meno
difpendiofo • Intanto avendo il Re in quella

ileffa giornata promeffo di far venire il dì

feguente le neceffarie provvifioni alla fpiag-

gia , tornarono i noftri il giorno dopo a

sbarcare , diftribuendofi in guifa , che il

Dottor Solander fi portaffe alla Città per

. abboc-
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abboccarti con Lange , e che il Capitanò

rimanefle fulla riva per vedere quali prov«

viiìoni fofle (lato poffibile di procacciarti •

Quivi trovofli da Cook un vecchio In-

diano , cui era flato dato il titolo di primo

Miniflro , attefa T autorità eh' efercitava ; e

volendo T Inglefe trarre queft* uomo, dalla

Aia parte, gli etibì un canocchiale ; ma
non vedendo altro tijl mercato che un bu*

falotto , fentì che il prezzo del medetimo

era di guati 30. ducati , ed avendone etibiti

18., ti accorfe benidìmo che il padrone dell'

animale farebbe flato più che contento del pa-

gamento, ma prima di accettarlo foggiunfe

di doverne andare a domandare la permif-

tione al Sovrano . Spedito di fatti un ef-

preffo al Re , e tornata la decitione in rif-

pofta , che il bufalo non dovefe venderti

per meno del primo prezzo richiefto , ri-

cusò allora Cook di volerlo pagare così

caro, ed intanto fu fpedito un altro meflb,

che ti trattenne affai più lungamente del

primo

.

Mentre ti flava afpettando il ritorno di

coflui , rimafe affai fòrprefo il Capitano al

vedere il Dottore Solander venirfene dalla

Città feguito da più di 100. perfone , al-

cune delle quali erano armate di fucili»

altre di lance . Domandatati la ragione di

tale apparenza di oflilità , rifpofe il Dottore

di effergli flato fpiegato da M. Lange un
ordine del Re, che proibiva a tutti i fuoi

.:.: . K 3 fudditi
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fudciiti il commerciare coi foreftieri
, perchè

i^uefti avevano ricufato di pagare le mer-

canzie più della metà del valore delle me-
'defime , e che paffato quel giorno , non
farebbe fiato più permeifo di comprare

qualunque picciola cofa in qualfivoglia ma-
niera . Lo fteffo fu ripetuto da un uomo
nativo di Timor di parenti Portoghefì , il

quale era venuto cogli Officiali , che co-

mandavano T accennato difiaccamento. Men-
tre fi fiava deliberando dai noftri qual mi-

fura doveffe prenderti in tale contingenza

,

il Portoghefe cominciò tofto a rimandar

indietro gì' Indiani , che avevano già por-

tato il (ìroppo con alcuni uccelli, e parec-

chi altri ancora, che cominciavano a con-

durre qualche bufalo, e qualche cafirato.

Rivolgendo allora Cook lo sguardo al vec-

chio, cui aveva regalato il canocchiale,

vide nelle fue occhiate un certo patente

rammarico ; onde prefolo per la mano , e

fattogli un altro regalo , co. jfiente in una
grande fciabola , il Minifiro fi mife in quel

punto ad agitarla mìnacciofo fulla tefia del

Portoghefe , che cominciò fortemente a tre-

mare , ed ebbe ordine tanto cofiuì , come
pure l'Officiale Comandante del difiacca-

tnento , di porfi a federe dalla parte di

dietro . A tal vifta gì' Indiani , i quali mal-

grado i raggiri dell' Agente Olàndefe , bra-

mavano ardentemente di vendere le loro

mercanzie , e che volevano indubitatamente

f piut-
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piuttofto permutarle colle nodre , che averne

xlel denaro, per loro quafi inutile, profit-

tarono in quel momento della propizia oc«

cafione , e in poco tempo videU molto ben
provvido il mercato • La compra fatta dal

Capitano confiftette in nove bufali , \r\ (qì

caftrati , in tre porci , in trenta dozzine di

uccellame , in un picciol numero di limoli,

in alcune noci di cocco , in molte dozzine

d* uova trovate poi , per metà almeno^ pu-

trefatte , in un poco d* aglio , e finalmente

in una quantità di fecch) di firoppo di palma .

M*V capìtolo xxviil

Defcriiione particolare deir ifola di Savu

,

- - de fuoi prodotti^ ed abitanti »

L mezzo di queft* ifola ch^mata dagli abi-

tanti Savu, giace preffo a poco al grado

IO. 35. di latitudine Sud, ed è sì poco
conofciuta , che afficura Cook di non aver

trovato mai una carta, fulla quale veniffe

la medefima efattamente diftinta. Da Levante

a Ponente ha qued' ifola circa 14. miglia ;

ma la larghezza non ci viene indicata dagl*

Ingleii , ai q^ali riufci appena di poterne

efaminare la colia fettentrionale . Seba vien

appellato il porto , in cui (lava full* ancora

lo Sformo , ed ha quel nóme dal nome del

diftretto , entro cui lo fteflb porto trovafi

fituatQ • Non può immaginar^ cofa piii

^:^-^ K 4 bella

^
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bella dell* afpetto di quefto paefe oflervato

dal porto , ove dava fondo lo Sforilo . Ve-
defi il terreno eguale preffo la fpiaggia

,

pieno di alberi . di cocco , e di una fpecie

di palma, chiamata arecas ; e dalla parte

pofleriore le colline , che vanno infeniìbiU

mente e regolarmente elevandoti , fono ricca-

mente coperte (ino alla cima di piantagioni di

J>^^m\({o ventaglio , le quali formano grazio-

fìffime bofcaglie , impenetrabili ai raggi del

fole . Fra gli alberi poi ogni piede di terreno è

fmaltato di verdura , di mais ( grano d* In-

dia ) , di miglio , e d' indaco .

Gli alberi principali dell* ifòla confiftono

nel palmifto ventaglio , nel cocco , nel ta-

marindi , dopo dei quali vengono i limoni,

gli aranci ^ e quella fpecie di alberi chia-

mata mangle , o mangue ; e fra gli altri ve-

getabili prodotti vedefi fomminiftrare abbon-

dantemente dal fuolo del formentone , della

faggina , del rifo , del origlio , e dei meloni

d* acqua , eflendofi anche veduta la canna

da zucchero, s^lcune fpecie di legumi e di

erbe Europee, e fpecialmente il fedano, la

maggiorana , T aglio , e il finocchio . Per

quello poi che riguarda gli oggetti di ca-

priccio e di lulTo , hanno q^peA* liolani il

betel , r areca , il tabacco , il cotone , V in-

daco , e una picciola quantità di cannella

,

che piantafi quivi quafi per curiofiià , po-

tendoli anche dubitare fé fìa cannella vera,

mentre hanno gli Olandefi una premuro-

fiffima
li i
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fì/Hma cura di non lafciarne alcun albero

fuor delle ìfole a tal coltura deftìnate . Ma
oltre ai defcritti frutti ve ne fono molti

altri , e fpecialmente quello dolcìffimo della

faponaria ( a ) ben cognito nelle ìfole

d'America, e un altro più picciolo di figura

ovale, chiamato blimbi , i quali crefcono

ambedue fopra certi arbofcelli . V fS "^.r

• Fra i quadrupedi domedici dell' ifola di

Sava il numera il bufalo , il cabrato » la

capra , il porco , il cavallo , T afino ^ il

cane , e il gatto , come pure fra i volatili

il pollo , e il piccione ; animali tutti , che

vi {\ trovano in gran quantità . I bufali

fono affai differenti dagli animali cornuti

d' Europa , avendo le orecchie piìi grandi

,

la pelle quafi fenza pelo, le corna incur-

vate uno verfo F altro , ed elTendo final-

mente privi della comune giogaja . La carne

di quefii animali è fugofa , e di tal fapore,

che farebbe migliore di quella dei noflri

bovi , fé in quel paefe arfo dal fole non
folFero i bufali ridotti a morire di fame.

Piccioli fono i cavalli , ma pure affai

agili , e pieni di fuoco , fpecialmente cor-

rendo

(a) Il frutto di quefio arbofcello è grojfo

come una ciriegia , e di effb feryonfi gli

abitanti delle Amille per produrre lo Jìejfo

effetto del fapone , ponendolo neW acqua

calda , ed imbiancando con quefla fpumo*

fijjlma faponata ogni fona di roba . • ir

f
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rendo di palTo j che è la maniera di cam«
minare più comune ai medefìmi . Setita

fella vi montano fopra gli abitatori , i quali

non hanno altra briglia fuor di una pie-

ciola cavezza , con cui regolano ogni moto
deir ubbidiente animale . I montoni poi

fono di quella fpecie , che chiamati mon-
tone di Bengala , e per conleguenza diffe-

renti per molti Terfi dai nodri , poiché in

vece di lana , fono tutti coperti di pelo ;

hanno le orecchie lunghiflìme , e pendenti

(òtto le corna , il mufo innareato , e fono

in qualche modo timi li alle capre , ond* è

venuto a qUedi animali il non.e di cabrittoà.

La carne però di quegli è magra quanto

quella del bufalo , fenza fapore , e peggiore

forfè di quella d' ogni altro montone . Ma
in compenfo vi fono alcuni porci oltre

ogni credere graffifllìmi ^ i quali vengono
nutriti principalmente col gufcìo di rifo,

e col firoppo di palmifto fciolto nelP acqua.

Gli uccelli confiftono fopra tutto in certa

forta di pollanche groffiHìme , le uova
delle quali fono per altro di una piccio-

lezza affai rimarchevole . Per quellp riguarda

i pefci , pochiffimi fono quelli , che pote-

rono vedere gì' Inglefi , dicendoci però che,

vi fi trovano fulla colU le- tartarughe , ri-

guardate dagl* Ifolani 9 come da tutt' i po-

poli della terra ,
per un cibo fquifìto .

Sono gli abitanti di queffo paefe di una

ftatura' affai mediocre > e le donile fpecial-

mente
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niente piccioliffime e grafle , avendo il co-

lore bruno cupo , ed j capelli lifci e neri •

Attaccano gli uomitii ì loro capelli alla

fommiià della tefla con un pettine , e le

donne gli annodano indietro in una ma-
niera non affatto difdicente . 11 vedito dell*

uno e deir altro fefTo confifle in una ftofFa

di cotone , i di cui fili tinti di turchino

di differente gradazione producono un can-

giante non ingrato agli occhi di un Euro-

peo , e quelta Torta di floffa fi
' fabbrica

neir ifola fleifa . Il veflito poi componeh
ordinariamente con due pezzi di tale floffa,

piegandoti 1* uno attorno ai reni tino alle

ginocchia , e fervendo T altro a coprire la

parte fuperiore del corpo , eccettuaten< le

braccia , che rimangono affatto i^nude •

Non hanno le donne cofa alcuna , che

ferva loro di cappello , e gli uomini al

contrario portano fempre attorno alla tefìa

una fpecie di benda non molto larga , ma
fatta colle fìoffe più belle che poffono mai
trovarfì , aflìcurando i teflimoni di viOa

di averne notato qualcuno , che fi fervi va

di un bel fazzoletto di feta , ed altri di un
pezzo di finiffima moffelina , con cui face-

vano una fpecie di un picciolo turbante in

una ben polita maniera.

Alcune perfone di condizione portano

attorno al collo delle catenelle d' oro , fatte

però di filo teffuto , leggiere per confe-

guenza ^ e di poco valore ; altre poi hanno

ancora

I.
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ancora degli anelli , ma così ufati , che

fembrano aver fervito per molte generazioni

ad ornare le dita dei genitori y e degli avi.

Sonofì parimente veduti a queftMfoiani al-

cuni ornamenti di grani di vetro in forma

di fmanigli , e di collarine ; mobili comuni
ad ambedue ì feffi , effendovi poi per le

donne alcuni cordoncini o cìntole fatte cogli

ileffi grani , colle quali fogliono attaccare

i loro gonnellini . Le orecchie forate fono

fimiltnente comuni agli uomini e alle donne
fenza veruna eccezione ; ma con tutto ciò

non fi vide mai pendere da quei buchi

ornamento veruno . Altri vediti non furono

veduti , fuorché quelli comuni , ad eccezione

ci quelli del Re, che aveva una fpecie di

vefte da camera di una rozza tela Indiana,

e del fuo Miniftro », il quale ricevè una

volta i Viaggiatori con una forta di toga

nera . Vi erano però certi fanciulli di do-

dici o quattordici anni , i quali avevano

alcuni cerchi fatti a linee fpirali di groiTo

filo di rame , che per tre o quattro volte

cingevano le loro braccia otto al gomito ;

come pure alcuni altri uomini , che tene-

vano fulla fteiTa parte del corpo varj anelli

d* avorio , di due pollici di larghezza , e

più di un pollice di groC^zza \ ma fu detto

allora ch^ i fìglj folamente dei Rajas o
Capi potevano portare queft' incomodi or-

namenti per fegno della nafcita loro {igno-

rile e diftinta , Quafi tutti g!i uomini im-

; i primono
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primoao lui braccio il loro nome a carat-

teri ìndelihili di color nero, come ancora

fanno le donne , Aampandoiì (otto alla pie-

gatura del gomito una figura quadrata,

rapprefentante diverti difegni di fiori

.

Tutte le cafe dell' ifola di Savu fono

fabbricate nella (leffa maniera , febbene fieno

differenti per T eftenfione , effendo maggiori

o minori , a proporzione della condizione

e della ricchezza del padrone delle medefime.
Hanno talune di quef^e fino a 400. piedi

di lunghezza; ma tutte fono inalzate fopra

certi pilafiri o colonne di circa quattro piedi

di altezza , un* efiremità delle quali vien

conficcata in terra , e T altra foftiene un
palco o folajo di legno . Sopra quef^o palco

fi collocano altri pali o colonne , le quali

foflengono un tetto inclinalo , e tutto co-

perto di foglie di palma

.

Si nutrono quefì' Indiani di tutti gli ani-

mali doinefiici del paefe ; ma il primo fra

tutti ad edere fiimato è il porco , e il fe-

condo il cavallo; dopo di quefio viene il

bufalo , e quindi ì volatili , colla preferenza

però fempre data al care e al gatto in con*

fronto del caflrato e della capra . Il pefce

poi non è da loro valutato . Dal palmifto

ventaglio ricavano una fpecie di vino chia-

mato toddy , ed a tal effetto ne tagliano

i bottoni , che dovrebbero produrre i fiori

poco dopo ufciti dallo ftelo , attaccandovi

fotto alcuni vafetti di foglie sì bene uniti

uno

!;

,: Mili
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uno coir altro , che ricevono il liquore fenza

lafciarne fcolare una gocciola . Alcuni uomini

montano mattina e fera fugli alberi {^effi

per raccogliere il fugo caduto in quei vali,

quale ferve d' ordinaria bevanda a tutti gli

abitanti dell* ifola ; ma ne ricavano ancora

una maggior quantità per farne un cercai

{ìroppo , e un certo zucchero affai ordi-

nario . Dicefi che di quefto firoppo fi fer-

vano gli abitanti per ingraffare non folo i

porci 9 ma anche i cani e gli uccelli , e

ch'eglino tteffi vivano per molti mefi di

quefto folo alimento ^ quando mancano le

altre raccolte , e quando fono rari i cibi

animali

.

Hanno ambedue ì feflì la pefflma coftu-

manza di mafticare il betel 9 e T areca , e

contratto un tal ufo dall' infanzia , non

fanno altro che mafticare dalla mattina alla

fera quefti cauftici pernicioft • Con quefta

roba fogliono effi mefcolare una fpecie di

calce bianca , fatta di pietra di corallo o di

conchiglie , e fpeffo ancora una piccioli

quantità di tabacco ; le quali cofe tutte

rendono la loro bocca difguftofa all' eftremo

per r odorato infieme e per la vifta . Il fiato

viene infetto dal tabacco , e ì denti dall'

areca e dalla calce fi veggono putrefatti

,

roficati , ed annerici come carbone . Quando
non mafticano il betel ^ e X areca , fumano
il tabacco.

Queft'

!

'—
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Queft'ifola è in oggi divifa in cinque

Principati , o Nigreè - val9 a dire Laai ,

Seba , Regeena , Timo , e Maffara , ciaf-

cuno dei quali governafi dal proprio Re
o Rajah particolare . Quello di Seba , nel

cui dominio sbarcarono gl'Inglefi, aveva
una grande autorità , fenza che fofle però
circondato da gran pompa ed ornamento

,

e fenza che fì moftraiTe un diftinto (ìgni-

ficante rifpetto per la fua perfona . Aveva
cofì^ui circa 35. anni, ed era l'uomo più

graffo di tutta V ifola , comparendo flemma-

tico , e lentiffimo , tale in fomma da lafciarfi

interamente guidare dal fuo vecchio Mi-
nidro , che per fortuna fembrava un uomo
oneftiffimo . Appellavafi quefto Miniftro

Manna Djarme , e può veramente fupporfi

che ad un integrità poco comune acccp--

pìaffe anche altrettanto talento , poiché mal-

grado r autorità compartitagli dal titolo di

favorito del Principe , egli era amato da

tutto quanto il diftretto In queft' ifola pof-

fono metterti in pochi giorni in campagna
7300.. combattenti armati con fucili, gia-

vellotti , lance , e feudi , poiché Laai ne
fomminiftra 2600. , Seba 2000. , Regeena

1 500, , Timo 800. , e 400. Maffara . Ma
oltre air armi indicate , ogni uomo porta

pure un* accetta da guerra, fimile ad un
pennato, forfè un poco più ftretta , ma più

pefante di quefto , e dee certamente effere

quello uno ftromeoto terribile
,

quando i

foldati

' 1
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ibldati hanno il coraggio di accoflarfì canto

ai loro nemici

.

Fra quefti popoli non ifcopriffi una clafle

intermedia fra il Rajah e i proprietarj di

terre , i quali fono rìfpeitabili a proporzione

delle loro poffeffioni , effendo poi compofte

le claffi inferiori di manufattori , di poveri

giornalieri , e di fchiavi . Sono quedi ultimi,

come fuccede ancora in qualche parte della

noilra Europa , uniti alla gleba , venden-

dofi, e permutandofi colle terre medefime

.

Ma febbene fia padrone il proprietario di

vendere il fuo fchiavo , non ha autorità

alcuna fulla Tua perfona , non potendolo

neppure caftigare fenza faputa , e lènza con-

fenfo del Rajah . Vi foDO dei proprietarj

,

che hanno fino a 500. fchiavi , e il valore

comune di uno di coftoro riducefi a quello

di un porco graffo . Quando comparifce in

pubblico una perfona di diflinzione, ne ha

fempre feco due, e qualche volta più , uno
dei quali porta una fpada o un pugnale

col manico ordinariamente d* argento , or-

nato di grandi ciuffi di crino di cavallo

,

e un altro tiene un facco con entro del

betel ^ à^VÌ areca ^ della calcina, e del ta-

bacco , Tutta la loro magnificenza confifte

in cotal feguito , così che lo fteffo Rajah
non ha alcun altro contraffegno diftinto

.

Il rifpe:to per T antichità fembra quivi

effere falito ad un grado fuperiore a quello

conofciuto in qualunque aliro paefe . Quafi

facra

V^, A
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(aera diventa una cafa abitata per molte
generazioni 5 e poche fonò le mercaniie di

bifogno o di luffo così pregevoli i quanto

le pietre ^ Tulle quali una lunga affuefazione

ha fatto federe la gente , a fegno di eifere

fiate in tal guifa incavate , o almeno lifciate •

Chiunque può comprare quefte pietre ^ o
acquìflarle per eredità , le colloca attorno

alla propria cafa ^ e le fa pompofamente
fervire di fedile alle perfone della propria

famiglia . Ogni Rajah fìmilmente innalza

nella città principale della fua provincia una
gran pietra , che ferve di monumento al

fuo regno « Alcune di tali pietre fono così

grandi^ che è ben difficile di concepire con
quali mezzi fieno ftate portate fulla fom-
mità delle colline^ ove fi veggono fìtuate,

Quefle pietre non fervono foltanto ad in-

dicare i regni dì Principi differenti , ma fi

adoprano anche per un ufo affai più flraor-

dinario, probabilmente particolare a queflo

paefe • Allorché muore un Rajah ^ s'intima

una fefla generale per tutti i fuoi dòminj

,

t attorno a quefle pietre fi adunano tutti i

fuoi fudditi , uccidendo quafi tutti gli ani-

mali viventi , che pofTono prendere ; e ciò

dura più o meno di tempo, a mifura che

vi fono animali nel regno , fervendo le

pietre medefìme di tavola per poterli man-
giare . Sì fatto eccidio dee neceffariamente

effere feguito dalla fomma fcarfezza degli

animali ; e fé quefta fuccede nella ftagione

Cook KoL III» L afciutta,

f Vi
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afciutta , in cui fono rari i vegetabili , viene

allora obbligato il diftretto a fuffiftere col

firoppo e coir acqua , finché quel picciol

numero dì animali sfuggiti al generale ma-
cello , o confervati provvidamente poffa

generarne di nuovo.
La religione di quefti popoli confifte in

un affurdo paganefimo, mentre ognuno è

padrone di fceglierfi il fuo Dio , e di de-

terminare il modo di adorarlo , a fegno

che vi fono tante divinità e tanti culti

,

quante preffo a poco fono le perfone. Ciò

non oftante dicefì che la loro morale non
è molto contraria ai principi del Criftiane-

fimo , Rariffimi fono fra efS gli efempi ò\

furto ; e fono queOi popoli cosi lontani

dal vendicare un'ingiuria ricevuta, che nel

cafo di differenze , non ne formano nep-

pure il foggetto di una difputa , per timore

di non fentirfi provocati alla vendetta nel

calore di un primo moto , ma rimettono

immediatamente qualfivoglia controverfia alla

decifione del Sovrano. • . .,.) •..•
; .

Godono queft' Ifolani una buona falute

,

e una lunga vita , febbene alcuni di loro

fieno fegnati di vajuolo , manifefìatofi , al

dire di M. Lange , molte volte in quel

paefe , e trattato fempre da loro colla ftefla

cautela della pefte . Appena ne rimane uno

infetto , lo trafportano in un luogo folitario,

lontaniffimo da qualunque abitazione , e

lafcian«lo fare al male il fuo corfo , fommi-

nidrano

\
't\
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nìftrano al paziente qualche alimento , ftcn-

dendoglielo fulla punta di una pertica. ,

Da che cominciarono i Portoghefi a na-

vigare in quefta parte d' Oceano , forma-

rono tofto uno flabilimento fu queft* ifola^

ma ne furono ben pr^fto fcacciati dagli

Olandefi , i quali non ne prefero veramente
poffeflb , ma vi mandavano di quando in

quando dei piccioli battimenti per comprare
probabilmente dagli abitatori le provvifioni

per gli abitanti dell* ifole delle Speiierie , i

quali occupandofi afTatto nella coltura di

quefto importaniiffimo articolo di commercio,
ed occupando in piantagioni tutto il terreno^

potevano nodrire folamente un picciol nu-
mero di animali domeflici . Rimaneva V ifola

di Savu nella fua indipendenza dagli Eu-
ropei , allorché la Compagnia delle Indie

Orientali fece , non ha molto , un trattato

con i Rajas , m vigore di cui prometteva

di fomminiftrare annualmente a ciafcuno di

loro una certa quantità di feta , di tele,

di coltelli , d* arrak , e di altri generi , eCi-

gendo però da quei Sovrani l'obbligo che

né effi , né i loro furiditi poteffero mai

commerciare con qualunque altra perfona ,

fenz' averne ottenutoci permeflb dagli Olan-

delì , e colla condizione altresì che fofle

ammeffo nel!' ifola un Refidente , affinchè

aveffe potuto invigilare alla coftanteefecu-

zione del trattato . Promifero eziandio quefti

Principi di fomminiftrare agli Olandefi ogni

L 2 anno

>, :
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anno una quantità di rifo , di grano d' In«

dia 3 e di radiche farinofe . In confeguenz^

di queflo trattato avevano gli Olandeiì nel

1 770. tre perfone di loro dipendenza full'

ifola di Sayu , vale a dire M. Lange , un

altro fuo collega nativo di Timor , figlio

di un Portoghefe e di una Indiana, e Fe^

derigo Craig figlio di una Indiana e di im

OLndefe . Ogni due mefi è incombenza

del primo di andare a vifitare ciafcheduno

dei Rajas , e in queir occafione {acendo il

giro per la città vien feguito da 50. fchiavi

a cavallo . Egli eforta quei Capi ad avere

cura maggiore delle piantagioni , quando le

trova un poco trafcurate ; offerva i luoghi,

nei quali fiafi terminata la raccolta per far

vanire prontamente i baftimenti a caricarla,

e farla immediatamente paflare nei magaz-

zini a Timor ^ e in tali fcorfe porta fempre

feco alcune bottiglie ^ arrak ^ liquore fatto

appoAa per toccare il cuore dei Principi ,

coi quali egli deve trattare.

Da dieci anni che quello Saffone rìfìe-

deva fuir ifola , non aveva mai veduto

alcun altro Europeo fuor degl* Inglefi , a

riferva di qualche Olandefe , che aveva

dato fondo nella baja col vafcello della

Compagnia • Sarebbe (iato però difficile a

didinguerlo dagli altri paefani , poiché fuori

del colore e dell'abito, egli fi affideva a

terra , mafticava il betel ^ e aveva totalmente

adottato il ca''»ttere e il coftume degli altri

Ifolani •
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Ifolani . La fua moglie era un* Indiana di

Timor , la quale fecondo la moda del pacfe

(lava fempir-e in cafa, ragione per cui il

Refidente iì fcusò cogringlefi di non invi-

tarli a cafa fua, foggiungendo che non
aveva altro da dare agli Europei fuorché

un pranzo ali* ufo Indiano .

Per quello riguarda M. Craig ^ era egI7.

incombenzato d* idruire la gioventù del

paefe , infegnandole a leggere , a fcrivere

,

e i principi della Religione Cridiana , al

qual uopo gli Olandeìi hanno Campato
nella lingua delFifola, e delle altre vicine,

alcune verfioni dej Nuovo Teftamento , un
Catechifmo , e molti altri Trattati . Il Dottor

Solander , che portoffi a cafa di quefto

Precettore , vide i libri e le copie de' fuoi

difcepoli , alcuni dei quali fcrivevano molto
bene ; ma rapporto al reflo , febbene il

Miffionario fi vantafle di aver convertito

alla Religione Criftiana 600. perfone nella

fola città di Seba , farà fempre difficili(lìmo

r indovinare in che confida il Cridianefimo

di quedi convertiti , non ^ffendovi in tutta

r ìfola né una chiefa , né un Minidro della

Religione , né il minimo fegno di culto

.

,'h-i
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CAPITOLO XXIX.
.p,

Pajfaggio dalC Ifola di Savu a Batavia , t

! narra:^ione di quanto accadde mentre Jla*

vafi accomodando il vafeeIlo

,

Ìl Atta partenza da Savu la mattina del dì

21. di Settennbre dell'anno 1770., dopo
avere fcoperta nel cono della navigazione

r ifola del Principe , e T ifola Cracata , tro-

vandofi i viaggiatori li 2. Ottobre vicinif-

iSmi alla cofta di Java , fpcdirono a terra

il battello per cercare qualche frutto ad ufo

del povero Tupia ^ che ftava maliffimo , e

un poco d' erba per i bufali , che ancora

vivevano. Circa due ore dopo in fatti fu-

rono recate quattro r ci di cocco , un in-

volto di frutti di platano, comprati a baf-

fiffimo prezzo , e varie erbe per ufo degli

animali , fomminiftrate dagl' Indiani così

volentieri , che aiutarono effi roedefimi la

nollra gente a fegarle . Videfi allora eflere

il paefe di un ameniffimo afpetto , e. così

pieno di alberi , che fembrava un bofco

continuo da tutte le parti

.

Non molto dopo n videro due vafcelli

Olandefì ancorati preffo alla punta Anger
^

e fp^diffi il Tenente Hicks a bordo di uno

per domandar nuove d' Europa , e fpecial-

mente d'Inghilterra, d'onde erano i noftri

da tanto tempo lontani . Nel fuo ritorno

riferì
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riferì V Officiale che quei vafcelli erano
baftimenti Olandefi di Batavia , uno dei

quali era deftinato per Ceylan , e l'altro

per la cofta del Malabar ^ e che eravi pure
un legno corriere {paquebot) incaricato di

portare a Batavia le lettere dei navigli

Olandefi , che quivi giungevano ; ma pensò
Cook chequefto foffe piuttofto un pretefto,

e che U cura principale del medefimo con-
iifteffe nell' efaminare ogni vafcello , che

paffava per lo Stretto.
'

Giunfe pofcia il vafcello con diverfi venti

e correnti dirimpetto alla punta di Bantam ;

ma variando di nuovo il vento , diede

fondo circa due miglia lontano dalla cofta ,

e dovendo continuare il naviglio a ftare

fuH* ancora , gli fi accoftò un battello del

paefe , fopra di cui rtava il noflromo del

legno corriero già veduto • Due oggetti

aveva la fua vifita : uno di offervare lo

flato del battimento ,
1' altro di vendere dei

rinfrefchi , poiché egli aveva tartarughe

,

polli , anatre , pappagalli , altri uccelli

,

fcimie , e varie mercanzie , alle quali dava

un grandtffimo prezzo , non fapendo forfè

che il vafcello non aveva per anche con-

fumato quello che aveva comprato a Savu.

Ciò non oflante comprò il Capitano una

picciola tartaruga di 36. libbre, e 25. pol-

lanche . Oltre i rinfrefchi portava feco quefto

noflromo due libri , in uno dei quali pregò

il Capitano di fare fcrivere da un Officiale il

L 4 nome
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partito , e quali fono i nomi di (^uefti va*-

fcelli? . - . •« » V -. . r. -
:; ,

6. Se fia partito per quel luogo , o pee '

un altro , accompagnato da uno , o da più

di quegli ftefll vafceiii ?

7. Se per viaggio gli è accaduta , o ha
veduta qualche particolarità f

8. Se ha parlato a qualche vafcello per

mare , o nello Stretto della Sonja , e quali

fono queftì vafceiii?

9. Se è avvenuto al naviglio qualche

altro incidente degno di ofTervazione ali*

ultimo luogo d*onde è partito /o in tempo

della gita per lo Stretto? -> • ^ •

Al Caftelio di Batavia d* ordine del Go-
vernatore Generale f e del Conjl^lio

delt Indie .

J. Brander Bvr<Gt Segretario

.

La prima e la quarta interrogazione fu-

rono quelle , alle quali il Comandante rif-

pofe , e quando fé ne avvide X Officiale

Oiandefe , ebbe la prudenza di dire che

la rifpoda alle altre fette non era di gran

confeguenza ; ma che nondimeno doveva

mandarti quefto foglio a Batavia^ dove
farebbe la mattina feguente arrivato

.

La fteffa mattina levarono gl'Inglefi lan-

cora , e poco dopo furono obbligati a dar

fondo preffo di un* Ifoletta di quelle, che,

chiamanfx le Mille Ifole , la quale non tro»

voflì

' ** t^ «!*•>« Y«^ .— '*'*"V /
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voffi fegnata (opra veruna carta , febbene

rimanga fei o fette miglia diftante da Pido-

Pare . Su queft' ifototto sbarcarono allora

i due Naturalifti ; e quantunque vedeffero

non avere il medefimo più di 500. canne

di lunghezza , e 200. di larghezza , vi tro-

varono nulladimeno una cafa , e una pie-

ciola piantagione , in cu» fra gli altri frutti

eravi la palma Ckriflì , di cui fi fa T olio

chiamato r.eirifola d'America olio di ca-

fioro . Accrebbero dunque quivi la loro

raccolta di piante, ed uccifero un pipiftrello,

che aveva tre piedi d efpanfione di ali

.

Poco dopo il loro ritorno , accoftatafi al

vafcello una piccic!a barchetta Indiana , vi-

defi che aveva a horòo duQ Malejl ^ i quali

portarono tre tar arughe, alcuni pefci fecchi,

e delle zucche . Furono pertanto comprate

al prezzo di una piaftra Spagnuola le tar-

tarughe, che tutte infieme pefavano 146.

libbre; e confiderand© i noftri di averne

ultimamente comprato per la ftefla fomma
una fola, che appena ne pefava 36., {li-

marono di aver fatto un ottimo negozio .

Altrettanto contento ne fembrò lo fteffo

venditore; ma volendo egli un'altra piaftra

per le zucche , ed effendogli ftato detto

effere un tal prezzo eccefHvo , ei ne con-

venne, e propofe nel tempo medefimo di

tagliare la piafira , e di dargliene un pezzo.

Alla fine nondimeno contentatofi di una

patacca Portoghefe , fece fegno ai naviganti

nel

— ^
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nel partire di non dire a Batavia , che un
battello foffe venuto a bordo del loro ba-
ftimento .

'
"^ ' •'

Giunfero finalmente gP Inglefi nel feno

di Batavia ^ e avendo quivi dato fondo,
videro immediatamente farfì avanti il bat-

tello di un naviglio , fu di cui ftava mal-

berata una gran banderuola ; ed effendofi

domandato ai noftri dall' Officiale Coman-
dante del medefimo di qual Nazione foffe,

e d' onde veniffe la loro nave , egli tornoffene

ben predo con quelle rifpofte , che piacque

agi' Inglefi di fargli . Ben fi accorfero effi

allora che l'Officiale e tutta la fua gente

era pallida e fmunta a guifa di tanti fpettri

,

prefagio funefio dei mali prodotti da un
così mal fano paefe ; T equipaggio Jello

Sformo nondimeno, che, a riferva di Tupia^

era in buona filfjte , e molto avvezzo ad
ogni forta di climi , non s' immaginò di

poter effere minacciato da un proffimo pe-

ricolo . Il Capit:iiiO imanto {pedi a terra

un Tenente per avvertire del fuo arrivo il

Governo , e fare le fue fcufe per la man-
canza del folito fakuo ,

poiché rimaftigli

appena tre cannoni , credè meglio di dif-

penfarfi affatto da una tale formalità , che

in quel cafo farebbe fembrata ridicola . Fece

pur anche un memoriale , in cui doman-
dava la permiffione di riiarcire il vafcello

,

e dopo che quello fu tradotto in Olandefe,

a»
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fé ne andò con alcuni altri a terra il giorno

Seguente •

Portaronfi immediatamente gl'Inglefi alla

cafa di un certo M. Leith, folo negoziante

un poco confiderabile loro nazionale , che

faceife refidenza in quefla citrà , il quale li

ricevè con ogni poflìbile gentilezza ed at-

tenzione . Pregato quindi ad informar gli

Officiali del miglior modo per trovare un
alloggio , e tutto il rimanente neceffario per

il tempo del loro foggiorno , rifpofe loro

cffervi un albergo mantenuto per ordine

del Governo , ov* erano obbligati ad allog-

giare tutt' i mercanti , e i foreftieri , pagando

un mezzo per cento del valore delle mer*
canzie pofte in un magazzino fomminif^rato

dal padrone di cafa ; ma ficcome rrattavafi

di naviganti fopra un vafcello del Re della

Gran Brettagna , aggiunfe che farebbero

effi flati padroni di vivere ove meglio ììo^q

loro piaciuto, col domandarne il permeffo

al Governatore , il quale T avrebbe facil-

mente accordato . Non eflendovi però fra

i noflri chi fapeffe parlare la lingua Ma^
lefe y per poter fare le neceffaric provvifioni

in una cafa particolare , eh » prendere fi po-

%Q^c a pigione , fu da tutti rifoluto di an-

darfene la fera medefima all' indicato al-

bergo , Intanto fu Cook introdotto dal Go-
vernatore , il quale avendolo ricevuto con
molta cortefia, gli difle che farebbefi a lui

fommifìiflrato tutto il bifognevole, e che

nel
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nel giorno feguente il Tuo memoriale farebbe

ftato rimeffo al Coniglio*

Nel dì feguente pòrcoffi il Capitano alla

Camera del Configlio , dove fu afficurato

di nuovo che gli fi farebbe fomminiftrato

tutto r occorrente < Onde i noftri offerva-

lori, e gli Officiali , che già fiavano a

terra , convennero di dare al padrone della

loca-nda circa un zecchino al giorno di

nofira moneta per ciafcheduno per V allog-

gio , e per la tavola ; e ficcome dovevano
naturalmente ricevere qualche vifita dalle

perfone rimafie allora fui vafcello, fu con-

venuto coir albergatore di fare in tal cafo

una tavola a parte ^ pagando un mezzo
zecchino a tefia per il pranzo , e un altro

per la cena e per il letto . Fiffato dunque
anche il prezzo per il mantenimento dei

loro fervi , feppero ben tofto «ffere quefta

tariffa alterata del doppio , e conobbero
che la loro tavola , febbene preparata con

un' apparenza magnifica ^ era nulladimeno

mali/fimo fervita .^ Confifteva per vero dire

il pranzo in quindici piatti , ed era la cena

compofta di tredici ; ma nove o dieci di

quefti erano di cattivi uccellami diverfa-

mente cucinati . e rimeffi fpefTo in tavola

per la feconda , terza , e quarta volta j ciò

non oftante poco dopo fu detto loro dalle

perfone pratiche effere quefto , fecondo il

folito , una fpecie di faggio o di prova ,

effendovi 1' ufo di fervire in principio cosi

male
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male i foreAjeri , poiché Te quelli per in-

differenza , o per un principio di quieto

vivere fi irioftravano contenti , reftavano

iempre fervati nella ftefla maniera ; fé poi

&. lamentavano , andavafi adagio adagio mi-

gliorando la tavola , Énchè rimaneffero fod-

disfatti a proporzione di quanto pagavano.

Avuto un tale avvifo , fecero gì' Inglefi le

iloro lagnanze , e rimafero efFettivartiente

meglio ferviti . Disgu fiato nondimeno M.
Banks da tal modo di vivere, prefe a pi-

gione per fé e per i fuoi una picciola cafa

vicina air albergo medefimo , fenza che

|)erò vi poteiTe trovare quei comodi , che

aveva prima creduto , poiché fra le altre

«cofe , era feveramente vietato a chicheffia

di coloro, che andavano a vifitarlo di po-

itervi dormire; e tutti gli O^landefi in oltre

andavano ogni momento a domandare cofa

vi fi vendeva , effendo cafo ftrano che ar-

rivi a Batavia un particolare , il quale non
ila mercante...

Convenne con tutto ciò foffrire , e ftabi-

litofi il Naturalità in quefta dimora , mandò
a prendere Tupia , il quale fino allora era

rimafto a bordo del vafcello a cagione di

una malattia originata da bile, per cui egli

aveva oftinatamente ricufato di prendere

qualunque rimedio . Giunfe egli dunque
ben tofto col fuo fervo Tayeto ; e quan-
tunque fofle affcii abbattuto e tormentato

,

appena entrato dentro la città fembrò da

una
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una nuova vita animato , poiché le cafe

,

le vetture , le ftrade
,

gli abitanti , e 1*

moltitudine di tanci oggetti tutti nuovi per

lui fi affollavano nello fteflb iftante alla

fua immaginazione, e vi producevano un
effetto fimile ad una forta d' incanto . Tayeto
efprimeva la forprefa e il piacere con molto
minore riguardo, effendofi perfino meflb a
faltare per la ftrada , e in quella fpecie d'eftafi

andava rapidamente eiaminando il tutto coti

un' ardentiflìma curiofità , eccitata in un
momento e foddisfatta . Ma pili ritenuto

era il Tuo padrone , ed avendo fopra ogni

altra cola rimarcato le diverfe maniere di

venire degli uomini , andava facendo fu

cotal punto moltiffime interrogazioni ; e

quando feppe che in quella popolatiffima

città , la quale riuniva gli abitanti delle più

rimote contrade , ognuno portava T abito

fuo nazionale, volle fubito uniformarfi a

queft' ufo , e prendere interamente V abito

Ta'uiano . ^ . . . ,

Ottenne frattanto il Capitano Cook un
ordine diretto al Soprantendente d' Ornufl
per fargli ricevere il baftimento Inglefe,

che doveva rifarcirfi ; e nel tempo fteffo

per mezzo di un vafcello , che faceva vela

per v)landa, fpedì a M. Stephens Segretario

dell' Ammiragliato la nuova del fuo arrivo

i* Batavia , -^ del pronto ritorno in Europa.

Ma obbligato Cook a cercar* del danaro

in quella piazza per fupplire fpecialmente

alle

, w
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alle fpefe del rifarcimento del fuovafcelló^

dopo molte diligenze , non potè trovare

alcun particolare ^ che poteffe o volefle

predargli la fomma , di cui aveva bifogno }

perlochè prefentata finalmente una memoria
al Governo , venne allora ordinato al Sa*

hondar di fomminiftrare dalla caffa medefima

della Compagnia quanto foffe mai bifognato.

Dopo aver dunque fofferto per diverfe ra*

gioni una dilazione di var) giorni , il dì

1 8. Ottobre levata T ancora , fece vela verfo

Ornujl , e poco dopo sbarcò tutto 1* equi-

paggio fuir Ifola d: Cooper viciniffima alla

baja indicata é

. Erano paffati appena nove giorni dall*

arrivo in quefto micidiale paefe, che co^

minciarono i noftri a fentire i funefti effetti

del clima : Dopo quella prima attività if-

pirata a Tupia dalla novità degli oggetti

,

ricadde il povero Indiano nella fua langui*

dezza, fempre a fegno che andava di giorno in

giorno più peggiorando . Rimafe allora anche

Tayeto attaccato da un* infiammazione di

petto i ftavano fpifanti i due fervi di M.
Banks, e il Dottore Solander aveva dei

forti acceffi di febbrei . Bentofto fi trova*

rorto pure ammalate quafi tutte le perfone

deir equipaggio tanto a bordo , come a

terra ; e quefte malattie furono evidente-

mente cagionate dalla (ìtuazione ba(fa e pa«

ludofa di Batavia , e dagl' innumerabili fpor-

cbiffimi canali , che per ogni verfo la vanno

inter-
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interfecando . Si peniò dunque a far alzare

una tenda per la gente del vafcello, poiché

pocliifTimi erano allora in grado di poter

flire il loro fervigio ; ma Tupia , io ftato

di cui cominciava a dare affai da temere ^

dopo effere fiato fino allora in cafa di M*
Banks , richiefe di edere ricondotto fulla

nave , dicendo che quivi gli fembrava di

refpirare un' aria più libera di quella della

città in mezzo a sì gran numero di cafe ,

dalle quali veniva attorniato . Non poten-

dofi però trasferire full' Endeavour , che

quanto prima doveva rifarcirfi , fu dallo

fieffo M. Banks accompagnato all' ifola di

Cooper^ chiamata quivi Kuypor\ e poiché

quefio luogo non gli difpiacque , fi procurò

di aliare un altra tenda apporta per lui ,

tanto piti che fpirando quivi direttamente

il vento di mare e di terra , mofirò l' in-

fermo di ellere contentiffimo della nuova

fua fituazìone . Ma il Naturalifta medefimo
trattenuto dalla fua umanità due giorni

prelTo all' amico Indiano , fé ne tornò quindi

in città , avendo anch' efio una febbre in-

termittente, cangiata quindi in terzana, ma
così violenta , che nell' acceflb lo privava

dell' ufo dei fenfi , e nella remiffione lo la-

nciava sì debole , eh' egli poreva appena

firafcinarfi per pochi palli . Aggiungafi an-

cora a tutto ciò , che in quefio mentre

era crefciuta la malattia dell'altro Natura-

lifta, e per difgrazia più letale, anche il

Qook VoL ni M Cili-

ci'
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Chirurgo M. Monhoufe flava a letto am*
inalato.

Li 5. Novembre dopo molti impedimenti

entrò nel porto il vafcello Inglefe , ed ecco

che r infelice Chirurgo fu la prima vittima

di quel clima diftruttore , morendo nel

giorno medefimo , e lafciando in tutti gli

altri un cordoglio maggiore della Tua per-

dita per lo flato funefto , in cui ciafcheduno

trovavafl . Ebbe appena Solander la forza

di affiftere al funerale del defunto, e Banks

non ^u^l affatto ufcire di cafa . Vieppiù

intanto- crefceva il comune pericolo , e tutti

gli sforzi poflìbili erano incapaci di poterlo

fuperare ,
poiché il coraggio , la premura

,

la vigilanza erano sì poco eflìcaci , che una

morte quafi inevitabile fembrava accoflarlì

a gran paflì . Nel dì 9. fé ne morì il po-

vero Tayeto fervo di Tupia , né potendofì

ciò nafcondere al fenfibile fuo padrone

,

ne rimafe egli si fortemente addolorato , che

fu perduta ogni fperanza di vederlo foprav-

vivere fino al giorno feguente

.

Sempre più aggravandofi il male dei

signori Banks e Solander , altro rimedio

non rimaneva per elfi giufla la dichiarazione

òq\ Medici , che quello di provare V aria

della campagna per ultimo e finale tenta-

tivo alla prefervazione dei loro giorni . A
tal effetto fu prefo a pigione per loro un
cafino lontano circa due miglia dalla città;

ma ficcome crafi già provato di non pò-

terfi
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terfi far fervire dagli Ichiavi , che avevano
altri padroni , e ch'erano affano difamorati

cogli ammalati , neppure fcTmandofi preffo

al loro letto , prefe ciafcun di loro una
donna Malefe , e trovarono entrambi in

queile femmine tutta quell'attenzione, di

cui abbifognavano . In quefto frattempo per

altro ebbero il cordoglio di fentire la morte
del buon Tupia , il quale pochi giorni

dopo quella del fervo , amato da lui coti

tutta l'amorevolezza di un padre, dovette

foccombere alla violenza della fua infermità.

Mentre facevanfi i neeelTar) riparamenti

al vafcello , cominciò ad averfì un' ombra
di contento al vedere che i due Naturalifti

andavano a poco a poco ricuperando la

falute nel cafino efpofto ai venti marini ^

€ fìtuato in luogo ventilato da ogni banda,

lo che contribuiva affaiffimo alla rinnova-

zione dell' aria . Ma per non rendere fenfi-

bile quefta leggiere confolazione , trovofli

nel tempo fteffo infermo il Capitano Cook;
fi manifeftò la febbre intermittente a M*
Sporing , e ad un marinaro , i quali ave-

vano ambedue accompagnato M. Banks j

e fra tutto l' equipaggio non poterono con-

tare altro che dieci perfone , le quali foffero

in iftato di fare il loro fervi^io . Malgrado

però sì critiche circoAanze , fu procurato

di rimettere gli attrezzi al vafcello , e di

portarvi fopra le necefTarie provvifioni ->

M -i fffendo
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eflendo flati olDbligati gì' Inglefi di comprare

a Baiavia fino T acqua .

Era li naviglio affatto rifarcito nel dì 8.

di Dicembre , onde dopo aver imbarcate

alcune provviiìoni, e rimenati a bordo alcuni

ammalati, fu ricondotto nel feno di Bata-

via ^ e quivi rimeffo fuil' ancora . Da quel

giorno poi fino al dì 24. furono i nortri

occupati a portare fui basimento il rima-

nente dell'acqua, e delle altre provvifioni,

ed a fare tutti gli altri preparativi per la

partenza. La vigilia di Natale prefe con-

gedo il noftro Capitano dal Governatore, e

da moiri dei principali abitanti della Città,

coi quali aveva fatta conofcenza , e ne

aveva ricevuto ogni foccorfo e gentilezza

poflibile ; ma gli accadde frattanto un acci-

dente , che avrebbe potuto produrre molte

fpiacevoli confeguenze . Ecco quale fu il

fatto . Prefentafi un giorno a bordo del na-

viglio del Capitano Cook un marinaro Ir-

landefe di nazione , che aveva difertato in

quel punto da un vafcello Olandefe . Sic-

come quafi tutto l'equipaggio, fecondo ciò

che fopra {i è detto , era fuor di ftato dì

far fervigio , Cook lo prende , e deftina un
giorno quefto fteffo difertore a remare in

uno fcappavia , che lo portava a terra per

fare qualche compra di provvifioni . Frat-

tanto rimafto il battello prefTo dello sbocco

di una (bada ^ vien riconofciuto fubito Jo
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fventiiiato dillrrore j- un capotale Olandefe

fi avanza con alcuni folclati per arreilarlo ;

un altro marinaro, ch'era con lui , corre

vvilocemente a chiamare il Capuano Cook,
il quale non poteva elTere molto lontano ;

fopraggiunge di fatti correndo , e arriva ap-

punto mentre i foldati Olandefi dopo una
viviiTima , ma inutile altercazione fi dilpo-

nevano a veniffene ai fiuti . Cook (i avanza,

e domanda al caporale cofa egli avelie che

fare colla fua gente ? io ho ordine , nf-

ponde r altro , di prendere quel difenore .

Prendilo , fé ti bafia Y animo , foggiunfe

Cook , mettendo tofio mano alla fpada , e

proteftando al caporale che ove aveffe fatto

un folo paflb di piti , lo avrebbe paflTato

da parte a parte . Atterrito il caporale da

tale prefenza di fpinto , tornò indietro , e

quindi fatti alcuni paflì per parlare al Ca-
pitano , tanto baftò perchè qutfii fi slan-

ciale furiofamenie fopia di lui , Io fcac-

ciafle fuori del fuo battello con tutt' i fuoi

foldati , e gli correfTe appreflb anche in una

non ordinaria diiianza . ElTendo (late ri-

portate allora tutte quefte circofianze al

Governatore di Batavia , egli fpedì fubito

un ordine per la confeg'ia del marinaro;

ma avendo Cook dichiarato che quefV uomo
era nato fuddito del fuo Sovrano , fi mife

in tefta di non volerlo per verun patto re-

ftituire . Il Governatore prevedendo che non
vi era da far bene con una tefta fimile a
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quella del Capitano Ingielè , ftimò meglio

di terminare in pace quelV affare .

Trasferitili a bordo tutti gf Inglefi , nel

dì 26. finalmente li mife alla vela , eifendo

(lato falutato il vafcello dalla guarnigione

con quattordici colpi di cannone , e con

tredici colpi e tre acclamazioni dal vafcillo

della Compagnia Inglefe , di cui era Co-
mandante il Conte d' Elgin , che pochi

giorni prima era giunto in quel porto ,

JJella partenza degP Inglefi da Batavia , il

numero degli ammalati fui vafcello afcen-

deva a quaranta , e tutto il redo dell*

equipaggio era ancora deboliffimo , a ri-

ferva del Veliero , vecchio quaii ottua-

genario . Sette perfone delle noftre furono

fepolte a Batavia , il Chirurgo , tre ma-
rinari , il fervitore dell' Agronomo Green ,

Tupia , e Tageto ; quali tutti , eccettuatone

il f';lo Tupia y rimafero immolati all' infalu-

brità dell'aria putrida e funefiadi quedo paefe.

CAPITOLO XXX.

J^efcrii^ione di Batavia, delle fue adjacen^e ,

e di fiioi prodotti . .

AUe cofe già dette nel primo Volume,
riguardanti quefta parte dell' ifola di Java^
parecchie ah re ora ne dobbiamo aggiungere,

che non faranno punto fpiacevoli ai noftri

Leggitori. Batavia dunque, capitale di tutti

1

\
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dominj Olandefi neir Indie , cui non può
paragonare alcun' altra citta di poffeffo Eu-
ropeo in tutta V Afia , ila (ìtuata fuila parte

fettentrionale dell' ifola di Java , in un<i

baffa e paludofa pianura , dove la coda
forma una gran baja , chiamata Baja di

Batavia , dinante 24. miglia dai celebre

Stretto , detto già della Sonda . Queflo
terreno fembra veramente fcelto dagli Olan-
defi per il comodo dell' interna naviga-

zione, pochiffime eflendo le (hade , che
non abbiano un canale di una notabile

larghezza , dove T acqua è piuttofto (la-

gnante che corrente*, e molti di quefli

vanno prolungandoti per varie miglia nelL'

interna parte di quello paefe . Siccome poi

grandi (ono le cafe , e larghe le vie pro-

porzionatamente al numero delle abitazioni,

vedefì occupata dalla città una maggior

edenfione di quella che abbia qualunque

delle noftre Capitali d' Europa .

Sulle fponde dei canali miranti piantate

grandi tile d' alberi , che formano un af-

petto veramente piacevole ; ma quelle fleffe

cofe concorrono pur troppo a rendere

quetio clima fommamente infalubre • Qued*
acqua dei canali ftagnantì neir afciutta Ca-

gione efala un infofFribile fetore ; e gli al-

beri (leffi impedifcono la libera circolazione,

e il rinnovamento dell'aria, che potrebbe

tino a un certo fegno per lo meno diffi-

pare tante putride efalazioni • Ma nella

M 4 ftagione
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ftagione piovoia torte maggiore diventa un
tale graviamo inconveniente; poiché ufcendo

allora dall'alveo queftì ierbato) d' ac(]iia cor-

rotta , inondano tutta la parte baila della

città, fpecialmente preffo V albergo desinato

ai foreilieri , e ritmpiono gli appariamenti

inferiori delle cafe , entro le quali lafciano

un* incredibile quantità di fporcizie , e di

fango . Si polifcono , è vero
, qualche volta

quefti canali ; ma si fatta infelice operazione

porta feco confeguenze ancor più funefte

di prima . Quel fetido nenllìmo loto , che

tirafi fuori dal t'ondo , vien depolto Tulle

fponde dei canali meéelimi , vale a dire,

quafi in mezzo alle fìrade , fin tanto ch«

non abbia acquiftato abbaflanza di confi-

denza per poterfi altrove trafportare . Ora
come quello fangaccio è principalmente

compofto di efcrementi umani , che ogni

«lattina gettanfi nei canali
,

per efTere tutta

la città priva di comodi interni , appefia ed

avvelena tutta l'aria-, finche non fia per-

fettamente feccato . ,
.

.

t La Città vien recinta da un bafiione di

pietra mediocremente elevato , ma cos'i an-

tico , che già ruina in molti luoghi . Ntlla

parte efierna le mura fono circondare da

un fium.e , e nell'interna da un canale, di

modo che entrando o ufcendo dalle pone,

bifogna per neceflìtà paffare fopra due ponti.

La cittadella, o fia il cartello è munito con

una molto numerofa artiglieria , che ne rende

r afpetio

1 il'.-

'^"



Lib. L Capir. XXX. i8j

r afpetto grande e rifpetrabile inlìeme. Dentro

la fortezza vi (ì veggono dei grandi ma-
gazzini , nei quali deponefi una numerabile

quantità di mercanzie della Compagnia, e

particolarmente quelle provenienti dall'Eu-

ropa . Molti cannoni ancora vi fi trovano

dentro , non fapendcfi però Te lervano per

montarli fopra le mura , o per armarne i

vafcelli . Oltre le fortificazioni delia città

s* incontra per lo fpazio di una trentina di

miglia air intorno una quantità di tortmi ,

desinati probabilmente a tenere a dovere i

Naturali del paefe . Con tale intenzione pa-

rimente hanno fabbricato gli Olandefi certa

fpc "ie di cafe , guarnite di otto cannoni per

ciafcheduna , e fituate in modo da dominare

la navigazione di tre o quattro canali , e

per confeguenza a guardare le ftrade adia-

centi . Alcune di quefte (\ veggono pure

per entro la città , e dal fuoco di una di

effe nel 1740. furono gettate a terra tutte

le migliori cafe dei Cine(ì , allorché quefti

tentarono di ribellariì; m? la maggior parte

è difperfa fu tutta l'ifola di Java ^ e fulle

altre , delle quali fi è già impadronita la Com-
pagnia .

Tutti i bianchì della città polTono dirfi

foldati , anzi i più giovani danno fempre

fotto ai drappelli, e quegli (teffi che hanno

fervito per cinque anni , fono foggetti ad

effervi richiamati quando foffe giudicato ne-

ceffario j ma ficcome non fono mai eferci-

tati

i- W
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tati , né fanno alcun vero fbrvigio , non
può in un* occjfione fperarfi molto da quefta

tòrta di truppa d' Hòlani . 1 foli Porioghed

maneggiano bene le armi da fuoco, perchè

il occupano continuamente ad uccidere dei

porci faivatici , ovvero dei capriuoii ; ma i

Cinefi e i Mardihérs non conolicono Tufo
delle armi da fuoco , quantunque effendo

accreditati per la loro bravura , potrebbero

fare molto danno colle loro armi , vale a

dire , colle fciable , colle lance , e cogli

diletti . Sotto nome poi di Mardykers s in-

tendono gì' Indiani di qualunque nazione ,

gli antenati dei quali erano liberi, e che go-
dono anch* edì di quella libertà , che hanno
pofcia ricuperato.

Se è difficile attaccare Batavia per terra

,

è affolutamente impoffibile formarne Taffedio

per mare , effendo T acqua sì baffa , che

appena può accoftarfi una fcialuppa a tiro

di cannone dai baflioni, eccettuato in uno
ilretto canale chiamato il fiume , difefo dall'

una e dall' altra parte da certi moli , che

fi {tendono circa un mezzo miglio dentro

al porto medefimo . Quefto porto credefi

il più bello dell' Indie , ed è tanto vafto

da poter contenere la più gran flotta , che

poffa mai idearfi , avendo in oltre un ot-

timo fondo . Fuori del porto , e attorno

al mcdefimo vi fono molte ifole , delle

quali fonofi impoffeffati gli Olandefi , fer-

vendofene ad ufi diverfi . In una di quefte

,

chiù-
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chiamata EJa/n , fi trafporiapo tutti gli Eu-
ropei rei di qualche delitto , che non me-
rita la m jrte ; e alcuni di coftoro vi ri-

mangono condannati da 99. a cinque anni

di rilegazione , fecondo la natura del loro

reato , occupandoli allora a guifa di fchiavi

a far corde , o ad altre laboriofe operazioni.

Sopra un' altra ifola chiamata Purmennt
hanno gli Olandefi edificato un ofpedale

,

ove dicefi che gli ammalati ricuperino la

falute molto più prefio che dentro Batavìa^

e in un' altra finalmente nominata Kuyper^
hanno dei magazzini di rifo , e di altre

merci di poco valore , entro dei quali pa-

rimente fogliono depofitarfi i carichi tutti

dei vafcelli foreftieri , che fi rifarcifcono

nella già accennata ifola di Ornufi

,

Il paefe di tutto il contorno di Batavia^

per lo fpazio di alcune miglia , vedefi
, per

così dire , feminato per tutto di cafini e di

giardini per ogni verfo circondali da tanti

alberi , quanti può contenerne il terreno •

Quefte folte bofcaglie occupano un fuolo

tutto piano , che i^defi per molte miglia

di là dagli fieffi giardini , e viene ìnterfe-

catQ da fiumi e canali navigabili da piccioli

battimenti . Non meno i giardini che i campi

fono recinti da un foflb , e nel mezzo fteffo

delle terre coltivate trovanfi per tutto pan-

tani , marefi , e ftagni d' acque falmaftre

.

Non è dunque forprendente che gli abitanti

di un fimile paefe fi fieno familiarizzati colla

ma-
'
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malattia e coil^ jporte, e che non £\ veda

a Batdvia un vifo folo , che indichi per-

fetta ialute. In diAanza di trenta o quaranta

miglia da Batavia fonovi due colline di

confiderabile altezza , dove dicefi che i* aria

fia Tana e frefca , rifperto almeno a quella

della parte inferiore del paefe ; e ciò è

tanto più credibile
,

quanto che vi fi mi-

rano vegetare tutte le piante Europee , com-
prefe quelle che non poffono foffriie un

caldo ecceffivo ; e gli uomini iteflì col loro

vigore e miglior colorito poffono farne un'

altra prova vifibile. Sogliono i Medici man-
dare fu quefte colline gì' infermi , affinchè

poffano riflabilirfì in falute , e diceiì che

l'aria effettivamente vi produca effetti pro-

digiofi
,\
rifanando gli ammalati in pochiflìmo

tempo, febbene ordinariamente ricadano fu-

bito dopo effere tornati a Batavia

.

Ma la fìtuazione , e le altre circoflanze

tutte , che rendono quefta contrada cosi

diftruttiva , la fanno nel tempo fteffo il

miglior paefe del mondo , fpecialmente per

la coltura dei legumi , e delle piante , dando
al fuolo una fertilità, che fupera l'imma-

ginazione , e fomminirtrando ne' fuoi innu-

merabili prodotti tutto ciò , che può do-

mandare il bifogno , o il luffo . Vi crefce

primieramente in grandiflìma abbondanza il

rifo , che fuole effere il grano di queflo

paefe , e ferve di pane agli abitanti . Qui
però deefì offervare che fulle parti mon-

tiiofe
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tuofe di Java coltivafi una ipecie di riio

affatto incognita nei padu occidentali dell'

Indie , chiamata quivi dai Naturali paddy

gunung ^ o fia rifo di montagna. Mentre

dunque T altra fpecie di rifo deve ftare

fott'acquji per tre quarti almeno del tempo
del fùo crefcere , fi l'emina queft' altro nl'o

fopra certe corte , che non fono bagnate

,

fé non dalla pioggia ; e iì femina nel prin-

cipio della iiagione piovofa , per raccoglierlo

poi ne ir alciutta . Sarebbe pure cofa ailai

vantaggiofa il fare le neceffarie ricerche ed

efami fu quefta fona di rifo affai più com-
bmabile colla falubrità dell' aria , di quel

che fia quello delle comuni rifaje . Niente

evvi di più utile quanto il moltiplicare i

prodotti della terra fenza nuocere alla pre*

ziofa falute dell' uomo .

Fra le altre produzioni di quefto paefe

conviene numerare anche il inais , o grano

d' India , i faggiuoli , le lenticchie , che for-

mano una parte confiderabiie del cibo de!

popolo , il miglio ,
gì' ignami fucculenti

,

ed altri fenza fugo , le patate dolci , e i

pomi di terra buoniffimi , i quali per alfo

non vi {\ coltivano in gran quantità . Nei

giardini poi irovanfi le lattughe , i cavoli

,

i cetriuoli , certe rape bianche della Cina ,

che fono di facile cottura , il frutto della

pianta , chiamata pianta d'uova^ le carote,

il prezzemolo , i ledani , il pifello d' Angola^

guftofiffimo allorché mangiafi arrofio col

. fale

l
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fale e col pepe ; una fpecie di legumi (ìmìli

agli fpinaci , certe cipollette buoniffime
,

gli fparagì ; ed oltre a tutto ciò , alcune

altre piante Europee molto odorifere , come
fono la falvia , X ifopo , e la ruta . Ma
quello che più di tutto è quivi {ingoiare

,

fi è r immenfa raccolta , che vi fi fa con
pochiflìma coltura , di una quantità delle

più belle e grofle canne di zucchero , che

poiTano mai immaginarti , le quali danno
molto più zucchero di tutte le altre

,

che nafcono nelle ifole d' America . Suole

pure crefcervi T indaco ; ma confumandofi

tutto dentro allo fteflb paefe , non forma
quivi un ramo di commercio

.

I vegetabili comeflibili più abbondanti in

tutta quefta vada eftenfione di terreno

,

confiftono in frutti , dei quali non havvene

leno di trentafei fpecie differenti, l princi-

pali fono la pina oltramarina ( Bromelia

Ananas ) , la noce di cocco , gli aranci

dolci , i cedri , i limoni , le banane , T uva,

il tamarindi, i meloni d'acqua, le zucche,

una fpecie di popone , quello appunto chia-

mato da Linneo Annonafquamofa ^ il core

di bove ( Annona reticolata ) , il manguftan

( Garcinia mangoflana ) , la mela granata ,

il madja ( Limmonia) , ilfuntul ( Trichilid) ,

e moltiffimi altri , che per brevità (i tra-

lafciano . É incredibile la quantità dei frutti,

che fi portj a Batavia nei giorni di mer-

cato y cioè nel lunedì , € nel fdbbato ; baili

dire

li
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dire che fuccede fpefriifimo di vedervi ar-

rivare cinquanta carri pieni dei più belli

anana'i , ammucchiati così alia rinfufa , come
potrebbero effere tra noi le rape o le ci-

polle.

Gli abitami di quefta parte dell* Indiai

hanno una fpecie di ludo non molto ufato

in verun altro paefe , poiché bruciano con-

tinuamente legni aromatici e refine , e s' im-

mergono ,
per COSI dire, negli odori, col-

locando fempre attorno a loro una gran-

didima quantità di fiori , la maggior parre

dei quali non è affatto cognita in Europa,
e pretendendo forfè di aver trovato un an-

tidoto contro le peftifere efalazioni dei loro

fodl , e dei loro canali . Al tramontare del

fole (\ vendono ogni fera nelle ftrade dei

fiori difpofti in ghirlande , o in mazzetti

di forme diverfe , e di quedi fiori fé ne

veggono pieni gli abiti e i capelli della gio-

ventù d'ambedue i fefli . Ma portando un
tal luffo ad un fegno maggiore , fpargono

gli abitanti di Batavia moltiffimì fiori (oprj

i loro letti , di modo che la camera in cui

dormono è il più delicato , e il più dolce

di tute* i profumi

.

Gli animali domeftici di quedo paefe fono,

tra i quadrupedi , principalmente i cavalli

,

le vacche , ì bufali , i montoni , le capre

,

ed i porci. 1 cavalli fono di razza piccola,

ma agili, pieni di ardore, e dicefi che gii

Europei trovarono già quefti animali a

Javay
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192 F'iag^i del Capitano Cook
Java quando trapanarono per la pi ima volta il

Capo di Buona Speratila. Pretende^ vera^

mente che i bovi fieno della fpecie mede-
fima di quelli d' Europa ; tna la loro figura

ò cosi differente da far dubitare aflaiflimo

di tale ailertiva . È vero che hanno la pai-

laria , o gioga/a , fegno notato dai Natu-
rali(b come diilintivo della fpecie de' buoi

Europei ; ma pure ò certo che fé ne tro-

vano alcuni falvatici non folo a Java^ ma
in altre molte ifole Orientali . Abbondanti

vi fono i bufali ; ma gli Olandefi non ne

mangiano mai la carne , né bevono il latte

delle bufale , effendo perfuafi effer quefto

un cibo infalubre e febbrile
, quantunque

tutti i Naturali , e i Cinefi mangino f uno
e r altro fenza eiTere punto per quefto in-

comodati . 1 montoni poi fono di quelli,

che hanno le orecchie groffe e pendenti ", ,e

il pelo in vece di lana ; la carne però dei

medefimi è dura a fegno , che quefto può
dirfi il peggiore cabrato , che poffa mai

dovunque mangiarfi . Vi (1 trovano per altro

alcuni di quelli , che chiamanfi caflrati del

Capo , ma fi vendono a cariflìmo prezzo .

Squifitiffimi fono i niajali , quelli (pecial-

mente di razza Cinefe , che diventnno sì

graffi , che fé ne vende la parte magra (e-

paratamente , e della parte graffa fervonfi i

Cinefì in vece di butirro per cucinare il rifo .

Oltre a queftì animali domeftici vi fi tro-

vano pur anca dei cani e dei gatti falvatici,

come

\ •
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come pure dei cavalli , ed altri

Tulle mo.uagne neir interno dell* ifola
, quan-

tunque no'i vi (ìeno più bufali falvatìci in

alcuna parte di Java , i quali fono però

abbondanti a Macajfar ^ e in altre molte
ifole Orientali . Sono per altro i contorni

flefli di Batavia popolati da due fpecie di

daini , e di preziofi cinghiali , la carne dei

quali venden a prezzo difcreto dai Porto

-

ghefi , che quivi fono i migliori , e forfè

gli unici cacciatori di tutto il paefe . Dicefi

che nelle piìi alte montagne , e nei luoghi

deferti dclf ifola vi fia una quantità di tigri,

e di rinoceronti , oltre alle fcimic , le quali

nei contorni della Capitale fono in piccio-'

liffimo numero.
Ma per paffare ad un altro genere di

animali , rtrterà fempre ognuno forprefo

deir abbondanza dei pefci che trovanfi a

Batavia , molti dei quali preziofi , e tutti

a buon prezzo , a riferva di quei pochi

,

che fono rari/fimi . Quivi pure , come iti

ogni altro paefe , trioufa la vanità della gola,

poiché i foli (chiavi cibanti di pefci com-
prati a buon mercato , quantunque fieno

per la maggior parte della fpecie migliore

,

mentre i ricchi coliumano di coprire le loro

tavole con quelli che fono cari , unicamente

per la ragione della rarità, effendo quefti

bene fpeflo di gran lunga inferiori a quei

primi . Vi fono ancora le tartarughe , ma
meno tenere e meno graffe di quelle dell'

Cook VoL 111. N ifole
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iTole Americane. Si tidero quivi oiìandia

alcuno lucertole , o ìguani groffiffimi , al«

Cuni de* quali arrivano ad eguagliare la

cofcii d'un uomo, e la carne di quefli

animali è un cibo eccellente
,

per teftimo-

nianza ben .anche di M. Banks , il quale

he uccife uno , che aveva cinque piedi di

lunghezza . - * ^

Ottimi ed abbondantiffimì vi fono gli uc-

(relii , vendendoil ancora a buon prezzo i

polli di razza groffiffima , le anatre , e le

òche ; febbene fieno affai cari i piccioni

,

e il prezzo di un gallo d' India arrivi ad

eflere eforbitante . Vi fono pure dei becca-

Cini di due fpecie, una delle qualièfimile

appunto a quella d* Europa , ed avvi al-

tresì una quantità di certi tordi , che poffono

Tempre comprarfi dai Portoghefi, i quali

quivi fi fono appropriati Ogni commercio
di caeciagrone

.

"-'
^.

'

Sembra che la Natura non abbia fommi-
niftrató agli abitanti di Java tante bevande,

quante né ha concedute ad altri popoli

fituati nelle meno ferrili fettentrionali regioni.

È però vero che i Naturali di queft* ifola

,

€ la maggior parte degli abitatori della me-
defima effendo Maomettani , non hanno gran

fatto da dolerfi della mancanza del vino

.

Dal palmifio ventaglio ricavano un vino

della medefima fpecie di quello già nomi-
nato nella paffata defcrizione dell' ifola di

Savu , ed ufano il metodo medefimo ad

oggetto

•#«
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Oggetto di ridurlo a vino , che poi vendeii

in tre Aati diverfi . Nel primo flato è quafi

tale quale efce dall' albero , ed ha una dol-

cezza guftofa y né giunge mai ad ubbria»

care . Negli altri due (lati fubifce una fer-

mentazione , e vi fi mettono in infulìone

certe erbe e radici , che facendogli perdere

il dolce , gli danno un fapore fortiiHmo •

Ambedue ubbriacano egualmente, e con gran-

diffima forza. ,' . -

e A P IT O L X X X I.

.Notizie riguardanti gli abitatori di Batavia»'

e del paefe contiguo * . >

l^Uantunque fia Batavia la Capitale dei

domini Olandefi nelf India , è così poco
popolata di perfone originarie dalle Provincie

Unite , che tra gli abitanti Europei non av*

vene una quinta parte , che fieno nativi di

Olanda , o di ftirpe Olandefe . Il maggior

numero d'Europei vien formato dai Por-

toghefi , e vi fono in oltre molt' Indiani di

diverfe Nazioni , non pochi Cinefi , e un
gran numero di fchiavi neri . Nella truppa

poi trovanfi perfone di quafi tutt' i paefi

d' Europa , ma fpeqialmenre Inglefi , Fran-

cefi , e Tedefchi . Niuna perfona , di qua-

lunque Nazione efler (\ voglia , può andare

a ftabilirvifi , fé non in qualità di foldato

al fervigio della Compagnia » e prima di

N 2 effervi
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eflervi ricevuta , deve ancora ingaggiaHi

per cinque anni di permanenza . Soddisfatta

nulladittieno una tal formalità , mediante una
fupplica il Configlio permette alla recluta

r affenza dall' attuale fervigio , e T occupa-

zione a quella fpecie di commercio , che

fecondò le fue foftanze e i fuoi talenti è in

grado d* intraprendere ; ed ecco quale fi è

la ragione
, per cui tutt*i bianchi di Bata-

via poffono dirfi , e fono in fatti foldati

.

Senza effere foggette a veruna riilrettezza

poffono ftabilirfi in queflo paefe le donne
d'ogni nazione della terra; ma fu detto

agi* Inglefi nel loro foggiorno full' ifola , che

non ve n'erano allora venti nate in Europa,

e che le bianche , le quali fono in gran-

diflìmo numero , difcendono da antenati

Europei da tre o quattro generazioni in*"

dietro, e fono in certo modo i refidui dì

certe famiglie , la linea mafcolina ddle quali

erafi eftinta , effendo cofa ficura che quefto

clima non è tanto funefto alle donne , come
fuol eflere agli uomini • Ma queik ileffe

femmine vanno in tutto imitando le India-

ne, portando l'abito della roba medefima,

difponendo i capelli nella fteffa foggia , ed

avendo perfino adottata la perniciofa affue-

fazione di maf^icare continuamente del heteL

Fanno quivi i mercanti- il loro commercio

forfè con minori incomodi di quel che (uc-

ceda in qualunque altra parte del mondo ^

poiché ogni manifattura vien diretta da un
Cinefe,

i
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Cinefe, che vende il prodotto dell' opera

ad un Negoziante refidente in Batavia ,

fenza poterla vendere ad altri . Quando ar-

riva ^ per efempio , un vafcello , e domanda
cento bottiglie di arrack , o qualunque altra

mercanzìa, non ha il mercante altro da
fare , che mandare gli ordini al Tuo Cinefe

,

affinchè venga tal genere portato fui bafli-

Qiento neir indicata quantità • U efecutore

deir ordine ritira allora una ricevuta dal

Capitano del naviglio , la porta al Tuo ne-

goziante il quale riceve il denaro, e de-

dottone il Tuo profitto , paga al Cinefe il

valore della merce per mezzo fuo fommi-
niftrata . Vero però fi è che le merci , le

quali fi trafportano dentro la città , portano

un poco più d'intrigo al mercante, poiché

egli deve efaminarle , riceverne la confegna,

riporle ne* magazzini , e cufiodirle , con-

forme £\ coftuma in qualunque altro paefe

.

Chiamanfi da quegl'Ifolani i Portoghefi

Oranfirane ^ ovvero Na:^:^arei ^ per diftin-

guerli dagli altri Europei ; ma Ci compren-

dono ancora fotto la generale denominazione

di Caper o Cafer , nome ingiurìofo , che

fuol darfi dai Maomettani a chiunque non
profeffa la loro religione . È però cofa affai

rimarchevole che quefti Portoghefi abbiano

rinunciato alla Religione Cattolica per di-

ventare Luterani , e conofcano sì poco la

patria dei loro antenati , che non ne fanno

più nemmeno la fituazione locale • Qui^i

N 3
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{\ permette a quefta geme ogni opera piti

vile, effendo taluni obbligati a vìvere col

xneftiere della caccia , altri con quello del

lava-panni , e pochi finalmente con qualche

arte meno indecente. Hanno coftoro adot-

tati tutti gli ufi degl' Indiani a riferva della

maniera di portare i capelli ; ma fi difiin-^

guono agevolmente da quefti a cagione del

loro colorito ^ e dei loro delineamenti
,

avendo il colore più bruno , e il nafo più

aguzzo di quel che abbia qualunque altro

di queftMndiani. j».; ì:;^ i.* / •. - ;:;f;

Gl'Indiani mefcolati quivi coi Portoghefi

e cogli Olandefì tanto a Batavia , quanto

nelle adjacenze di quella ^ non fono già

Javani ^ ma nativi didiverfe ifole, d*onde

la Compagnia ritira gli fchiavi , eflendofi

pofcia renduti Uberi eglino fieffi, o difcen-

dendo da altr' -Indiani già emancipati • La
maggior parte di codoro viene impiegata

alla coltura de' giardini , e alla vendita dei

frutti e dei fiori; e queAi fono quelli, che

coltivano il be$el , e Y areca , delle quali

cofe , conforme fi è detto , faffi da ognuno
a Batavia , uomo o donna che fia , un
abufo forpretidente . Con quelle fieffe ra-

dici fuole ivi mefcolarfi parimente la cal-

cina , fecondo F ufo dell' ifola di Sayu ;

ma quefia guafia un poco meno i denti a

Batavia , perchè prima di fervirfene , ognuno
k fmorza coir acqua , e vi aggiunge un altra

lòfl:anza , chiamata gambir , che fuol venire

i- V i dal
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4al Continente dell' Icidiav menare le donne
di di (finzione vi unifconp ancora del car-»

da/nomo , e molte altre Ibftanze aromatiche

per dare al loro fiato urli odore piacevole.

vrTalMni però di quefi' Indiani fono occu-

pati alla p^fca , altri conducono per acqua

le mercanzie da un luogo all' altro , e ve
né ancora qualcheduno affai ricco , che

fuol. vivere con tutta la magnificenza del

paefe , la quale confifie principalmente nel

tenere un numero grande di fchiavi . Ma
tutti coAoro fono veramente perfoqe di una

notabile temperanza nei cibi , confiitendc»

si loro vitto in un poco di rifo bollito con

pQchiffima carne di bufala , in qualche pefce

o volatile ^ e qualche volta ancora in una

piccioia quantità di pefce fecco » o di certa

fpecie di granchi fecchi , che fogliono far

venire dalla Cina . Malgrado però la loro

generale fobrietà , fono 1 loro banchetti fon-

tuofi e magnifici , fecondo la maniera del

paefe ; ma ficcome non poffono in pubblico

bere il vino e gli altri liquori forti , né vp-

ramente ne bevono molto neppure in pri-

vato , conviene che (\ contentino del hetel^

e dell'oppio per proccurarfi la fuppofta ila-

rità dello fpirito. Una delle principali ce-

rimonie di formalità confile predo di co-

fioro nel matrimonio , poiché in quefia oc-

cufione . s' imprecano tanti ornamenti d* oro

e d' argento ,
quanti fé ne poffono trovare

per iar comparire gli fpo6 > di modo che

N 4 foto-
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200 Viaggi del Capitano Cook
fommamente magnifici e fuperbi fono gir

abiti loro nuziali . »«> »- notMtj/K

MaUfe fì è il linguaggio y che parlano

tutti quedi popoli I) da qualunque paefe ab-

biano effi r origine , efTcndo queflo il nome
che fuol darfi a quella lingua , la quale

altro probabilmente non è che un dialetto

corrotto di quella ufata a Malacca, Non-
dimeno ogni picciola ifola ha il fuo parti-

colare linguaggio , e in Java Aella fé ne

fentono due o tre divertì • Quivi le donne

non folo portano tutt* i capelli , che cref-

cono Alila loro teda , ma in oltre per au-

mentarne il numero e la lunghezza ^ fer-

vonfì di diverfe fpecie d* olj , e di altri in-

gredienti . Molti di fatti ne hanno , e ge-

neralmente neri , dei quali formano una
fpecie di treccia circolare fulla fommità del

capo , ove T attaccano con un ago da teAa

in una elegantiflìma maniera. Sopra quefta

treccia di capelli fé ne vede un' altra di

varj fiori , tra i quali evvi ordinariamente

il gelfomino d' Arabia . Una volta almeno

al giorno colluma ciafcuno , uomo o donna
che fia , di bagnatiì nel fiume . « > . >" /

Da un tempo immemorabije trovati (la-

bilità fra quefti popoli Tufanza chiamata

Mock , o uà quella che dicefi correre un
muck , praticata preflb a poco in fimil guifa

da molte altre Nazioni Orientali . Dicefi

dunque che un Indiano corre un muck neU'

originario fenfo del vocabolo , quando ub-

brìacato

,^^i,^-^^( i
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brìacato dall* oppio va preci pitofamente per

le flrade con un* arme alla mano uccidendo^

chiunque incontra finthh fia egli Aedo ùc-

cifo , o almeno arredato . Afficurano i noftri

viaggiatori di averne veduti molti efempì^
Batavia^ anzi un Officiate incaricato dir fer-

mare quefta gente furiofa , diffe loro che
dì rado foléva pafTare una fettimana fenz;!'

che egli, o i iuoi compagni foffero chia->;

mati ad arrecare qualcuno di co(ìoro . Per

lo più un Indiano , il quale fi porta a tal

ecceffo 3 è Tempre ridotto alla difperazione

per qualche grande oltraggio , e per quefta

ragione egli fi vendica prima di coloro

,

che fijppone avergli fatto T ingiuria, e di-

cefi che febbene quefti miferabili vadano
correndo per le ftrade coli' armi allarmano,

fpumanti di rabbia , non uccidono mai fé

non coloro , che procurano di arreftarli

,

lafcianclo ordinariamente andare pe' fatti loro

le altre indifferenti perfone . Sono coftoro

effettivamente per lo più fchiavi , efpofli per

confeguenza ad ogni forta d' ingiurie , delle

quali non poffono farfi render conto ; ma
pur qualche volta anche perfone libere C\

iafciano trafportare a quefta enorme ftrava-

ganza, anzi uno di coloro veduto daglMn-

gl efi non folo era libero , ma ancora racol-

tofiffimo , Era coftui gelofo del proprio

fratello , che fu da lui uccifo , come pure

altre due perfone, le quali vollero fargli

refiftenza. Non ufcì per altro di cafa, e

tentò

!
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tentò fina air ultimo ai difenderfì da chiun*

qiie, febben^ fpffe talmetne privo di fenfi

per. la gran dofe dell* oppio inghiottito , che
\ di tre fucili » coi quali prefe la mira» contro

gli Officiali della giuftizia , non ve n'era

un folo né carico» né munirto di polverino

,

Se r Officiale prende vivo uno di quedì

amockos^ guadagna urva confìderabile ricom-

penfa ; ma fé T uccide , non ha nulla di

più della fua paga Ordinaria . Tale ciò non
citante fi è la difperazione di quefti furiofi

,

che uccidono fovente tre o quattro perfone

di qitelle che fono deìlinate a fermarli,

quantunque fieno quefie munite di una
fpecie di tanaglia grandiffima per poterli

prendere fen^a molto accoAarfi . Accade
quindi che quegli Aedi, che fi. prendono
vivi , febbene ordinariamente mal conci e

feriti , fono nulladimeno arruotati , e fé il

medico chiamato ad efaminare le loro fe-

f rite , giudica poter effere quefle immortali

,

fubifcono allora immediatamente la pena

in quello flieflfo luogo , in cui hanno conv
fnefto il primo omicidio

.

Preffo quefii popoli trovanfi molti cofiumi

ed opinioni aflurde » trafinefle loro dagli

antenati , clwerano forfè i più ftupidi di

tutt* i paganùff Credono effi ^ per efempio

,

cho il ^jmZìQ chiamato da loro S^tan , fia

la caufa di tutte le malattie e di tutte le

avverata 9 e per quefta ragione quando

iboo inleraii o difgraziati > confacrano al misr

defimo

lì
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defimo come un'offerta propiziàtorb certi

cibi 5 del denaro , e molte altre cofe . Se
qualcuno poi non può dormire , e fogna

due o tre notti confecutive ^ rfe conchiude

che Satan iì ferve di quello mezzo per co-

municargli i fuoi comandi ; e febbene non
fappiafi quali fieno , egli però tiene pel'

fermo che, fé trafcuralfe di adempierli , in*

fermerebbefi quanto prima , o morrTebbe

affolutamente . Quindi per interpretare quedi
fógni , (^ sforza coU* immaginazione air eftre-

mo , e fé prendendoli letteralmente ,- o iir

fenfo allegorico , egli non può venire a

capo di ricavarne una plaufibilefpiegazìone»

ricorre allora al Cawin ^ o fia Sacerdote^

e uditane da coftui l'interpretazione, col-

loca alcuni donativi fopra un picciolo Arato

di foglie di cocco , e quindi li ibfpfende ai

rami di un albero preffo del fiume

.

- Hanno purecoftoro un'altra fuperifa'ziora

opinione, di cui è molto difficile poterne

addurre il motivo*. Credono effi che le

donne nel partorire mettano al mondo nel

tempo ileiTo un cocodrillo gemello dell'in*

fante , e s' immaginano che la levatrice ri-

ceva queflo anirnale con moltiffima cura

,

e lo porti immediatamente al fiume, entro

cui agiatamente lo pofi. Ot dunque la fa^

miglia, nella quale fi fuppone effer avve-

nuta queAa nafcita, porta coftantememe al

fiume fi:eifo degli alimenti per quelli parenti

anfibj, e fpecialmente il gemello va poi in

• . certi
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certi tempi , durante tutto il corfo della fui

vita^.^ad adeniipire a tale fraterno dovere
^

tfféndo tu^ti perfuafì che fé manca(fe ^ fa-

rebbe punito colla malattia e colla morte .

QiieA* opinione vedefi fparfa fopra tutte le

ìfole Orientali fino a Timor ^ ed a Caram^

e verfo Ponente perfino a Java , ed a Su-
matra , ove febbene non fi mantengano dei

cocodrilli nelle proprie cafe , come fi pra-

tica neir ifola di Celebes , e di Bouton , tut-

tavia quivi chiamanti Sudaras , cioè G^
melli . ,, " •

. ,

Dopo gr Indiani di Batavìa , dei quali

abbiamo un ora parlato , conviene collocare

ì Cinefi , che fono ivi numerofiffimi , e pof-

fedono pochifiìmi beni . D^i venditori di

frutta ne abbiamo già fatto parola ; ma
convien fapere che febbene altri ancora

efpongano una gran quantità di mercanzie

Europee e Cinefi , la maggior parte vive

fuor delle mura della città in un quartiere

particolare , chiamato perciò il Campo Ci-

nefe . Molti pure fra coftoro fono legna-

iuoli y magnani , farti , calzolai > tintori , e

ricamatori, ed hanno univerfalmente il cre-

dito d' uomini affai indufiriofi . Alcuni final-

mente fono fparfi per le campagne di quei

contorni , dove coltivano il rifo e il zuc-

chero , o mantengono bufale e vacche , delle

quali portano giornalmente il latte alla città.

Non havvi però cofa per quanto vile ed

abjetta , che non fi pratichi dai Cinefi full'

avi-

13 '
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avidi/Gma fperanz.i di lucro purché queflo

non li faccia correre in n . troppo gran
pericolo di efftr forprefi . ^'on tutto eia

dopo aver lavorato con eltrema applica-

zione , e dopo aver fopportato pazientemente

ogni eccedo di fatica , appena interrotte le

loro operazioni , fì mettono a giocare alle

carte, ai dadi, o a qualche altro giuoco
inventato da loro , e incognito affatto in

l^uropa , e vi fi confacrano con tanto ar-

dore , che prendono appena il tempo di
mangiare, e di dormire," -1 tìir.L'i ir,

'Sono i medefimi moltoi cortefi , o piut-

toiìo fervili nelle loro maniere , e di qua-

lunque condizione {\ fieno , veggonfi fempre

vefiiti con una polizia rimarchevole . Sul

mangiare poi non fono efR puntò fòfiftici,

effendo ben poco fontuofi i loro pafti , feb-

bene il picciol numero delle perfone ricche

fia folito nutrirfi con cibi fquifiri . La ta*

vola dei poveri confifte in rifo con qualche

piccioliflìma porzione di carne o di pefce

,

ed efR hanno in quefio un gran vantaggio

in paragone degl' Indiani Maomettani , ai

quali vieta la religione molti cibi , che po-

trebbero agevolmente procacciarfi . Cofloro

pertanto oltre al porco ,
giungono perfino

a mangiare cani , gatti , lucertole , e ferpenti

di molte forte , facendo entrare nei loro

pranzi anche certa fpecie di vegetabili , che

non farebbero mai toccati da verun Euro-
peo ,

1 4
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(peo^ /e pur non li trovafle n^Uo (lato di

'OQver morire dalla fame,

r Manno i Cinefi una angolare fuperAizione

fuUa fepoltura dei loro morti , poiché non
aprono mai in neilun cafo la terra per la

..feconda volta nel luogo , in cui (la fìato

fotterrato un cadavere . Ne avviene da ciò,

che ì loro cimiteri nei contorni di Batavia

occupano molte moggia di terra , e che

per confeguenza gli Olandefi , difguftati dal

vedere tanto fuolo fprecato , ne vendono
ogni pertica per queOa fteffa ragione ad un
prezzo eCorbitante . Trovano ciò non citante

i|ue{li Cinefi il mezzo dì procacciare quefle

fomme per tutte le poffibili vie , contentan-

dofi di non ufcire mai dalla loro miferia.

Egli è poi fpeciale il metodo , che ufano

per confervare il cadavere intero , e per im-

pedire che le ceneri del medefìmo non fi

confondano colla terra contigua. Effi rac-

chiudono il cadavere in una bara di legno

larga e grofla , la quale non è fatta di ta-

vole unite infieme, ma di un folo tronco

d' albero , incavato a guifa di un battello

Americano • Dopo averne quindi coperta

la parte fuperiore , ripongono la bara nel

fofib 4 e la fpalmano con uno Arato di

quello fmalto , chiamato chinam , di circa

o|to pollici di groifezza , che in pochifllmo

tempo diventa duro come una pietra. A/Iì-

ilono i parenti del defunto a* fuoi funerali

con un numero confiderabile di donne pa-

gate

H
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gate a pofla per piangere , a guifa

prefiche degli antichi Romani .

Gli fchiavi finalmente formano un* altra

claiTe affai numerofa tra gli abitanti di quefto

paefe , poiché gli Olandefì , ì Portoghefi «

e gf Indiani di una certa qualità fi fanno

Tempre accompagnare da cofioro , che pren^

donfì ordinariamente da Sumatra^ da Ma*
lacca , e da quafi tutte le ifole Orientali i^

1 nativi di Java , un picciol numero dei

quali vive nei contorni di Satavia , non
poflbno effere ridotti in ferviti , e le leggi

{lefTe ftabilifcono fopra di ciò Teveriflime

pene . Il prezzo poi di quegli fchiavi arriva

fino a cento e più feudi , ben intefo però

che le donne còflano molto di più , fé fono

avvenenti . Vivono per altro tutti cofioro

affai oziofi , e perciò (i contentano di fcarfo

cibo , nutrendofi unicamente di rifo bollita,

e di una picciola quantità del più ordinario

pefce . Ma ficcome fono originari da diverfì

paefì, trovanfi tra loro affai differenri nella

figura , e nel morale carattere . I peggiori

di tutti fono i Negri Africani , che chia-

manfi quivi Papua , e per confeguenza fi

comprano a prezzo più vile , effendo ladri

di profefBone , e incórrigibili affatto . Dopo
di cofioro vengono per la malizia i Bongis ,

e i Majfacare/i di Cdebes , i quali oltre

ad effere pigri all' ultimo fegno , quantun-»

que non fienp cos^ ladri come i Negri

,

hanno però uno fpirito vendicativo e cru-

dele.
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dele , che li rende molto pericoloiì , tanto

più che per fóddisfare la loro collera , ten-

gono per nulla il facrificare la vita. I mi-

^liori» dunque , e i più cari di quefti fchiavi

vengono dall' ifola di Bali ^ e le più avve-

nenti donne fono originarie di Nias , pie-

ciola ifola fui la coda di Sumatra ; ma la

loro compleffione ordinariamente debole e

delicata cede ben predo alT inclemenza deli'

aria della defolatrice Batavia . •' • ;»

— Hanno i padroni un pieno potere di ca-

ftigare gli fchiavi con tutt' i poffibili mezzi,

fenza poterli però privare di vita . Ma fé

accadefle tnai che talun di codoro morifle

a cagione delle battiture fofferte , quand'

anche foffe ciò avvenuto malgrado la vo-

lontà del proprietario, egli vien giudicato

feveriffimamente , e condannato ad una pena

capitale . Per quefta umaniflìma legge il

padrone punifce di rado da fé Aedo i fuoi

fchiavi , e in cafo di mancanza , s indirizza

ad un Officiale chiamato Marineu , dei

quali havvene fempre uno ftabilito in ogni

diftretto . Vien elfo incombenzato di paci-

ficare le difpute , e di mettere anche in

prigione i delinquenti , ma fpecialmente di

arredare gli fchiavi fuggitivi , e di punirli

dei loro delitti , dei quali vengono accufati

dal padrone , fuppofto che fé ne producano

prove vifibili e convincenti . Non è però

lo fteffo Marineu quello che dà il caftigo,

ma fi ferve di altri fchravi , che fanno da

aguzzini

t. .„. ,—«,4
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^gutzini e da manigoldi , con quefta dlAin-

zione ancora , che gli uomini fono caftì-

gati in pubblico avanti la porta del propria

padrone , e le donne nell* incerno della cafà

medefima . Confifte ordinariamente h pena

in tanti colpi di frufta, if numero dei quali

è Tempre proporzionato al feato commeffo,

t lo ftromento è compofto di verghe , che

ad ogni colpo fanno ufcire del fangue. Ma
bafti quanto abbiamo detto finora' df quefta

gran Capitale degli ftabilimenti Olandefi

,

èffenclo tali notizie le piti intereffanti rifpetta

à quefto paefe , ed avvalorate inóltre dalf

;[utentica te(limonianza dei nodri navigatori •

CAPITOLO X XXIL

m

Vi

Pajfaggio da Batavìa aì Capo di Buoni
Speranza , e defcn:^ione dell' Ifóla , dettd

del Principe

.

Il giorno 27. di Dicembre alle ore feì

della mattina fi fciolfero le ancore , e por-

toffi al largo il vafcello; quindi dopo aVet*

fofFerto molti venti contrar/ , {\ trapafsò

P'do'Pare , e pofcia volgendo , videfi ben-

tofl:o un' i Coletta fituata nel mezzo del cam-

mino fra Batavìa t Bantdm ^ che chiamafi

l'ifola di Mtf/2edf/^r. Paffaiafijcceffivament?

la prima delle ifole W^happing , e poi Palo
Babi , fi rivolfero i notìri verfa la cofta

«li Sumatra 'y e la mattina del dìi. di Gen-

Cook Voi III, O najo
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najo deir anno 1771. appoggiarono verfo.

quella di Java . Continuando allora la Aefla

^ita , per quanto lo poteva permettere il

tempo , gettarono T ancora fotto la parte

orientale dell' ifola del Principe per far

legna e acqua , e per procacciarli qualche

rinfrefco ad ufo degli ammalati , alcuni dei

quali (tavano peggio • dopo la loro partenza

da Batavia . Appena fu dunque in ficuro

il vafcello, portatifi a terra col Capitaao i

due Naturalifti , incontrarono fulla fpiaggia

alcuni Indiani, che li condu/fero immedia-

tamente alla volta dì una perfona
, quale

d'Aero effere il loro Re . Dopo alcuni com-
plimenti vicendevoli egli cominciò a par-

lare di negoziazioni , fenza che per altro

foffe ftato poffibile convenire del prezzo di

una tartarugha . Frattanto fi difperfero gì'

Indiani , e mettendofi allora i noftri a cam-

minare lungo la cofta per cercare un luogo

proprio a far acqua , ne trovarono un ru-

fcello ben fituato , fperando che attingendo

r acqua con un poco di diligenza , farebbe

quefta ftata buoniffima . Ma in quel mentre

alcuni Ifolani , ch'erano rimarti fulla riva

con una piroga , fi fecero poco pregare a

vendere tre tartarughe , facendofi per altro

promettere che non ne avrebbero i noftri

detto una parola al loro Sovrano •

Mentre poi nel dì feguente ftavano oc-

cupati alcuni deir equipaggio ad empiere

i vafì , fece il Capitano co' fuoi foliri com-
pagni

>;.; >/
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pagni dei nuovi tentativi per comprar delle

tartarughe ; ed avendo in fatti gì* Indiani

gradatamente diminuito il prezzo già do-
mandato , verfo mezzogiorno poi acconfen-

tirono a darle a qualunque patto , di modo
che prima di notte ne avevano i noftri

fatto acquifto in abbondanza. Le tre com-
prate nel giorno avanti furono allora ap-

preftate per T equipaggio , che dall' arrivo

air ifola di Savu fino a quel giorno , cioè

per lo fpazio in circa di quattro mefi , non
aveva mangiato una fola volta alcuna prov-

vifione falata. La fera poi M. Banks por-

toci a fare i fuoi omaggi al Re nel fuo

proprio palazzo , vale a dire , in mezzo
ad un campo di rifo , ove febbene avefle

trovato la Maeftà fua occupatiffima a cu-

cinare la fua cena ^ tuttavia ebbe la forte

di eflfere ricevuto con tutta la buona grazia

poffibile . Cominciarono quindi nel feguente,

giorno a venire gì' Ifolani al luogo del

mercato con uccelli
,
pefci

,
piccioli capriuoli,

e con diverfi vegetabili , fenza però far ve-

dere una fola tartaruga , dicendo che i fo-

reftieri le avevano già comprate tutte nel

giorno antecedente * Ma venuto ben torto

yn maggior numero di gente , fempre poi

ne fu portata qualcuna ,
quantunque prefe

tutte infieme non arrivaflfero al numero di

quelle comprate dai noftri nel giorno fuffe-

guente all'arrivo loro full' ifola .

O 2 Avendo

Ai

'/'m

I

w

\ !

.*• **
» ^^Mk..



/'

X
I.

4

2 1 1 ^^^SS^ ^^^ Capitano Cook
' Avendo M, Banks faputo dal fervo prefo

a Batavia , che gì* Indiani di queft* ifola

avevano fulla cofta una città fituata a Po-
nente in qualche diftanza , fece la rifolu-

zione di volerla vedere, e partì nel dì ii.

in compagnia del fecondo Tenente ; ma fic-

come ebbe qualche ragione di fofpettare

che la fua vilìta non farebbe (lata molto
grata agl'Indiani , difle a tutti gli abitanti

che incontrava , eh' egli andava a cercar

piante , conforme di fatti era vero . Dopo
due ore di cammino arrivarono i Viaggia-

tori ad un luogo , dove videro quattro o
cinque cafe , e trovatovi un vecchio , cui

tentarono di fare qualche interrogazione ri-

guardante la fua città, rifpofe coftui effere

quefta ancora affai lontana ; ma vedendo

che i foreftieri non defiftevano perciò dalia

loro idea , fi uni con loro , e fi mi fé a

camminare alla volta dell' indicato paefe

.

Procurò egli varie volte per iftrada ò^\

perfuaderli a non inoltrarfi maggiormente ;

ma incanto che dava inutilmente i fijoi cor-

figli , fi trovarono i viandanti finalmente in

vifia alle cafe . Sembrò allora il vecchio

più fereno di prima , e li conduffe alla città

chiamata Samadang^ la quale è compofia

di circa 400. cafe , e divifa da un fiume

d' acqua falmaftra in due pani , una delle

quali vien chiamata la vecchia , e T altra h
nuova città . Entrando dunque in quella

,

incontrarono molt' Indiani già veduti al

luogo

.V """«
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luogo del mercato , e uno di loro fi efibì di

traghettarli alla città nuova per pochi denari

a tefta. Conclulb tolto l'affare andò l' In-

diano a cercare due piccioliffime piros^he
,

entro le quali s' imbarcarono Banks e Mon-
khoufe . Stavano quelli due fchifì fituati al

fianco r uno dell* altro , € congiunti infieme,

fenza la qual precauzione avrebbero potuto

certamente capovoltarfi ; onde terminata a

fl:ento la navigazione , allorché i foreftieri

sbarcarono, furono accolti dagli abitanti

con molti contraffegni d' amicizia , e fu loro

moftrata T abitazione dei loro Sovrani , e

dei prii>cipaii perfonaggi abitatori di quel

diftretto . Poche ve n erano nulladimeno ,

che foflero aperte , poiché avevano allora

gl'lfolani trafportato la loro refidenza nei

campi di rifo per difendere quefta raccolta

dagli uccelli , e dalle fcimie fpecialmente

,

che fenza una tale cautela giungerebbero

facilmente a diftruggerla . Soddisfatta la cu^

riofità degli offervatori , noleggiarono uri

gran battello a vela , che li riconduffe al

vafcello a tempo del pranzo , effendo in

quello fteffo giorno flato cucinato un pic-

ciolo caprio del pefo di fple 40. libbre ,

che effendo ftatp comprato nel giorno

avanti , fu un ottimo e fugofiflìmo cibo

.

Portoffi quindi verfo fera a terra il Ca-

pitano con altre perfone per vedere cola

foffe accaduto a quelli , che facevano acqua

e legna, e fi trovò rubata loro un' accetta.-

O X Pensò
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Pensò allora Cook die fé aveffe tolerato

una tale mancanza , avrebbe incoraggito gì*

Ifolani a commetterne anche altre maggiori,

onde accoftatofi immantinente al Re , gli

fece , dopo qualche altercazione
,
promettere

che il dì (èguente farebbe ftaia reftìtuiia la

roba rubata . Egli mantenne in fatti la pa-

rola , poiché fu Tubilo riportata l'accetta

da un uomo , il quale dille che temendo
il ladro di eflere (coperto , T aveva fegre-

tamente riportata di notte , e lafciata nelU
propria caia di chi fi alfumeva allora l'in-

carico di renderla ai padroni. *-
*

Continuarono gi' Inglefì a comprare due
o trecento libbre di tartarughe per giorno,

oltre agli uccelli , e alle altre provvifioni ;

e la fera del giorno 13. avendo quafi ter-

minato di far legna e acqua , portoffi M,
Banks a terra per prendere congedo dal

Re, cui aveva già regalato molte bagat-

telle , e in queir occafione gli offri due
quinterni di carta , che furono da lui molto
graziofamente ricevuti . Nella lunga confa-

bulazione , eh* effi ebbero infieme , domandò
il Principe ài Naiuralifta perchè mai non fi

fermavano più i vafcelh Inglefi full' ifola

,

come altre volte facevano , alla quale in-

terrogazione rifpofe r altro , che ciò pro-

babilmente accadeva , perchè non vi erano

tartarughe a fufficienza , e ficcome non po-

teva farne provvifta un folo baftimento

fpme era lo Sforjo ^ non era perciò fperar
'

bile
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bile di vedervi arrivare un gran numero
di navigli . Per fupplire ad una tal man-
canza configliò r Inglefe a quel Sovrano di

mantenere del be^iame , dei bufali , e dei

caftrati ; ma non fembrò colui troppo de-
porto a profittare del ricevuto avvertimento

.

Erano già pronti nel dì 14. i Naviganti

a rimetterli in mare, avendo a bordo una
buona provvida di rinfrefcbi , confidenti

principalmente in tartarughe , volatili , e

pefci , in due fpecie di daini , gli uni groiii

come cabrati , gli altri pkcioli come co-

nìgli , e finalmente \n noci di cocco , frutti

di platano, cedri, ed altri vegetabili in ab-

bondanza . Bifognava per altro mangiare

predo quei daini , non potendofi confervare

più di 14. ore dopo avergli imbarcati . La
fpefa della roba comprata fu fatta in piafire

Spagnuole , avvegnaché quegli abitatori

danno pochifilmo valore alle altre cofe , di

nodo che la gente dell' equipaggio , che

aveva una generale permiffione di commer-
ciare , fu obbligata a fpendere il denaro ef-

fettivo , fenza poter trovare cofa alcuna

con tutte le altre loro mercanzie .

Il giorno 15. per tanto fu levata F an-

cura j ed allontanoffi il vafcello dall' ifola

del Principe , chiamata Palo Selan m lingua

Malefe , e Palo Pancitan nel linguaggio

degli abitanti della medefima . É quefla

fituata air imboccatura occidentale dello

Stretto della Sonda ; ed efTendone fiata

O 4 sbofcata
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sbofcata una piccioli parte , vedefi piena

ancora di forefte , fenja che vi fia per altro

verun punto di notabile altezza , febbene

gFlnglefi foffero già Toliti di dare il nome
di Pico ad una picciola eminenza fituata

dirimpetto appunto al luogo dello sbarco

di Cook . Quivi Ci pofavano fovente i va-

fcelli di gioite na;tioni , ^ fpecialmente quelli

della Gran Brettagna; pia l'hanno affaito

abbandonata in quefti ultimi tempi , perchè

dicefi che V acqua fia cattiva , e fi fermano

alla picciola ifola fettentripnale , che giace

jfulla corta di Sumatra fuori dell' ingreflb

orientale dello Sfretto , oppure alla Nuova
JSaja , fituata poco lontano dalT ifola del

Principe^ quantunque tanto nell'uno che

neir altro di qqefti luoghi non fia facile

procacciarfi una gran quantità di rinfrefchi.

Ben ponderate pertanto tutte le circoftanze,

dice Cook che T ifola del Prìnfìve è pre-?-

feribile alle altre due , poiché febbene Cn

falmaftra T acqua che trovafi nella part^

inferiore dell' indicato rufcello , andando ^

prenderla un poco pili fopra, può trpvarfi

buoniffima

,

. . i ., .#r *

Le tartarughe verameinte non fono quivi

fiè molto graffe, né molto fapoiite, ma \

polli fpnp graflì , o i piccioli capriuoli ec-

cellenti, Si può comprare ancora una quan-

tità di pefci div^rfi a buoniffimo, prezzo, ^d

^ egualpientp facile di. fare una gran prov-

vida di ppci di cocco . Oltr? ^ tu^ti quefti

capi

x:
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capi di roba , vi prefero ancora gì' Inglefi

i^na gran quantità di frutti di platano, al-

cuni ananas ^ dei meloni d* acqua, e delle

zucche , del rifo di montagna , degl' ignamiy

ed altri vegetabili, acquiftati tutti con po-

chi flTima fpefa .

Gli abitanti di queft' ifola fono Javanl
,

C il loro Rajah è vaffallo del Sultano di

Bantam. Sebbene profeffino coftoro la re-

ligione Maomettana , credefi però che nelF

ifola non fiavi alcuna Mofclìea ; ma riguardo

agli altri articoli religiofi , fembrano elfi

offeryantiffimi , poiché trovandofi i noftri

full' ifola n^l tempo appunto che dai Turchi

vien chiamato il Ramadan^ niuno di loro

volle mai né mangiare , né mafticare del

betel prima del tramontare del fole . Effi fi

nutrono preffo a poco cogli (^eflì alimenti

ufati dagr Indiani dì Batavia ; ed oltre a

quefti mangiano eziandio la noce del pai-

mirto chiamato cyas cyrcinalis , che è quella

fteffo » per cui fi ammalarono fulla Nuova
Olanda molte pe;fone dell'equipaggio di

Cook, e ne rimafero avvelenati perfino i

porci che (lavano fui baftimdnto . Oller-

vando però che quefla^noce faceva parte

dei .cibi di coftoro , furono effi interrogati

dai noftri per fapere come mai faceffero a

privarla della fua cattiva qualità naturale .

ìlifpofero effi che primieramente la taglia-

vano in piccioli pezzi , lafciandoli poi fec-

care al fole, e tenendoli poi in infufione

neir
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neir acqua dolce per tre mefi continui, e

che dopo qucfta operazione ne fpremevano
r acqua , e per la feconda volta li fecca-

vano al fole . Con tutto ciò feppefì che

anch' eflì non mangiano quefto frutto , fé

non in tempo di careltia, e fogliono altresì

allora mefcolarlo col rifo , affinchè pofTa

più lungo tempo durare queft' ultima eden-

ziale provvifione.

Le cafo della città vengono foftenute

fopra colonne o pilaftri alti quattro o cin-

que piedi da terra, e fu quefti pilafìri vi

fì regge un folajo di canne d'India, fituate

in qualche didanza una dall' altra ^ di modo
che poflano liberamente introdurre l' aria

dalla parte inferiore . Il recinto fteffo è for-

mato di altre canne d' India intrecciate a

forma di canniccio , e frammifchiate con

certi piccioli baftoni perpendicolari ai travi,

che formano l'orditura di tutta la fabbrica;

il tetto poi è inclinato , e tutta la cafa è

«ì ben coperta di foglie di palma , che non

può mai penetrarvi né la pioggia, né il

Me . Ognuna di tali fabbriche vien fituata

fopra un terreno <;Jie forma un parallelo-

grammo ; la porta fta nel mez/.o di un
lato , e fra quefla porta e 1' ef^remità della

cafa fteffa a finiftra avvi una fineftra . A
ciafcuno dei due muri nell' angolo vi lì

vede un tramezzo , che fi prolunga verfo

r interna metà della cafa , di modo che fé

foffe continuato , la dividerebbe in due parti

eguali
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eguali per tutta la (uà lunghezza ; ma viene

appunto interrotto nel mezzo in maniera

,

che r apertura trovafi dirimpetto alla porta.

Pa ciò ne avviene che ciafcheduna parte

della cafa alla dritta e alla fìnifha di detta

porta vien divifa in due camere , che hanno
un* apertura del paffaggio della porta alla

muraglia del lato oppoito . 1 ragazzi dor-

mono in quella che rimane a (ìniAra preflb

]a porta , e (1 Tuoi cedere ai foreAieri T ufo

di quella oppoda fulla mano diritta , mentre

il padrone di cafa e la moglie occupano
la parte interna fulla fìniftra , e la quarta

finalmente oppofta a queft* uhinia ferve per

lo più di cucina . Tutto ciò è sì conforme
nelle cafe dei ricchi e dei poveri , che dif-

ferifcono quefle da quelle per la grandezza

foltanto , eccettuatone unicamente il palazzo

del Re , e la cafa di un perfonaggio chia-

mato Gundang^ il quale per autorità e per

ricchezza è la prima perfona dell' ifola dopo
il Sovrano , efTendo le pareti di tali abita-

zioni fatte di tavole in vece della comune
palizzata di bailoni e di canne d* India •

Siccome poi trovaniì gli abitanti obbligati

ad abbandonare la città , e a vivere per

certo tempo nei campi di rifo , fogliono

quivi coftruire le loro capanne , che fono

fatte appunto come le cafe , effendo fola-

mente più picciole , ed in vece di eflere

alte da terra quattro piedi , fono elevate

per l'altezza di otto, o di dieci,

11
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Il carattere di queilo popolo , per quanto

poterono allora conofcere gì' Inglefi , non
è punto cattivo , poiché contrattarono con
buona fede , donnandando folamente due o
tre volte di più del giufto prezzo , da lom
Aedi conofciuto per tale. Parlano quell'In-

diani la lingua malefe , quantunque ne ab-

biano poi un altra particolare , differente

dalla Malefe indeme , e dalla Javana . A
quefto loro linguaggio fogliono eflì dare

il nome di caua-gunung- lingua dei monti -,

e dicono elFer quefta in ufo fulle montagne
di Java , d' onde ufcì una volta la loro

Tribù per paflare alla nuova Baja , e quindi

nel luogo in cui trovaniì in oggi (ìabiliti

,

eflendo fhti corretti a lafciare la prima fede

pel gran nufnero di tigri quivi trovate .

Abbiamo a tal propofuo già fopra notato

che i nativi fteffi di Java parlano diverfi

dialetti nelle differenti parti deir ifola fteffa;

e quando dicefi effer T idioma di qnefto po-

polo differente dal Javano , ciò fignifica

che quefto non è lo fteifo di quello , che

fi parla a Saramang , luogo lontano fola-

mente una giornata di firada dalla refidenza

dell' Imperatore di Java , . ^^- ,
.

.. Ma par lornare ai noftri viaggiatori , men^

tre effi indirizzavanfi verfo il Capo di Buona
Speranza , i coperti mali già prefi a Bata-

via cominciarono a manifeftarfi in diffen-

terie e in febbri lente, con i più pericolofi

fintomi . Il bafiimento non era più altro

che

lì
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che un vero ofpedale ambulante , in cui quei

pochi , che a ftenio potevano ftrafcinarfì
,

erano in numero troppo picciolo per poter

fervire gì' infermi , e la morte intanto efer-

citava ogni giorno fu qualcuno de' niifcri

viaggiatori il fuo inevitabile furore . Bafti

dire che in uno fpazio minore di un mefc

e mezzo fi perde M. Sporing , che flava

in compagnia di M. Banks ; M. Parkinfoh,

'Pittore di Storia Naturale, l'Agronomo
M. Green , M. Monkoufe Officiale di poppa,

il foitonojlromo , il legnajulo , e il fuo fo-

ftituito ; il vecchio veliere , e il fuo aiu-

tante ; il cuoco del battimento ; il caporale

dei foldati di marina; due altri fabbri ; un
altro Officiale di poppa, e nove marinari,

vale a dire 23. perfone , oltre alle fette

altre, che erano già morte a Batavia.

i

:ì

» '

CAPITOLO XXXIII.

Arrivo al Cnpo di Buona Speranza , e par^

ticolari notizie al medefimo fpettanti ,

JDefcri:^ione de^li Ottentotti^ e del Capo

di Sant' Elena . Ritorno in Inghilterra .

• Vt'M I V\

JVleffo alfine il vafcello full* ancore nella

Baja del Capo di Buona Speranza ,
portoffi

immantinente il Capitano Cook a far vifita.

al Governatore , e a pregarlo di far fom-

minirtrare i neceflfarj foccorfi ai poveri na-

viganti , ottenendone tofio in rifpofia che

fareb-
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farebbegli ftato fomminiftrato tutto ciò, che
produceva il paefe. Ma la prima cura del

vigilante Capitano fu allora quellr^ di pren-

dere a pigione una cafa per l'alloggio degli

ammalati. Fermoffi egli quivi fino al dì 13.

di Aprile per lafciare agi' infermi il tempo
di guarire , e per fare le neceffarle ripara-

zioni e provvifte del vafcello . Ma imbar-

cati al fine tutti gli ammala'^i , molti dei

quali erano ancora in pericolo , e prefo

congedo dal Governatore , fi alleftìi nel

giorno 14. per rimetterfi in viaggio. ,

Il Capo di Buona Speran:^a è ftato sì

fpeffo de(critto , ed è cosi cognito a ciaf-

cuno 9 che noi diremo appena qualche cofa

di certe particolarità, che o fono fiate ta-

ciute , o alteratamente riferite dagli Storici

e dai naviganti . Malgrado adunque quanto

mai fi è detto e fcritto in contrario , pre-

tende Cook , e i fuoi compagni ne con-

vengono , di non aver mai veduto per

tutto il viaggio loro un paefe che prefenti

un afpetto più deferto , e che fia più fie-

rile del Capo inedefimo , La penifola for-

mata al Nord dalla Baja della Tavola , e

al Sud dalla Faifa Baja , è conpoiia di

alte montagne affatto nude e deferte ; e

qjiella che formafi dall' altra parte a levante,

e ch^ fembn una fpecie ^ iflmo ^ confifte

in una vafta pianura, dove altro non ve-

defi che una tenue fabbia , che produce

appena alcwini fierpi ^ e non è fufcettibile

di

VJ
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di alcuna coltura . Tutti poi quei pezzetti

coltivabili , i quali relativamente al tutto
,

fono conie uno a mille , veggonfi piantati

a vigne , a pomari , a giardini , la maggior

parte dei quali è lontana per una notabi-

liffima diftanza 1' uno dall' altro . Vi fono

parimente le più forti ragioni per credere

che neir interno del paefe non vi fia una
maggior quantità di terre fuicettibili di molta

coltivazione , in paragone almeno di quelle*

fterili di loro natura , poiché gli Olanded
fteffi confeffano di avere certi ftabilimenti

lontani una ventina di giorni di cammino

,

d* onde fanno portare al Capo le loro prov-

vifioni , lo che fembra dimoftrare che non
ve ne fono abbaftanza in tutti quei con-

torni per il confumo ordinario delia città .

Ma fé ciò non baftaffe, avvi ancora qual-

che cofa di più .

In tempo che {lavano i noftri a! Capo,
gìunfe un Fattore , che faceva la fua refi-

denza alla campagna , non meno di quindici

giornate lontano , e conduffe foco un fan-

ciullo. Rimafero gl'Ingleii molto maravi-

gliati di quefto fatto , e domandarono a!

Fattore perchè mai non aveffe lafciato qiiel

povero ragazzo a qualche fuo vicino : A
Guai vicino ? rifpofe fubito V altro , fé per

trovarne uno , bifogna fare cinque giorni

di ftrada ? - Or certo fi è che deve elTere .

aiTai Iterile un paefe , quando coloro che

vi fi fiabilifcono per coltivar certe derrate,

ven-
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vendibili foltanto alla città , trovanfì ad unaf

diftanza così confiderabile dalla medefima ,

« fono COSI lontani gli uni dagli altri . È
pariti*ente evidente che il paefe è da per

tutto (provveduto d' alberi
, poiché vi fi

porta da Batavia quafi tutto il legname,

e vi fi fpende tanto per rifcaldarfi
, quanto

fi fpende a mangiare . Non riufcì mai agi'

Inglefi di vedere un albero folo di fei piedi

di altezza , fé non nelle piantagioni preffo

alla città ; oltre di che i tronchi fieffi

,

groffi qualche volta nulla più di un pollice,

avevano poi le radici grofle come un brac-

cio , o come una gamba , tanto è funefl:ct

l'influenza dei venti alla vegetazione, Qunu
è indubitata la fterilità di quel fijolo

.

La fola città edificatavi dagli Olandefi ,

chìamafi Ciuà dd Capo , ed è compofta dr

mille cafe in circa , politamente fabbricate

di mattoni , ordinar .mente al di fuori im-

biancati . Veggonfi per altro tutte coperte

foltanto di ftoppia, poiché la violenza in-

credibile dei venti S. E, renderebbe qua-

lunque altra fpecie di tetto incomoda in-

fieme e pericolofa . Belle fono le firade

,

larghe , comode , e tutte tagliate ad angoli

retti ; e nella principale di quefte vedefi un

canale , fulle fponde di cui havvi una fila

di querce crefciute affai bene , che fanno

un' otnbra piacevole . Trovafi anche un
altro di quefti canali in un altra parte della

dei meds-città; ma sì rapido è il pendìo

fimi
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fimi, che le cateratte fono appena lontane

50. canne una dalT altra. Stanno quivi gli

abitanti Olaudefi in nuniero proporzionata-

mente maggiore che a Batavia ; e ficcome .

la città fi (bftiene principalmente per V ar-

rivo dei vafcelli foreftieri , ai quali fommi-
niftra dei rinfi-efchi , ogni perfona procura

d* imitare per quanto può i coftumi e le

ufanzc di quella nazione, colla quale fijole

avere il commercio maggiore . Le donne
nulladimeno fono così attaccate alla moda
del loro paefe , che non efcono mai fenza

che un fé. vo porti appreffo di loro la caflfet-

tina da fcaldarfi i piedi
,
per porla fotto i

medefimi , dovunque la padrona fi metta a

federe . Ma queft' ufo è tanto più ridicolo,

quanto che in tali fcaldini rare fono le

volte che vi fia dentro del fuoco , poiché

quel clima lo rende troppo fpeflb mutile

affatto . Hanno le donne un colorito bianco

e roiTo , e un afpetto di perfettiffima fìlute.

L'aria veramente è cosi fana , che » quafi

tutti coloro , che giungono dall' Europa
ammalati , vi ricuperano la falute in pò-

eli(fimo tempo.
Malgrado la fterìlità naturale del paefe ,

iNriuftria degli abitatiti Io ha ben prov-

veduto di quanto mai è neceffario alla

vita, d ha faputo anche fpargervi con

gran profufione i comodi ftefS di un luffo

fquifito . Preziofi vi fono i bovi e i ca-

ftrati , febbene originari di quella regione ,

Cook rol. IIL P •
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e le vacche ftefle, quantunque pìiipicciolei

delle noftre , hanno una forma più ele-

gante , e le corna più lunghe , e più dira-

» mate . La pelle poi dei montoni è coperta

di una roba di mezzo fra il pelo e la lana,

e la coda dei medefimi è di un'enorme
groffezza . Col latte di vacca fi fa quivi

un ottimo butirro , febbene non ne fia così

buono il formaggio , e il paefe può dirfi

pieno di capre, che non fi mangiano mai,

di porci , e d' innumerevoli volatili . Vi fi

trovano ancora i lepri fimili in tutto ai

noftri , '^ne gabelle ^ le quaglie di due
fpecie , e ottarde affai faporite , ma poco
fugofe . Nei campi finalmente vi fi femina

il noftro grano , e T orzo noftrale , e nei

giardini vi fi coltivano tutti ì vegetabili e

frutti d' Europa , oltre ad alcuni altri dell*

Indie . Nelle vigne fi raccoglie del vino di

molte forte , inferiore per altro alla maggior

parte dei noftri vini Europei , a riferva del

cognito vino di Cojtania, che fuole comu-
nemente appellarfi vino del Capo .

Ogni forefiiero fuole abitare, efarfi fare

la tavola preffo qualche particolare , e vi

fono fempre delle cafe pronte a riceverlo ,

fomminifirandogli ad un prezzo difcreto

tpno il bifognevole . Si prendono parimente

a nolo le carrozze , e gli altri comodi da

viaggiare , o anche i cavalli foli a un prezzo

però non così tenue , e in una maniera da

non troppo foddisfare ogni ilraniero. Di
.

•'; fefte,
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fefle, e di pubblici diTertìmenti non Ce ne
parla , attendendo quivi ognuno a* fuoi af-

fari , a riferva di certe tali occafioni , nelle

quali fi dà qualche fefta nelle cafe partico-

lari , dove fono d' ordinario ammeffi i fo-

reftierì di una certa condizione , ed anche
con molta ofpitalità

.

Quelle relazioni riguardanti i Naturali di

quefto paefe , che poflbno darci i noftri

viaggiatori , fi riducono a poche cofe fen-

tite dire folamente ; poiché la più vicina

delle abitazioni degli Ottentotti , dove vi-

vono fecondo gli ufi loro particolari , fia

almeno quattro giornate di cammino difiante

dalla città, mentre quelli, che fi videro al

Capoy erano tutti fervitori dei Fattori Olan-^

defi , occupati a guardare il befiiame , e

nelle altre più vili operazioni . Ci {i dice

però che coftoro fono generalmente di pic-

ciola datura , e piuttofto magri che graffi ;

ma che hanno una forza , una vivacità , e

un* attività forprendente . I loro occhi fonò

però appannati , e fenza efpreffione , e la

loro pelle è del colore della fuligine , lo

che proviene fpecialmente dalla polvere

tanto forte attaccatavi , che non può diftin-

guerfi il vero colore dei medefimi; perchè

crede Cook eh' effi non fi lavino mai ve-

runa parte del corpo . Ricciuti naturalmente

veggonfi i loro capelli , non come quelli

dei Negri , ma a buccoli pendenti di fette

o otto pollici in circa . Il loro veftito con-

P 2 fifte
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iì(le ordinariamente in una pelle di mon-
tone gettata fulie fpalle , oltre della quale

gli uomini portano una picciola tafca alla

cintura , e le donne un largo grembiale di

euojo, l'uno e l'altro dei quali ftanno at-

taccati ad una cintola o cordone, ornato

di lavori di vetro , e di pezzetti di rame

.

Ambedue i fefE portano ancora certe col-

larine , e qualche volta gli fmanigli di grani

di vetro ; • le donne fogliono cingerti la

clavicola del piede con un cerchio di cuojo

ben duro , per difenderti dalle punture delle

ipine , abbondantiflìme per tutta la terra

eoi loro paefe ; anzi qualcuna porta pure

dei fandali di legno, ma la maggior parte

di qSq vanno coi piedi ignudi

.

La lingua dì quei Naturali fembra appena

articolata ali* orecchio di un Europeo , ed

è veramente dìdima con una notabile tin-

golarità , poiché quando effi parlano , fanno

(ènti re un chiocciare frequente , appoggiando

la lingua al palato ; e febbene quetio ravco

Tuono non fembri aver tigniticato alcuno

,

ferve per altro ad indicare nei loro difcorfi

la divifione delle frati . Ma il bello poi ti

è che la maggior parte di quefti tali O/-

tentotti parlano Olandefe , fenza che ti fcorga

qualche vizio nella loro pronunzia . Hanno
però tutti coftoro una modeftia , che giunge

tino alla flupidezza , non eiTendoti potuti

fé non con eftrema difficoltà indurre a bal-

lare ,

jmk



Llb. L Capii. XXXIIL Ili)

lare , o a parlare tra loro medefimi nellcì

loro lingua in prefenza degl* Inglefi , < J

Dentro i limiti fleifi degli ftabilimentir

Olandefi vi fono molte Tribù ó* Ottentotti^

diJ9Ferenti per gli ufi loro , e per la loro

maniera di vivere • Stanno ciò non oftante

tutte in pace e in buon* armonia, a riferva

dì una fola , domiciliarne verfo la parte di

Levante , gli abitanti della quale , chiamata

dagli Olandefi Bofck men ^ fuffiftono'fol-

tanto di rapine e di furti , non afTalendo

mai i loro vicini alla fcoperta , ma invo-

lando il loro beftiame in tempo di notte •

Per difenderfi poi , in cafo di eflere fco-

perti , fono armati con lance o con za-

gaglie , e con frecce avvelenate in diverfe

maniere , le une col fugo di cert' erbe , e

le altre col veleno di un ferpente chiamato

cobra di capelo . Ma una pietra fola è pure

un arme formidabile tra le mani di quefti

popoli , lanciandola eilì con tanta forza e
oeArezz^t , che molte volte confecutìve col-

gono in dìfianza di ico. paffi un berfaglio

della grandezza di uno feudo . Or per met-

terfi al coperto da quefii ladri , avvezzano

gli altri aoitanti certi tori a Aare di notte

attorno ai loro villaggi , e queftì animali

adunandofi fubito inueme alfaccofiarfi di

un uomo, o di una beflia feroce, fi op-

pongono agli aggreffori , finché intefa la

voce dei padroni, che gì* inviti alla pugna,

o che li richiami indietro, nel primo cafo

P 3 pongono
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pongono in tuga ogni ailalitpre , e neir

altro cafo ubbidirono con una docilità

inaggiore dì quella d* un cane • ^^ - '.

Alcune di quefte nazioni conofcono T arte

di fondere e di preparale il rame , che tro-

vai! probabilmente nei loro paefi , e ne

formano certe lamine portate da loro a

guifa d'ornamenti fulla fronte. Molti fanno

eziandio lavorare dei pezzi di ferro avuti

da^li Olandefi , e giungono perfino a fab-

bricarne certi coltelli, ai quali danno una
tempra migliore di quella dei coltelli fteffi,

che potrebbero comprare dagli Europei .

Veggonfi d' ordinario i Capi , molti dei quali

pofleggono numerofe mandre di beftiami

,

coperti dì pelli di leoni , di tigri , o di

zebri, alle quali unìfcono alcune frange, e

molti altri ornamenti di un ottimo gufta.

Quivi ancora tanto gli uomini, che le donne,

hanno per cofiume d' ungere fpeflb il corpo

col graffo , non (ervendoii però di quello «

rancido e puzzolente , fé non quando non
polTono trovarne del frefco. . A tal oggetto

fì fervono per Io più del graffo di mon^^

fone , e del butirra ; ma pr^feri&rono

,

quando poffono , queft' ultimo , compoftp

da loro col battere il latte dentro un otre

fatto colla pelte di qualche animale .

Queito è quanto brevemente abbiam

creduto di riferire fu tal paefe , e fopra gli

abitanti del medeilmo. Rimanendoci ora

una parola da aggiungere rifletto alla^ baja

del

i^W !
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del Capo , diremo che cffa è ditefa da un|^

fortezza quadrata « (ìtuata immediatamente

alla (piaggia , a levante delia città ; ed è
parimente munita di molti fortini e batte-

rie , che ftendonfi lungo la cofta dall' una
e dall' altra parte dei Capo . Tutte queftc

fortificazioni però fono fiiuate in maniera

da poter effere moleftate dal cannone de'

vafcelli , e fono in certo modo fenza la

minima difefa tontro il piìi debole nemico,
che voleffe attaccarle dalla parte di terra.

La guarnigione è compofta di 800. uomini
di truppe regolari , oltre alla milizia del

paefe , nella quale comprendoni! tutti gli

abitanti , che fono in idato di portar armi,

e a forza di fognali chiamaAfi in pochiffimo

tempo tutt* i foldati , che debbono portarfi

immediatamente alla città.

Li 14. Marzo dell* anno 1771. levata

r ancora , ufcì il b^ftimento dalla ba}a , e

verfo la fera diede fondo fotto il luogo

detto Penquin , o fia fotto Tifola ò\Roken^

dove rimafe tutta la notte ^ né potendo

partire il dì feguente per mancanza di vento,

fu fpedito dal Capitano un battello full'

ifola per cercarvi alcune picciole cofe

,

quali fn-afi dimenticato dì prendere al Capo.

Ma app'ìna accoftatofi a terra quefto bat-

tello , furono i noftri avvertiti dagli Olan-

defi a non sbarcare , fé non volevano ef-

porfi a qualche rifchio ; e di fatti fi videro

fei uomini armati con fucili prefentarfi in

P 4 quello
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quello (ìefib tempo fulia proflìma riva

.

Né credendo allora T Officiale Comandante
del battello dì dovere cimentare la vira

della Tua gente per pochi cavoli , dei quali

egli avevd bifogno , tornoflene immantinente

al naviglio . Sembrò molto difficile ai noflri

in quel momento fpiegare un fatto di tal

natura ; ma feppefi fucceffivamente che gli

Olandefi del Capo (ogliono rilegare in qued*

ifola per un numero d*anno proporzionato

ai delitti i rei , che non meritano la pena

di morte , e quivi fé ne fervono a guifa

di fchiavi a fcavare delle pietre da fare

calcina , le quali benché rare fui Continente,

fono ivi abbondantiffime . Convien anche

fapere a queflo proposto , che effendo una

volta ftato ricufato dagli abitatori di Buona
Speranza ogni foccorfo ad un vafcello Da-
nefe^ che aveva perduto per malartia la

maggior parte dell' equipaggio , erafi quefto

bailimento accodato ali* ifola di Roben ; e

dopo eiferfì afficurato della guardia , aveva

prefo fra i condannati quanti mai potevano

bifognare per tutt* i fervigj fino al ritorno

nella fua patria . Non fa dunque maraviglia^

fé dopo r accaduto abbiano gli Oia.ndefi

dato gli ordini più premurofi, perchè non

fi permettere in avvenire lo sbarco di qua*
' lunque legno ftraniero full* ifola

.

Avendo dunque fciolta di nuovo l'ancora

con un venticello di 5. E, , ebhefi dai

nofiri r altro difpiacete dì perdere circa un*

ora
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Ora dopo il nojlromo Roberto Mollineux

,

giovine di molto talento . Continuando quindi

la gita , paffarono nel dì 29. il noAro primo
meridiano , dopo aVer fatto il giro del

globo da Cavante a Ponente . Ma fcoperta

póicia r iiola di 5. EUna , fi fermarono

prefTo alla fortezza nominata James per

rinfrefcarfi ; onde volle M. Banks profìttart

di quedo tempo , facendo il girp dell* ifola,

e vifitandone i luoghi più rimarchevoli.

É queda ficuata in mezzo al vaflo Oceano
Atlantico , 1 200. miglia diftante dalla cofla

d' Affrica , e 1 800. da quella d' America ;

e fembra effere effa appunto la fommìtà di

un immenfa montagna , che fi va elevando

fuor del mare , mentre tutta T ifola non ha

più di 36. miglia di lunghezza, e di iS.

in larghezza •

Tutt* i bianc.hi di queft' ifola fono Inglefi;

e ficcome la Compagnia dell* Indie Orien-

tali , alla qua)e il medefimó luogo appar-

tiene , non permette loro di fare alcun

commercio per proprio loro conto , effi

non hanno altro mezzo da fuilKlere , fuor-

ché quello di fomminiftrare dei rinfrefchi

ai vafcelli . Non ricavafi però quivi dalla

terra una raccolta proporzionata alla ferti-

lità del fuolo, e alla temperie del clima,

poiché fé foffe convenevolmente coltivata,

Eotrebbe produrre tutt' i frutti e i vegeta-

ili d' Europa , e delle Indie , tanto più che

quefta picciola ifola fembra partecipare di

tuit*i

l

tT

»f;

'.«I

''.

Mi
*-

il

ì;

I a



i.'/

in
7

I

h

1}4 Vietai del Capitano Cohk
imii vantaggi dei climi Aedi più diCiiguali.

Tra i
di lei prodotti ^ che non fono in

^ran numero ^ dee valutare T ebano, quan-

tunaue gli alberi det medeiìmo ne fieno

J[uan perduti, dopo <^he dagli atìtanti fteffi

e n'erano a^^loro memoria veduti in ab*

bondanza. Trovati Ibhanto nelle valli qual-

che pezzo di quefto legno di un belliffimo

color nero , e d* una durezza j^guale a quella

del ferro; ma quefti arbofcelli fono così

corti e così tortuofì , che non può farfene

ufo veruno. • » - • -

Il dì 4. di Maggio partV lo Sforjo dall'

ifola di S. Elenà in compagnia del Pori'

land^ vafceìlo da guerra , e di dodici altri

battimenti della Compagnia Inglefe . Ma
continuando quindi quefta flotta a far vela

fino al giorno io. , fi accorfe- allora il Ca-
pitano che il fuo naviglio camminava afli

male , e giudicando per tal ragione che

quefio farebbe arrivato in Inghilterra molto

dopo del Portland^ fece legno di voler

parlare al Comandante del iDedefimo . Venne
allora immediatamente a bordo il Capitano

EUiot , al quale fu da Cook confegnata

una lettera diretta ali* Ammiragliato , e in-

fieme una fcatola contenente i libri ordinar]

del vafceìlo, ed i giornali dei diverfi Offi*

ciali . Dopo di che avendo feguitato a cam-

minare di conferva fino alla mattina del

di 23., fi perdettero allora dai noftri di

vifta tutti gli altri bafiimenti compagni

.

Quan-
r*



Quantunqu^d pouffe quafi dieit- oramai
terminato un sì gran viaggio ,< vi fu tut-

tavia qualcuno , che fK)n gKiwfd a vedere

quefto tarmine , poiché il povero M. Hicks

primo Tenente , in quelk) 'fteflb giorno

cefsò di vivere , e la lera ne fu gettato ih

mare il corpo colle folite funebri cerimo-*

nie . Confì(leva la Tua malattia in un male

di confunzione j e ficcom^ dal primo mo-
mento della Tua partenza dall' Inghilterra

vedevafi foggetto a tale infermità
, può

veramente dirfi eh* egli fteffe ouafi fpirante

per tutto il viaggio , quantunque; il maggior

tracolio alla Tua vacillante falute lo rice-

vere a Batavia . Per tale accidente fu dal

Capitano promoffo al pofto di primo Te-
nente M. Carlo Clerk , giovine capaciffimo

in quede materie , di cui converrà fare

fpefTo parola nella relazione del viaggio fe-

guente . ' . = •• \

Frano finalménte ridotte le vele , e gli

attrezzi del vafcelio in sì cattivo flato,

che ogni giorno fofFrivafi dai naviganti

qualche nuovo danno . Con tutto ciò fe-

guitarono la loro gita fenza veruno acci-

dente rimarchevole fino al dì 10. dì Giugno

,

quando ad un tratto il mozzo Niccolò

Young
, quello fteffo , che primo di tutti

aveva già fcoperta la Nuova Zelanda ,

vide terra , la quale quindi veramente fi

conobbe effer la punta Liiard . Per lo che

entrato il naviglio nel feguente giorno nel

i . canale.
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canale V e piflato nell* altro giorno Aicceffivo

il Capp Bcachy , e trafcoirfa anche Douvres^

diedcfi per ultimo fondo alle Dune ; onde
(montati finalmente i noftri viaggiatori fui

loro paefe nativo , fé ne andarono a terra

a Deal ^ dopo un viaggio* di tre anni con-

tinui, e dopo gì' ìnnumerabili perìcoli , dai

quali lembrava allora un eftrema confola-

zione r aver potuto liberarfi , e narrarli

.
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S T O RI A
DEL SECONDÒ VIAGGIO

DEL CAPITANO -

GIACOMO COOK
L I B R O I L

CAPITOLO L

Preparativi della fpedi:^ione . Gita da Ply^

mouth y?/z<> al Capo di Buona Speranza»

e defcrii^ione del medefimo

,

i. Ornato Cook alla patria, fu poco dopo
prefentato da Lord Sandwich a S. M. , che

avendogli fatto una graziofiflìma accoglienza,

lo nominò pofcia Capitano di naviglio^

( Maitre Comandant ) , grado , che in In-

ghilterra fi confiderà fra quello del Tenente

e quello del Capitano . Ma ben tofto fa-

putofi che i Francefi avevano fatte alcune

fcoperte , ed efaminate le carte , Tulle quali

frovoffi un immenfo mare incognito verfo

il Sud , ove dovevano effervi ifole gran-

diffime, e forfè un Continente, il Re de-,

terminò
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terminò Tubìto dr fare.calf ricerche ; e set*

tati gli occhi di nuovo fopra la perlona

di Cook , in vece di uu vafcellò ^ fu {li«

mato opportuno di accordargliene due ,

Quello , fu di cur doveva falire il Coman-
dante, era prima (lato deftmatò al com-
mercio del carbon fo/file ^ poi mandato in

Ruffia per fervi re contro i Turchi ; ma
non effendo creduto a proposto a Pietro-

burgo , fu nel ritorno comprato dall* Am-
miragliato per fare il viaggio del mare dfel

Sud, Era quello baftimento chiamato la

Rifoluiione , della portata di circa 480.

tonnelate , di forma rotónda ^ e molto mem-
branofo , più proprio perciò alla fatica di

tutti quelli , che (ì affomigliano a una fre-

gata , e per la ileffa ragione affai più fpa*

ziofo . Vi fu in oltre aggiunto futla parte

pofteriore un appartamento per il Capitano,

effendochè M. Banks , propoftofi di tornare

in mare con M. Solander , e con un fé-

guito numerofo di artifti , doveva occupare

tutte le camere . L* ahro baftimento poi

,

nominato X Avventura , portava foltanto

340. tonnellate, e fu montato da M. Tobia
Furneaux in qualità di Capitano di naviglio*

Il numero poi , e il compimento di tutto

r equipaggio afcendeva a 195. perfone , delle

quali 1 1 1. dovevano imbarcarfi fulla Rifo'^

luiione ^ e 83. {uìY Avventura •

Sopra amendue i vafcelli s imbarcarono

provvifioni d* ogni fpecie per due anni e

mezzo y

^
• ••OM».^^-,



A Lib* IL Capita /, 1^^
mezzo, e tutt'i poffibili antifcorbutici o già

conofciuti dall' efperienza per tali , o di tale

qualità , che potefTero crederti facilmente

c:fficaci , come il fur^crout , il cavolo fa^
lato , lo fciroppo di limone ^ e d* arancio ^

il mojio di birra condenfato^ la marmelatay
o conferva di carote , ed altri molti di

cotal genere . Ebbefi pure T avvertenza d'im-

barcare fopra ciafcuno dei due vafcelli il

materiale di un picciolo basimento di circa

20. tonnellate , per poterfene fervire a guifa

di una lancia corriera , fé fofle flato ciò

necefTario , o per trafportare T equipaggio

,

nel cafo che il vafcello foffe perito . Vi fi

aggiunfe in oltre una gran quantità di reti,

di fili , e di ami d'ogni forta ; ed afHnchè

fofTero in iflato i naviganti di procacciarti

qualche rìnfrefco in certi paeti , nei quali

non ti conofce moneta , fu ben provviflo

r uno e r altro vafcello di varie mercanzie

o per darle in compenfo delle derrate di

quei luoghi medefimi , o per ca'^^ivarfi con
eiTe l'amicizia e la flima di que^> abitanti.

Si fecero anche coniare alcune medaglie,

da una parte delle quali era effigiato il Re
d' Inghilterra , e dall' altra i due vafcelli

che ti fpedivano ; e furono quefle medaglie

desinate agli abitatori de' paeti , che pò-
teflero di nuovo fcoprirti , dovendoti le

medetime lafciare nelle diverfe contrade per

un monumento, e per una tetiiraonianza

di :

\
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240 f^^^ggi ^^^ Capitano Cook
di effere (lata vifitate dai naviganti della

Gran Bretagna. ' .^ •

Siccome M. Banks , e i Tuoi amici avevano
ftabilito di non imbarcarfi fulla Rifolu:[Lone^

volendo effi un legno più fpaiiolo , tante

furono le difficoltà di quefta contefa, che

lafciato al fine da banda il penfiero di Banks,

furono fcelti in fuo luogo i signori Ré-
noldo Forfter , e fuo figlio , perfone nella

Storia Naturale molto verfate , e alle quali

furono dal Parlamento accordate confide-

revoli fomme di danaro . Anche T Ammi-
ragliato volle dar prove della fua premura

a favor delle fcienze, cvO*nmettendo a Gu-
glieh«o Hodges Pittore di paefaggi, d'im-

barcarfi cogli altri ,
per difegnare e dipin-

gere i differenti luoghi recentemente rinve-

nuti ad oggetto di darne in talguifa un
idea più perfetta di quel che potcffe riful-

tame da qualfìvoglia (lorica relazione '. Fu-

rono pur anche incaricati i signori Guglielmo

Wales, e Guglielmo Baylei di fare le op-

portune ofTervazioni aftronomiche , il primo

lulla Rifolu^ione , MV Avventura infecondo,

e fu loro fomminiftrato ogni genere dei più

perfetti flromenti , che a tal uopo poteflero

mai defiderarfì

.

Fatti tutti i neceflfari preparativi , e dif-

pofte le cofe alla partenza , eiTendofì già

uniti i due vafcelli a Plymouth , ricevè il

Comandante le fue irruzioni colla data del

giorno 25. di Giugno 1772., per le quali

veniva

:\

-it.«t.v.:^
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veniva ingiunto al medefimo di affumere

il comando delia Rifolu^ione , e di por-

tarfi ipeditamente all' ifola di Madera , d' im-
barcare quivi del vino , e paffare al Capo
di Buona Speratila , . ove avrebbe dovuto
rinfrefcare gli equipaggi , e provvedere di

tutto il bilbgnevole ; d* inoltrarfi pofcia aL

Sud^ e tentare di rinvenire il Capo della

Circoncifione , che dicevafi (coperto da M.
Bouvet nel 54. parallelo Sud ^ corrifpon-

dente a gradi 11. minuti 1:. in circa di

longitudi."^ dal folito meridiano di Green-"

wlch j fé aveffe quindi incontrato un tal

Capo , di a/Hcurarfi fé quefto faceva parte

di un Continente , fé quella terra fofle

piuttofto un' ifola ; nel primo cafo di noi?

trafcurare mezzo alcuno ad effetto di fcor-

rerne la maggior eftenfione polTibile , e di

farvi ogni genere di offervazioni più con-

ducenti ai vantaggi della navigazione, del

commercio , e delle 'fcienze naturali . Veniva

pure in tale ipotefi raccomandato a Cook
di oflervare con efattezza il genio , il tem-

peramento , il carattere , e il numero degli

abitanti , fuppofto che pur ve ne foffero

,

e di far ufo di ogni compenfo pofTibile per

formare con loro un' alleanza di amicizia , e

di corrifpondenza , di offrir loro quelle cofe,

che farebbero ftate ad efll più grate, d'invitar-

gli al commercio , e di moftrar loro in qualun-

que circoftanza tutta laciviltà, etuit'i riguardi.

Veniva in oltre prelcritto che fé il Capo
Cock Voi. IlL qr della

1 ('411
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242 Telaggi del Capitano Cook
della Circoncijioiie foffe ftato porzione dì

un' ifola , ovvero le non fi giungeffe a po-
terlo ritrovare , di farne nel primo cafo la

deicrizione , e la pianta neceffaria , e in

qualunque cafo poi di rivolgerfi al Sud

y

finché vi foffe rimafta fperanza di poter

rinvenire un Continente ; di paffare quindi

all' E(l , e cercando anche per quefta parte

la terra ferma , fcoprire le iible , che pote-

vano effere fituate in quella incognita por-

zione dell' emisfero auftrale ; di tenerfi fem-

pre alle piìi elevate latitudini , e feguitar le

fcoperie preffo al polo , finché {\ foffe ter-

minato tutto il giro attorno al globo, in

fine di cui dovevano tornare i navigli dal

Capo di Buona Speran:[a , e reftituirfi final-

mente in patria a Spithead , Aggkingevafi

poscia nelle prdette iftruzionì , che in tutte

le circoilanze , le quali non potevano pre-

vederfi , lafciavafi padrone il Comandante
di prender la via, che più aveffe egli giu-

dicata opportuna , e nel cafo eziandio che

foflfe venuta a perire la RifoluT^ione , o foffe

renduta infervibile, gli fi prescriveva di con-

tinuare il fuo viaggio {M* Avventura,

Ricevute quefie irruzioni , e paffatane

copia al Capitano Furneaux , Comandante
dell' altra nave , con ordine dell' Ainmira-

gliato di doverle anch' effo efeguire , no-

minò Cook in cafo di Separazione dei due

vafcellì r ifola di Madera pel primo incon-

tro di riunione
,
per fecondo il porto Prava

neir

f
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neir ifola di 5. Jago , il Capo di Buona Spe^
ran^a per terzo , e la Nuova Zelanda final-

mente per quarto. Gò fatto, il giorno 10.

di Luglio , fecondo il coftume della ma-
rina , furono pagati due mefi di più di fti-

pendio agli equipaggi , e rimafero falckti

i conti di tutti fino al giorno 28. del pre-

cedente Maggio
,

perchè in tal guifa po-

tefle ciafcuno procurarfi tutto in una volta

il bifognevole per tale fpedizione ; ed ulti-

mate sì fatte cofe , ad altro più non fi

pensò, che alla partenza.

11 di 13. di Luglio dell* anno 1772. alle

ore fei della mattina fece vela il Capitano

Cook dal canale di Plymouth in compagnia

dell' Avventura . A mifura che allontana-

vanfi dalla cofta i navigli ^ andava cre-

fcendo il vento , più forti diventando i ca-

valloni , e più violento il moto dei legni ;

onde quello che chiamafi male dì mare,

fopraggiunfe con maggiore o minor forza

a tutte le perfone non avvezze ancora alla

navigazione , e non ne furono efenti nep-

pure alcuni di quei marinari, che avevano

in certo modo pafTata la vita loro a fcorrer

r Oceano ; ma dopo tre giorni di pene e

di naufea, rimafe ciafcuno affai foUevato

dal vino roffo di Porto , bruciato e rime*

fcolato con zucchero e droghe , ricetta pro-

vata efficaciffima per gli ftomachi deboli

.

Si pafsò nel giorno 20. il Capo Onegai

fulla cofta di Galizia , chiamato dagli ahi-

» Q 2 tanti
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tanti Onìguera , il quale credefi probabil-

mente il Promontonum Trileucum degli

Antichi . Montuofi ne fono i contorni , e

il fuolo par bianco nei luoghi degli aridi

njaffi , febbene le cime dei monti fieno

tutte coperte di boichi , e nei campi vi

nai'ca del belliflìmo grano . Non molto

dopo fcoprilTi il fanale preffo a Corugna ,

dove r aria flava in una calma perfetta , il

mare eguale come uno fpecchio , ed ove

pur anche alcuni campi coltivati, recinti,

capanne , e cafini fpargevano una grata va-

rietà fino alle cime dei monti , concorrendo

tutto in tal guifa a diflìpare gì' incomodi

dei naviganti, e a rendere loro l'allegrezza

e il giubilo . La fera ilefla fi trovarono i

nofiri preffo ad una picciola tartana , che

fu creduta a prima vifta un battello pefche-

reccio della cofta di Spagna , a fegno che

fi fpedi dai nèftri la fcialuppa per far prov-

vifione di un poco di pefce frefco . Ma il

picciolo l^aftimento era una ^ rtana Fran-

cefe, che portava della farina a Ferrai^ e

a Corugna , Le perfone che vi erano fu di

effa , domandarono ifiantemente un poco

d' acqua ,
poiché effendo fiate per due mefi

allontanate dalla loro gita per la forza dei

venti contrari , avevano interamente confu-

mata già da quindici giorni la provvifione

d' acqua dolce , e vivevano alla meglio con

un poco di pane , e con qualche poco di

vino . Appena intefa la loro dimanda , fé-

cefi

.»/&,
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cefi un dovere l'Officiale Inglefe Comaii-
ddiue della fcialuppa di caricare i vafi vuoti

del basimento Francefe , e mandandogli a

bordo de' Tuoi vafcelli , furono effi imme-
diatamente riempiti d' acqua , e riportali in

mcz7-o a mille benedizioni dei poveri ijti-

bondi Francefì. ' .'
•

—
-

,^'

Videfi nel giorno feguente una quantità

di quei pcfci , che fi chiamano porci ma-
rini , fcherzare attorno ai badi menti , e

nuotare contro vento * La notte poi com-
parve al folito il mare luminofo , fpecidU

mente fulla cima delle onde , e nella ftri-

fcia , che andava lafciando il naviglio j e

miravafi tutta la fuperficie dei flutti illumi-

nata da una luce puriflìma , fcorgendovifi

di tratto in tratto un numero infinito ài

picciole fcintille più rifplendenti ancora- di

tutto il rimanente del lume . Non molto

dopo fcoprifìi r ifola di Porto-Santo , che

ha circa fedici o diciotto miglia di lun-

ghezza ; e malgrado T aridità del fijo fuoloj

fa moftra di una bella verdura perla quan-

tità delle vigne eh' efTa contiene . Quivi

però non {i contano fé non 700. abitanti,

e rifola fleffa dipende dal Governator di

Madera^ ifola, che ben toflo (\ vide dai

noflri , unitamente alle Ifole deferte ^ e ai

SantaCrux , fcorgendofi le montagne di

quei contorni di Madera interfecate da valli

profonde, e le cafe di campagna ben fituate

fra le vigne e cipreffi alti/Timi fulla cofta

,
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le quali coie tutte davano un afpetto vera-

mente pitiorefco a queito paefe .

La fera pertanto del dì 29. diedero fondo

5 due noftri navigli nella rada di Funchal^

e nel giorno feguente , falutata la guarni-

gione con 11. colpi, che furono immedia-

tamente reftituiti
, portoffi Cook a terra col

Capitano Furneaux , coi due Foriler , e

con M. Walles , venendo ricevuti da un

Inviato del Vice- Confole Inglefe , il quale

conduffe i viaggiatori in caia del mercante

Inglefe più ricco che quivi fi trovaffe , per

mezzo di cui fi ottenne fubito a favore

dei Naturalifii il permefTo di efaminare ^ e

di cogliere le piante dell' ifola . Strette

,

fporche , e maiiffimo laftricate fono le con-

trade interrie di Funchal y e le cafe gene-

ralmente non hanno vetri alle fineftre

.

Senz' architettura fi veggono all' efterno le

Chiefe , e i Monafterj , e gli ornamenti

interiori fono ammucchiati T uno fopr^

r altro con un gotico , e mefchiniffimo

gufto . Il folo Convento dei Francefcani è

comodo , polito , fpaziofo ; e noi abbiamo
già altrove notato quanto vi fia di più ri-

marchevole in quefto edificio.

Queft' ifola, che ha circa 55, miglia di

lunghezza, e io. di larghezza, trovafi di-

vifa in due giurifdizioni ( Capitaineries )

Funchal e Mexico^ la prima delle quali

fuddividefi in Funchal e Calhetta ; e la fe-

conda in due altre , Mexico e S. Vincento,

Funchal
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Funchal però e \i (ola città , e rn tutta

r ifola VI fono folamente ittte villaggi, Ca-
Ihctta , Carnata de Lobos , Ribeira , Braba^
e Poma de fot nella prima giurifdizione

,

divilk in 26. parrocchie, mentre gli altri

tre borghi , che chiamanfi Mexico , San
Vmcenio , e Santa Crux , rimangono nella

feconda giurifóizione, comporta di 17. par-

rocchie. Il Governatore è Capo di tutti

fli
affari civili e militari di queft' ifola , di

^orto Santo , delle Selvagge , e delle Ifole

Deferte , ove (ì trovano foltanto alcune

capanne di pefcatori , che vi fi portano in

certi tempi dell* anno . Ma Tamminiftrazione

della giuilizia dipende dal Corregidor ^ no-
minato dal Re di Portogallo , e mandandofi

ordinariamente da Lisbona , è amovibile a

piacere della Corte. Le regie rendite fupe-

rano la fomma in circa di mezzo milione

di ducati , la maggior parte dei quali con-

fumafi nei falarj degli Officiali civili e mi-

litari , nella paga della truppa , e nel man-

tenimento dei pubblici edifici . Quefta ren-

dita poi proviene dalla decima di tutt' i

prodotti deir ifola , quale il Re percepifce

come Gran Maeftro dell* Ordine di Crifto ;

da un impofizione del dieci per cento fopra

tutto ciò , che fi trafporta nell* ifola , non
eccettuate le derrate fieffe, che vi fi con-

fumano, e finalmente dell'undici per cento

di tutto quello ch'efce dall* ifola*

Q 4 Tutta
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Tutta la milizia ridiicefi a una compagnia
di cento uomini di truppa regolata , ma
havvi ancora una milizia di 3000. uomini,

ai quali non fi accorda veruna paga , feb-

bene un tal poito fia molto ricercato a

motivo della (lima , che (boi farfene . Si

adunano quefte truppe fotto alF infegne una

volta r anno , e per lo fpazio di un mefe

fono obbligate a far gli efercizj . Si nume-
rano in tutta l'ifola circa 1200. preti feco-

lari , la maggior parte dei q'>a!i attende

air educazione de' fanciulli nelle cale parti-

colari . Tutti coloro , che vogliono effere

ordinati , debbono andare agli ^udj nell*

Univerfiià di Coimbria , riftabilita moder-

namente in Portogallo . La Citià ha un

Capitolo , e un Vefcovo , la di cui rendita

afcende a fedici mila ducati annui . In quattro

Conventi ftanno ripartiti una cinquantina

di Religiofi Francefcani ; e 300. Religiofe

di S. Chiara , della Mercede , dell' Incarna-

zione , e del Buon Gesù , vivono in altri

quattro iMonalteri . Nel 1768. gli abitanti

delle 43. parrocchie di Madera afcendevano

a 6 J9 13., dei quali 3 1341. uomini, e 32572.
donne . Il popolo è di color bruno , feb-

bene fia ben formato , avendo per altro i

piedi larghi , lo che probabilmente deriva

dairefTere obbligato a rampiccarfi per le

vìe fcofcefe di quefto mootuofo paeie . Le
faccie degl' Ifolani fono anche bislunghe

cogli occhi neri , e i loro capelli parimente

neri

,
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neri , fono ricciuti naturalmente , anzi al-

cuni Indiani gli hanno affai crefpi dalla loro

mefcolanza coi Negri ; ma generalmente par-

lando i delineamenti di querti abitanti , feb-

bene un poco rozzi , non hanno però una
figura affatto fpiacevole .

Eftrema è quivi la fobrictà e la frugalità

della gente di campagna , nutrendofi quefta

di pane e di cipolle , o di qualche altra

radice . fenza mangiare qualfivoglia forte

di carne . La loro principale averfione

conlKle nello fchifare le trippe , anzi per

modo di proverbio dicefi quivi di un uomo
ridotto ali ultima miferia , eh' egli è rìdono

a mangiar delle trippe . Bevono effi ord -

nariamente dell' acqua pura , ovvero un ac-

quarello fatto col metter dell' acqua fulla

"vinaccia ufcita dallo ftrettojo , acquiftando

,

allora quefto liquore per mezzo di una
leggiera fermentazione un fapore fubacido ,

che per altro per poco tempo può confer-

varfi , Di tutto il vino tlitto colle loro

l^effe mani , che rende sì celebre T ifola di

Madera , appena ne affaggiano qualche

ftilla di quando in quando affai parcamente.

Ovunque trovafi fulle colline un pezzo

di terreno eguale , vi fi fanno delle pian-

tate di eddas , chiamate da Linneo e dagli

altri Naturalifii aurum efculenmm . Si cir-

condano quef^e piantagioni con un foffo

per potervi avere un poco d' acqua ftag-

nante
,

poiché quelh pianta crefce meglio

nei
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nei terreni piutiofìo paludoli che altrove .

Le foglie della mede(ìma fogliono darfi ai

porci , e la radice mangiafi comunemente
da tutra la gente di campagna . Vi fi pian-

tano ancora le patate dolci ( Convolvulus

batatas ) , delle quali fuol farfi un gran

confumo ; come pure le caftagne, che van

crefcendo nei bofchi fuDe più alte parti

deir ifola , òovq non poitono cohivarfi le

viti . Dove poi le vigne fono troppo vec-

chie , ed anche nelle nuove piantagioni

,

fi femina parimente del grano e dell'orzo.

Ma tutra la raccolta non balla per tre mefi

,

e fono aftretii gì' Ilblani di ricorrere agli

erteri alimenti , fpecialmente ai grani , che

ricavano dall' America fettentrionale in cambio

dei loro vini

.

Trovanfi a Madera tutti gli animali do-

meftici d' Europa 5 e il bue , e il caftrato

,

febbene un poco piccioli , fono però di

buon fapore . I cavalli poi , malgrado la

picciolezza , hanno il pie ficuro , e mon-
tano con fomma agilità quelle vie da per

tutto fcabrofe e difficili. Per quello riguarda

i q,uadri!pedi felvatici , non videfi dal noftro

Naturalifta altro che il coniglio ordinario ;

ma in gran numero vi offervò d'verfe fpecie

di accelli , fpecialmente lo fparviero , di-

verfe cornacchie ( Corvus corona ) , la pica

(^ Corvus pi a ) , due fpecie di lodole

( alauda arvenfls & irborea ) , lo fiorno »

r uccello appellato embai\a citrinella , i

frin-
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guelli comuni , e quei che chiamane ma^
rini , la cutrettora gialia , e il pcttirolfo

( MotaciIla flava & rubecola ), il palom^

baccio, e due fpecie di rondini (^Hyrundo

ruflica & apus ) , oltre ai quali varj Ingleii

domiciliati nell' ifola afllcurarono di avervi

veduto il rondone ( Hyrundo urbica ) , che
vi paflfa tutto r inverno , e fparirce foltanto

per qualche giorno , allorché il tempo è

freddiffimo, ritirandofi nelle fenditure degli

fcogli , e delle rupi per tornare a moftrarfi

nel primo giorno fereno , Neil' interno pa-

rimente dell' ifola fono frequenti , e po-

chiifimo {turbate le ftarne ; quantunque fieno

Tariffimi per tutta T ifola gli uccelli dome-
itici , come farebbero i galli d' India , le

oche , le anatre , i polli
,

per mancanza
probabilmente di grani , e di aitri cibi atti

alla nutrizione dei medefimi .

Serpenti non ve ne fono affatto , ma le

cafe , le vigne, i giardini fono pieniffimi

di lucertole , che giungono qualche volta

a devartare ogni forta di frutti . Le cofte

poi dell' ifola , come pure delle altre vi-

cine , e delie Selvagge ancc.a, e delle Z?^-

ferte non fono fcarfe di pefci ; ma fìccome

non fé ne prendono abbaftanza pel confumo

dei giorni magri e della quarefima, fi fanno

venire da Gottemhourg ' fopra qualche va-

fcello Ingiefe molte aringhe falate , e fi

prende il merluzzo proveniente dalla Nuova
Yorhy e dagh ahri porti d'America. Po-

chifiimi
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chiffimì infetti furono trovati fuH' ifola di

Madera , e le fpecie di quefti fono affai

cognite .

Dopo aver prefo dell* acqua , del vino
,

e delle altre provvifioni , fecero i viaggiatori

vpartenza da Madera nói dì primo d' Agofto,

ed effendofi diretti al Sud^ tre giorni dopo
fcoprirono T ifola di Palma , una delle Ca-

narie , la quale è così alta , che vedefi da

40. miglia lontano , e nel feguente giorno

fcopnffi r ifola del Ferro ,
paffando in di-

(tanza di 42. miglia dalla medefima . Si

videro nel giorno fteffo varj bonhi e del-

fini dar la caccia ai pefci volanti , che fi

alzavano fuor dell* acqua per evitare il pe-

ricolo, volando in diverfe direzipni . Da
quefie alture fino al di là della zona tor-

rida godevafi ogni giorno dai noftri il cu-

riofo fpettacolo di quefta fotta di caccia,

prendendofi pur qualche volta qualcuno di

.quefti pefci , che avendo fpiegato con troppo

impeto il volo , (\ ritrovava rifinito , e ca-

deva in mezzo al vafcello . Mifera condi-

zione di quefti deboli animali , che sfug-

gendo air ingordigia dei loro perfecutori

,

inciampavano nelle mani degli uomini , o

trovavano per aria altri nemici pronti a

divorarli , non effendo per così dire ficuri

in qualunque elemento! Or quefti uccelli,

che fi cibano di pefci volanti , fono abba-

ftanza cogniti fotto il nome di bubie ( Pe-

lìcanus pifcdtor ) , di fregate ( Pifcis aqui-

lut), '
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lus) , e di uccelli del Tropico ( Phceton
athereus ) , ;

-
'

• '

'

.
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Siccome non poteva durare V acqua dolce

fino al Capo di Buona Speran:^a , fenza

diminuirne la folita porzione a ciafcheduno,

prefe Cook la rifoluzione di fermarfi a S.

Jago , ed avendo fcoperto T ifola di Bona-
vifia , che rimaneva al N» O. , lafciò quindi

fulla dritta T ifola Mayo , e poco dopo diede

fondo in quella di S. Jagod\ Pcrto-Praya,

Appena giuntovi , fpedi un Officiale per do-

mandare la permiffione di far acqua , e di

comprare dei rinfrefchi , onde avendola fu-

bito ottenuta , in tre giorni fece tutte le

fue provvifioni , imbarcando anche porci
,

capre , volatili , e frutti , e {\ rimife imme-
diatamente a navigare . In quelT occaiione

il Comandante della fortezza di San Jago
comunicò agi' Inglefi alcune particolarità ri-

guardanti le ifole di Capo verde . Furono
elle fcoperte nel 1449. da Antonio Nolli

Genovefe , che flava al fervigio di D. Ar-
rigo Infante di Portogallo ; ed effendo

quefi:i sbarcato il dì l. di Maggio fopra

una di quede ifole , le diede il nome fteffo

di quel mefe , fcoprendo nel tempo mede-
fimo San Jago , e V anno dopo tutte le

altre vicine.

San Jago , che è la più grande di tutte
,

ha circa 21. miglia di lunghezza, e la ca-

pitale , che porta lo fieffo nome, fta nelT

interno del paefe , ed è refidenza di un
Vefcovo
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154 ^^^^^^ ^^^ Capitano' Cook
Vel'cóvo dj tutte le ifole d\ Capo verdt .

Vien divifa la città in quattro parrocchie

,

ma la popolazione non è molto confide-

rabile , febbene contenga circa 4000. abi-

tazioni . Sopra uno fcoglio fcofcefo rimane

fituato Pono-Praya , a fegno che vi fali-

rono gì' Inglefi per una via , che andava

continuamente ferpeggiando . Le fortifica-

zioni dalla parte di mare fono vecchie e

cadenti , e dalla parte di terra avvi un

cattivo parapetto di pietra a fecco , che

giunge appena all' altezza del petto di un
uomo . Neir interno poi non vedtfi altro

,

che alcune capanne , a riferva di un edi-

ficio afifai belio dalla parte della fortezza
,

appartenente ad una compagnia di mercanti

di Lisbona , la quale ha il privilegio efclu-

fivo del commercio di tutte le ifole del

Capo verde .

Picciolo è il numero dei Naturali di 5.

Jago , e quefli fono di mediocre ftatura

,

brutti , e quali affatto neri , avendo anche

i capelli lanuti, e increfpati , e le labbra

groffe egualmente ai Mori dell' Africa . Po-

chilTimi fono oggi i Bianchi nelT ifola , e

dice il giovine Forfter di averne veduti

cinque o fei folamente, comprefovi il Go-
vernatore , il Comandante, e T Agente della

Compagnia Portoghefe . In qualcuna per

altro di quelle ifole prendefi tra i Neri

anche il Governatore, ed ivi piTC i Preti,

tutti i pili diftinti abitanti portalo degli

abiti

-it
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abiti Europei già ufati , che folevano una
volta comprare dai vafcelli Inglefi , mentre

tutte le altre perfone fi contentano di una
camicia , di una giubbetta , di un pajo di

calzoni , e di un cappello , e fembrano

anche pompofi di una limile gala . Una
gran parte della deplorabile fituazione di

quefta mifera gente dipende dalla cattiva

amminiftrazionc , e dal governo dei padroni

delle terre ; onde veggonfi molti di quegli

infelici mendicare con una fpecie d'infenfì-

bilità , e fuggire una fatica , che non po-

trebbe migliorare la mifera loro condizione.

Aggiungafi ancora che la terra , per fé

fteiTa aridiffima , ha bifogno del ritorno

periodico delle pioggie , fenza delle quali

ibpraggiunta la fìccità , ne viene per con-

feguenza la fame .

Generalmente parlando, tutte le ifole di

Capo verde fono montuofe , febbene le col-

line inferiori abbiano un dolce declivio ,

coperto di bella verdura , e fieno interrotte

da valli di qualche eftenfione . Quantunque
però vi {i trovi pochiffima acqua , e fopra

molte di quefte ifole ve ne fia appena

negli ftagni , e nei pozzi ; S, Jago nulla-

dimeno ha un fiume affai grande , che va

a fcaricarfi nel mare a Ribeira , città con-

fiderabile , che prende dal fiume fteffo il

fuo nome . A Porto-Praya trovafi poi un
pozzo folo , e r acqua è ben anche fangofa,

falmaftra , e si fcarfa , che gì' Inglefi l'afciu-

garono

'. ' l'i

'
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garono due volte in un giorno . Meno arida

l'embra la valle accanto alla forte2za , cre-

fcendovi di qua e di là degli alberi di

cocco , canne di zucchero , banane , goyave^

e papaye ; febbene però ne fia la maggior

parte coperta di fterpi , e il reftante ferva

folamente ad ufo di pafcoli . Credefi con
tutto ciò che un' at iva e commerciante

''Nazione ritrar potrebbe un frutto grandilfimo

da quelle ifole , poiché in un clima sì caldo

crefcerebbe probabilmente beniffimo la coc-

ciniglia , l'indaco, e forfè ancora il caffè:

tutte produzioni , che potrebbero fare la

fortuna degli abitatori , o migliorare almeno

di molto la fventurata loro forte attuale .

Avendo voluto i noftri di nuovo imbar-

care , trovarono le onde molto più alte

alla riva ; onde convenne loro fpogliarfi

per poter falire fulle lance, e corlero pe-

ricolo di rimanere offefi dai ghiottoni ma-
rini , che quivi fono in grandi (fimo nu-

mero . 1 due Capitani frattanto
, gli Aftro-

nomi i e i Noflromini dell' equipaggio ave-

vano già pallata la loro giornata a fare

delle offervazioni full' ifolotto , chiamato

r Ifola delle quaglie , a cagione della gran

quantità di quelli uccelli , che quivi fi

trova . Raccolfero i Naturalifti in quelT oc-

cafione fu queft' ifola poche piante del Tro-

pico , e la maggior parte già cognite , tro-

vandovi folamente qualche infetto , e qual-

che pefce non prima veduto , Vi rinvennero

pari-

>*
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parimente diverfi ucccelli , e fra gli altri

c^rti polli di Guinea , che volano di rado,

ma corrono con fomma agilità . Ma T uc-

cello più rimarchevole dell' ifola di San
Jago confifte in una fpecie di tordo ma^
rino , o uccello di San Martino , o fia

rojignolo di riviera , che fuol cibarfi di

groffi granchi terreftri , di color roffo e

turchino , dei quali è pieno ogni buco di

quefto fuolo arido e bruciato . I marinari

poi , che cercavano tutto quello , che po-
teva fervire a divertirh , comprarono una

ventina di quelle fcimmie , cognite fotto

nome di San Jago , o fcimmie grigie ( Si-

mia fabrea ) poco più groffe dei gatti , di

colore verde cupo , colla faccia e colle

zampe nere , le quali avevano , come molti

altri di quedi animali , due borfe da una

parte e dall' altra della loro bocca . Ma la

maggior parte di quefte perì , e tre fole ne

rimafero fui vafcello nel ritorno al Capo
di Buona Speran:^a ,

Appena furono i naviganti ufciti dal Porto-

Praya , ebbero dei colpi di vento frefco

N, N. E. , accompagnato da ftrabocche-

vole pioggia ; e quantunque foffe quefta

diminuita nel giorno fequente , e {\ foffe

voltato il vento ai Sud^ rimafe poi fempre

per molti giorni variabile , portando un
tempo fofco , nebbiofo , e ordinariamenre

ancora piovofo . Li 16. Agofto all'ora :di

meziogiorno i naviganti ftavano 165. mi-

Cook Voi ni. R glia
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glia diftanti da San Jas;o ; eppure videro

una rondine , ( Hirundo rufìua ) , che fe-

guitava la Rifolu:^ìone , fi pofava la fera

fu! bordo , e quando veniva (lurbata , an-

dava a rifugiare in altra pdrte dello ftelTo

vafcello , profeguendo pofcia per due altri

giorni a fvolazzare attorno al medtfimo

.

In quello Aedo intervallo miravanfi favel-

lare alcuni ooniti , che correvano con indi-

cibile velocità ; ma con tutta T arte poflì-

bfle non riufcì mai di poterne prendere un

folo o coir amo, o colla fiocina, febbene

fi prendeffe dai marinari un ghiottone di

circa cinque piedi di lunghezza . Veniva

quefto feguito dai pefci piloti {GafleroJIeus
* ductor ) , e dai pelei fucchianti ( Echeneis

remora ) fuoi compagni ordinar] , i primi

dei quali fcanfarono Tamo; ma quattro di

quefti altri fi attaccarono cosi forte al ghiot-

tone , che furono tirati fui vafcello infieme

con quello . Una parte del ghiottone fu

mangiata il giorno dopo , e febbene fritto

non fofle cattivo , era per altro un poco

difficiJQ a digerire per il graffo che aveva.

Ricominciò il feguente- giorno a piovere,

e verfo T ora di mezzogiorno l'acqua non

cadeva più a goccie , ma effettivamente a

torrenti , a fegno che T uno e l' altro equi-

paggio ne rimafe taolto bagnato ; ciò non

oftante fi ricavò qualche profitto da queda

gran pioggia , riempiendone quelle botti ,

che ikyano vuote . l^à gagliarda pioggia

... . ..Ai
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di quella fteffa giornata bagnò tanto le

penne della povera rondine , compagna del

viaggio , che aftretta a ritirarfi dentro al

vafcello , fu prefa bentofto , e dopo effere

ftata afciugata , le fu accordata la libertà

di volare nel veftibolo della camera grande.

Non pareva la medefima molto afflitta della

fua carcere , e (1 mife a mangiare delle

mofche , che vi erano in gran quantità ;

aperte però le fineftre , ricuperò la piena

libertà . Tornata fei ore dopo , e mangiate

altre mofche , fé ne fuggì di nuovo , e

pafsò la nottata in una parte efteriore del

baftimento. Comparve per altro la mattina

feguente affai prefto , e refa famigliare dalla

tranquillità che godeva , fi mife ad ufcire

,

ed entrare francamente , finché , partita dalla

camera dell' Aftronomo , non fi rivide mai

più , effendo forfè divenuta preda di qual-

che indifcreto marinaro , o di qualche gatto

del naviglio medefimo

.

Non è difficile da tal circoftanza il con-

getturare perchè mai quefti uccelli fi tro-

vino qualche volta tanto diftanti in mezzo
al mare ; poiché è probabile che feguendo

cffi in principio un vafcello, {i trovino pofcia

fmarriti nel grand' Oceano , e fieno obbligati

ad attaccarfi al bafiimento medelimo , che

è Tunica maflfa folida in mezzo all' immenfa

eftenfione dell'acqua . Or quando moire navi

vanno unite infieme ,
quefii volatili non fi

•offervano dagli equipaggi , e quanc

{'
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veggono in alto mare , non fi comprende
d* onde fieno venuti , e fi crede di averli

quivi trovaci . Succede pur qualche volta

che una violenta tempefia sbalza afl'ai lon-

tano dalla cofta gli uccelli , che (\ rifugiano

pofcia Ibpra i navigli , e lo fteflb Capitano

Cook attefta che in una gagliarda tempefia

da lui avuta una volta fra l'Inghilterra e

la Norvegia , finché quella durò , videfi una
torma di molte centinaja d* uccelli coprire

tutti gli attrezzi del fuo bafiimento ; ed egli

notò pur anche che diverfi falchi andavano

intanto divorando i piccioli volatili , coi

quali in queir occafione fiavano uniti quei

rapaci uccelli

.

. ..

Mentre profeguivano il loro viaggio, e

trovavanfi al mezzogiorno delb Nuova Gui-

rìca , avendo quelli della Rijolu:^ione par-

lato il di 27, al Capitano Furneaux , fep-

pero dal medefimo la morte d* un baffo

Officiale , accaduta full* Avventura , mentre

fuir altro vafcello non eravi un folo amma-
lato , quantunque aveffero avuto tutti dei

forti timori a cagione della pioggia , che

nei climi caldi fuol produrre non poche

malattie . Ma per confervare in falute la

gente fua , prefe Cook tutte le neceffarie

cautele, facendo afciugare e rinnovar faria

jnel vafcello , accendendo del fuoco fra i

ponti , sfumandone le parti interne , ed

obbligando gli equipaggi ad efporre all' aria

i loro letti) ed a lavare y ed afciugare i

loro

v^
\
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loro abiti ogni volta che fc ne poteva aver oc-
cafione . Quando (\ trafcurano in fatti quefte

precauzioni , ogni naviglio tramanda del fe-

tore , l'aria fuol corrom perii , e fi provano
rovente delle infermità , fpecialmente nei

tempi umidi e caldi . In querto Wq^o giorno

cominciaronfi a vedere alcuni di quegli uc-

celli , che lì dice non volino mai lontano

da terra, quali fono le fregate ^
gli uccelli

detti del Tropico , i gabbiani , i mugnay
ce, , febbene le terre cognite non poteffero

effere allora più vicine di 140. miglia .

Si fcoprirono nel di primo di Settembre

con un tempo finalmente chiaro e fereno

molti di quei delfini chiamati Coryphcena

kyppurus , e videfi ancora affai vicino uà
gran pefce , firaile in tutto a quello chia-

mato dagli Olandefi Zee - duyvel , o fia

Diavolo marino . Alla fua forma efteriore

compariva della fpecie delle razze , ma
fembrava effere anche diverfo da quefta

,

e formare un genere nuovo, tanto è vero

che nei mari fteffi più frequentati potreb-

befi fare tuttora un gran numero di fco-

perte nel valli (fimo regno della Storia Na-
turale . Comparve due giorni dopo una
gran quantità di pefci volanti : {\ prefe un
bonito ( Scomber pelamys ) , la di cui carne

era fecca , e meno' guftofa di quel che

comunemente {\ dice ; e due altri giorni

dopo fu prefo uno di quei delfini fopra

mentovati , che non era molto buono a

R 3 M man-

i

A .

Il

-^^-arWi: ^S*'^'K



i
(L

l6l Vliis^f^i del Capitano Cook
mangiarfi ; ma la vivacità forprendcnte dei co-

lori del mcdcfimo pefce , che cangia conti-

nuamente nel ilio colorito allorché muore,
prefentò uno fpettacolo dei più mirabili ,

che pollano ofl'crvarfì da ogni viaggiatore

in una navigazione fono al Tropico . Eb-
befi quindi occafione di cfummare quel

pefciolino , che chiamafi ortica marina
,

chiamato da Linneo Medufa pelagica , e un
altro animale appellato Doris levis ; e pofcia

fu paffata la linea con tutte le folite for-

malità .
..''••.

Il vento frefco allora , che Tempre più

voltavafi a Levante , portò in otto giorni

i vafcelli al grado 9. 30. di latitudine 5w</,

e al 18. di longitudine Ovejl , facendo

fempre bel tempo , e vedendoli ogni giorno

qualche uccello di quelli , che fi riguardano

come fegni della proffimità della terra ; onde
fi fuppoie venire i medefimi dall' ilbla di

San Matteo , o delT Afcenfìone , alle quali

erano i nolhi già paflati vicini . Nel dì 27.

fcoprirono gì' Inglefi una vela , che andava

dietro a loro a Ponente , e videro quindi

effere quefto un baftimento da corfeggiare

( Scnaut ) , che portava bandiera Porto-

ghcfe , o fia l' infegna di S. Giorgio ; ma
fìccome era troppo lontano, non volle Cook
perder tempo per potergli parlare . Scorfi

intanto 25. gradi al Sud , continuando a'

fare ofTervazioni di pefci e di uccelli , fen-

tirono i naviganti che i corpi loro , già

reii-
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renduti deboli dal clima della zona torrida

,

cominciavano a rifentirne qualche cattivo

cfFctio , e quantunque la differenza del ter-

mometro non toile maggiore di io. gradi

dal punto, in cui ftava fotto la linea, il

giovine Naturalità fpecialmente fu uno dei

primi a prendere un gran catarro , e quindi

ad aver male di denti col gonfiore de^Je

guance e delle gengive. .. . .

Proft'guivafi il viaggio con venti varia-

bili fino al giorno i6. Ottobre, allorché

deftatid alcuni gridi improvvifi fulla Rifo-

Iu:^ionc , ciafcuno fi accorie che quefti pro-

venivano dal credere che una perfona dell*

equipaggio fofle caduta nel mare , cafo non
difficile a fucccdere , ed accaduto già nel

giorno 19. del precedente mefe di Agoilo

in perlona di un povero giovine del leg-

naiuolo del Tafcello , che fi annegò fenza

che gli {ì potefle dare il minimo ajui'O. Fu
allora immediatamente ordinato di virare

,

€ nulla potendofi Scorgere , fattafi poi la

rafl'cgna , per buona forte fi vide che non
mancava alcuno, e feppefi quindi dal Ca-
pitano òq\Y Avventura ^ che T inganno era

nato dal paffaggio di un leone marino predo

al primo naviglio , il che aveva dato mo-
tivo all'equivoco. Si offervarono . di fatti

in quei giorni alcuni altri di quefii animali,

ed anche una balena affai groffa , come
pure un altro pefce della fpecie dei ghiot-

toni , di colore biancaftro , con xlue ale

R 4 fulla
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fulla fchiena , di una ventina di piedi di

lunghezza , trovandofi allora i noftri bafti-

menti nel parallelo dell' ifole di Trijlan e

di Citnha , circa cinque gradi diftanti dalle

ifole fleffo

.

Da più di due meiì indietro navigavano

i noilri fenza vedere neffuna terra , or-de

cominciava già il viaggio a parere npjofo

anche alle perfone più avve^/^e alla vita

uniforme e folitaria de' vafclli . Ma final-

mente li 29. Ottobre fcorrifli la terra del

Capo di Buona Speranza , e la montagna
della Tavola fopra la città rimanere doveva
air E» S. E. una quarantina di miglia lon-

tano ,
qual diflanza per altro non è tale ,

che attefa 1' altezza della medefima montagna
non aveffe quefta potuto chiaramente ve-

derfi , fa non fofìfe flato il cielo fomma*-

mente nebbiofo . Pretefero i noftri di entrar

nella baja prima di notte ; ma vedendo
edere impoÒìbile di venirne a capo , dimi-

nuirono le vele, e fi mifero a bordeggiare

per tut.j. la notte , finché fra le otto o
nove ore rimafe tutto il mare illuminato

a fegno che fembrava una niaffa di fuoco.

Per tutta V eftenfione dell' orizzonte pareva

infiammato i' Oceano ; Ja fommità delle

onde veniva iiluminara da uno fplendore

fimile a quello del fosforo , e una linea

lucida fembrava che Ci slanciaffe su i lati del

vafcello nel pun^.o, in cui quefti toccavano

il mare .

Laftiando
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Lafciando noi ai Filofofi T indagare la

cagione di si Torprendente fenomeno , che
molte volte vedeìi in quei mari , profegui-

remo la narrazione, dicendo che il giorno

nafcente fece vedere ai noftri un bel cielo,

onde dirigendofì tofto alla baja , diedero

quindi fondo coi due baitimenii un miglio

lontano dallo sbarco preffo la fortezza del

Capo . Appena però gettate le ancore , tu

ricevuta la vifita del Capitano del porto,

il quale portofli , fecondo il folito , colla

fua gente , e con un Chirurgo ad efaminare

i vaìcelli ,• e la falute delle per( ne , e ad

oiTervare fpecialmente fé mai vi {q^q flato

qualcuno infetto di vajuolo , poiché quefto

male fuol teroerfì fommamente al Capo di

Buona Speranza .

EfTendoti portati nel dì feguente i Natu-

ralifti a fare le loro ricerche bottaniche nel

contorni vicini , une delle gite fu quella ,

eh' effi fecero fulla monta yia chiama'ia qui

della Tavola , RapidifTima n' è la via , e

molto difficile , a cagione fpecialmente dei

faffi y che van rotolando fotto al piò del

viandante ; ma verfo la metà della ;ftrada

entrarono gU ofiervatori in una vafta for-

prendente crepatura , i cii cui laterali fono

perpendicolarmente fiancheggiati di rupi dritte

e giacenti . Da quelle fenditure fcorrono al-

cuni piccioli rufcelli , o cafcano a goccie dai

precipizi 9 mantenendo in vigore le piante

e gli arbulti , che nella parte più bafi'a in

abbcn-

Ci

i!

I

'•

t ;



1

!

l66 J^^^gg'^ ^^'^ Capitano Cook
abbondanza li trovano . Alcuni altri veo'e-

fabili' ancora , i quali crelcono fopra un piìt

afciutio terreno , e fembrano averne concen-
trato tutto il fugo , fjDandono un odore aro-
matico , la di cui fragranza veniva allora

da un frefco venticello trafportata . Dopo-
un viaggio finalmente di tre ore, giunfeio

j nortri alla cima del m'' :te, e videro elTer

ei\à quafì a livello , fteriliflìma , fenza ter-

reno , con molte cavità piene d' acqua pio-

vana , e con altre contenenti eziandio qual-

che poco di terra vegetabile , d' onde ave-

vano la fufiìfienza alcune piante odorifere .

Per quei contorni veggonfì alle volte delle

antilope , o ganelle , dei babbuini , che ur-

lano , degli avoltoj folitarj , e dei rofpi ;

ma la villa ò fommamente fpaziofa , e pit-

torefca all' eftremo
, poiché la baja compa-

riva appena uno fragno , i vafcelli fembra-

vano barchette , e le ftcffe vicine montagne
parevano afifai poco notabili . Un gruppo
finalmente di maffi infranti di fcoglio cin-

geva r altra baja , detta del bofco , e pro-

Jungandofi a mezzogiorno , formava un lato

della baja della Tavola , andando quindi a

terminare al famofo Capo delle Tempefìe ^

chiamato dal Re di Portogallo Emanuele ,

il Capo di Buona Speranza . Dopo efferfi

dunque trattenuti due ore fuUa cima del

monte, furono i viandanti obbligati di fcen-

dere , attefa l'aria fredda e penetrante di qucH'

iltezZia , molto ben compensati pere di

uueft'

1 1.
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queft' incomodi dalla beileiza della fcena

olfervata . "

Tre o quattro giorni dopo T arrivo della

Rijoiuiìone , e dell' Avventura
, giunfero al

Capo dusi vafcelli OlandeG deliaiCompagnia»

provenienti da Middelburg , uno dei quali

in un viaggio di quattro o cinque mefì

aveva perduto \ 50. perfone , attaccate dallo

Scorbuto , e da altri mali putridi , e l' altro

40. , mandando in oltre , appena giunti , una
quantità di gente all' ofpedaie in uno ftato

fommamente infelice . 1 noilri equipaggi ali*

oppofto godevano di un'ottima (alute , e però

{^abilito aveva Cook di non far quivi un
lungo foggiorno

,
quantunque aveffe poi do-

vuto confumar qualche tempo per le ne-*

celiane provvifìoni , e riparazioni a' fuoi va-

fcelli . Fuvvi ben anche qualche cambiamento

fra gli Officiali dell' Avventura
, poiché M.

Shank, primo Tenente, effendo ftato (èmpre

ammalato per tutta la gita , fenza che avelie

potuto ritrarre vantaggio dall' aria di terra

,

domandò al Comandante il permeilo di tor-

narfene in Europa, ed accordatogli il con-

gedo , fu nominato in fuo luogo M. Kemp,
e in vece di quefto , M. Burney , eh' era

uno dei volontari imbarcatifi . In quel me-
delìmo tempo M. Forfter aveva trovato al

Capo M. Spearmann Svedefe, difcepolo di

Linneo ; e credendo che quefto dotto fog-

getto poteffe effere utile nel corfo del viaggio,

fece iftanza al Capitano Cook di prenderlo

a

•t à
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a bordo ; ed avendola ottenuta , ebbefi il

piacere di vederlo imbarcare per ajutare M.
Forfter , il quale, oltre la (pela occorrente

,

fi affunfe T incarico di pagare al nuovo Na-
turalità una buona ibmma annuale . Lo ftcffo

Svedefe fu ben contento di tale incontro

,

e durante tutto il viaggio diede effettiva-

mente tali prove della Tua abilità nelle fcienze

naturali , che ^\ fece diftinguere come pro-

fondamente verfato anche nella Medicina.

Prima di partire dal Capo , non farà male

accennare qualche cofa relativa alla (loria

naturale di quefto paefe , che può dar luogo

anche oggi a nuove fcoperte in ogni genere.

Incredibile fi è quivi la varietà delle piante,

e nel picciol tratto del foggiorno dei noftri,

ne furono offervate da M. Forfter molte

fpecie affatto nuove , le quali rrefcevano

attorno alia fteffa città , e nei luoghi me-
defimi , nei quali meno {\ penfava doverne

trovare . Bafti folo il dire che febbene ab-

biano i Botianici ricavato già da quefii

luoghi le ampliffime loro raccolte , con tutto

ciò il Dottore Spearmann , e T erudito Dot-

tore Thunberg vi hanno raccolto più di mille

piante affatto incognite prima di loro .

Non meno ricco del vegetabile fi è quivi

il regno animale . Durante la loro dimora

al Capo riportavano i noftri Naturalifti ogni

giorno collezioni immenfe di nuovi infetti,

di rettili , di uccelli , e di altri animali , e

furono molto forprefi di trovare tutto quefto

nei
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nei campì vicini a una città , d* onde fi fono

riempiti
,

per così dire , di cofe nuove i

gabinetti, e i mufei di quafi tutta l'Europa.

Quefta eftrema parte dell' Africa è parimente

abitatiflìma dai maggiori quadrupedi, quali

fono r elefante , il rinoceronte , e la girala ,

o fia camelopardo . I due primi animali rro-

vavanfi altre volte 50. miglia lontano dal

Capo ; ma fonofi poi talmente perfeguitaii

,

che non trovanfi in oggi fé non in diftanza

di molte giornate di cammino . U ippopotamo

che chiamafi vacca marina^ il quale veniva

una volta fino alla baja à\ Saldanha ^ s'in-

contra adeflb di r^do , e fé ne uccide qual-

cuno affai lontano dal Capo . I coloni ne

mangiano la carne , creduta da loro buonif-

fintU; e veramente, febbene il fapore di e ucfto

anfibio raffomigli a quello di un bue affai

duro , il graffo per altro ha quafi il gufto

del midollo di bue , Di quefto animale , che

fi pafce di vegetabili , e che dicefi non poter

camminare neU' acqua , fé non per lo fpazio

di una trentina di canne , ne abbiamo un*

efattillima defjrizione nella Storia Naturale

del celebre Buffon . Negli fiabilimenti poi più

lontani del Capo trovafi il bufalo falvatico ,

animale, che dicefi aver una forza, e una
fierezza incredibile . Le corna del medefimo

raffomigliano a quelle del bue falvatico d' A-
merica , detto bifone , di cui pure abbiamo
la figura e la ftoria nella mentovata Opera
di M. di Buffon . Quefta beftia feroce affale

fpt;ffo

;):
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{^^^o le perione , che trovanfì per viaggio

neir interno del paefe , e uccide , o Ichiaccia

coi piedi una gran parte del bertiame che

incontra , Per conofcere quanta iia la forza

di quedo terribile animale , bafta fapere che

un bufalotro di tre anni in circa fu attac-

catto ad un carro infieme con altri Tei bovi

ordinar] ; ma oftinatofì a non muoverfi af-

fatto , nort fu poffibile agli altri fei buovi

di farlo cambiare di luogo

.

Avvi pure un* altra fpecie di bue falvatico,

chiamato dai Naturali gnoo , che ha le corna

fottili , una criniera , e dei peli fui nafo

,

raffomigliando per la picciolezza delle fue

membra piuttofto ad un cavallo , o ad un*

antilope^ che agli animali della fua fpecie.

Alcune delle beftie feroci infeftano qu*egli

iìeffi contorni , né podono mai gli abitanti

venire a capo d'interamente eftirparle , mentre

•vi fono i leoni ^ i leopardi , le tigri , le Iene

liftate , e macchiate , i giacchallì , e molte

altre fiere , che mangiano le gazzelle , le lepri,

i gerbuajjl ^ e molti altri più piccioli quadru-

pedi , dei quali cotanto abbonda quefto paefe.

Dovremmo ora dire qualche cofa degli uc-

celli , il numero dei quali è grandifTimo, ma
per non diffonderfidi vantaggio in quefte ma-
terie, lafcieremo il Capo di Buona Speran:[a^

e feguiremo i noflri viaggiatori per altri mari

,

€ in mezzo ad altre vicende .
'

CAPITOLO

!" /

>
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Partefì:^a dal Capo , e ricerche accuradjjltnt

del pretefo Continente Aujlrale .

UOpo aver terminato tutt' i loro affai i

,

tornarono i naviganti in mare il dì 22. di

Novembre , e dirigendofi la notte fteffa a

Ponente
, per allontanarfi da terra , videro

il mare per qualche tempo illuminato nel

modo medefimo , come era ftato la notte

precedente alT arrivo loro nella baja della

Tavola . Ma giunti quindi in alto mare

,

difpofero la gita in maniera da poter in-

contrare il Capo della Circoncifione \ ed ac-

corgendofi poCcia il Capitano di effer vicino

ad \^x\ clima freddo , fece dare dei braconi

a chiunque ne aveva bifogno , e tutto il

refto dell'abito, che a tal effetto erad per

ordine dell' Ammiragliato fatto imbarcare .

Siccome poi flava per entrarfì in un mare

non valicato per anche da alcuno dei pre-

cedenti navigatori , ed ignoravali per con-

feguenza ove mai aveffero potuto i noftri

trovare dei rinfrefchi , diede il Capitano i

più rigoroG ordini per non confumare fenza

neceffità l' acqua dolce ; e pofta una fenti-

nella alle botti , videiì che Cook medefìmo
lavava coli' acqua falata per effere ubbidito

anche colla forza maggiore dell' efempio

.

Spirò

^1

\^' t
'
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Spirò coftantemente allora il vento di Le-

vante per due giorni , ma cangiatofi in ap-

preffo y produfle li 29. una tempefta , la

quale con alcuni piccioli intervalli durò

iìno al giorno 10. di Dicembre, trovandoli

allora il vafcello al grado 48. 41. di lati-

tudine Sud y e al grado 18. 24. di longi-

tudine Eft , Il mare groffiffimo veniva a

frangerfi colla mafliìma violenza fui bafti-

mento , e quelli , che non erano molto

avvezzi a fimil forta di guai , non fapevano

cofa fare in una fimile (ìtuazione . Il moto
incredibile del naviglio (tritolava i vafi , i

vetri , i piatti , le bottiglie ^ e quanto vi era

di mobile fui battimento medefimo ; umidi

continuamente miravanfi i ponti e i folari

di ogui camera ; e il (ìbilo della burrafca ,

e il muggire dell' onde impedivano ogni

operazione a tutt* i naviganti . Ma a querti

fteflì mali non molto grandi in fé fteffi

poco mancò che non ne fuccedeffe un altro

peggiore , e qua{ì inevitabile . Svegliandoli

una notte improvvifamente un volontario
,

che dormiva dalla parte d' avanti del va-

fcello , fente \ acqua correre nel fuo pofto

,

€ percuotere V interior tavolato . Salta dun-

que fubito fuori del fuo letto , e trovandofi

fino a mezza gamba nell' acqua , chiama

r Officiale di guardia , ed ecco in un irtante

tutto r equipaggio dettato . Si ricorre alle

trombe ; gli Officiali animano i marinari

al lavoro , ma 1' acqua continua , e non
può

» / .. ««s-a.
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può per verun conto diminuirfene la quan-
tità . Rimane ciafcuno forprefo e colto da
orrore , che viene anche accrefciuto dall'

ofcurità della notte ; con tutto ciò fi tenta

di riparare in qualche modo a sì grave pe-

ricolo . Un marinaro finalmente fcopri che
r acqua entrava da un portello del magaz-

zino del noflromo dell' equipaggio , eh' era

fiato sfondato dalla violenza dell'onde; ed
effendovifi tofto dato riparo , (\ videro i

naviganti liberi dall'imminente cimento , ri-

manendo per altro tutti bagnati gli abiti , i

mobili , e gli effetti dell' incero equipaggio.

Se il volontario {\ foffe fvegliato un poco
più tardi , farebbe (lato difficiliffimo , per

non dire impolfibile , di vuotare il vafcello»

e rendendofi in tal guifa inutile lo fpirito

e il coraggio degli Officiali infieme e dei

marinari, farebbero fiati tutti inghiottiti fra

r onde nel bel mezzo d' una notte ofcurif-

fima , che poteva efiere T ultima del loro

vivere

.

Or quefio vento accompagnato da pioggia

e da grandine fpirava con tal impeto , che

furono i nofiri trafportati affai lontano dalla

parte di Levante , e perdettero la fperanza

di giungere al defiato Capo della Circonci-

fione. Ma la più fenfibile di tutte le {veti-

ture fi fu la perdita della «'.".aggior parte

degli animali domeftici imbarcati al Capo ,

aggiungendovi ancora che il paffaggio fu-

bitaneo da un tempo dolce e caldilfimo ad

Cook VoL IIL S un

fi
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mi clima umido e freddo aireftremo, fece

rifentire a ciafcuno gli effetti funefti di una
variazione così repentina . Era già fcefo il

mercurio nel termometro al grado 38.,
mentre al Capo (lava comunemente a 67.,

e qualche volta più alto ; onde il Capitana

ftimò opportuno di aggiungere una dofe

maggiore alla folita porzione dei liquori

forti , facendone dare ai marinari anche un
bicchiere di quando in quando , e avver-

tendo il Capitano Furneaux di regolarfi nella

ileffa maniera . Per buona forte ,
quella notte

fu chiara e ferena , e fu la prima di tal

natura dalla partenza dei noftri dal Capo
di Buona Speranza ; per lo che levandofi

il fole nel di feguente , diede una fperanza

cosi lufinghiera , che fi pensò di profittare

interamente di un vento frefco di tramon-

tana . Ma ben prefto fvanirono le mal fon-

date fperanze, poiché prima delle ore otto

videfi il cielo coperto di un denfo nebbione

con pioggia , e crefcendo a difmifura l' im-

peto del vento , furoho i noftri obbligati

ad abbaffare quafi tutte le vele . Il baro-

metro ftefTo , baffo all' eftremo ,
prefagiva

un' altra tempefta , la quale in fatti foprag-

giunfe , onde fu d' uopo prendere tutte le

precauzioni poffibili ad effetto di rifentirne

minore la forza , e il pericolo . Una gran

quantità d'uccelli, parte venuti coi bafti-

menti dal Capo , e parte trovati a quelle

alture , andavano attorniando i vafcelli , e

corain-

«ffì
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cominciarono quindi a trovarfi alcuni ger-

mani magellanici , e varj fafci d' erbacce

marine , di quella fpecie , chiamata canna
tt India manna , ( Fucus buccinalis preflb

Linneo ) , poiché è un pregiudizio il credere

che r erbacce , e particolarmente la fajfi^

fragia , Ginocchio marino di quefta fpecie,

come pure gli uccelli fuddetti non s' incoa-

trino mai in una gran diftanza dalle cofte.

Effendo pofcia il vento un poco dimi-

nuito, e rivoltiii i naviganti nel dì fegueiue

verfo mezzogiorno , avendo nella notte me-

defima una fortiffima gelata , e una quan-
tità di neve ; la mattina finalmente del giorno

IO. di Dicembre fcoprirono a Ponente la

prima ifola di diaccio in quelle alture , e

due altre in appreffo ne videro nel giorno

medefimo . Quefte portentofe moli non on-
deggiano , a quel che apparifce , fé non
con una impercettibile lentezza, poiché ri-

manendo fott' acqua la parte maggiore di

un tal corpo , poco effetto può avere contro

al medefimo la forza dell' onde e dei ventì^

Le correnti forfè fono i principali agenti

di tal moto , febbene vi fia gran motivo

da dubitare fé T azione di quelle fia tanto

confiderabile da poter trafportare fimili mafTe

per lo fpazio di due fole miglia neir inter*-

vallo di 24. ore .

Conobbero i viaggiatori full* ora di mez-

zogiorno di trovarfi a 2. gradi di longitu-

dine EJl dal Capo di Buona Sperania^ ma
S 2 poco
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poco dopo coprendofi il cielo di folta neb-

bia , fece Cook un fegnale all' Ajyventura

di venirgli apprefTo ; e appena ciòfar.o, la

nebbia accompagnata da neve , e da pioggia

diacciaia (ì accrebbe talmente , che non vi-

defi un'ifola di diaccio, verfo la quale era

direttamente il basimento , fé non quando
quefto giunfe un miglio in circa diftante

da quella . Giudicò allora Cook che la me-
defìma potefTe avere una cinquantina di

piedi di altezza , e un mezzo miglio di cir-

conferenza . E tale fu r illufione , che il

Capitano dell' Avventura prefe quefta mole
per una vera terra , e cercava perfino d' ac-

coflarvifì, fé non foffe (lato richiamato da

un fegnale opportunamente fatto allora dal

Comandante. La mattina del dì 11. effen-

doli fatta vela al Sud con un vento frefco

di Ponente , accompagnato dalla folita piog-

gia , e dalla neve liquefatta , full* ora di

mezzogiorno trovandofi i vafcelli al grado

51. 50. di latitudine Sud ^ e al grado 21.

3. di longitudine Efi , fi cominciò a vedere

qualche uccello bianco della groflezza prefT^)

a poco dei piccioni
,

quali uccelli avevano

il becco , e i piedi nericci . Sebbene però

non fi foflero mai veduti fimili volatili in-

cogniti allo fteflb Cook , fembra che fieno

nativi ed abitatori di quei climi gelati ^ e
di quelle ifole di diaccio, due delle quali

furono allora di nuovo vedute in poca di-

ilanza X una dall' abra • In quei cenpo offer-

voffi
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Tofli che il termometro, il quale flava fui

ponte due ore dopo mezzogiorno al grada

36*, afcefe» un' ora dopo a 41. a cagione

d' un chiarore di fole , che durò per tutta

quella mezza giornata . Quando però tro-

varonfi di nuovo i vafcelli in faccia al

diaccio , d' onde fpirava direttamente il vento,

calò il mercurio al grado 27. 1/2.; e quindi

pafTati i geli, tornò aralirea4i. Orquefta
differenza sì notabile di gradi rifentivah for-

temente fu' corpi umani , e ciafcheduno pur

ne conclufe che quelle grandiflìme moli di

gelo contribuifcono affaiflìmo a raffreddare

per quei mari la temperie generale dell'aria .

Sei di quefte ifole fi trapaffarono nel dì

feguente , alcune delle quali avevano prefFo

a due miglia di circuito , e 60. piedi' di

altezza ; tale fi era nulladimeno la forza e

r elevazione dei flutti , che frangendofì , il

mare giungeva a coprire la fommità delle

medefime . Quefto fpertacolo riufcì grato

per un momento agli occhi dei riguardanti;

ma infenfibilmente trovoffi il di loro fpirito

prefo da fpavento e da orrore , penfando ai

. pericoli , cui rimaneva foggetta la loro vita;

poiché fé un baflimento Toffe trafportato

dall' impeto dei flutti contro alcuna di quelle

ifole , farebbe ridotto in pezzi in un iftante,

allorché fpecialmente fono si alti i forti

colpi di mare . Oltre gli uccelli , che appa-

rivano e fparivano alternativamente dalla

vifta dei noftri , fi ofTervarono tra quei geli

S 3 molte
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jtìolte balene ^ le quali fervivano in qualchv

fnodo a variare Torrida fceaa uniforme di

quei mari ^ dove tuRo è folitudine , fpa*

vento, terrore, e dove perfino da tutti gli

attrezzi del vafcello vedevanfi pendere dei

grandi duriffimi diacciuoli • Dopo elferfi

dunque rivolti di nuovo al Sud , e dopo
aver oltrepaffate non meno dì i8« ifole dì

gelo, il giorno 13. verfo l'ora di mezzo-
giorno trovavanfi i noftri al gfado 54. di

latitudine Sud ^ ch'era il parallelo del Capo
della Circoncifione ^ fcoperto nel 1739. da
Bouvet^ e al grado io. di longitudine £*/?«

Corfe allora il Capitano alle ore otto della

fera , con un tempo Tempre denfo e neh-

biofo , e colla folita pioggia , né altro potè

vedere, fé non 20. ifole di diaccio di di-

Verfa eftenfione ^ circonferenza , ed altezza.

Afpettandofi da tutti di vedere la terra

,

deftavafi dalla più lieve circofianza la co-

mune attenzione per la fperanza , che aveva
ogn' individuo di poter eflere il primo a

fcoprire la cofìa . La forma ingannatrice dì

quefti nebbioni ^ e delle ifole di gelo , mezze
nafcofìe tra la neve cadente , avevano già

dato luogo a molti equivoci , e dall' ^v-
1/entura (pecialmente erano itati fatti varie

volte dei iegnali per indicare una terra vi-

cina « Ma effendofi allora rifcaldata V imma-
ginazione di uno dei noAri Tenenti dalla

fcoperta di Bouvet , videfi coftui falire più

Volt® fulU gabbia, finché fi mifead avver*

tire

A \ , ...
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tire il Capitano , efeiamando eh' egli vedeva
diftintamente la terra . A tal nuova afFrec-

tofli ciafcuno a montare Tulle parti più alce

del vafcelio ; ma tutto ciò che potè fcor*

gerii avanti ai navigli , fì fu una pianura

ìmmenfa di geli , rotta nei lati in molti

piccioli pezzi . Dalla parte 'di dietro moilra-

vafi per tutta V eftenfione dell' occhio un
gran numero d'ifole d'ogni forma e d'ogni

grandezza , alcune delle quali più lontane

deileahre , notabilmente elevate, per mezzo
de' vapori nebbioli , che ingombravano
tutto quanto Y orizzonte , raflbmigliavano

effettivamente a tante montagne . E i' illu-

sone fu tale , che diverti Officiali perfidct-

tero a credere di aver veduto, la terra da
quella parte , finché poi circa due anni e

mezzo dopo , vale a dire nel mefe di Feb-

braio del 1775. , tornando il Capitano Cook
per quei mari medefimi , anzi appunto nello

ileffo luogo precifo , nel paffare d^l Capo
d' Horn a quello di Buona Speran:[a , non
vi fi trovò più per verun conto né terra

,

né ifole , né banchi di gelo .

Rivoltoti il Capitano al Nord fino a

mezza notte, e pofcia al Sud^ alle ore fei

della mattina del dì 14. trovoffi arredato

da un'immenfa pianura di diaccio, di cui

non arrivavafi a vedere 1' eflremità né a Le-

vante , né a Ponente, né a Mezzogiorno.

Portoffi egli lungo l' eflremità di quei gel'

,

Seguendo la direzione della parte fettentrio-

S 4 naie
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naie dei mcdefimi , dove vide varj dei fo-

liti uccelli , molte balene , e altri cetacei ^

due dei quali Tpecialinente più piccioli delle

balene ordinarie di color biancaftro^ fimile

in certo modo al colore di carne . Nel fe-

guente giorno cadendo molta neve, e tro*

vandofi Tempre nuovi geli , fi mife in mare
un battello per mifurare la corrente , che
andava al 5. £. , e fi rinvenne che fcor-

reva quafi tre quarti di miglio per ora •

Videfi ancora nel tempo fteffo che un ter-

mometro , il quale ali* aria aperta flava al

grado 32., pofio alla fiiperficie del mare
calò al grado 30. , ed immerfo pofcia alla

profondità di 100. braccia per lo fpa%io

di quindici o venti minuti , afcefe al grado

34. , vale a dire a due gradi fopra il punto
della congelazione , trovandofi allora i va-

fcelli al grado 55. , e 8. minuti di latitu-

dine .

Il Naturalifta Renoldo Forfter , e X Aftro-

nomo Walles erano intanto montati fopra

un battello ad oggetto di ripetere qualche

fperimento fulla temperie del mare, efami-

nata ad una certa profondità ; ma la nebbia

diventò ben predo sì folta , eh* effi perdet-

tero affatto di villa T uno e T altro naviglio •

Spaventevole efiremamente divenne allora

la loro fituazione in un picciolo legno con
quattro remi , ondeggiante fopra un immenfo
incognito mare , lontani da qualunque cofta ,

attorniati da montagne di diaccio , e da

banchi

^: ^v, .
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banchi di gelo, e privi affatto d*ogni ge-
nere di provvifione . In tali orride circo-

ftarize vogarono un pezzo volgendofi or
dair una or dalf altra parte , fenza faperne

fcegliere alcuna , e facendo frattanto ogni
sforzo poffibile per poter effere almeno in-

tefi alle grida dai loro compagni ; ma tutto

fpirava fìlenzio, defolazione , folitudine, e

per colmo di fventura non giungevano
eglino fteffi a fcorgere nemmeno V intera

lunghezza del picciolo lor basimento . La
•combinazione delle cofe portò che in quel

tempo il mare folTe in calma , e profittando

i medefimi di queda circodanza, a cui fu-

rono debitori della loro falvezza
, prefero

il partito di ftar fermio fperando che fé

non avellerò cambiato la loro (ìtuazione,

farebbero forfè arrivati a veder di nuovo t

vafcelli • Il fuono finalmente d' una campana
giunfe alle loro orecchie affai di lontano ^

end' efli mettendoti a vogare da quella

parte, non definendo intanto da urlare più

che potevano , furono finalmente intefi dall'

Avventura , iulla quale falirono , troppo

contenti di avere sfuggito l'imminente pe-

ricolo di perire lentamente di freddo e di

fame

.

Contìnuavafi per quella incomoda gita a

navigare tra perpetui maflì di gelo , ed en-

trava il coraggiofo Condottiero in ogni

fpecie di baja , in ogni apertura , fperando

di poter finalmente trovare qualche paiTag*

gio

è
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gio al Mezzogiorno ; ma nuovi geli , è una
quantità d' iiole di quefta natura u offrivano

iempre al fuo (guardo. Ufcito egli al fine

per certo modo da queAe pianure diacciate^

tornò ad imbatterfi in un altro pericolo

,

mentre furono portati i navigli fra certe

nuove ifole di gelo , dalle quali durarono

grandiflìma fatica ad ufcirne . Siccome però

comunemente fupponefi che quello gelo lì

vada formando nelle baje e nei fiumi ,
giu-

dicarono i noftri di non efTere molto lon-

tani da terra , anzi {limarono rimanere la

snedefìma al Sud dietro gli Aedi geli , i

quali foli probabilmente ne vietavano la

fofpirata approflìmazione . £ poiché avevano

-4 ^it'^
cofleggiato gli eftremi di quelV ultimo

' ' g^lo 9^^ più di 90. miglia fenza trovare

un paffaggio a Mezzogiorno , (labili Cook
di fare un centinaio di miglia a Levante

per poter quindi camminare verfo il Sud-^

e non incontrando né terra , né altro ofla-

colo , giungere dalla parte di dietro di

queft' immenfa pianura , ad oggetto di ter-

; minare a qualunque cofto le incertezze dei

Fi(ìci . Ma nuove ifole di gelo comparvero

.anche in tale direzionev, e quedo fpettacolo

era diventato oramai così familiare , quanto

Tafpetto della nebbia e del mare.

Stava intanto il termometro fra il grado

30., e il 34. ; e il tempo ftranamente of-

^ curo e nevofo produceva un freddo s) pe-

• netrante, che febbene non fofle tanto indi-

cato
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cato col calar del mercurio , era ben fen*

{ìb'ììc ai corpi unriani , onde l'equipaggio

tutto fé ne iamentava affai vivamente . Af-

finchè dunque potelTero meglio fofFrirlo i

marinari , fece il Capitano allungare con un
riporto di groffiffimo panno le maniche dei

loro giubboni , e fece fare certi berretti

ben foderati, che recarono un grand a)utQ

alla povera gente intirizzita dal freddo •

Ma cominciavano già a comparire i fìntomi

dello fcorbuto, e per la prima voltai Chi'

rurghi difpenfarono agli ammalati una por-

zione di mofto frefco d'orzo tritato, che

era appunto uno dei rimedj imbarcati per

tale importante oggetto.

Continuando il Comandante la fua navi-

gazione colla coOante viila delle folite

ifole di gelo , e di diacci ondeggianti , e

indirizzandofì ora ad una parte ora ali*

altra per trovare il pretefo Capo <ielia Cir^

concijione , confumò inutilmente in tale ri-

cerca tutto il reflante del mefe di Dicem-
bre . Il primo giorno dell'anno 1773. vi-

defì dopo mezzodì la luna , che non era

fiata mai più veduta dal Capo di Buona
Speranza in poi , dal che può anche con-

cluderti qual forta di tempo poteffero aver

avuto i naviganti • Prefa dunque con ogni

premura una tale occafione per fare molte

offervazìoni del fole e della luna , trovofli

che la longitudine dedotta fu di gradi 9.

i era allora la latitudine

i

14-, 30'

>

[Sud
di
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di gradi 58. , 55., 30. Or ficcome quefla

longitudine preflb a poco era la ftelfa di

quella che foieva aflegnarfi al predetto Capo
della Circoncifione , ed era fui tramontare

del fole il cielo s^ chiaro , che poteva ve-

derti terra anche 40. miglia lontano , non
iicoprendofene da qualunque parte alcun

veftigio, fu creduto allora da tutti proba-

biliflimo, che Bovet fi fofle ingannato , »

che esili aveffe veduto foltanto delle mon-
tagnc di gelo circondate di banchi , e di

pianure ondeggianti della medefima (pecie •

1 noftri fteffi naviganti , febben- prevenuti

contro r illusone, erano già (lati ingannati

dair apparenza di quefte montagne , (limando

almeno per congettura , che foffero que(Ìe

in qualche partf; attaccate alla terra . Ma
quefta tenue probabilità andava Tempre più

diminuendo , ed era jR,ià quafi affatto di-

Arutta, tanto più che lo fpazio fra Teftre-

mità fettentrionale del gelo coileggiato, e

la gita dei noftri a Ponente , allorché \ eftre-

mità medefima rimaneva a tramontana ^ non
era ftata mai più di 300. miglia , e in

qualche luogo ancora non era arrivata a 1 8o«

Al mezzogiorno del dì feguente fi tro-

varono i viaggiatori al grado 59. 2. di la-

titudine Sud ^ preflb a poco fotto al meri-

diano fteflb , in cui ftavano cinque giorni

avanti , allorché incontrarono l'ultimo banco

di gelo ; di modo che fé fofle quefto rimaflo

nel luogo medefimoy farebbero i naviganti

reftati
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reftatì appunto nel mezzo. Ma (ìccome non

, ne videro il minimo vefligio , né potè fup-

porti che una mole sì grande fofle Aata
^ in così breve tempo diftrutta , giudicarono

che fofle Hata trafportata verfo la parto

fettentrionale ; ed ecco che non fu neppure

trovata la terra fotto un tal meridiano , vale

a dire tra il grado 55., e il 59. di latitu-

dine , ove Citi allora erafi fuppofto che fi

fofle dovuta trovare. Sino al dì 13. di

Gennaio fi continuò a navigare con diverfi

venti , direzioni , ed incontri di nuovi geli

ondeggianti , dei quali ne fece Cook rac-

cogliere tanti pezzi , che dai medefimi ne

ricavò 15. botti di buon acqua dolce . Eb-
bero quindi i naviganti cinque giorni con-

fecutivi affai belli , dei quali profittarono

col procurarti un* occatione d' invigilare alla

loro falute ; poiché avendo a bordo molt'

acqua dolce, o acqua (ciolta dal gelo, che

per loro era lafiefla cofa, potè Tequipag*

gio lavare comodamente ed afciugare la Tua

biancheria , e gli abiti ancora : cautela , che

nei lunghi viaggi fpecialmente non deefi

mai trascurare.

In quefi' ultima direzione al Sud fino al

di I7j numerarono gì' Inglefi non meno di

38. ifole di gelo, oltre i diacci natanti in

abbondanza ; ma continuando una tal gita,

aumentaronfi tutti quefii ofiacoli in tal ma-
niera , che alle ore fei e tre quarti dopo
mezzogiorno, trovandoti al grado 67. 15.

^l
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latitudine Sud , non poterono affatto andare

innanzi , poiché il gelo era chiufo per tutto

fenza la minima apparenza di apertura o
di fpazio . Era qued* ìmmenfa pianura com-
poiìa di diacci differenti , e vi fi vedevano
alte colline , pezzi ondeggianti o fpezzati

,

ma flrecti Y uno colf altro , e vi erano pur

anche di quegli fpaz) , che fopra i vafcelli

della Groenlandia fogliono chìamarfi campi
gelati . Uno (irato di queft* ultima fpecie

era talmente eftefo , che dall'alto dell* albero

maeflro non poteva fcorgerfene affatto Teftre-

mità , conofcendofi folo f altezza dello ùeffo

di circa piedi 28. con tutte le altre dimen-

fioni preffo a poco a quefla medefima eguali »

Fine del Tomo tcr^o ,

Vp Garretti di Ferrere per S. E. il sign. Conte Corte
Gran Cancelliere

.

Torino wclla Stampjeria Soffietti.
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